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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Antiquario parigino ucciso 
a pugni da 4 rapinatori 
vicino alla stazione Termini 
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CONCLUSI I LAVORI DEL CC 
E DELLA CCC DEL PCI 

■fi . . 

Il XIV Congresso 
convocato 
a Roma per il 

18 marzo 1975 

Approvata la linea generale della relazione dei compa¬ 
gno Berlinguer che viene indicata, assieme alla discus¬ 
sione che s'è svolta, come base del dibattito congressuale 

Si sono conclusi ieri i lavori del CC e della CCC con l’ap- 
, provazione della seguente risoluzione: 

< Il Comitato centrale e la Commissione centrale di controllo 
del PCI convocano il XIV Congresso nazionale del Partito 
comunista italiano per i giorni 18*23 marzo 1975 a Roma. 

<c II CC e la CCC approvano la linea generale della relazione 
presentata dai compagno Enrico Berlinguer e indicano tale 
relazione e la discussione che si è svolta su di essa come 
base del dibattito congressuale. 

« Il CC e la CCC invitano i compagni e le compagne, le 
organizzazioni a dare il loro contributo di idee, di proposti 
e di osservazioni critiche alla preparazione del XIV Congresso 
nazionale, ad interessare i lavoratori e i cittadini alle pro¬ 
poste dei comunisti. Tutte le organizzazioni e tutti t compagni 
devono impegnare in pari tempo le loro energie per l'assolvi¬ 
mento dei compiti urgenti che spettano oggi ai comunisti 
nelle lotte economiche, sociali e democratiche e nell'azione 
per il rafforzamento del partito. La preparazione del congresso 
attraverso un ampio, aperto dibattito deve essere una testimo¬ 
nianza di vita democratica, di lavoro comune, elaborazione 
intelligente del nostro partito». 

Le conclusioni del dibattito al CC e alla CCC sono state 
tratte dal compagno Enrico Berlinguer, del cui intervento 
riferiremo domam'. ' Nella seduta di ieri mattina sono inter¬ 
venuti i compagni Carossino. Gouthier. Modica, De Pasquale, 
Serri, ‘Imbeni, Valori, Pasquini, Trivelli, Ragionieri, Cossutta. 
Nella seduta del pomeriggio hanno parlato i compagni Gras- 
succi, Quercim'. Casalino. Fanti. Erias Boiardi. Anita Pasquali, 
Carnieri. Vianello, Bufalini, Magnolini. 
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Egemonia 
e collaborazione 


Sulla relazione - di Enrico 
Berlinguer in preparazione 
del XIV Congresso del PCI, 
è intervenuto sul Corriere 
della Sera, Alberto Sensini 
con un articolo nel quale a 
spunti interessanti si affian- 
cano ragionamenti assai con¬ 
torti e conclusioni contraddit- 
torié. L'autore non contesta, 
anzi sottolinea positivamente 
(così come ha /atto, del re¬ 
sto, larghissima parte della 
stampa) la concretezza e il 
senso di : responsabilità che 
improntano le proposte co¬ 
muniste per far fronte alla 
grave crisi che travaglia l’Ita¬ 
lia. Avanza tuttavia una se¬ 
rie di obiezioni alla prospet¬ 
tiva, ribadita e precisata nel 
rapporto, di una coopertizio- 
ne nella direzione del Paese 
tra le espressioni politiche 
delle tre grandi componenti 
popolari, quella comunista, 
quella socialista, quella cat¬ 
tolica. 

Sensini fa una singolare 
premessa. Egli giudica a non 
valido» l’argomento secondo 
cui contro il a compromesso 
storico» esisterebbero ostacoli 
intemazionali. « Il rispetto 
per la nostra autonomia na¬ 
zionale », proclama virtuosa¬ 
mente l’editorialista del Cor¬ 
riere, a ci impedisce di pren¬ 
dere in considerazione inter¬ 
venti che limiterebbero la 
nostra indipendenza ». Per¬ 
bacco. Il guaio è che tali in¬ 
terventi esistono e, da parte 
di Henry Kissinger e di John 
Volpe, sono stati espliciti e 
reiterati. 

Ma ■ l’articolista prospetta 
altri motivi per rifiutare l’in¬ 
dicazione politica dei comu¬ 
nisti. Egli dice che il con¬ 
cetto di a egemonia della clas¬ 
se ■ operaia», sostenuto da 
Berlinguer, contraddirebbe ala 
proposta di aUeanza alla pa¬ 
ri con le masse cattoliche e 
socialiste e i partiti che quel¬ 
le masse rappresentano ». 
Sensini ha evidentemente 
idee confuse su che cos’è la 
classe operaia, che è concet¬ 
to — appunto — che non si 
identifica con quello di Par¬ 
tito. Noi pensiamo che la 


classe operaia sia portatrice 
di valori e idee che essa espri¬ 
me nella lotta e che coinci¬ 
dono con gli interessi gene¬ 
rali della nazione e della de¬ 
mocrazia. E’ in tal senso che 
essa conquista la propria ege¬ 
monia. Il - nostro partito si 
sforza di interpretare e di 
porsi all’avanguardia di tale 
ruolo storico che la classe 
operaia reca con sé. Non vi è 
in questo alcuna pretesa inte¬ 
gralistica, come dimostra ap¬ 
punto il fatto che il PCI pro¬ 
pone la convergenza delle al¬ 
tre grandi correnti popolari 
nella direzione del Paese. 

L’altro argomento di Sensi¬ 
ni è che, in questo caso, a si 
trasformerebbe il sistema 
italiano» in quanto il Paese 
resterebbe « privo di opposi¬ 
zione»; coalizioni di questo 
genere vi sono state, è vero, 
altre volte in Europa, ma si 
è trattato di «esperienze ec¬ 
cezionali». Il fatto è che l’I¬ 
talia si trova proprio in una 
situazione eccezionale e che 
bisognerebbe dimostrare l’e¬ 
sistenza di reali alternative. 
Quanto all’esistenza di una 
opposizione, l’obiezione è ri¬ 
sibile. Di fronte ai mutamenti 
che una soluzione come quel¬ 
la da noi indicata comporte¬ 
rebbe, non mancherebbe cer¬ 
to l’opposizione dei ceti pa¬ 
rassitari e privilegiati, della 
destra conservatrice e reazio¬ 
naria: un’opposizione che an¬ 
drebbe democraticamente 
fronteggiata, e sconfitta coi 
fatti, cioè con una politica 
e un’iniziativa 'che affron¬ 
tassero e risolvessero positi¬ 
vamente i grandi e gravi pro¬ 
blemi che il popolo italiano 
si trova dinanzL 

Infine, dice Sensini, non 
di «compromesso storico» 
c’è bisogno, bensì «piuttosto 
di governi seri ed efficienti». 
Ecco, è proprio questo il pun¬ 
to. Governi seri ed efficienti, 
da ventisette anni a questa 
parte, i gruppi dominanti e il 
regime democristiano non so¬ 
no stati capaci di offrirli al 
nostro Paese. E’ dunque ora di 
cambiare. 


Documento approvato a larghissima maggioranza dal Direttivo 

LA FEDERUIONE SINDACALE 
DECIDE M DARE NUOVO 
IMPULSO AL PROCESSO UNITARIO 

Le componenti repubblicana e socialdemocratica delia UH impediscono una conclusione unanime per nuovi e im¬ 
mediati passi avanti - Unanime invece la decisione di chiamare tutti i lavoratori a elaborare il progetto per Tunità 
organica e la convocazione per marzo dei Consigli generali - Otto ore di sciopero per il salario e l'occupazione 


Le 46 comunicazioni giudiziarie inviate dal giudice 

Gravi addebiti 
ai dirigenti 
della Rai-TV 

I reati contestati sono di peculato, interesse privato in 
atti d'ufficio e falso ideologico — Formalizzata l'istrut¬ 
toria — Una dichiarazione del compagno Dario Valori 


L’unità sindacale ■ ha fatto 
un nuovo passo avanti con le 
decisioni prese dal Direttivo 
della Federazione CGIL, CISL, 
UIL dopo tre giorni di di¬ 
battito serrato, difficile. Ver¬ 
rà promossa l’elaborazione di 
un progetto per l’unità orga¬ 
nica, chiamando i lavoratori 
e tutte le strutture del sin¬ 
dacato ad un grande dibatti¬ 
to. convocando per il mese 
di marzo i tre Consigli gene¬ 
rali in seduta congiunta {^r 
trarre le conclusioni definiti¬ 
ve. Un’altra decisione di gran¬ 
de rilievo che è stata presa 
dal Direttivo è la proclama¬ 
zione di otto ore di sciopero 
articolato da effettuarsi entro 
il 19 gennaio a sostegno della 
vertenza per salàri e occupa¬ 
zione. Il documento conclusivo 
suH’unità. approvato con 61 
voti favorevoli (quelli della in¬ 
tera CGIL, della intera CISL 
e della componente socialista 
della UIL), infatti, «approva 
la relazione di Storti sull’unità 
sindacale ed impegna la se¬ 
greteria a realizzarne le pro¬ 
poste sottolineando come la 
crisi economica, gli attacchi 
antidemocratici alle istituzio¬ 
ni. rendono più pressante ed 
attuale l’impegno per la rea¬ 
lizzazione deU’imità organica 
neU’autonomia. che in questa 
fase economica e politica esi¬ 
ge la capacità del movimento 
sindacale di portare * avanti 
la propria linea complessiva 
affrontando senza reticenze 
ed elusioni il problema della 
formazione delle risorse, la 
loro destinazione e il loro uso 
rendendo esplicite le proprie 
priorità e le proprie alterna¬ 
tive». Il documento prosegue 
con la decisione «di promuo¬ 
vere l’elaborazione di un pro¬ 
getto per l’unità organica del¬ 
le tre Confederazicmi sulla 
base delle indicazioni conte¬ 
nute nella relazione, dei vari 
contributi e delle posizioni 
emerse nel corso del dibatti¬ 
to. delle esperienze e dei ri¬ 
sultati acquisiti durante e do¬ 
po l’assemblea di Firenze in 
ordine al ruolo del sindacato 
nella società, alla sua cEirat- 
teristica di organizzazione au¬ 
tonoma e democratica ed alle 
sue ^litiche economiche e ri- 
venàcative ».. 

Le componenti repubblicana 
e socialdemocratica della UIL, 
invece, hanno votato un altro 
documento (ha ottenuto 14 vo¬ 
ti) in cui, pur ribadendo la 
scelta per l'unità, di fatto non 
si dà alcuna certezza, non si 
definisce, da subito, alcun 
passo avanti, non si accettano 
le proposte innovative del Pat¬ 
to federativo, ma si rimanda 
ad una « valutazione degli or¬ 
gani competenti delle tre Con¬ 
federazioni ». In sostanza, la 
scelta dell'unità organica vie¬ 
ne rinviata, come ha detto il 
compagno Forni, segretario 
confederale della CGIL, all’in- 
finito. - 

Fatto di grande importanza 
è l’aiHirovazione di un altro 
documento con voto unanime. 
Con tale documento si «im¬ 
pegna la segreteria e tutte 
le istanze della Federazione a 
organizzare unitariamente il 
dattilo in tutte le strutture 
e nelle assemblee dei lavora¬ 
tori sulla base della relazione 
e dei contenuti emersi dal di¬ 
battito svoltosi nel Comitato 


Direttivo ». Le tre Confedera¬ 
zioni — conclude il documen¬ 
to — « convocano unitariamen¬ 
te per il marzo prossimo i 
Consigli generali per trarre 
le conclusioni definitive, sen¬ 
za posizioni precostituite di 
organizzazione, in ordine ad 
un progetto per l’unità orga¬ 
nica ». 

Per quello che riguarda le 
decisioni immediate, si pro¬ 
cederà. fra l’Eiltro, sulla base 
delle proposte contenute nel¬ 
la relazione di Storti, ad al¬ 
largare il Direttivo della Fe¬ 
derazione rendendolo più rap¬ 
presentativo, alla formazione 
di un esecutivo ed una se¬ 
greteria ristretta e funziona¬ 
le. alla convocazione unitaria 
periodica dei Consigli gene¬ 
rali della Cgil, della Cisl e 
della Uil. Viene abolito il vo¬ 
to di organizzazione. Si lavo¬ 
rerà per superare tutti i ritar¬ 
di nella realizzazione delle 
strutture di base . (consigli 
nei luoghi di lavoro e consi¬ 
gli di zona). In questo modo 
la Federazione C^l. Cisl. Uil 
assumerà concretamente il 
carattere di transitorietà, di 
ponte verso l'unità organica, 
da realizzare nell’arco di tem¬ 
po dei congressi confederali 
previsti per il 1977, cosi come 

Alessandro Cardulli 

(Segue a pagina 4) 



BOMBARDAMENTO ISRAELIANO A BEIRUT 

Aviv hanno bombardato con razzi e mitragliato Ire campi p alestinesi alla periferia sud di Beirut, provocando danni, un 
morto e dieci feriti. Ip.qittj^,^ suonato l'allarme e l'q^eropqrto internazionale è rimasto chiuso al traffico. L'attacco è slato 
condotto come ritorsione per l'attentato dell'altro ieri sera In un cinema Hi Tel Aviv, che ha provocato Ire morti e 58 
feriti. : Nella foto: guerriglieri palestinesi allontanano alcuni civili dal campo di Chàtiila ■ A PAGINA 14 


Nuova inammissìbile decisione della Corte di Cassazione 

Sottratta al giudice milanese rinchiesta 
su Rauti e Giannettini per piazza Fontana 

Con il diroftamento a Catanzaro il giudice naturale messo in condizione di non proseguire le indagini proprio alia vigilia di importanti 
rivelazioni sulle alte collusioni e sulle protezioni godute dai mandanti e autori della strage - il severo giudizio delle forze democratiche 


Manifestazioni 
aniifasciste 
neii'anniversario 
di P. Fontana 


Ieri, quinto anniverstrìo del¬ 
la strage nera di piazza Fon¬ 
tana a Milano, si sono svolte 
in numerose città italiane forti 
manifestazioni ■ unitarie antifa¬ 
sciste, cui hanno partecipato 
migliaia di giovani, di lavora¬ 
tori, di democratici. 

A Milano, davanti alla Ban-' 
ca deirAgrìcoltura, ha parlato 
il sindaco Aldo Aniasì ed una 
grande manifestazione si svol¬ 
gerà al c Lirico > . domenica 
prossima. 

A Roma, promossa dalla 
FGCI e dagli universitari comu¬ 
nisti, nel pomeriggio si è te¬ 
nuta un’affollata assemblea alla 
Facoltà di Lettere, nel corso 
della quale hanno parlato il 
segretario narionale della FGCI 
comp a gno Renzo Imbeni, l'aw. 
Nicola Lombardi dei collegio 
di difesa al processo Vsipreda 
ed Enzo Velli del Consiglio di 
fabbrica d^a FATME. In mat¬ 
tinata si erano svelte assem-, 
b!ee e dibattiti in alcune 
scuole. . . 

(Altre notirie e pag. 11) 


La « Rosa nera » 
armò la mano 
dell'alienlatore 
Bertoli? 


- ' li giudice milanese dolt. An¬ 
tonio Lombardi, che conduce 
il supplemento d’inchiesta sulla 
strage davanti alla questura di 
Milano, ha emesso una comu¬ 
nicazione giudiziaria per con- 
; corso in strage nei riguardi di 
Eugenio Rizzato, uno dei fon¬ 
datori della <c Rosa dei venti », 
l'organizzazione eversiva di de¬ 
stra sulla quale indaga la ma¬ 
gistratura veneta. Nella senten¬ 
za di rinvio a giudizio per Gian¬ 
franco Bertoli, si legge che 
« trova legittimazione l'ipotesi 
di un legame tra Bertoli e un 
gruppo eversivo di destra ». In 
sostanza, dopo l'emissione delia 
convocazione giudiziaria contro 
Rizzato appare sempre più evi¬ 
dente che la strage di Bertoli 
davanti alla cpiestura di Milano 
fu probabilmente « pilotata » 
dai fascisti delia - « Rosa dei 
. venti > per portare avanti, con 
. altre vittime, la strategia delia 
tensione che da anni insan¬ 
guina il paese. A FAC. 5 


Manca per due volte il numero legale durante l’esame della legge per il riordinamento carcerario 

LA MAGGIORANZA ASSEHH ALÙTcJMÉlUr^ 

Di fatto assecondato Tostruzionismo dei missini — Il compagno Natta stigmatizza la gravità 
del comportamento particolarmente inaccettabile dopo la lunga stasi dei lavori parlamentari 


L’approvazione delia rifor¬ 
ma dell’ordinamento peni¬ 
tenziario è andata avanti as¬ 
sai lentamente ieri alla Ca¬ 
mera per il fatto che all’ops- 
ra ostruzionistica delle de¬ 
stre, con la continua richie¬ 
sta di scrutini segreti, è ri¬ 
petutamente corri^osta l’as¬ 
senza della maggior parte 
dei deputati de, il che ha 
portato a due sospensioni 
della seduta per mancanza 
del numero legale, come si 
era già verificato mercoledì. 

L’esame della legge ha po¬ 
tuto continuare solo per la 
presenza compatta del gnip- 

E 3 comunista che ha con.scn- 
U> di raggiungere il nume¬ 


ro legale e di proseguire la 
discussione. Purtroppo i de¬ 
putati socialisti hanno conti¬ 
nuato ad essere quasi com¬ 
pletamente assenti. 

I deputati comunisti hanno 
vivacemente protestato allo 
indirizzo dei banchi d.c. Que¬ 
sta protesta è del tutto fon¬ 
data giacché a seguito della 
prima sospensione della se¬ 
duta, avvenuta verso le 17, 
c’era stato un fermo ri<^ia- 
me del presidente Pertini e 
la convocazione di una con¬ 
ferenza straordiTULria dei ca¬ 
pigruppo che aveva stabilito 
di pervenire entro oggi alla 
approvazione definitiva del 
provvedimento. Ebbene, dopo 


tutto questo, il numero le¬ 
gale è tornato a mancare 
una secoixia volta a causa dei 
vasti vxiotl nei settori di 
maggioranza. 

E* difficile pensare che ciò 
sia attribuibile a semplice tra¬ 
scuratezza dei deputati del 
centro-sinistra; già tale tra¬ 
scuratezza sarebbe cosa gra¬ 
vissima di fronte al fatto che 
il Parlamento è appena torna¬ 
to a lavorare dopo una lunga 
vacanza e per il fatto che si 
tratta di varare una legge già 
approvata dal Senato un an¬ 
no fa in seguito a vaste con¬ 
cordanze democratiche. la 
coincidenza fra ostruzionismo 
di destra e assenteismo de¬ 


mocristiano e socialdemocra¬ 
tico, ripetendosi più volte, 
autorizza e legittima tutti i 
sospetti, compreso quello di 
una manovra di gruppi e di 
correnti rivolta non soìo con¬ 
tro la legge. Ai)che perciò di¬ 
viene incomprensibile l’assen¬ 
za degli stessi fleputati socia- 
listi, tenendo tra l’altro con¬ 
to del fatto che la legge fu 
elaborata da un ministro so¬ 
cialista, egualmente assente. 

Sul grave episodio parla¬ 
mentare U compagno Natta, 
presidente del gruppo comuni¬ 
sta alla Camera ha rilasciato 
la seguente dichiarazione; 
«I deputati comunisti han¬ 
no lasciato sia ieri che oggi, 


la riunione del comitato cen¬ 
trale per assicurare alla Ca¬ 
mera il numero legale in mo¬ 
do da far andare avanti lo 
esame della legge di riforma 
carceraria. E’ grave, e deve 
essere sottolineato, che la ri¬ 
presa dell’attività parlamen¬ 
tare dopo la lunga crisi deb¬ 
ba riscontrare una indiffe¬ 
renza e una assenza della 
maggioranza, e in primo luo¬ 
go della DC, la mancanza di 
impegno nel cercare di recu¬ 
perare il troppo tempo per¬ 
duto e nel sostenere e deci- 

a. IO. 

(Segue in ultima pagina) 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 12 

Dodici dicemiire 1974, quin¬ 
to aimiveisario della strage 
di piazza Fontana: la Ckirte 
di Cassazione lo celebra to¬ 
gliendo ristruttoria al giudi¬ 
ce Gerardo D’Ambrosio e al 
sostituto procuratore Emilio 
Alessandrini. La notizia della 
inaudita decisione è esplosa 
nella tarda mattinata di og¬ 
gi nel palazzo di giustizia di 
Milano e ha prodotto un’im¬ 
pressione enorme, a Non si 
vuole la verità»: questo è 
stato il primo, unanime com¬ 
mento. 

Ma come si è giuntf a una 
tale gravissima decisione? 
Nell’agosto scorso, i difensori 
del latitante Giovanni Bion¬ 
do, rinviato a giudizio per as¬ 
sociazione sovversiva e per 
concorso negli attentati ai 
treni deU’agosto ’69, ma an¬ 
che indiziato per la strage 
del 12 dicembre (per questa 
parte era stato operato uno 
stralcio), avevano sollevato 
conflitto di competenza, la 
loro argwnentazione, grosso 
modo, era questa: visto che 
la Cassazione ha riunito a 
Catanzaro l processi Valpre- 
da e BTeda-Ventura, anche lo 
stralcio operato dai magistra¬ 
ti di Milano deve essere asse¬ 
gnato al giudice istruttore di 
quella città. Ma di quale con¬ 
flitto di competenza si trat¬ 
tava, visto che di giudici 
istruttori, allora e adesso, ce 
n’è uno solo, ed èTiuello di 
Milano? Il conflitto di compe¬ 
tenza sorge'quando due giu¬ 
dici di diversa sede si dichia¬ 
rano entrambi competenti 
per lo stesso processo. Nella 
specie, il conflitto non esi¬ 
steva, vkto che il giudice 
istruttore di Catanzaro non si 
era nemmeno sognato di sol¬ 
levare la questione. E tutta¬ 
via oggi la I sezione della 
corte di cassazione (presiden¬ 
te Razzesì, relatore Barbieri) 
ha dichiarato, oltretutto re¬ 
spingendo il parere contrario 
del procuratore generale, 
competeTfte il giudice di C3a- 
tanzaro. Bontà sua, la supre¬ 
ma corte ha deciso che tutti 
gli atti istruiti dal dotL D'Am¬ 
brosio restano validi, ad ecce¬ 
zione di quelli assunti dopo la 
notificazione deU’ordinanza. 
ftr ora non risulta che sia 
giunta a Milano la comuni¬ 
cazione ufficiale, ma si trat¬ 
terà di ore. La Cassazione 
può notificare la propria de¬ 
cisione ai magistrati milanesi 
anche attraverso un telegram- 

-, Ibìo Paolucci 

(Segue in ultima pagina) 


450 industriali 
incriminati per la 
pasta al grano tenero 

Quattrocentocinquanta avvisi di reato sono stati inviati 
dalla Procura di Roma ad altrettanti titolari di industrie 
della pasta con la motivazione di < frode in commercio ». 
L'accusa rivolta ai pastifici è quella di fabbricare la 
pasta con raggiunta di grano tenero, contrariamente alla 
legge e alle dichiarazioni che accompagnano il prodotto 
sul mercato. Prelevati dal NAS e dalla guardia di finanza 
campioni dì tutti i tipi di pasta in ogni parte d’Italia. 
In alcuni pastifici addirittura sarebbero stati messi a 
punto degli appositi essiccatoi in > modo che la pasta 
contenente sfarinato di grano tenero «tenesse» alla cottura. 

A PAGINA 6 


Quarantasei comunicazioni 
giudiziarie sono state inviate 
dal giudice istruttore romano • 
Ernesto Cudillo a membri del 
Consiglio d’amministrazione 
della RAI-TV: i reati contesta¬ 
ti — a quanto si è appreso — 
sono quelli di peculato, inte¬ 
resse privato in atti d’ufficio 
e falso ideologico. 

L’indiiesta era stata avvia¬ 
ta nel ’71 dal sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica dottor 
Vitalone dopo una relazione 
sulla situazione finanziaria 
dell’Ente negli anni 1966-1968. 
Secondo il magistrato, che 
esaminò la relazione, gli am¬ 
ministratori della RAI avreb¬ 
bero affidato « incarichi di 
consulenza » in deroga « ai 
prìncipii di un’ordinata con¬ 
duzione aziendale ». consentito 
« una eccessiva produzione di 
materiale cinematografico di 
alto costo e mai utilizzato ». 
elargito « denaro dell’Ente per 
motivi discutibili ». 

Il Procuratore generale (dar¬ 
melo Spagnuolo avocò a sé 
l’istruttoria (che era giunta 
ormai alla sua fase conclusi¬ 
va) e. prima di lasciare l’inca¬ 
rico per le vicende nelle qua¬ 
li sì trovò coinvolto, presentò 
richiesta di archiviazione. 

Il suo successore, dottor Del 
Giudice, ha ripreso in esame 
la questione e l’ha affidata a 
un suo sostituto. 

Questi sono i nomi di co¬ 
loro “ che • erano nell’elenco 
predisposto " aU’inizio della 
istruttoria della procura del¬ 
la Repubblica: Albino Anti- 
nori. Luigi Baggiani, Biagio 
Bassani, Luigi Bermani, Et¬ 
tore Bernabei, Gilberto Ber- 
nabei, Giorgio Bogi, Marcel¬ 
lo Camilucci, Orazio Canniz- 
zaro, Giuseppe Cassano, Gian 
Battista Cavallaro, Oscar 
Cesareo, Alberto Cesaroni, 
Carmelo Gomez, Italo De 
Feo, Umberto Delle Fave, 
Giacomo Devoto, Carmelo Di 
Stefano, Giampietro Dorè, 
Leopoldo Elia, Guglielmo E- 
vangelisti. Massimo Fichera. 
Walter Giardini, Silvio Gol¬ 
zio, Gianni Granzotto, Lino 
Innocenti, Renato Lefevre, 
Ernesto Lenzi, Alessandro 
Madioni Saredo, Vincenzo 
Mafella. Giuseppe Padellaro, 
Luciano Paolicchi, Novello 
Pappafava, Pietro Pini, Pie¬ 
tro Quaroni, Marcello Rodi- 
nò, Guido ‘Ruggero, Aldo 
SanduIIi, Salvatore Saraceno. 
Sandro Schepis, Giorgio Smo- 
quina, Leo Solari ed Ema¬ 
nuele Terrana. 

Il compagno senatore Dario 
Valori ha rilasciato in merito 
agli sviluppi di questo « caso » 
la seguente dichiarazione al 
nostro giornale: « Non sappia¬ 
mo con esattezza le motìva- 
ztonì di questi avvisi di reato. 
Comunque, riteniamo che si 
debba fare luce completa su 
tutta la vicenda e pensiamo 
che la via del controllo parla¬ 
mentare sulla gestione RAI-TV 
da noi sostenuta per anni ed 
ora accolta nel decreto di ri¬ 
forma sia la sola valida ad as¬ 
sicurare tutti gli italiani del¬ 
l’uso dei fondi di cui l’azienda 
dispone ». 



mandateli a casa 


¥ MILANESI — dice un 
'' ^ agente di viaggio — 
almeno quelli che hanno 
un cospicuo conto in ban¬ 
ca, hanno sicuramente ri¬ 
sentito della incertezza 
economica di questi tempi. 
Convinti che i soldi val¬ 
gono sempre meno, hanno 
concluso che tanto vale 
spenderli e divertirsi ». 
Lette queste parole, tra al¬ 
tre, in uno scritto compar¬ 
so ieri in prima pagina sul 
«Geniale 9 di Montanelli, 
che di « milanesi che han¬ 
no un cospicuo conto in 
banca» è il maggiore e- 
sperto nazionale, abbiamo 
subito sospettalo che con 
quel generico « milanesi » 
si intendesse alludere ai 
metalmeccanici, ai mura¬ 
tori, ai manovali, agli ope¬ 
rai, insomma, della metro¬ 
poli lombarda. Chi se non 
loro, infatti (e i loro com¬ 
pagni delle altre città) 
può avere saggiamente de¬ 
ciso che dal mom'ento che 
i soldi valgono sempre me¬ 
no « tanto vale spenderli e 
divertirsi »? 

Il nostro sospetto era 
fondato, come risulta chia¬ 


ro dal passo che seguiva 
quello soprariportato. Ec¬ 
colo. «Tutte le località in¬ 
vernali di moda hanno or¬ 
mai, e da tempo, esposto 
il cartello del "Tutto esau¬ 
rito". Anche sulle navi di¬ 
rette alle coste africane 
non c’è più un posto. Mal- 
, dive e Seichelles sono sem¬ 
pre le più richieste. Cour¬ 
mayeur o Cortina, Senegai 
o Costa d’Avorio sono 
mete che costano, e care ». 
Non ci sono più dubbi, e 
alla lista dei lavoratori 
suddetti non ci rimane che 
aggiungere i pensionati 
dell’INPS, che sono milio¬ 
ni e che debbono vivere, 
quando gli va bene, con 
poche decine di migliaia 
di lire il mese, mentre la 
retta giornaliera (diciamo 
giornaliera) in un albergo 
di lusso supera quasi sem¬ 
pre le cinquantamila lire 
e può anche arrivare a set¬ 
tanta, ottanta, centomila 
lire. Ci sono molti signori, 
oggi, in Italia, che dalla 
mattina alla sera, dalle 
dieci alle due di notte, 
spendono, soltanto per dor¬ 
mire e mangiare (sigaret¬ 


te. bevute, gite, ^spesucce 
a parte), più di quanto di¬ 
sponga un povero vecchio 
lavoratore per vivere un 
mese, anzi per morire un 
mese. 

Li conoscete tutti, i no¬ 
mi dei governanti che ci 
hanno sempre predicato la 
necessità di fare sacrificL 
Viene per primo La Mal* 
fa, segue, a ruota. Colom¬ 
bo, poi arrivano, in grup¬ 
po, con lo stesso tempo, i 
Rumor, i Fanfani, i Pic¬ 
coli e il resto del ploto¬ 
ne democristiano. Ebbene, 
questi signori sono stati 
capaci soltanto di portare 
vìa soldi ai poveri, ai lavo¬ 
ratori. ai pensionati Gli 
succhiano, con le tasse, U 
sangue e l’anima. Ma una 
lira, una sola lira, presa 
ai ricchi in particolare, 
proprio e soltanto perché 
tali, non gliela hanno mai 
presa. E dire che ci sono 
dei lavoratori, molti lavora¬ 
tori, democristiani. Quan¬ 
do si decideranno a man¬ 
dare a casa per sempre 
questi loro dirigenti, ai 
quali dire indegni è an¬ 
cora fare un complimenlot 
Fortebraccia 
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I lavori del CC socialista dopo la relazione di De Martino PER LA CONCESSIONE DEL CREDITO Un incontro tra Colombo e Certi 

Dibattito nel PSI PippA|;i infliictria' vprQn 

sulle questioni rlCCOW inOUSina. YCrSO 

della prospettiva rapprovazioiie della loffie soi» per dicembre 

^ e e. .. ^ . In un comunicato Illustrata Tennesima «elar^^^ 

Il voto previsto per martedì prossimo alla Commissione industria della Camera — Il zlono » che, SO permetterà di pagare Stipendi e 
compagno Brini sottolinea l'urgenza del varo del provvedimento nonostante i suoi limiti < 13”, non affronta il nodo della crisi ospedaliera 


Interventi di Nenni, Mancini e Lombardi - Vivaci criti¬ 
che alla linea de - Oggi si deciderà sul Congresso - Nuove 
riunioni di ministri in vista deirincontro con i sindacati 


AU'appogglo «/ermo c lea¬ 
le» al governo Moro, 1 so¬ 
cialisti uniscono la ricerca 
sulle questioni della prospet¬ 
tiva politica, facendo anzi¬ 
tutto perno su di un giudi¬ 
zio sostanzialmente negativo 
delle passate esperienze di 
centro-sinistra. Questo è in 
definitiva il significato del 
lavori del Comitato centrale 
del PSI, che per tutta la 
giornata di ieri ha proseguito 
la discussione sulla relazio¬ 
ne svolta l’altra sera dall’on. 
De Martino. Il segretario del 
' partito aveva riaffermato. In 
questa sede, 11 «dolo positi¬ 
vo e necessario» deU’lncon- 
tro e della collaborazione tra 
DC e PSI, ma aveva cercato 
di dargli — In prospettiva — 
il senso e il valore di un 
« asse » per una politica nuo¬ 
va, affermando, tra l’altro, 
che l’obiettivo della ricosti¬ 
tuzione del centro-sinistra 
organico appare oggi «ana¬ 
cronistico ». Nel dibattito so¬ 
no intervenuti ieri altri tea- 
etera del partito, a partire 
dal presidente del CC, sen. 
Nenni, allargando Tanallsi 
della situazione Italiana, alla 
luce anche dell’ultima crisi 
di governo, e facendo regi¬ 
strare nelle singole indica¬ 
zioni accentuazioni e sfuma¬ 
ture diverse. Oggi il massi¬ 
mo organo dirigente naziona¬ 
le del PSI discuterà preva¬ 
lentemente della convocazio¬ 
ne del Congresso: non man¬ 
cano, su questo punto, pro¬ 
poste contrastanti, anche se 
sembra prevalere la tesi fa¬ 
vorevole all’autunno del ’75. 

Nenni ha svolto una vi¬ 
vace polemica nei confronti 
della DC, rilevando anzitut¬ 
to che il maggior partito go- 


Primo impegno 
del governo 
per la SIPRÀ 

Regioni, sindacati e 
FNSi sulla riforma, del¬ 
la RAI-TV 


- Una delegazione del Consi¬ 
glio d’azienda SIPRA (la so¬ 
cietà che gestisce la pubbli¬ 
cità radio-televisiva) è stata 
ricevuta ieri dall’on. Salizzo- 
ni, sottosegretario alla presi¬ 
denza del Consiglio, il quale 
ha confermato il proposito 
del governo di «risolvere en¬ 
tro tempi brevi i problemi 
della SIPRA e consociate, 
con la volontà di mantenere 
una totale presema pubblica 
nella SIPRA ed il conse¬ 
guente mantenimento della 
integrità aziendale». 

Si tratta di un impegno 
positivo e di un primo risul¬ 
tato della lotta condotta dai 
lavoratori, che si battono, 
com’è noto, perché l’azien¬ 
da sia interamente affidata 
al controllo dell’IRL Occor¬ 
re però che tale impegno 
trovi una pronta verifica nei 
fatti. A questo proposito, una 
conferma delle effettive in- 
' tenzioni del governo verrà 
daH’attegglamento che esso 
assumerà nei confronti delle 
pericolose manovre attual¬ 
mente in corso nel Sud ver¬ 
so la Gazzetta del Mezzogior¬ 
no di Bari e il Mattino di 
Napoli (in particolare, di 
Maestro, socio in affari di 
Monti) e tendenti — come 
già da noi denunciato mer¬ 
coledì — ad estromettere la 
presenza pubblica, e cioè 
quella delia SIPRA, dal set¬ 
tore della stampa quotidia¬ 
na, con evidenti, inquietan¬ 
ti conseguenze per la liber¬ 
tà deU’informazione. 

I rappresentanti delle Re¬ 
gioni, delia Federazione na¬ 
zionale CGILrCISLrUIL e del¬ 
la Federazione nazionale 
stampa italiana si sono riu¬ 
niti per un nuovo esame del 
decreto legge relativo alle 
«nuove norme in materia di 
diffusione radiofonica e te¬ 
levisiva ». 

Dalla riunione è emerso 
«l'apprezzamento per l'acc»- 
glimento di imporh>nti indi¬ 
cazioni formulate dalle forze 
politiche e sociali che si bat¬ 
tono da tempo per una ri¬ 
forma democratica della 
RAI-TV. 

« Il giudizio positivo sul 
decreto non esclude tuttavia 

— prosegue il comunicato 

— robbligo politico per le 
Regioni, i sindacati e la Fe¬ 
derazione delia stampa - di 
promuovere un - confronto 
con l Partiti, l gruppi parla¬ 
mentari e il Parlamento sui 
problemi del decentramento, 
della struttura degli organi, 
della gestione della TV via 
cavo e della pubblicità, sui 
quali raccordo raggiunto e 
il testo legislativo approvato 
non hanno recepito, né rea¬ 
lizzato le conclusioni dei di¬ 
battito democratico matura¬ 
to nel Paese». 

ET stato perciò deciso che 
una delegazione delle Regio¬ 
ni, dei sindacati e della Fe¬ 
derazione della stampa «ge¬ 
stirà nei tempi brevi gli In¬ 
contri coi partiti, con i grup¬ 
pi e con le commUsioni par¬ 
lamentari per definire le 
proposte innovative del de¬ 
creto governativo. 


Tutti i deputati comuni¬ 
sti sono tenuti «d essere 
presenti SENZA . ECCE 
ZIONE alla seduta di oqqI 
13 dicembre. ■ 


vernatlvo non ha dato rispo¬ 
sta alle richieste del PSI 
per una revisione degli indi¬ 
rizzi e del metodi di governo. 

« l'utle le ambiguità e le 
contraddizioni — ha detto — 
sono rimaste in piedi, ren¬ 
dendo diflicile la navigazio¬ 
ne del governo: in particola¬ 
re, non c’è stato il chiari¬ 
mento dei rapporti DC-PSI, 
che era e rimane la base di 
tutto ». In queste condizio¬ 
ni, secondo Nenni, !’« even¬ 
tuale rientro del partito al 
governo non è problema di 
oggi e in ogni caso deve es¬ 
sere una conquista, non un 
dono grazioso»: il problema, 
infatti, è quello dell’avvio di 
una «politica di rinnova¬ 
mento» (e Intanto deve es¬ 
sere data attuazione all’Im¬ 
pegno del rispetto della data 
della prossima primavera 
per le elezioni regionali e 
amministrative). 

Il presidente del PSI si è 
riferito, con una parte del 
proprio Intervento, al lavori 
del CC del PCI. Ricordato 
in quali termini sia stata sol¬ 
levata in questa sede, la 
’questlone comunista’, Nenni 
ha rilevato che il segretario 
generale del PCI ha preso at¬ 
to del «sensibile migliora¬ 
mento » del rapporti tra i 
due partiti della sinistra. 
Nenni ha detto quindi che 
« non si sa in che cosa po¬ 
trebbe consistere» il prospet¬ 
tato «sviluppo dei rapporti 
unitari » soggiungendo che 
comunque tale sviluppo « non 
potrebbe in ogni caso modi¬ 
ficare ciò che fa diversi i so¬ 
cialisti dai comunisti». (Ma, 
come si sa, il dibattito ri¬ 
chiesto da Berlinguer non si 
propone certo di modificare 
le condizioni di autonomia 
del due partiti). Il presiden¬ 
te del PSI ha anche messo 
in rilievo l’« importanza » del¬ 
la piosizione del PCI nei con¬ 
fronti della CEE e del Patto 
atlantico. 

Riccardo Lombardi, dal cah- 
to suo, ha sottolineato che 1 
socialisti, con la costituzione 
del governo Moro, hanno su¬ 
perato uno « stato di neces¬ 
sità». Alla richiesta di una 
suscita da sinistra» dalla 
crisi — ha detto — si era con¬ 
trapposta la sortita a destra 
di Tanassi; e in questa situa¬ 
zione è stata condotta una 
« battaglia difensiva », che è 
stata vittoriosa, e ciò jwrta 
l socialisti ad essere leali nel 
confronti del governo. Lom¬ 
bardi ha soggiunto che i so¬ 
cialisti sono concordi nel di¬ 
chiarare improponibile il qua¬ 
dripartito, ma il proWema 
vero è quello di n sostituire 
il centro-sinistra con un’altra 
politica ». (Un’alternativa — 
ha soggiunto in polemica con 
De Martino — non è « né 
utopistica, né avventurosa »). 
Lombardi ha detto che il Co¬ 
mitato centrale del PSI fareb¬ 
be bene a prendere in consi¬ 
derazione la proposta di un 
confronto con il PCI «su al 
cani importanti problemi ». 
« La richiesta di svolta demo¬ 
cratica del PCI — ha affer¬ 
mato Lombardi — è un atto 
importante sul quale noi dob¬ 
biamo dire il nostro pensie¬ 
ro». Riguardo alla indicazio¬ 
ne del «compromesso stori¬ 
co». Lombardi ha infine ri¬ 
petuto di non essere in linea 
di principio contrario ai com¬ 
promessi, ma di rifiutare, pe¬ 
rò, l’aggettivo «storico», per¬ 
ché dà respiro strategico a 
una proposta che invece, a 
suo giudizio, dovrebbe resta¬ 
re su! terreno tattico. Un 
altro esponente della sini¬ 
stra, Cicchitto, ha afferma¬ 
to che occorre «sancire» la 
improponibilità della formu¬ 
la governativa quadripar¬ 
tita, e proporsi invece il 
problema di « un confronto 
con la DC che deve anche 
coinvolgere il PCI » per ela¬ 
borare una nuova « strategia 
di fondo». 

D’accordo con De Martino e 
con gii altri esponenti socia¬ 
listi suirappoggio a Moro, 
l’on. Mancini ha detto che 
questo consenso non deve in¬ 
durre il PSI a porre il « si¬ 
lenziatore » su alcune questio¬ 
ni importanti, e in particola¬ 
re su quelle della lotta al fa¬ 
scismo e della difesa delle isti¬ 
tuzioni democratiche. Quan¬ 
to al rapporto DC-PSI, Man¬ 
cini ha aflermato che esso 
non deve esser considerato in 
modo immutabile; un caratte¬ 
re permanente, invece, deve 
avere « il rapporto tra il PSI 
e la società ». Il decennio del 
centro-sinistra — ha detto an¬ 
cora — non è tutto da gettar 
via: lo ha riconosciuto — ha 
soggiunto — anche Berlinguer, 
la cui proposta per un con¬ 
fronto « senza diplomazia » va 
accolta, e deve esprimer¬ 
si « da partito a partito ». nei 
dibattiti che si svilupperanno 
nel PSI e nel PCI. 

ECHI CC PCI 

do la relazione di Berl'nguer 
al (XJ del PCI, l’on. Galloni, 
della Direzione de. ha osser¬ 
vato che • i’indlcazicne del 
« compromesso storico » rap¬ 
presenta una linea Dclitica 
portata avanti dal PCI. alla 
quale la DC può contrapporre 
so’o «una linea politica chia¬ 
ra e precisa » capace di far 
fronte al problemi del Paese. 
L’espcnenle de riUene « illu¬ 
sorio » pensare di poter ri¬ 
prendere il discorso tra le 
grandi forze politiche italia¬ 
ne là dove fu interrotto dal¬ 
la rottura del *47 come se 
nulla fosse accaduto nel frat¬ 
tempo (un tale atteggiamen¬ 
to di otlimi.smo facilone, co¬ 
me è noto, non è mal stato 
del comunisti); egli avverte 
la necessità di un «confron¬ 


to storico » politico e Ideale 
tra queste forze e sostiene 
che perché possa profilarsi 
una prospettiva di incontro 
« è necessario un lungo pro¬ 
cesso di rinnovamento nella 
DC come nel PCI per ricer¬ 
care una nuova sintesi», men¬ 
tre lo « spazio intermedio è 
quello del confronto senza 
confusione di ruoli ». « Sino a 
quando il processo evolutivo 
dei due maggiori partiti non 
si compirà (e i tempi urgono 
per una accelerazione!) non 
può considerarsi esaurita — 
afferma Galloni — la fun¬ 
zione della collaborazione con 
i partiti laici ». cioè del cen- 
tro-sinistra. 

Secondo un altro dirigente 
de, l’on. Bodrato, la relazio¬ 
ne di Berlinguer contiene un 
approfondimento deH’lndlca- 
zlone del « compromesso sto¬ 
rico ». Bodrato liquida le que¬ 
stioni sollevate dai comuni¬ 
sti, però, dicendo, secondo un 
vecchio modulo polemico, 
che II PCI «sinora è apparso 
più efficace nel segnalare le 
contraddizioni degli altri che 
nel risolvere le proprie». 

GOVERhK) jeri mattina a Pa- 

lazzo Chtgi, sotto la presiden¬ 
za dell’on. La Malfa, sono 
tornati a riunirai i ministri 
interessati alla trattativa con 
i sindacati. Erano presenti 
Colombo, Andreottl, Vlsentlnl. 
Tbroa, Donat Cattin, Bisaglla 
e Cosslga. Il ministro del Te¬ 
soro ha dichiarato che nel 
corso della riunione è stato 
fatto un esame «dei dati re¬ 
lativi alle richieste sinda¬ 
cali ». Nella tarda serata 
un’altra riunione si è svolta 
sotto la presidenza di Moro. 

Il Consiglio del ministri si 
riunirà questa sera, per ap¬ 
provare l’esercizio provvisorio 
del bilancio dello Stato. 

C. f. 


Alla Commissione Giustizia dei Senato 

Maggiore età a 18 anni: 
approvate le aorme-base 

Accordo sui punti più importanti del testo uni¬ 
ficato, che stabilisce anche il diritto ai voto con 
tre anni di anticipo - In aula la prossima settimana 


Anche al Senato (commis¬ 
sione Giustizia) il progetto 
di legge coti il quale si assi¬ 
cura. ad un tempo il voto a 
18 anni e rabbassnmento del¬ 
la maggiore età ha registra¬ 
to. ieri, una svolta, con la 
np,nrovazione delle più im¬ 
portanti norme di un testo 
unificato delle proposte Le¬ 
pre (psi) e Pctrclla (pei). 
La ncecssilà di dare soluzio¬ 
ne ad alcuni istituti giuri¬ 
dici. connessi ai problemi 
principnli, non ha consenti¬ 
to lori stesso il varo com¬ 
plessivo del provvedimento 
per l’aula. Ma vi si arrive¬ 
rà la settimana prossima. Il 
problema che poi si pone è 
di assicurare che ia legge 
venga in tempi brevi appro¬ 
vata daU'assemblea. 

‘ Con il testo di legge ap¬ 
prontato ieri, ‘ si attribuisce 
anzitutto la maggiore età ai 
cittadini che abbiano com¬ 
piuto il 18° anno di età. 
Quindi si stabilisce una revi¬ 
sione delle leggi elettorali, 
con 11 riconoscimento del di¬ 
ritto ad essere elettore di 
chi abbia maturato la mag¬ 
giore età alla data delle ele¬ 
zioni (principio peraltro af¬ 
fermato nella Costituzione) e 
di essere eletto alle cariche 
di consigliere comunale e 
provinciale 


Un diverso cammino legi- 
slativo, com’è nolo, occorre 
.seguire per reletlorato atti¬ 
vo per il Senato, e passivo, 
per la Camera c il Senato, 
dovendosi procedere — e Io 
sta già facendo la Camera, 
dove Taltro ieri la commis¬ 
sione affari costituzionali 
è stata unanime nell’appro- 
vare il provvedimento — ad 
una revisione della Costitu¬ 
zione. 

La commi.ssionc Giustizia 
dei Senato, nel testo unifica¬ 
to, ha inoltro introdotto nor¬ 
me che, in ragione de) rico¬ 
noscimento del voto ai 18en- 
ni. prevedono anche la re¬ 
visione e l'aggiornamento 
delie liste efettorali. 

In rapporto alia determina¬ 
zione della maggiore età a 
18 anni. la commis.sIone ha 
stabilito che si fanno salve 
le leggi speciali relative -al- 
l'età minima consentita per 
prestare lavoro e i diritti che 
ne discendano. 

Dovranno Invece essere de¬ 
finiti, la prossima settimana, 
gii istituti giuridici tesi a 
garantire ai diciottenni che 
maturano ia maggiore età il 
godimento del diritti previ¬ 
denziali e assistenziali, qua¬ 
lora siano sempre a carico 
della famiglia 


PROMOSSO DALL'ARCI-UISP 
ENARS-ACLI, ENDAS 

Domani a Roma 
il convegno 
del movimento 
associativo 
di mosso 
sullo scuoio 

Si apre domani a Roma, 
al teatro delle Arti, il conve- 

S no nazionale sulla gestione 
emocratlCA della scuola in¬ 
detto unitariamente dalle tre 
associazioni culturali di mas¬ 
sa ARCI-UISP, ENARS-ACLI, 
ENDAS. 

Il convegno, che sarà aper¬ 
to da una prolusione del pre- 
Bidente dell’ENDAS, Dante 
Cerquettl, vedrà nella matti¬ 
nata di sabato la relazione in¬ 
troduttiva di Marino (barbo¬ 
ni, presidente dell’ENARS- 
AGLI alia quale seguirà il di¬ 
battito. 

Nel pomerlgrfo si svolgeran¬ 
no 1 lavori delle due commis¬ 
sioni del convegno che affron¬ 
teranno rispettivamente il te¬ 
ma de «Gli organi collegiali 
della scuola e 11 ruolo del ge¬ 
nitori » e quello degli « Stru¬ 
menti specifici del movimento 
associativo per un'azione in 
direzione della scuole: infor¬ 
mazione, cinema, animazione 
teatrale, musica, sport, eco. 

Domenica verrà riprese il di¬ 
battito generale in assemblea 
plenaria con le relazioni delle 
commissioni, mentre a fine 
mattinata le conclusioni ver¬ 
ranno tenute dal presidente 
, nazionale deU’ARCI-UISP, Ar- j 
rigo Morandi. 


Avanzate dai parlamentari comunisti nella seduta di ieri 

_■__ imtfp _ • ' 

Proposte su segreto istruttorio 
e funzioualità dell’Inquirente 

Una nonna anacronistica che impedisce l'informaiiene in merito ai proceui in atto - Come snellire i procedi¬ 
menti - l'en. Codacci Pisanelli rappresentante della Commissione sui «fondi neri» alla Certe Costituzionale 


Interrogazione 
del PCI 
sull'ingresso 
dell'iNA 
nell'Immobiliare 

Il governo è stalo chia¬ 
mato a rispondere dinanzi 
alla Camera delle notizie 
che darebbero per certo l’in¬ 
gresso dell’Istituto nazionale 
assicurazioni (INA) nella 
società Immobiliare. I de¬ 
putati comunisti Pellicani. 
Raffaelli, Peggio. Busetto. 
P’Alema e Anna Maria Ciai. 
in una interrogazione, hanno 
anzitutto chiesto al presi¬ 
dente del Consiglio e ai mi¬ 
nistro del Tesoro di dire « .se 
risulti vera la notizia .se¬ 
condo cui LINA si appre¬ 
sterebbe ad acxiui.stare un 
consistente pacchetto azio 
nano della Società Generalo 
Immobiliare >. e se in caso 
affermativo, ritengano «che 
la decisione dcU’istituto as¬ 
sicurativo sia conforme ai 
propri compiti istituzionali, 
considerato che l’eventuale 
partedpazione nella sodetà 
Immobllioro sì configurereb¬ 
be non come investimento 
immobiliare, ma come par¬ 
tecipazione al capitale di 
rìschio di una società sog¬ 
getta peraltro a particolari 
viciss'tudini e il cui assetto 
interno non risulta ancora 
oggi chiaramente definito, 
come si può supporre anche 
dalle recenti dimissioni di 
un amministratore rappre¬ 
sentante il Banco di Roma ». 

Ma, ammesso che l’IN'à 
oossa entrare nel campo edi¬ 
lizio, è proprio questa la 
strada? E’ un’altra delle do¬ 
mande che i deputati ca 
munisti pongono al governo. 
« Ritenendo che l’orlcfita- 
mento doIlTNA, se vero, sa¬ 
rebbe in contraddizione con 
le esigenze espresse ai vari 
Mvelli per coordinare Lazio 
ne degli enti pubblici ope 
ranti nel settore edilizio, al 
fine di concentrare le loro 
risorse nell’edilizia econo¬ 
mica e popolare ». i depu 
tati comunisti chiedono di 
conoscere da Moro e Co 
lombo «le misure che il go¬ 
verno intende adottare nei 
confronti drlITNA al fine d> 
garantire un orientamento 
che sia conforme allo .sta¬ 
tuto dcH’istituto e coerente 
con un corretto indirizzo di 
politica economica e con gli 
stessi impegni assunti dal 
goserno con lo dichiarazioni 
programmatiche rose al Par 
lamento dal presidente del 
Consiglio ». 


I Delle due sedute già convo¬ 
cate Pier ieri, la commissione 
parlamentare inquirente ne 
ha potuto tenere una sola, 
quella pomeridiana. La sedu¬ 
ta del mattino ha dovuto in¬ 
fatti essere annullata per 
consentire al presidente, on. 
Castelli, di consultare i pre¬ 
sidenti della Camera, Pertini. 
e • del Senato, Spagnolli, in 
relazione alla tutt’altro che 
secondaria questione della 
nomina del rappresentante 
della commissione nel pro¬ 
cesso sul conflitto di attribu¬ 
zione dell'istruttoria sul fon¬ 
di neri della Montedison. che 
si svolgerà il 9 gennaio di¬ 
nanzi alla Corte costituzio¬ 
nale. 

Questo giro di contatti l’ha 
imposto, sla pure per un so¬ 
lo voto, il gruppo democri¬ 
stiano. incerto sulle posizio¬ 
ni da assumere. Un atteggia¬ 
mento tanto più ambiguo, se 
si consideri il fatto che, quan¬ 
do ancora non si parlava 
della .sua nomina a sottoss- 
gretario e quindi della sua ri¬ 
nuncia alla carica di presi¬ 
dente dell’inquirente, l’on. 
Cattane! era stato di fatto 
investito dell’incarico di rap¬ 
presentare la commissione di¬ 
nanzi alia Corte. Avrebbe do¬ 
vuto sostenervi — fu allora 
messo In evidenza — sia le 
posizioni della maggioranza 
che aveva deciso l'infausta 
avocazione del processo Mon- 
tedtson, sia le posizioni del¬ 
l'opposizione (PCI e sinistra 
indipendente) che s’era bat¬ 
tuta per la restituzione degli 
atti alla magistratura ro¬ 
mana. 

La questione è stata comun¬ 
que risolta, nel tardo pome¬ 
riggio di ieri, con la nomina 
deiron. Codacci Pisanelli, de¬ 
mocristiano e membro della 
commissione. Una decisione, 
al di là del nome, che va nel¬ 
la direzione indicata più vol¬ 
te dai comunisti, i quali si 
sono astenuti nella votazio¬ 
ne, non per riserve su Codac- 
cl Pisanelli — come hanno 
sottolineato i compagni Spa¬ 
gnoli e Cataldo — bensì per¬ 
ché questi sosterrà le ragioni 
della maggioranza, contro le 
quali si erano battuti i comu¬ 
nisti. 

Chi altri, al di fuori della 
commissione, avrebbe potuto 
essere in grado di sostenerne 
le tesi con altrettanta compe¬ 
tenza? Se si pone mente ai 
risultati della richiesta di rin¬ 
vio (che Ton. Cattane! ora di¬ 
chiara di aver scritto su sol¬ 
lecitazione dei presidenti del¬ 
le Camere) si può avere una 
idea degli approdi cui si sa¬ 
rebbe giunti rivolgendosi a 
« consulenti » esterni. La Cor¬ 
te ha seccamente lespinto ta¬ 
lune avventate tesi giuridi¬ 
che. cd ha concesso il rin¬ 
vio solo per ragioni di neces¬ 
sità. Tutto questo, senza con¬ 
siderare — come hanno op¬ 
portunamente messo in evi¬ 
denza l’altra aera 1 compagni 


Spagnoli e Cataldo, l’indipen- 
dente di sinistra Galante Gar¬ 
rone, il liberale Arena — 
i preoccupanti risvolti che 
sull’autonomia della com¬ 
missione possono avere ta¬ 
lune interferenze 
Altri poi ■ sono i problemi 
aperti, e il compagno Spagno¬ 
li — che già li aveva antici¬ 
pati in dichiarazioni alla 
stampa — li ha sollevati in 
seno alla commissione, i cui 
membri si sono riservati di 
dare ai più presto risposta. 

Nell’attuale normativa il 
segreto è anacronistico, non¬ 
ché contrastante — ha detto 
il deputato comunista — con 
la esigenza di una adeguata 
conoscenza, da parte dell’opi¬ 
nione pubblica, dei procedi¬ 
menti in atto. Oggi si assi¬ 
ste all’assurdo che nell’inqui¬ 
rente si archiviano procedi¬ 
menti. senza che della loro 
esistenza ne abbiano avuto 
conoscenza gli stessi « indi¬ 
ziati di reato». Il segreto, 
quindi, dovrebbe essere cir¬ 
coscritto alle esigenze stret¬ 
tamente istruttorie. - 
Spagnoli ha preposto che 
si giunga, fra 1 gruppi rap¬ 
presentati nell’inquirente, ad 
un disegno dì legge (da pre¬ 
sentare sia alla Camera che 
al Senato) modificativo della 


legge del 1962 sul procedi¬ 
menti di accusa. FYa le ipo¬ 
tesi prospettate. Spagnoli ha 
indicato l’istituzionalizzazio¬ 
ne di periodiche conferenze 
stampa (del presidente o di 
suoi membri) della commis¬ 
sione che. pur nel rispetto del 
segreto istruttorio, diano la 
possibilità all’opinione pubbli¬ 
ca. tramite i giornali e gli 
altri organi di informazione, 
di essere informati sull’anda- 
mento dei procedimenti. In 
ogni caso, il segreto va tolto 
per quanto attiene la esisten¬ 
za dei procedimenti. 

L’altro grosso problema è 
costituito dalla funzionalità 
della commissione. L’attuale 
strutturazione del lavoro, con 
l’obbligo della seduta plena¬ 
ria per ogni atto che la com¬ 
missione compia, è paraliz¬ 
zante. e pone gravi interroga¬ 
tivi sulla conclusione dei mol¬ 
ti e gravi processi all’esame 
deH’lnquirente. Per superare 
Yimpasse, Spagnoli ' propone 
la istituzione di gruppi di 
commissari ai quali dele^re 
i compiti istruttori relativa¬ 
mente ai singoli processi. La 
commissione nel suo comples¬ 
so ne valuterà in seduta ple¬ 
naria le conclusioni. 

a. d. m. 


La logge relativa al rifinan- 
zìamento dei provvedimenti per 
il credito agevolato alla pic¬ 
cola e mcflia industria, all'arli- 
gianato, ni commercio, alla coo¬ 
pcrazione o all’esportazione ver¬ 
rà con tutta probabilità appro¬ 
vata martedì prossimo dalla 
commissione Industria della Ca¬ 
mera in sede legislativa. La 
procedura è stata abbreviata 
col consenso di tutti i gruppi. 
Con l'approvazione, è prevedi¬ 
bile si avranno anche alcune 
modifiche, reso necessarie, per 

10 sllttnmctito di tempi, dalla 
lunga crisi di governo, sicché 
la legge dovrà tornare al Se¬ 
nato. Ma 6 possibile — per espli¬ 
cito impegno assunto dal gover¬ 
no c dalla maggioranza su sol¬ 
lecitazione dei comunisti — che 
la legge sìa approvata in via 
definitiva dall'assemblea di Pa¬ 
lazzo Madama dove essa è sta¬ 
ta approfonditamente esaminata 
In prima lettura, in tempo utile. 

La legge, i cui limiti sono 
ammessi dalla stessa maggio¬ 
ranza (che la ritiene una legge- 
tampone), riflnanzia parzialmen¬ 
te per periodi che vanno nel 
massimo fino a quindici anni. 

11 credilo agevolato ai settori 
di cui abbiamo fatto cenno al¬ 
l'inizio, e con un impegno finan¬ 
ziario dello Stato di 974 miliar¬ 
di: 50 miliardi l’anno e per un 
quindicennio per le piccole e 
medie industrie; 74 miliardi in 
dieci anni per l’artigianato; 2 
miliardi l’anno per un decen¬ 
nio por il commercio; 100 mi¬ 
liardi in 8 anni per il credito 
all’esportazione: 30 miliardi, in 
due anni, per la cooperaztone. 

Le preannunclate modifiche al 
provvedimento, proposte dal go¬ 
verno e dalla maggioranza, e 
che nel giudizio de! comunisti 
sono marginali, concernono il 
ripristino della quota residua di 
riserva per il Mezzogiorno (pre¬ 
vista nella legge ’62) che era 
stata soppressa su Iniziativa di 
alcuni senatori della DC; la 
proroga dei termini per la pre¬ 
sentazione delle domande e la 
stipula dei contratti per l’am- 
modernamento e l’impianto del¬ 
le industrie; lo stralcio dell’ar- 
tieolo 6 concernente il riflnan- 
ziamento della vecchia e supe- 
rata legge per il commercio (la 
1016) poiché è in preparazione 
una nuova; la soppressione del¬ 
l’articolo 9 relativo alla misura 
dei tassi di interesse e il ripri¬ 
stino della norma fissata nella 
logge 17 agosto 1974 che assi¬ 
cura la certezza del rapporto 
tra l’agevolazione statale ed i 
tassi di riferimento nelle stesse 
proporzioni delle leggi preesi¬ 
stenti. 

Per quanto significative le pro¬ 
poste di modifica emerse nel¬ 
l’intervento del ministro Donai 
Cattin e del sottosegretario Fab¬ 
bri — ha dichiarato il compa¬ 
gno Brini nel suo intervento — 
sono pur sempre circoscritte e 
non accolgono le esigenze di 
cambiame!°to non .solo per quan¬ 
to riguarda l’entità del finan¬ 
ziamento, che coprirà appena le 
domande da tèmpo giacenti al 
ministero deH'Industria, ma an¬ 
che e soprattutto per quel che 
concerne gli aspetti istituzionali 
della legge. I comunisti hanno 
prc^josto che le norme della leg¬ 
ge devono garantire la qualifi¬ 
cazione deU’investìmento assicu¬ 
randone la destinazione effettiva 
alle piccole e medie industrie 
e il controllo democratico nel¬ 
la gestione della legge attra¬ 
verso la partecipazione dei rap¬ 
presentanti delle categorie e del¬ 
le Regioni negli organi di de¬ 
cisione. e c’ò sarebbe stato del 
tutto possibile anche in attesa 
deH’improrogabìle prov\'ediiTien- 
to generale di riordino del si¬ 
stema deeli incentivi. 

Ciononostante. ì comunisti — 
ha concluso Brini — sottolineano 
l’urgenza del provvedimento e 
pur criticandolo per ì limiti e 
le insufficienze, come era già 
stato fatto ampiamente al Se¬ 
nato dal gruppo del PCI, sono 
disponibili per una rapida ap¬ 
provazione in sede legislativa, 
chiedendo a tale proposito un 
esplicito impegno del governo 
c della maggioranza anche per 
l'iter al Senato. 


Il ministro del Tesoro ono¬ 
revole Colombo, ha ricevuto 
ieri il governatore della Ban¬ 
ca d’Italia Carli con il quale 

— informa un comunicato 
— ha preso In esame le mo¬ 
dalità per far fronte alle oc¬ 
correnze urgenti degli enti 
ospedalieri. A tale fine sono 
stati predisposti Interventi per 
porre gli istituti di credito, 
che sono tesorieri degli ospe¬ 
dali, in condizione di provve¬ 
dere alle necessità di cas&a 
per 11 mese di dicembre. 

Con nota di variazione al 
bilancio di previsione per l'an 
no 1973 — Informa ancora 11 
comunicato — che sarà sotto¬ 
posta per l’approvazione al 
prossimo Consiglio del mini¬ 
stri per essere Immediata¬ 
mente presentata al Parla¬ 
mento, si provvede alla con¬ 
creta iscrizione in bilancio del 
fondo nazionale ospedaliero 
destinato al finanziamento at¬ 
traverso le Regioni della spe¬ 
sa ospedaliera a partire dal I. 
gennaio 1975. 

Al fondo vengono ora at¬ 
tribuite le disponibilità già 
previste in bilancio e ad es¬ 
so affluiranno successivamen¬ 
te gli apporti degli enti mu¬ 
tualistici previsti dalla legge 
n. 386 del 1974. «Viene cosi 
reso operativo — conclude la 
nota — il meccanismo finan¬ 
ziario previsto dalla cita¬ 
ta legge n. 386 in modo che, 
a partire dal 1975, il ministe¬ 
ro della Sanità imssb mette¬ 
re a disposizione delle Regioni 
1 fondi per provvedere alla 
spesa ospedaliera». 

I provvedimenti che il co¬ 
municato elenca — di fronte 
alla situazione di emergenza 
degli ospedali italiani — ren¬ 
dono evidente l’inadeguatez¬ 
za dell'intervento governativo 
e ancora una volta conferma¬ 
no la giustezza delle critiche 
avanzate in particolare dal 
PCI. A proposito del fon. 
di per le «necessità di cas¬ 
sa» di dicembre, è da no¬ 
tare che si tratta di un’enne¬ 
sima «elargizione utile, sì, ma 
assolutamente parziale e mar¬ 
ginale rispetto alle dramma¬ 
tiche esigenze del nosocomi. 
In pratica, vengono concessi, 
cioè fondi soltanto per paga¬ 
re gli stipendi e la tredicesi¬ 
ma al personale in dicembre. 

II ministro del Tesoro ha de¬ 
liberato il mese scorso l’emis¬ 


sione di certificati speciali di 
credito che gli ospedali dan¬ 
no alle banche In pagamento 
solo di una parte del de¬ 
biti. I certificati vengono 
estinti In rate di dieci 
annualità, mediante Introiti 
realizzati con la maggiorazio¬ 
ne deiri.65 per cento del con¬ 
tributi previdenziali sul sala¬ 
ri. Questo complesso mecca¬ 
nismo esclude però dal «gl- 
ro>> 11 denaro liquido, senza 
il quale non è possibile agli 
ospedali saldare 1 conti con 
l fornitori. Da qui un aspetto 
della gravissima crisi, de¬ 
nunciata dagli ospedali stes¬ 
si, dalle Regioni, dalla PIA- 
RO. L’ASTRU, l’associazio¬ 
ne fornitrice di apparecchi 
scientifici, ha cessato le for¬ 
niture per questa ragione. 

Per quanto riguarda la «no¬ 
ta di variazione» al bilancio 
annunciata dal comunicato al 
tratta di adempimenti buro¬ 
cratici, In quanto, viene in¬ 
trodotto un capitolo che non 
era previsto al momento del 
varo del bilancio stesso, dato 
che la legge è stata varata più 
tardi. Ma la sostanza del pro¬ 
blema sta nella denuncia 
espressa fial presidenti delle 
Regioni e dagli assessori al¬ 
la Sanità riuniti a Torino il 6 
dicembre. E’ ormai accerta¬ 
to — essi hanno detto — che 
la legge n. 386 compone il 
fondo nazionale ospedaliero in 
modo tale da provocare de¬ 
ficit enormi rispetto alle spe¬ 
se che le Regioni dovranno 
affrontare. Patti l conti, dal 
1. grennalo le Regioni si trove¬ 
rebbero di fronte l compiti di 
erogare l’assistenza con fondi 
assolutamente soroporzlonatl. 

E’ di ieri la dura dichiara¬ 
zione su questo punto del pre¬ 
sidente della Giunta regiona¬ 
le lombarda. Cesare Golfari, 
che fa seguito ad altre pre¬ 
se di posizione dello stesso te¬ 
nore. A proposito della «386» 
egli ha detto: «Quella legge 
ci ha messo in una situazio¬ 
ne che si può definire soltan¬ 
to kafkiana: cl Impone di as¬ 
sumere gli oneri, non cl dà 
l soldi necessari e. anche se 
ne avessimo di nostri, ci vie¬ 
ta di utilizzarli. 

In queste condizioni, lo non 
so assolutamente come, alla 
fine ■ di gennaio pagheremo 
gli stipendi al dipendenti de¬ 
gli ospedali». 


Sollecitate dal PCI nel dibattito ai Senato 

Necessarie misure 
organiche per 
bambini handicappati 


Il Senato ha approvato il 
disegno di legge con cui il 
governo chiede la proroga di 
sei mesi, cioè sino al 30 giu¬ 
gno 1975, per remanazione di 
alcuni decreti delegati riguar¬ 
danti l’istituzione di organi 
collegiali - di governo nelle 
scuole cosiddette speciali, e 
precisamente quelle per cie¬ 
chi e sordomuti, minorati psi¬ 
chici e fisici. 

Intervenendo nel dibattito, 
il compagno Scarpino, dopo 
avere espresso alcune riser¬ 
ve sull’opportunità della dele¬ 
ga e avere chiesto che co¬ 
munque tale delega sia li¬ 
mitata a tre mesi, ha solle¬ 
vato il grosso problema co¬ 
stituito dall’esistenza di circa 
6l.(XX) alunni delle classi dif¬ 
ferenziali è di circa 67.0(X) 
bambini handicappati accolti 
nelle 880 scuole speciali. 

Il senatore comunista ha ri¬ 
cordato che il problema degli 
handicappati è sociale oltre 
che scolastico. Momento im¬ 
portante per il diritto allo 
studio e per il rinnovamento 
della scuola è rinscrimento 
degli handicappiati c la loro 
integrazione a tutti i ■ livelli 
nella scuola pubblica e il 
conseguente superamento de¬ 


Dibattito con i giornalisti a «Tribuna sindacale» 

Lama alla TV: difendere i bassi redditi 


Nel ' corso della « Tribuna | per quanto riguarda i prò- 


sindacale » trasmessa ieri 
sera dalla TV, si sono svolti 
due incontri di quindici mi¬ 
nuti ciascuno. Il primo ha- 
visto quale protagonista il 
compagno Luciano Lama, se¬ 
gretario generale delia CGIL, 
che ha risposto alle doman¬ 
de dei giomalistl Alberto 
Mucci e Oronzo Valentini. n 
secondo ha visto la parteci¬ 
pazione deiravvocato Gio¬ 
vanni Agnelli, presidente 
della Ccnfindustrla, che ha 
risposto a domande rivolte¬ 
ci da Antonio Ghirelii e An¬ 
gelo Narducci. 

Nel corso del due dibattiti 
sono stati affrontati tutti i 
temi di fondo riguardanti la 
situazione economica del 
Paese, il modo di uscire dalla 
pesante crisi che lo trava¬ 
glia e- i problemi inerenti 
alla vertenza attualmente in 
alto tra sindacati e padrona¬ 
to ixr quanto riguarda la 
contingenza e la garanzie del 
salario. 

II compagno Luciano Lama, 
dopo aver ribadito le sue po- 
■Uioni t quell* d«Ua CGIL 


biemi deH’unità sindacale, ha 
detto tra l’altro che « ì sin¬ 
dacati vogliono partecipare 
alla definizione di una poli¬ 
tica che. risolva i problemi 
che noi, come movimento 
sindacale, poniamo al go¬ 
verno ». Dopo aver afferma¬ 
to che anche il movimento 
sindacale ha una « visione 
globale dei problemi », il 
compagno Lama ha ribadito 
che questo non è disposto ad 
accettcre le « compatibilità 
stabilite dal governo». 

Si tratta — come ha preci¬ 
sato fi segretario generale 
della CGIL — di affrontare 
i problemi uno per volta, 
stabilendo le necessarie prio¬ 
rità. Tra queste Lama ha po¬ 
sto in primo piano il pro¬ 
blema delle pensioni, denun¬ 
ciando il fatto che nel pro¬ 
gramma di presentazione del 
governo, l’on. Moro aveva 
praticamente taciuto sullo 
argomento. Solo nella repli¬ 
ca c’era stato un breve rife¬ 
rimento alle pensioni, senza 
che tuttavia venisse indica¬ 
to U modo di risolvere U pro¬ 


blema. 

Quanto alla lotta per la di¬ 
fesa di salari e stipendi (que¬ 
sto è la vertenza sul'ia con¬ 
tingenza). Lama ha ricorda¬ 
to, facendo anche un riferi¬ 
mento polemico alla trattati¬ 
va per il rinnovo del con¬ 
tratto dei giornalisti, e citan¬ 
do gli aumenti richiesti dalla 
categoria, che le «conseguen¬ 
ze dell’inflazione su uno sti¬ 
pendio di 150-200 mtta lire al 
mese o su una pensione di 45 
mila lire al mese, sono mollo 
più gravi di guanto non sia¬ 
no per chi guadagna il dop¬ 
pio o il triplo». Per questo 
le richieste avanzate dai sin¬ 
dacati alla Confindustria 
«sono estremamente modeste 
e moderate. Un punto di con¬ 
tingenza porta ad un au¬ 
mento mensile che oggi varia 
da 3J7 lire per il manovale 
comune a 947 lire per l'im¬ 
piegato di prima categoria». 
Si tratta — ha aggiunto su¬ 
bito dopo Lama — di realiz¬ 
zare un equo recupero sala¬ 
riale affermando una «linea 
di difesa dei redditi più 
baotl». 


TT«n. della Regione e il ruolo essen- 

Ullft {)r0CÌS£lZIOllC ziale che. specie per una \e- 
j. ™ prevenzione degli incendi 

Ql VCSCDlA c per il rimboschimento, deb- 

D- , . j , ,. .. bono assolvere i Comuni e le 

Ihspond^ ad alranc dichia- comunità montane. 

segretam Tutti gli emendamenti prò- 
j }, CGIL. Lama, a proposito posti dal gruppo comunista 

nvendicaaom <fci giorna- — che sono stati illustrati dai 

lisU, li segretario nazionale del- compagni Mari, Gadaleta. Mar¬ 
ia Federazione della Stampa tino e Del Pace — con cui si 

Luciano Cesdiia ha precisato, chiedeva un aumento consi- 

fra l’altro, come « iwr la pii- stente dello stanziamento e il 

ma virila nella .storia contrai- riconoscimento che spetta al- 

tuale dei gk>rnaiisti è stato chic- le Regioni provvedere alla di¬ 
sto un aumento in cifra fis.sa fesa, protezione e conserva- 

uguale per tutti, calcolato sul zlone del patrimonio boschivo 

minimo della prima categorìa, dagli incendi, sono stati re- 

con un notevole sacrificio, quin- spinti. 

di, per i livelli retributivi me- Governo e maggioranza, che 
dio^alti ». « Si tratta — ha ag pure a parole hanno afferma- 
giunto — di una qualificante io l’esigenza di un adegua- 

inversione di tendenza che è mento della legge alla nuova 


gli enti privati c delle 
convenzioni attualmente esi- 
stepti, nel quadro dell’unifi¬ 
cazione dei servizi sociali e 
sanitari a livello degli enti 
locali e delle Regioni. 

I comunisti hanno chiesto 
pertanto che siano discussi e 
approvati con urgenza i dise¬ 
gni dì legge già presentati 
sulla materia e che il go¬ 
verno, nell’emanazione delle 
norme delegate tenga conto 
delle esperienze positive già 
realizzate in alcune scuole 
materne ed elementari per 
l’inserimento degli handicap¬ 
pati e l’esigenza della parte¬ 
cipazione negli organi di go¬ 
verno della scuola di rap¬ 
presentanti degli enti locali, 
cui deve spettare rattlvità di 
prevenzione, diagnosi, cura. 
L’ordine del giorno presenta¬ 
to dal gruppo comunista per 
impegnare il governo in que¬ 
ste specifiche richieste è stato 
respinto. Di conseguenza i se¬ 
natori comunisti, che avevano 
condizionato il proprio voto 
favorevole al più preciso in¬ 
tervento del governo sul pro¬ 
blema degli handicappati, 
nella votazione finale si è a- 
stenuto. 

Nella stessa seduta la mag¬ 
gioranza di centrosinistra Iw 
varato ieri, con il voto con¬ 
trario dei comunisti, la legge 
per la difesa dei boschi dagli 
incendi. Il provvedimento, che 
ora passa alla Camera, risulta 

— come hanno documentato 
nel loro interventi i senatori 
comunisti — assolutamente 
inadeguato per quanto riguar¬ 
da il finanziamento (solo 17 
miliardi complessivamente in 
cinque anni invece dei 100 
miliardi proposti dal PCI) è 
inefficace per la sua impo¬ 
stazione burocratica che igno¬ 
ra quasi totalmente i poteri 
della Regione e il ruolo essen¬ 
ziale che. specie per una \e- 
ra prevenzione degli incendi 
e per il rimboschimento, deb¬ 
bono assolvere i Comuni e le 
comunità montane. 

Tutti gli emendamenti pro¬ 
posti dal gruppo comunista 

— che sono stati illustrati dal 
compagni Mari, Gadaleta. Mar¬ 
tino e Del Pace — con cui si 
chiedeva un aumento consi¬ 
stente dello stanziamento e Q 
riconoscimento che spetta al¬ 
le Regioni provvedere alla di¬ 
fesa, protezione e conserva¬ 
zione del patrimonio boschivo 
dagli incendi, sono stati re¬ 
spinti. 

Governo e maggioranza, che 
pure a parole hanno afferma¬ 
to l’esigenza di un adegua- 


stata accettata dalla categoria 
dopo un lungo e difficile dibat¬ 
tito ». 

Cèschia ha poi aggiunto; « Ri¬ 
tengo tkn’crosa questa precisa¬ 
zione proprio nello spirito di 
profonda c leale collatorazìonc 
c intesa realizzate negli ultimi 
anni dalle grandi confederazio¬ 
ni dei lavoratori e dalla FNSI ». 


realtà costituita dalle Regio¬ 
ni. hanno votato un te=to 
che — come ha rilevato nel¬ 
la dichiarazione di voto il 
compagno Zavattlnl — affida 
al ministero delTAgrlcoltura i. 
compito di approvare' l piani 
regionali di prevenzione 

. CO. t. 
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Una grande retrospettiva a Roma 
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In duecento opere, dal 1930 al 1972, la ricerca di un pittore prima 
figurativo e poi astratto, attento al senso dei mutamenti deiia vita 
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Una-discussione sitile forme di lotta adatte ai compiti attuali - Le ragioni di certi fenomeni di assenteismo e 
la facile sociologia sull'ambiente meridionale - Carenze tecniche e produttive dello stabilimento dopo un quin¬ 
quennio di esperienza - La formazione di un nucleo operaio coeso e combattivo e la sua funzione a Napoli 


• • Si è inaugurata ieri a Ro¬ 
ma, alla Galleria nazionale 
d’arte moderna, una mostra 
retrospettiva di Giuseppe Ca¬ 
pogrossi (Roma 1900-1972) 

. che resterà aperta fino al 2 
febbraio. In catalogo sono, 
tra pitture e grafica, quasi 
duecento opere e scritti di 
Palma Bucarelli e Bruno 
Mantura. A due anni dalla 
morte. Capogrossi lo si ve¬ 
de come un pittore vivente 
ed è difficile districare il 
suo percorso pittorico italia¬ 
no e internazionale, che ha 
momenti di grande lirismo, 
di fertile sperimentalismo sui 
valori del segno-colore ma an¬ 
che di decorativismo manua¬ 
le tanto raffinato quanto i- 
nerte, dai problemi seri e 
dalle polemiche facili che 
appassionano e dividono: se 
sia stata e se sia la pittura 
realista sociale o quella a- 
stratta (informale, geometri¬ 
ca, organica) a darci imma- 
' gini più credibili c durabili 
della vita contemporanca e 
dei cambiamenti che attra¬ 
verso i conflitti si vanno pro¬ 
ducendo. 

Che sia difficile districare 
tale percorso, anzi ricostruir¬ 
lo con esattezza, lo dimostra 
la stessa presentazione di Pal¬ 
ma Bucarelli quando scrive: 
« Una mostra come questa, 
che comprende anche i qua¬ 
dri figurativi, so che a Ca¬ 
pogrossi, vivo, non sarebbe 
piaciuta. Non avrebbe voluto 
che fossero esposte opere del 
periodo precedente al tempo 
in cui la sua pittura cambiò 
radicalmente e, da figurativa 
e tonale che era, divenne non¬ 
figurativa e di segno. Era un 
mio grande amico, di quel 
rari che si hanno nella vita, 

. e devo giustificare il divieto 
trasgredito. Quando un mu¬ 
seo d’arte moderna dedica 
una mostra a un grande arti¬ 
sta scomparso, ha il dovere, 
della documentazione storica, 
e non c’è dubbio che l’ope¬ 
ra figurativa di Capogrossi 
abbia avuto un’importanza 
nella storia della pittura ro¬ 
mana, e specialmente di 
' quella che si chiama la scuo¬ 
la romana >. 

E’ evidente che al critico, 
nel 1974, è sfuggito il sen¬ 
so di malinconia e di set* 
tariamo che una dichiarazio¬ 
ne come questa contiene. 

Il fatto che, ancora oggi, 
si faccia fatica a non spac¬ 
care in due la vita e la pro¬ 
duzione artistica di un au¬ 
tore è rivelatore di profondi 
guasti nella storiografia e 
nella critica d’arte italiana. 

£ ■ Certo, gli artisti dicono e 
dispongono di se stessi in un 
certo modo che credono fun¬ 
zionale alla 'verità poetica e 
al successo; ma lo storico e 
il critico devono sempre 
prendere le loro distanze: ra¬ 
ramente le opere sono in tut¬ 
to e per tutto ciò che il lo¬ 
ro produttore vuole che sia¬ 
no. Poi ci sono i mercanti di 
arte che le mostre le voglio¬ 
no a loro immagine e somi¬ 
glianza. A forza di condizio¬ 
namenti polemici, mercanti¬ 
li, ambientali spesso un au¬ 
tore contemporaneo diventa 
più lontano di un autore an¬ 
tico. 


Nei primi 
vent’anni 

Fuori tempo quindi la giu¬ 
stificazione di divieto tra¬ 
sgredito da parte di Palma 
Bucarelli. Dal 1930 al 1949. 
Capogrossi è stato un pittore 
figurativo realista tonale, 
spesso un grande lirico sola¬ 
re. mediterraneo c quotidia¬ 
no; nel primissimo dopogucr- 
. ra, poi, ha contribuito a por¬ 
tare la pittura nostra, con 
resperienza neocubi-sta e a- 
stratto - cubista, dentro la ri¬ 
cerca europea. E’ mai possi¬ 
bile. come è stato fatto siste¬ 
maticamente fino ad ora (nei 
loro libri pure importanti Io 
honno fatto M. Seuphor nel 
1954, M. Tapic nel 1962, G. 
C. Argan e M. Fagiolo nel 
1967), tagliare via c occulta¬ 
re venti anni della vita di un 
pittore, c venti anni di non 

• facile riscatto dall’abbietto 
clima culturale fascista che 
tanto ha rovinato l’arte ita¬ 
liana? 

E’ per questo che ci sem¬ 
bra ancora insoddisfaccnte la 
parte che qui si è data a Ca¬ 
pogrossi figurativo: venti pit¬ 
ture, fino alle prime « supcr- 
ficì >, c alcuni disegni tra il 
1930 c il 1949; la mostra do¬ 
veva essere Toccasionc per 
ricostruire il meglio possibi- 
■ le questi ricchi venti anni. 
Furono anni bui c abbietti 
per i sensi e i pensieri di 
quanti facevano pittura: la 
probità, il lirismo quotidia- 
' no, l’eros calmo e quasi fa¬ 
miliare di Capogrossi sono 

• una cosa importante. Ci so- 
, no altre pitture, andavano pa¬ 
zientemente cercate e ripro¬ 
poste. Certo, Capogrossi ope- 
lA una scelta e una rottu¬ 


ra; ma fu il lirico dell’esi¬ 
stenza, il calmo pittore ra¬ 
ziocinante sui valori umani 
delle cose positive e costruite 
di tutti i giorni, a dipingere la 
vastissima serie di « super¬ 
aci > che hanno fatto dal 
1949-50 la sua meritata fama 
italiana e internazionale di 
pittore astratto. 11 problema 
e il tema della rottura cor- 
lono dentro la ricerca e lo 
sperimentalismo di quell’ar¬ 
te moderna che è davvero in¬ 
teressata al cambiamento. Il 
discorso da fare, con molta 
serenità di analisi e col sen¬ 
so storico dei tempi lunghi 
dei mutamenti culturali e ar¬ 
tistici, è come e quanto una 
rottura stilistica sia portan¬ 
te quella necessità del cam¬ 
biamento che è fondamenta¬ 
le. per lo sviluppo sia della 
vita sia deU’immaginazione 
creatrice, in una società, in 
una cultura. 


Il periodo 
romano 

Del periodo figurativo rea¬ 
lista tonale qui ci sono dei 
piccoli capolavori, tutte cose 
pittoriche ben degne e che 
hanno creato le basi della li¬ 
bertà anche per altri pittori: 
«Piena sul Tevere» (1934) 
c « Ballo sul fiume » del 
1934-35 dove la mitografia 
mediterranea c italiana del¬ 
la metafisica di Giorgio De 
Chirico è sciolta nel quoti¬ 
diano dei barconi e delle ba¬ 
lere sul Tevere, con un sen¬ 
timento dell’ora e della gio¬ 
vinezza non indegno di Pi¬ 
casso < rosa > e dei grandi 
nudi di Mafai; e poi certi 
ritratti; « Giocatore di ping 
pong » del ’33 e « Ritratto 
muliebre » del ’35, molto vi¬ 
cini a Pirandello anche se 
non altretanto drammatici; e 
le nature morte di cose qual¬ 
siasi, e le adolescenti balle¬ 
rine che danno evidenza a 
certi valori di vita nel gusto 
tra Mafai pittore della car¬ 
ne e Morandi pittore della 
durata di ciò che entra nel¬ 
la vita dcU’uomo. ‘ 

La fama della libertà e 
dell’ «internazionalismo» sti¬ 
listico del pittore astratto 
ha oscurato ingiustamente 
il periodo romano degli an¬ 
ni trenta-quaranta. Un pe¬ 
riodo che ebbe come anima¬ 
tore Corrado Cagli, più 
di tutti intellettuale e teo¬ 
rizzante. Con Capogrossi e 
Cagli. erano altri giovani 
come Pirandello, Afro, Mir¬ 
ko, Ziveri, Guttuso, Caval¬ 
li cosi vicino ai bagnanti 
di Capogrossi con i suoi atle¬ 
ti e i ragazzi di cortile. Bon- 
tempelli aveva teorizzato di 
« realismo magico » e questi 
giovani ne tennero conto. 
Alto era il prestigio lirico e 
formale di De Chirigo, e co¬ 
sì quello di Arturo Martini 
con le sue mitografic medi- 
terranee erotiche e malinco¬ 
niche. E c’era una galleria 
« La Cometa » dove i pitto¬ 
ri incontravano i poeti da 
Ungaretti a De Libero. Era 
cosa quotidiana parlare di 
Primitivi italiani e di Quat¬ 
trocento fino al libro di Lon- 
ghi su Piero della France¬ 
sca. E ascoltato era Molli 
pittore e critico. 

Non ci fu zero insomma 
ma una cultura artistica ro¬ 
mana, italiana che cavò fuo¬ 
ri una sua linea viva e con¬ 
traddittoria nella situazione 
fascista. E’ questa faticata 
ma costruita linea che, unita 
al grande slancio umano c 
intellettuale del primo dopo¬ 
guerra, consentì a Capogros¬ 
si di cimentarsi col cubismo 
nella variante più astratta 
di Villon: ora preparato, ave¬ 
va i mezzi pittorici, aveva 
cinquanta anni fitti di vita 
c di cultura. Due anni inten¬ 
si di immagini prismatiche 
di luce nella quale le forme 
si dissolvono « alla manie¬ 
ra di Villon > bastarono a 
Capogrossi per maturare una 
idea di spazio dove potes¬ 
sero entrare i suoi tipici se¬ 
gni < a pettine > (era stata 
un’idea di De Chirico che nel 
quadro Timmagine valesse 
non tanto per i segni già ma¬ 
nifesti quanto per quelli che 
in esso potevano entrare). 

Gli anni cinquanta di Ca¬ 
pogrossi si rivedono come un 
perìodo assai creativo (è il 
periodo del venturiano 
< Gruppo degli Otto », della 
fondazione (1951), con Bur¬ 
ri, Colla e Ballocco, del grup¬ 
po Origine, dei rapporti con 
Fontana c con gli Spaziali 
milanesi). Dopo le « superfi- 
ci » 1949, dove troviamo an¬ 
cora lettere dell’alfabeto o 
riferimenti naturalistici, (so¬ 
no oltre trenta quadri di ri¬ 
cerca), Capogrossi avvia la 
serie (dal 1952 ne sono re¬ 
gistrate dall’autore 730) del¬ 
le « superfici »: prima di. 
piccole e medie misure, poi 
come « murali », spazi popo¬ 
lati di segni organizzati, non 
geometricamente ma orga¬ 
nicamente, prima sottili co¬ 
me scritti poi grandegglanti 


a volte fino a coprire lo spa¬ 
zio. 

Sono segni che figurativa¬ 
mente hanno affinità con 
quelli lasciati dall’uomo in¬ 
cisi nella terra dei primi va¬ 
si e oggetti d’uso della sto¬ 
ria; 0 con quelli tribali del¬ 
la scultura e della pittura 
dell’Africa nera e deU’Ocea- 
nia; o ancora con la scrit¬ 
tura didascalica, raggruppa¬ 
la a timbro, che spesso ac¬ 
compagna rimmagine nella 
pittura cinese antica e mo¬ 
derna. Nell’esplorazione spe¬ 
rimentale, decorativa, lirico¬ 
germinale del segno. Capo¬ 
grossi ha affinità con Cagli 
e Mirko; ma tutti rimanda¬ 
no a Paul Klee e alla sua 
sterminata apertura di pitto¬ 
re fuori dalla tradizionale 
centralità figurativa europea 
greco-cristiana. Alla fine de¬ 
gli anni cinquanta, certo 
sulla sollecitazione della pit¬ 
tura d’azione americana di 
Pollock, Tobey e Kline, il 
segno diventa gigantesco, co¬ 
me un’impronta, ma non ha 
gestualità, violenza. 

Capogrossi sembra perse¬ 
guire la calma, la grazia, il 
senso germinale dell’imma¬ 
gine astratta. E’ quasi sem¬ 
pre sereno: lo spazio del 
quadro è un campo della 
esperienza aperto dove la 
storicità del segno e della 
forma non porta vecchiaia e 
abitudini ma il gusto del 
nuovo. 

Per quanto numeroso sia¬ 
no le cadute decorative e an¬ 
che dell’abitudine che si ri¬ 
costituisce dopo la rottura, a 
rivedere tante pitture astrat¬ 
to-organiche di segno si co¬ 
glie un messaggio di energia 
serena e di possibilità aper¬ 
te ancora alia pittura in un 
mondo tanto cambiato e do¬ 
ve spesso la pittura è tan¬ 
to contestata (giustamente 
quando è serva del potere). 
Ciò che ci lascia Capogros¬ 
si, comunque si pensi arti¬ 
sticamente nella situazione 
attuale cosi drammatica per 
l’arte sensibile alla vita, è 
il senso costruito di queste 
immagini dove il gracile li¬ 
rismo della serie program¬ 
mata dalla fantasia e dalla 
mano del pittore, come ordi¬ 
nando i « geni » di nuove 
cellule, è affermazione di un 
potere di mutamento speci¬ 
fico della pittura in relazio¬ 
ne e contro la serialità in¬ 
dustriale e di consumo ma¬ 
nipolato di massa. 

Dario Micacchì 


• NAPOLI, dicembre. i 
7 compagni deWAlfa Sud 
che erano venuti all’inco’Uto 
sapevano che avremmo af¬ 
frontato problemi spinosi ri¬ 
guardanti la vita della più 
giovane e grande fabbrica dei 
Mezzogiorno: sono portatore 
di interrogativi, di osserva¬ 
zioni, di critiche che proven¬ 
gono anche da ambienti sin¬ 
dacali e di partito di altre 
città, la cui eco è giunta a 
Pomigliano ed a cui so che i 
compagni dell'Alfa Sud sono 
assai sensibili. L'approccio ai 
temi della critica è però tut- 
t'altro che semplice: mi sem¬ 
bra di fare loro un torlo dal 
momento che so come proprio 
in questi giorni, i miei inter¬ 
locutori, e con loro tanti mi¬ 
litanti e dirigenti del sindaca¬ 
to unitario, respingendo la 
campagna di « autoriduzione 
della bolletta Enel » spiegano 
ai lavoratori che la illusoria 
« via breve » del recupero mo- 
netario su di un solo prezzo , 
non è una lotta » avanzata ». 
che il dovere del nucleo più 
importante della classe ope¬ 
raia napoletana è qilelto di 
esprimere obbiettivi concreti, 
di organizzare una vera lot¬ 
ta di massa per cambiare le 
tariffe ENEL e per fare avan¬ 
zare — in questa fase di cri¬ 
si — tutta la piattaforma sul¬ 
la condizione operaia, sul ca¬ 
rovita, sulla occupazione, sul¬ 
le riforme, senza cedere a 


suggestioni anarchizzanti di 
facile presa nell'ambiente sot¬ 
toproletario più disgregato 
(talvolta in certi «condomini 
signorili ». dove è stato espo¬ 
sto il cartello che invita al- 
l’autoriduzlone). 

Ma già questa esperienza di 
discussione e di lotta politica 
all'interno della fabbrica, di- 
mostra che la classe operaia 
dell'Alfa Sud esprime un qua¬ 
dro tutt'altro che lassista o 
incline alla facile popolarità;. 
un quadro che è ben consape¬ 
vole di quanto sia difficile 
far maturare nei quindicimila 
lavoratori dello stabilimento 
(che ha cinque anni di vita) 
una volontà unitaria, formare, 
con la lotta e con l'organizza¬ 
zione, una forza di classe soli¬ 
da e matura. 

Il discorso su questo proces¬ 
so, che nel suo corso non può 
non avere momenti alti e bat¬ 
tute di arresto, è del tutto 
aperto con chiunque, anche 
dal di fuori del movimento 
operaio, voglia discuterne con 
spirito oggettivo e responsa¬ 
bile il che è poi anche l'uni¬ 
co modo nuovo per capire e 
giudicare. Certamente si pre¬ 
cludono la comprensione della 
realtà quei giornalisti o quei 
dirigenti industriali che hanno 
voluto spiegare certi momen¬ 
ti di più diffuso assenteismo o 
di conflittualità frantumata, 
ignorando alcuni dati di fatto 
(comprese le statistiche) c ri¬ 


fugiandosi in esercitazioni di 
« filosofia dell’ambiente » che 
non hanno nulla di serio. 

Per la verità, primo fra 
tutti a muoversi in questa 
direzione non fu un giornale 
del Nord ma di Napoli con 
una serie di servizi dedicati 
appunto all'assenteismo al¬ 
l'Alfa Sud. Su questo quoti¬ 
diano ebbe modo di pronun¬ 
ciarsi l'amministratore dele¬ 
gato dell'Alfa Sud (di allora), 
il doùt. Di Nola (« anche lui 
napoletano », come si legge 
nel testo) il quale parlò di 
« trauma ambientale ». soste¬ 
nendo che « l'essere passati d* 
colpo dall’età del ciuccio a 
quello del Jet, non può non 
avere provocato un disorien¬ 
tamento, una difficoltà di rap¬ 
porto tra una popolazione 
eminentemente agricola e la 
fabbrica». 

Il giornale di Milano che 
ha poi dato credito alla « so¬ 
ciologia del ciuccio » del si¬ 
gnor Di Nola non ha reso un 
buon servizio ai suoi lettori. 
La mentalità « agricola .> non 
c’entra un bel niente, per il 
semplice fatto che la grande 
maggioranza degli operai pro¬ 
viene da un ambiente emi¬ 
nentemente cittadino, quale è 
quello di Napoli e dei din- 
tomi, dove si addensa una 
delle più antiche (e sfruttate) 
concentrazioni proletarie di 
Italia. 

L’assenteismo all’Alfa Sud 



Due tecnici all'interno della camera superiore del reattore nucleare « Essor », l'unico ancora 
in funzione al centro di Ispra 


Oggi si apre un convegno per i! rilancio deirattività del centro nucleare 

Ispra, un palrìmonio da salvare 

Sorti per realizzare una politica comunitaria deH'energia atomica, gli impianti sono oggi ridotti alla pura soprav¬ 
vivenza • Sono stati smantellati due dei tre reattori costruiti - La crisi dell'Euratom e il blocco delia ricerca 


Dal nostro inviato 

ISPRA, 12 

Quando, alla fine degli anni 
’50 (sulla base del trattato di 
Roma del 1957) nacque l’Eu- 
ratom e con esso il centro di 
ricerca di Ispra, si parlò con 
il linguaggio tipico della re¬ 
torica europeistica di allora 
di a tempio della ricerca eu¬ 
ropea »; si presentò la nasci¬ 
ta del Centro comunitario di 
ricerca (il CCR, che com,t»ren- 
deva, assieme a Ispra, i cen¬ 
tri minori di Petten in Olan¬ 
da, di Geel in Belgio e di 
Karlsruhe in Germania) co¬ 
me un fatto destinato a ri¬ 
voluzionare la politica di ri¬ 
cerca scientifica del conti¬ 
nente dotando l’Europa degli 
strumenti per lo sfruttamen¬ 
to comimitario dell’energia 
nucleare. 

Che cosa resta oggi di quel 
«tempio»? Che cosa resta delle 
centinaia di milioni di dolla¬ 
ri spesi, del grande e prezio¬ 
so patrimonio di tecnici e 
scienziati nucleari messi a di¬ 
sposizione da Italia, Germa¬ 
nia, Francia, Benelux, per lo 
studio e le ricerche; delle 
ìmptonenti attrezzature per 
realizzare i costosissimi reat¬ 
tori nucleari (a Ispra ne sono 
stati realizzati tre: «Ispra 
1», «Eco». «Essor»)? 

Dietro le quinte, dietro le 
imponenti strutture costruite 
nel ^aassato, i grandi impianti 
dei tre reattori nucleari, il 
cemento e il vetro e lo scintil¬ 
lante acciaio delle infrastrut¬ 
ture, il « tempio » mostra i se¬ 
gni del fallimento. Due reat¬ 
tori dei tre realizzati, sono 
stati chiusi (solo «Essor» è 
in funzione) ; tecnici altamen¬ 
te specializzati, fisici e inge¬ 
gneri italiani e stranieri co¬ 
stretti da anni a una ricerca 
limitata e .spesso all’inerzia; 
impianti lasciati in funzione 
tanto per non arrugginire. 

« In questa situazione — 
racconta un ingegnere tede¬ 
sco da oltre sei anni a Ispra 
— si finisce con l’essere stac¬ 
cati da qualsiasi reale ricer¬ 
ca scientifica, con il sentirsi 
estranei al progresso della 
scienza in questo campo. Si 
arriva a vivere una giornata 
dopo l’altra costretti pratica- 
mente all'inerzia dalla man¬ 
canza di programmi, di indi¬ 
rizzi precisi di ricerca, di 
una reale direzione scientifi¬ 
ca e di strutture adeguate ». 


Nel ■■ febbraio del ' 1973 ' la 
Commissione eiuropea per la 
energia decise, dopo anni di 
crisi del CCR (col blocco del¬ 
le assunzioni e provvedimen¬ 
ti di pensionamento anticipa¬ 
to che hanno portato il per¬ 
sonale da 2.700 a 1.900 unità), 
un programma quadriennale 
(1973-1976) limitato finanzia¬ 
riamente e basato sostanzial¬ 
mente sulla drastica riduzio¬ 
ne dell’attività di ricerca nel 
settore nucleare applicato. Da 
qui la chiusura di due reat¬ 
tori nello stabilimento - di 
Ispra («Ecos e «Ispra 1 »), 
la cessione all’Italia del ter¬ 
zo reattore («Essor») per la 
durata del piano quadrien¬ 
nale. finanziato dal nostro 
paese con 42 milioni di dol¬ 
lari. 

La sicurezza 

D piano indirizzava la ri¬ 
cerca sulle questioni della si¬ 
curezza dei reattori nucleari 
dello smaltimento dei rifiuti 
radioattivi e su problemi ener¬ 
getici a lungo termine (pro¬ 
duzione di idrogeno, fusione 
nucleare, energia solare). Al¬ 
tri campi previsti sono quelli 
della protezione dell’ambien¬ 
te, del riciclo delle materie 
prime, dell’utilizzazione delle 
risorse. 

C:erto alla base de] pro¬ 
gramma si potevano indivi¬ 
duare aspetti positivi, come 
l’apertura del CCR ai proble¬ 
mi deH’energia più In gene¬ 
rale e della ricerca, a proble¬ 
mi nucleari di interesse pub¬ 
blico. come la sicurezza de! 
reattori e lo smaltimento di 
rifiuti radioattivi. Ma di gran 
lunga maggiori sono gli aspet¬ 
ti negativi: l’abbandono dei 
grandi obbiettivi per cui era 
stato cKistituito ì’Euratom. la 
frantumazione delle attività 
di ricerca, il sostanziale ab¬ 
bandono della ricerca nuclea¬ 
re propriamente intesa, l’ina- 
deguatszza dei mezzi e del 
numero degli addetti alle ri- 
oerche più importanti (nem¬ 
meno cento persone al set¬ 
tore «sicurezza» e solo ven- 
Ucinque allo studio della pro¬ 
duzione deiridrogsno energe¬ 
tico) hanno provocato innan¬ 
zitutto uno svuotamento dei 
contenuti stessi deirattività di 
Ispra. 

Ma la gestione di pura so¬ 
pravvivenza cui è costretto il 


<X5R ‘ ha anche portato allo 
smembramento di importanti 
gruppi di lavoro con notevoli 
competenze scientifiche, al¬ 
l’impoverimento dello stesso 
patrimonio di conoscenze dei 
ricercatori, costretti a limita¬ 
re l’attività a lavori margi¬ 
nali. 

Perché questo stato di co¬ 
se? Quali interessi tendono al¬ 
l’affossamento della ricerca 
nucleare comunitaria? 

Innanzitutto il monopolio 
che gli Stati Uniti detengono 
per quello che riguarda — ol¬ 
tre alla fabbricazione dei reat¬ 
tori nucleari — la normativa 
di sicurezza. Gli Stati Uniti 
vendono a tutto il mondo i 
loro reattori, ma essi solo so¬ 
no in grado dì stabilire se e 
come Un reattore sia sicuro. 

E’ abbastanza evidente, al¬ 
lora. che affidare a un cen¬ 
tro di ricerche comunitario 
come Ispra la funzione di 
studiare e mettere a punto 
normative di sicurezza di¬ 
verse o comunque autonome 
rispetto a quelle americane 
daret^ molto fastidio a chi 
(forse soprattutto oggi, di 
fronte alla crisi delle tradizio¬ 
nali forme di energia) ha te¬ 
so a imporre il proprio mono¬ 
polio sul piano Intemazionale. 
In questo contesto s’inquadra¬ 
no le scelte dei governi della 
comunità di bloccare l’effetti¬ 
vo sviluppo al livello comuni¬ 
tario della ricerca nucleare, 
sia per ' quanto riguarda la 
sicurezza dei reattori, sia per. 
la ricerca di altre fonti di 
energia. • 

Sono scelte che contrastano 
con i vantaggi che, neila pro¬ 
spettiva di una mag^ore diffi¬ 
coltà di approvvigionamento 
di petrolio, recherebbe la 
messa a punto di procedimen¬ 
ti per l’utilizzazione dell’idro¬ 
geno come «energia pulita»; 
ma, soprattutto, sono scelte 
che vengono a coincidere con 
la strategia delle grandi com¬ 
pagnie petrolifere le quali 
— spesso anche licenziatarie 
per la costruzione di impian¬ 
ti nucleari, nella prospettiva 
di realizzare una situazione di 
monopolio anche per quanto 
riguarda 11 mercato dell’ura¬ 
nio — contrastano una ricer¬ 
ca autonoma suU'ldrogeno. 

Lo stesso accade per la que¬ 
stione della scdta fra «reat¬ 
tori veloci » e « teattorl ad ac¬ 
qua pesante». 11 reattore ad 
«acqua veloce» (del tipo la 


cui costruzione è monopolio 
‘USA) ha bisogno per funzio¬ 
nare di « uranio arricchito » 
che F>er essere tale deve essere 
sottoposto a - un particolare 
processo di «arricchimento», 
che è anch’esso monopolio sta¬ 
tunitense. Il « reattore ad ac¬ 
qua pesante » viceversa per 
funzionare ha bisogno di ura¬ 
nio naturale, reperibile sul 
mercato e che non necessita 
di particolari procedimenti fi¬ 
sico-chimici. E’ evidente an¬ 
che in questo caso l’interesse 
dei grandi monopoli statuni¬ 
tensi a impedire lo sviluppo 
della ricerca sui reattori ad 
acqua pesante, come quelli 
che verrebbero sviluppati da 
una ricerca comunitaria euro¬ 
pea e ad imporre invece sul 
mercato i propri reattori « ve¬ 
loci » e le proprie tecnologìe 
dì arricchimento. Solo oggi si 
cominciano a muovere i pri¬ 
mi passi nello studio de’.l'ar- 
ricchimento dell’uranio. A 
questo scopo infatti è stata 
costituita un’associazione a li¬ 
vello europeo. « Eurodif », cui 
partecipa anche l’Italia. 

Autonomia 

Ecco quindi il nocciolo del 
problema: al di là di un ambi¬ 
guo europeismo e nonostante 
le centinaia di miliardi spesi 
invano dai paesi della Comu¬ 
nità. fra cui l’Italia, la pro¬ 
spettiva di una ricerca comu¬ 
nitaria in Europa è legata a 
una politica dì autonomia po¬ 
litica e economica; senza scel¬ 
te in questa direzione è evi¬ 
dente il destino cui va incon¬ 
tro la ricerca. Si può anzi di¬ 
re che una ricerca nucleare 
autonoma potrebbe essere, se 
non per l’immediato certo per 
un futuro non lontano, garan¬ 
zia di una effettiva autono¬ 
mia politica e economica. 

Domani e sabato a Ispra si 
svolgerà un convegno a con¬ 
clusione della prima conferen¬ 
za di produzione del centro 
Euratom. L’iniziativa promos¬ 
sa dalle organizzazioni di 
fabbrica del PCI, ■ del PSI, 
della DC. dai sindacati CGIL 
e CISL Ricerca, dalla Federa¬ 
zione sindacale di Varese e 
dalle ACLI di zona sarà l’oc¬ 
casione per un dibattito sui 
contenuti di un programma 
di rilancio dell’attività della 
ricerca nucleare comunitaria. 


Diego Landi 


va visto prima di tutto nelle 
sue reali dimensioni che 
oscilla oggi tra il 12-f4 per 
cento, essendo passato per in¬ 
dici pili alti, ma anche as¬ 
sai più bassi, come per esem¬ 
pio nello scorso settembre, 
quando i lavoratori risposero 
positivamente ad una campa¬ 
gna dei sindacati, senza però 
che le massime presenze al 
lavoro si traducessero in au¬ 
mento della produzione, dal¬ 
la quale peraltro è venuta, 
soprattutto in questi trenl’an- 
ni, una fortissima spinta al¬ 
lo sviluppo dell'industria mc- 
derna (non sorge forse a Po- 
migliano stessa una delle fab¬ 
briche di lavorazioni tra le 
più qualificate del gruppo 
Alfa?). 

Più in generale non vi è 
dubbio che le spiegazioni del¬ 
l’assenteismo all’Alfa-Sud non 
sono sostanzialmente dissimi¬ 
li rispetto a quelle valide pei 
altre fabbriche del paese: gra¬ 
vano contraddizioni che .sono 
proprie della condizione di vi¬ 
ta delle città d’oggi che so¬ 
no esasperate ed esasperanti 
in una Napoli dove una spe¬ 
culazione infame (le cui re¬ 
sponsabilità ricadono non solo 
sulle classi dominanti locali) , 
ha generato condizioni di tra¬ 
sporto impossibili, assenza di 
spazi di riposo e di ricreazio¬ 
ne, mancanza di scuole ma¬ 
terne, strutture sanitarie c 
mutualistiche mortificanti, 
quartieri e paesi dormitori 
alienanti. Pensare che tutto 
questo non possa dar luogo a 
momenti di precarietà a in¬ 
stabilità nel processo produiti- 
vo, che in particolare ciò non 
incida, in modo sconvolgente 
talvolta, tra una massa di 
giovani operai, è cosa as¬ 
surda. 

E quando, dalle colonne del 
« Mattino » 0 del u Giorno « o 
dell’uEuropeu» per la penna 
di Franco Grassi o di Gior¬ 
gio Bocca o di Peter Tumiuti 
fioccano le prediche e le ram¬ 
pogne, l’operaio dell’Alfa Sud 
ha ragione di rispondere co¬ 
me in una lettera a «Rinasci¬ 
ta »: « che venga a vedere... 
quanto guadagnano in salute 
quelli che lavorano in verni¬ 
ciatura 0 alla scocca; dia una 
occhiata ai nostri pezzini pa¬ 
ga e poi giudichi se è l’ar- 
.te locale di anangiarsi arri¬ 
vare a pagare ogni mese af¬ 
fitto, trasporti, generi alimen¬ 
tari con 150-180.mila lire al 
mese (a .proposito lui quanto 
p pagato^ ». - 
- Certo, i nostri" compagni e 
tutti i lavoratori consaoevoii 
sanno che assentarsi non è 
lottare, che quando a Napo¬ 
li e nel Mezzogiorno si svi¬ 
luppa una spinta potente per 
l’industrializzazione (ampie 
l’Alfa Sud. è stata in qualche 
modo una risposta a questa 
spinta) non è perchè si sia 
ingenui e non si sappia che 
lavorare in fabbrica è duro; 
questi lavoratori sanno an¬ 
che che una fabbrica nel Sud 
è un pegno di riscatto non 
solo per quelli che vi lavora¬ 
no, ma per tanti miseri ed 
oppressi e sfruttati, che sono 
fuori dei cancelli, e che han¬ 
no bisogno di una guida con¬ 
sapevole e responsabile che 
trasformi la loro collera e 
quella del Mezzogiorno in una 
forza cosciente, matura, in 
movimenio. capace di rin¬ 
novare la città, la regione, le 
istituzioni, tutta la società. 

■ E’ oggi l’Alfa Sud questo 
punto di forza e di riferi¬ 
mento per Napoli e per il 
Mezzogiorno? In che misura 
la lotta nella fabbrica « aggre¬ 
ga » forze non solo all’inter¬ 
no, ma anche fuori, anche 
lontano, tra quei ceti ed in 
quelle zone che debbono es¬ 
sere continuamente conqui¬ 
stati e riconquistati come al¬ 
leati nella battaglia per lo 
sviluppo industriale del Sud? 
Su questo punto, nel nostro 
incontro, l’analisi si è fatta at¬ 
tenta e spregiudicata: si inda¬ 
ga sul cammino percor.ìo. si 
discute delle difficoltà di oggi. 

Ma inianto c'è un dato po¬ 
sitivo che non può essere ci¬ 
tato solo a merito di am¬ 
ministratori e dirigenti della 
fabbrica, mentre sugli operai 
ricadrebbe la responsabilità 
dei « microscioperi », della 
«microconflittualità», dei mo¬ 
menti di caduta della pro¬ 
duzione. Se la fabbrica « ti¬ 
ra » per tutto il gruppo, se lo 
standard produttivo si espan¬ 
de, se le esportazioni si in¬ 
crementano continuamente 
malgrado la crisi mondiale 
dell'auto, se l’URSS si inte- 
ressa vivamente alla vettura 
di Pomigliano, se i tipi di 
auto prodotte sono più di- 
versificati e numerosi di 
quanto si prevedesse, c’è, 
certamente, il « ruolo » decisi¬ 
vo dell’operaio dell’Alfa Sud, 

Nascendo con la fabbrica, 
la classe operaia deU’.Alfa 
Sud si sta costruendo, pas¬ 
so a passo, un'esperienza au¬ 
tonoma ed originale che me¬ 
nta attenzione e impegno in¬ 
tellettuale e politico. Del •'c- 
sto a Pomigliano sono tutti 
fieri di aver avuto dei « mae¬ 
stri »; « quelli » del Portello, 
di Mirafiori. della Mecfond 
(l’antica OMF di Quadro. Rip- 
pa. Lista, Fasano) hanno fat- 
to scuola a «quelli » dell’Al¬ 
fa Sud nei mesi trascorri 
presso di loro. Ed hanno in¬ 
segnato, gramseianamenle, 
prima di tutto che « saper la¬ 
vorare » è un momento stes¬ 
so della forza di classe e del¬ 
la lotta, che non è una con¬ 
cessione fatta al padronato, 

' Privato o pubblico che sìa, tan¬ 
to meno un ■ atto di solto- 
missione, in una società come 
quella meridionale, dove da 
chi lavora si vorrebbe « gra¬ 
titudine » per essere stalo 
tratto dalla folla dei «sotloc- 
cupati, sottonulriti, soltoedu- 
cati». 


Di saper lavorare e « di sa¬ 
per lottare » i lavoratori del¬ 
l’Alfa Sud hanno dato prove 
memorabili in questi anni a 
partire dalla vittoriosa batta¬ 
glia per il collocamento, quan¬ 
do furono spezzate le macchi¬ 
ne clientelari dei boss e dei 
notabili locali, pronte a sele¬ 
zionare ira centomila doman¬ 
de di assunzione e a distri¬ 
buire quindicimila « favori » 
per disporre di altrettanti 
«amici». 

E allora quali sono le ra¬ 
gioni, interne alla fabbrica, di 
certe contraddizioni, di un 
àndamento discontinuo? Su 
questo punto c’è un’autocriti¬ 
ca netta dei compagni dell’Al¬ 
fa Sud: «Abbiamo parlato, 
abbiamo scritto troppo poco, 
non abbiamo fatto conoscere 
abbastanza, anche nel movi¬ 
mento operaio, le carenze tec¬ 
niche e produttive, i difetti 
di gestione dell’azienda, via 
via che ne prendevamo co¬ 
scienza, a ptirtire dal momen¬ 
to in cui si è passati, con la 
introduzione del doppio tur¬ 
no, ad una fase intensa di pro¬ 
duzione ». 

In sostanza' negli stessi im¬ 
pianti, per il modo in cui so¬ 
no stati costruiti, vi è un ele¬ 
mento di rigidità eccessiva, 
un’assenza di « polmoni » tra 
i vari settori, per cui qualsia¬ 
si ragione di turbamento in 
mi qualsiasi punto, inevitabil¬ 
mente, si ripercvote subito 
« a valle » del processo pro¬ 
duttivo. « Qualsiasi tecnico e 
dirigente serio può conferma¬ 
re questo dato », al quale pe¬ 
raltro si può ovviare con in¬ 
vestimenti opportuni e cor¬ 
rettivi. 

Ma poi ci sono state le ca¬ 
renze di gestione dell’azienda. 
Nel giro di 21 mesi sono cam¬ 
biati due direttori generali e 
quattro vice direttori di pro¬ 
duzione. La stessa eterogenei¬ 
tà di formazione di una par¬ 
te non marginale dell’appara¬ 
to dirigenziale . tecnico > ha 
comportato non . pochi ele¬ 
menti di turbaménto (« met¬ 
ti lì un valléttiano della 
Fiat e lì un altro proveniente 
dalla Innocenti e poi altrove 
uno fattosi nell’esperienza del¬ 
la Sinica... ») nel rapporto vì¬ 
vo tra « staff » dirigente ed 
operai, che hanno una co¬ 
scienza di classe ' estrema- 
mente sensibile e vigile. 

Sul conto delle difficoltà va 
messo anche e soprattutto il 


fatto che in. conseguenza di 
« una linea », non solo locale 
ma dell’Intersind (ispirata 
allora dalla Confindustria) la 
applicazione del contratto fu 
bloccata per otto mesi (fino a 
tutto il ’73), ciò che provocò 
un ritardo, un'accumulazione 
di momenti rivendicativi, un 
vero ingorgo di rapporti sin¬ 
dacali. 

E’ in questo ' quadro com¬ 
plessivo che vanno esamina¬ 
te le deficienze soggettive 
della organizzazione operata, 
del suo processo di crescita 
e di consolidamento, della 
sua stessa unità. « Abbiamo 
coscienza di essere in ritar¬ 
do» rispetto ad una problema¬ 
tica produttiva, sindacale, po¬ 
litica, che nasce dalVesperien- 
za di questi anni e da que’lu 
di oggi. Le spinte centrifu¬ 
ghe dello spontaneismo, quel¬ 
le particolaristiche che vanno 
ad una lettura di fatti riven¬ 
dicativi di piccoli gruppi, van¬ 
no affrontate. In che senso e 
in che quadro? Certo, l’inizia¬ 
tiva e la direzione dell’appli¬ 
cazione contrattuale può « 
deve dare frutti alla lotta su 
punti qualificanti - (inqua¬ 
dramento unico - mensilizza- 
zione, ecc.). 

Ma l’ essenziale è « avere 
una strategia della lotta, den¬ 
tro e fuori della fabbrica, che 
riesca ad ottenere un pro¬ 
gresso continuo e concreto 
della condizione operaia all’in¬ 
terno ed all’esterno della fab¬ 
brica». . Parte integrante ■ di 
questa visione di classe r 
strategica è una spinta inces¬ 
sante ad ammodernare, qua 
lificare il processo produtti¬ 
vo e, contestualmente, a tra¬ 
sformare l’ambiente, i rappor¬ 
ti nella società meridionale. 

Non si tratta di un comni- 
to facile. I militanti che han¬ 
no dato vita all’esperienza 
esaltante di un sindacato uni¬ 
tario, che abbraccia la quasi 
generalità dei lavoratori, san¬ 
no che la fase attuale esige 
un momento più elevato di 
unità in tutte le maglie dilla 
vita produttiva ed, al tempo 
stesso, in tutte le fibre della 
società, nella zona, a Napoli, 
nella regione. 

-Del resto è di qui che pas¬ 
sa non solo la formazione di 
un nucleo operaio coeso- e 
combattivo, ma la nascita d) 
■ lina nuova classe dirigente 
per Napoli e per il Sud. 

Abdon Alinovi 
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Un operaio 
muore per 
aiutare 
un compagno 


UDINK, 12 

Iti un;» iiuprcssioiiiinle s:'i:i- 
Kura sul lavoro è rimasto vit¬ 
tima questa mattina alle offi¬ 
cine Fratelli Berteli, di Udine, 
l’ojieraio metallurj'ieo. F/«iio 
Buiat. di 27 anni, orij;inarjo di 
San Daniele ma residente con 
la moglie e i duo piccoli fi 
filioletti al villagfiio di via di 
Giusto, del capoluoijo friula¬ 
no. Per un improvviso .sposta¬ 
mento della .qru. sulh» quale si 
trovava per delle riparazioni di 
emergenza, è stiito spinto 
addosso una eapriiita contro la 
quale ha battuto violentemente 
la testa deced«ido sul colpo. Il 
giovane operaio. impegnato 
sindacalmente quale delegato 
di reparto, era alle dipenc'on/e 
dell’azienda da sei anni. Que¬ 
sta mattina aveva inì7.iato alle 
6 con il primo turno: verso le 
10.45. stando nella c.abina di 
comando si è accorto che un 
suo compagno di lavoro. Ren¬ 
zo Scridel. era in difficoltà 
sulla gru che si era inragliata 
e non riusciva a rimettere in 
moto. Si è offerto volontaria¬ 
mente di aiutare il compagno e 
mentre stava lavonmdo sui pan¬ 
nelli elettrici per cercare il gua- 
-sto, improvvisamente la gru si 
L- messa in movimento. Non ha 
fatto in tempo a ritirar.si in 
una posizione di maggior sicu¬ 
rezza ed è rimasto pressoché 
decapitato nel forte impatto. 

Immediatamente si sono fer¬ 
mali tutti i reparti che ripren¬ 
deranno l'attività al termine 
delle ventiquattro ore di scio¬ 
pero in segno di lutto per la 
grave sciagura. 

Un infortunio mortale si è 
verificato anche ' a Fognano, 
presso Bergamo. Un oi)eraio. 
Michele Base, di 27 anni, pa¬ 
dre di una bimba di tre anni è 
rimasto schiacciato mentre la¬ 
vorava. da una enorme trave 
in cemento amiato. 


I bancari 
per l'estensione 
delle strutture 
unitarie di base 


RIMINI, 12. 

■ Si è aperto il convegno na¬ 
zionale sulle nuove strutture 
(delegati e consigli d’azien¬ 
da) indetto dalla Federazio¬ 
ne lavoratori bancari (FABI- 
PALCRI-PIB CISL. PIDAC- 
CGIL, UIB-UIL). 

n dibattito, che sì pro¬ 
trarrà fino a sabato 14 di¬ 
cembre, è stato aperto dalla 
relazione introduttiva tenuta 
da Settimi, segretario nazio¬ 
nale della FABI, a nome del¬ 
l’Esecutivo della FLB. Al con¬ 
vegno partecipano dirigenti 
nazionali, provinciali e rap¬ 
presentanti aziendali sinda¬ 
cali, della categoria per veri¬ 
ficare lo stato di estensione 
delle strutture di base per un 
loro rafforzamento e genera¬ 
lizzazione in - sintonia • con 
quanto espresso da parte del¬ 
la Federazione unitaria CGIL- 
CISL-UIL. 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA, 12 

Un grosso successo ha re¬ 
gistrato lo sciopero generale 
iegiona,c s\Oiiosi oggi, pro¬ 
clamato dalla Fcderaz.one re¬ 
gionale CUlLiClSL-uIL d’A¬ 
bruzzo neiramblto della piat- 
talorma nazionale di lotta per 
l’occupazione, la contingenza 
c lo sviluppo economico, e per 
piotestare centro rimmoblli- 
sino della giunta regionale 
suH’importante problema dei 
trasporli. 

I dipendenti delle società 
delle autolinee si .sono aste¬ 
nuti dal lavoro per 24 ore, 
mentre per tutte le altre ea 
tegorie di lavoratori lo .scio¬ 
pero è stato di .sole quattro 
ore. Que.sta giornata di lotta 
regionale è stata deci.sn in 
con.segucnzi\ della mancata at¬ 
tuazione. da parte della giun¬ 
ta regionale, delle richie.ste 
da tempo avanzate dal .;lnda- 
eato In ordine alla predispo¬ 
sizione di un piano di ‘-ifor- 
ma del trasporti, ad una de- 
c'..sa azione di pubblicìzz.azio- 
ne dei servizi, alla ristruttu¬ 
razione e alla riduzione delle 
tariffe 

In particolare, con la ma¬ 
nifestazione di oggi, le orga¬ 
nizzazioni sindacali hanno 
inte.so protestare con forza 
contro gli sprechi e la irra¬ 
zionalità degli interventi fi¬ 
nanziari in questo settore, 
che hanno caratterizzato la 
azione della giunta regionale 
(oltre quattro miliardi sono 
stati sixisi finora nel solo set¬ 
tore delle autolinee private). 

Circa le adesioni delle pro¬ 
vince abruzzesi alia odierna 
giornata di lotta, va segnala¬ 
to che in provincia di Pesca¬ 
ra hanno aderito compatti al¬ 
lo sciopero i lavoratori della 
vallata (100 per cento alla 
Sania, alla Làalf, alla Birra 
Moretti e alla Montedlson) e 
delle maggiori aziende della 
città (confezioni Monti, Gas, 
eccetera). Nel .settore traspor¬ 
ti buone pei'centuall di parte¬ 
cipazione si sono avute nel¬ 
le maggiori società di auto¬ 
linee private (SAICEM, Am- 
brosinl. eco.). Una grossa e 
combattiva assemblea, alla 
quale erano presenti numero¬ 
se delegazioni di studenti del¬ 
le scuole cittadine, sì è .svolta 
nella mattinata 

AH’Aqulla si ' è svolta la 
manifestazione centrale di que¬ 
sta .giornata di - lotta:, dalla 
Villa Comunale, dove' è avve¬ 
nuto il concentramentó- delle 
numerose delegazioni di lavo¬ 
ratori provenienti dagli altri 
centri della regione, si è mos¬ 
so un lungp corteo composto 
da oltre duemila persone, che 
ha attraversato le principali 
vie della città e si è con-:lu- 
so al cinema Rex, dove ha par¬ 
lato Sala, del direttivo della 
Fiederazione unitaria CGIL- 
CISL-UIL. 

In provincia ■ dell’Aquila i 
lavoratori dei trasporti han¬ 
no partecipato al 100 per cen¬ 
to allo sciopero, determinan¬ 
do la completa paralisi del 
settore. Lo stesso è accaduto 
nelle province di Chieti e 
di Teramo, dove l’astensione 
dal lavoro ha visto una com¬ 
pleta partecipazione anche de¬ 
gli operai del cantiere del 
Gran Sasso, della Spea, della 
Villeroy Bosch, e dei cantieri 
di Teramo. 

Infine, ad Avezzano, oltre ai 
lavoratori del settore dei tra¬ 
sporti, hanno dato la loro a- 
desione allo sciopero di og¬ 
gi gli opterai della maggiori 
fabbriche della zona * 

Silvano Console 


Il « caporale » recluta ancora mano d'opera 

Acquedotto pugliese: 
vasto racket dì operai 

Dal nostro corrispondente I presenta all’Ente, ogn 

operaio costa qualcosa com< 


BARI, 12 i 

H acapjorale» — il triste 
personaggio, combattuto dal¬ 
le organizzazioni sindacali, a 
cui alcuni datori di lavoro .si 
rivolgono p)er assumere mano 
d’opera al di fuori della leg¬ 
ge e degli uffici di collcca- 
mento — in Puglia non ope¬ 
ra solo nel settore agricolo 
come la raccolta e la prima 
lavorazione dei prodotti orto¬ 
frutticoli. 

In «caporale» si è trasfor¬ 
mato ora anche un ente pub¬ 
blico come l’EAAP (Ente au¬ 
tonomo acquedotto pugliese). 
Questo non si serve infatti 
di appialtatori di mano d’opte- 
ra pier il reperimento di opte¬ 
rai p>er la manutenzione e la | 
gestione degli impianti di sol- 
levamento che lèi dLsscmina- 
to in tutta la rete in Puglia. 

I sindacati degli acqiiednt- 
tLstl hanno denunciato alla 
magistratura che p>cr quanto 
riguarda la manutenzione e 
la gestione degli impianti lo 
Ente acquedotto non .si .ser¬ 
ve degli opterai che ha in or¬ 
ganico. ma incarica un .< r.a- 
pxjrale »: questi a .sua volta 
procura gli opterai a c<u af¬ 
fida il lavoro Iter pjoi presen¬ 
tare la nota spiese alla ammi- 
nistrazione dell’ente per l’in¬ 
casso. 

Sarebbero 600 7(X) gli opterai 
che seno costretti a lavora¬ 
re in queste illegali condizio¬ 
ni non solo in riferimento al¬ 
le leggi delio Stato ma an- 
.che allo stesso statuto del¬ 
l’Ente acquedotto. In base al¬ 
la « nota in economia », casi 
viene chiamata la nota spe- 
•• ohe i’eMMdUtore di mano 


d’optera presenta all’Ente, ogni 
opteraio costa qualcosa come 
900 mila lire al mese. Un 
modo di procedere quindi da 
parte dell’Ente, che oltre ad 
es.sere illegale, è molto costo¬ 
so. mentre gli opterai sono 
sottopxr-sti al suptersfrutta- 
mento. 

Questo modo di procedere, 
t.anto più grave in quanto vie¬ 
ne mes.so in atto da un Ente 
pubblico ccntrollato e fina- 
ziato dallo Stato, non viene 
praticato solo pter gli opterai, 
ma, anche, .-otto altri aspjct- 
ti, pter i tecnici a piiù allo 
livell.- I chimici e ì biolo¬ 
gi adoetti agli impianti di de¬ 
purazione del Fortore vengo¬ 
no p>agati mese pter mese con 
una misera parcella come .se 
fossero dei professionisti a 
presUzione .saltuaria. Si trat¬ 
ta di tecnici che in questo 
modo non vengono immes.si 
negli organici dell'Ente. 

In una interrogazione rivol¬ 
ta ai minLstri dei Lavori Pub¬ 
blici e del Lavoro i deputa¬ 
ti comunisti Piccione, Grame- 
gna e Giannini hanno chie¬ 
sto quali iniziative si Inten¬ 
dono prendere pter accerti\,"e 
le respterLsabililà dell’Ente e 
per imptedìre questa prat-ca 
di sfruttamento della mano 
d’opjcra e far .salvi i busegm 
deil’Ente e i diritti dei lavo- 
ratcri as.sumendo direttamen¬ 
te in or.ganico la mano d’opte¬ 
ra nece&saria a tutti i livel¬ 
li. E un fatto questo che 
ha anche 1 suoi risvolti ptell- 
tici. Non va dimenticato in¬ 
fotti che il presidente dcl- 
l’EAAP è il democristiano av¬ 
vocato Lcuzzi. 

Italo Palasdano 


Incontro fra la FLM e l'azienda per valutare il significato del provvedimento 

La Fiat fa lavorare squadre 
di operai durante il «ponte» 


Dalla nostra redazione 

TORI NO. 12. 

Appteiia due .settimane dopo l’Intesa 
sulla garanzia del salario e deU’occupa- 
zione raggiunta tra la Fiat o la Fini 
nazionale, viene già ine.ssa alla prova 
la capiacità dei con.sigli di fabbrica di 
« gestire » questo accordo nella parto 
politicamente più iini>ortante; il con¬ 
trollo e la contrattazione sistematica 
con l’azienda di tutti 1 processi di ri¬ 
strutturazione. degli .spo.stamenti di la¬ 
voratori da una fabbrica all’altra, del¬ 
le modifiche in materia di organizza¬ 
zione del lavoro, delle eventuali esi¬ 
genze di lavoro straordinario. 

In questi giorni infatti in Fiat fa sa¬ 
pere che vorrebbe « comandare » al la¬ 
voro diverse migliaia di operai, sia nel¬ 
le fabbriche di automobili che in quelle 
dì autocarri, durante il « pionte » con¬ 
cordato dal 20 dicembre al 12 gennaio. 
Lo scopo del lungo « pwnte » dev’e.ssere 

a udio di eliminare le eccedenze di pro- 
uzione e la Fiat aveva detto che du¬ 
rante la chiusura degli .stabilimenti 
avrebbero lavorato soltanto limitati 
gruppi di operai, pier la normale ma¬ 
nutenzione e p«r preparare la ripresa 
produttiva. Ma ora le sue richieste 


vanno ben oltre queste esigenze. ■ • 

Alle Presse di Mirnfiori la Fiat vor¬ 
rebbe comandare al lavoro circa 4.500 
operai, cioè oltre metà del dljtendentl 
per continuare a ritmo praticamente 
invariato la produzione di pxirticolarl 
stampati pier la carrozzeria della « 131 » 
e qualche altro tipK) d'auto. 

Pure alla Fiat di Rivalta si prevede 
la siKstituzlone di una linea della « 128 » 
con una linea della <v l'Jl » e nell’offi¬ 
cina Pre.s.se le richieste di comandati 
arrivano a 350 unità. Alla Lancia di 
Chiva.sso (dove 11 « ponte » va da do- 
mani al 7 gennaio) è stato chie.sto li 
continuare a lavorare a 400 operai 
circa. • • • ■ . 

Ed ecco le richieste di opterai coman¬ 
dati durante il « potpte )> pre.sentate 
dalla Fiat per gli stabilimenti del grup- 
pw autocarri: 1.500 opterai, quasi un 
quarto della maestranza, alla Spa Stu¬ 
ra e Sna Centro (800 di questi dovreb¬ 
bero lavorare al motori. pter trattori 
agricoli da mandare alla Fiat di Mo¬ 
dena), Ifio operai alla • sezione telai. 
400 alia Fiat di Cameri (autobus), 200 
all’OM di Brescia. - 

Queste richieste hanno indubbiamen¬ 
te un risvolto piositivo: dimostrano che 
ci sono possibilità di lavóro superiori 


alle previsioni, che alcuni tipi di auto • 
e veicoli Industriali sono ancora mol¬ 
to richle.'jtl sul mercato, e le organiz¬ 
zazioni sindacali non vogliono certo ■ 
n)inullnre questi sintomi di ripresa prò- - 
diittiva. • ■ . 

Ma negativo e preoccupante è il mo- ' 
do In cui la Fiat, come al solito, cerca ‘ 
di approfittare d^lla situazione: ten¬ 
tando, di scegliere .soltanto lei. attra¬ 
verso 1 capi, gli operai che dovranno 
lavorare durante il « ponte », eflet- 
tuando unilateralmente trasferimenti . 
mn.ssicci di operai (dallo Carrozzeria 
alla Lastroferratura e pochi giorni do¬ 
po alle Presse di Mirafiori, p>er citare 
un esempio) cercando di ottenere di 
fatto la mobilità Incontrollata della ’. 

• manodopera, avviando > profonde ri- ; 

• ' strutturazioni nelle officine senza di* . 

■ scuterle con \ consigli di fabbrica, in 

’ alcuni casi chiedendo addirittura che 

gli operai comandati facciano straordi- 

' t narlo al sabato durante il « F)onte ». 

, Contro - queste ed altre. manovre, 1 

■ consigli di fabbrica e la PLM hanno 
chiesto una serie di incontri alla Fiat, 
che sì svolgeranno tra stasera e do- 

. mani. 

.,. Michele Costa 


(Dalla prima pafiina) 

era stato deciso al momento 
della sua costituzione. 

SI apre, quindi, una gran¬ 
de campagna iwlitlca, di mas¬ 
sa pter l’unità; si va ad un 
dibattito civile e democratico 
sulle proposte per realizzare 
l’unità organica che impe¬ 
gnerà per alcuni mesi tutto 
il sindacato e i lavoratori. E’ 
significativo -• lo rimarchia¬ 
mo — che per la organizza¬ 
zione di questo dibattito le 
tre Confederazioni si siano 
impegnate nella loro intierez- 
za. Ix) .ste.s.so segretario con¬ 
federale della Uil, Querenghi, 
della componente repubblica¬ 
na, auspica elle le divergen¬ 
ze « pos-snno e.ssere superate 
nel dibattito dei lavoratori ». 

Non è stato po.ssibile giun¬ 
gere, invece, ad un documen¬ 
to unitario per il rilancio del- 
runità. Malgrado tentativi di 
Storti e di Lama di dare 
una conclusione unificante al 
dibattito, partendo dalla ap¬ 
provazione della relazione te¬ 
nuta dal segretario generale 
della Clsl, le componenti re¬ 
pubblicana e socialdemocra¬ 
tica della Uil non hanno vo¬ 
luto, nel fatti, giungere ad 
una mozione unica. Del re¬ 
sto, già nel dibattito si era 
realizzata ■ una larghissima 
maggioranza che, pur con dif¬ 
ferenziazioni e posizioni arti¬ 
colate, aveva chiaramente 
espresso la propria • volontà 
unitaria. Gli interventi inve¬ 
ce di alcuni dirigenti della 
UH, da Vanni, a Rossi, a Ra- 


Uno sviluppo distorto e sbagliato all’ombra dei finanziamenti pubblici 

MACQUEEN : IN PERICOLO LmUPAZiONE 
NONOSTANTE LE SOVVENZIONI DELLO STATO 

Il padrone ha chiesto la Cassa integrazipne per le 860 dipendenti dello stabilimento di Pomezia e 
per i 900 della « Orland » di Filottrano - Il sostegno avuto dalla Cassa per ilMezzogiorno e dalla Gepi 


Prosegue la conferenza della FIP-CGIL ' 

La battaglia dei 
pensionati contro 
il caro-vita 


Dal nostro inviato 

C.ASTELLA.MMARE. 12. 

« Con quarantasetlcmiia lire 
al mese — è la media del¬ 
le pensioni I.NPS — quando 
arriva il raddoppio del prez¬ 
zo dell’olio, il raddoppio del¬ 
le tariffe elettriche. la scom¬ 
parsa dello zucchero nei ne¬ 
gozi, per noi è urrdramma ». 

Cosi diceva stamane, con 
scarne ma efficaci parole, 
un pensionato, descrivendo 
le ragioni della lotta in cui 
Qggi nel Paese sono impe¬ 
gnati accanto ai ’ lavoratori 
occupati, i lavoratori anzia¬ 
ni, nella « vertenza genera-^ 
le » per 'pcnsio*!!. trontingcn- 
za. occupazione, riforme. E’ 
una delle tante testimonian¬ 
ze che affiorano in questo 
convegno nazionale di orga¬ 
nizzazione della FIP (la Fe¬ 
derazione nazionale pensio¬ 
nali aderente alla CGIL). 

I 280 delegati provenienti 
da ogni centro del Paese, 
dopo la relazione di ieri 
svolta da lures Sacchetti, 
della segreteria nazionale, 
hanno pro.seguilo oggi la di- 
.scu.ssione divisi in tre com¬ 
missioni. Una è dedicata ai 
problemi deU'unìtà sindacale, 
la .seconda ai problemi del¬ 
le strutture di base. la ter¬ 
za ai problimi dei tessera¬ 
mento. 

Ix conclusioni sono pro\i- 
sle per domani con un inter- 
\onto del .segretario cenera¬ 
io. il compagno Bonnz/i: nel 
pomeriggio si svolcerà un.a 
assemblea pnlib'ic.T con un 
comizio dei compacno De 
Biasio della segreteria n.i- 
zionale. 

Ma quanta parte sono oggi 
i pensionati nella società 
italiana? I.a relazione ieri 
aveva fornito alcune cifro. 
Sono c.sattamcnte 12 milioni 
o 116.492 così suddivisi: 
7.003.205 sono le pensioni in 
atto nei settori ex lavoratori 
dipendenti. 2.G4I.49.5 sono le 
pensioni in alto nei settori 
degli ex lavoratori autenomi. 
830.093 sono le pensioni in 
atto nei settori vecchi c in¬ 
validi senza contribuzione. 

Un vero c proprio esercito 
in cui operano organizzazioni 
sindacali aderenti alla CGIL, 
alla (ii.SL e alla UlI.. E an¬ 
che in questo settore, sia 
pure attraverso d.fficollà e 
tentennamenti ’è in atto un 
processo unitario, per inci¬ 
dere meglio nelle lotte, nelle 
battaglie per trasformare la 
società. ■ 

« Noi siamo quelli che ab¬ 
biamo vissuto sulla nostra 
pelle — diceva stamane un 
compagno di Reggio Elmilia. 
intervenendo nella discussio¬ 
ne. in una delle tre commis¬ 
sioni — gli anni della scissio¬ 


ne sindacale, nelle fabbriche. 
Eravamo giunti ad odiare il 
no.stro stesso compagno di 
lavoro. E proprio per questo 
oggi mentre c’è chi vorrebbe 
ritornare agli anni della 
guerra fredda, apprezziamo 
meglio robieltivo dell'unità 
organica ». Una esperienza 
positiva è venuta da questa . 
città emiliana dove è .stata 
formata una federazione uni¬ 
taria fra i sindacati dei pen¬ 
sionati. - Ma è un impegno 
difficile. • * 

Un altro compagno ha por- 
' tato resperienza di Catania, - 
la' città dove « regna » Sca- 
» il dirigente della CISL 
/■'àpio per la sua attività an- 
tf-unitaria. Eppure anche qui 
qualche passo avanti si fa: 
ad e.sempio agli scioperi, al¬ 
le manifestazioni, malgrado 
il parere negativo di ^alia. 
p.Trtccipano .nnche la mag¬ 
gioranza dei lavoratori {.scrit¬ 
ti alla CISL. .Ailri ancora 
hanno rammentato un fatto 
preoccupante: il recente co¬ 
mitato centrale del sindaca¬ 
to dei pensionati aderente 
alla CISL non ha assunto po¬ 
sizioni concrete suH'unità 
sindacale. 

Certo non si vuole fare di 
tutto ciò un « alibi » per dire 
l’« unità è impossibile ». .An¬ 
zi la lezione che si trae, an¬ 
che da certi cpi.sodi nega¬ 
tici. è qiie'ia della necc.ssità 
di un maagiorc imjtegno con¬ 
cependo la iniziativa per 
Tunità simincale come una 
vera e propria lotta politica • 
d.i confiurrc r<4 movimento. 
innanzMiitto alla base tra i 
lavoratori. •' 

E questo a\viene nel vivo , 
dcH’azione rivendicativa. Nu- . 
morosi sono stati coloro che 
hanno rammentato positive 
esperienze rivcndicalivc con¬ 
dotte a Palermo come a Mi¬ 
lano, allorché i pensionati 
sono scesi in acc.an- 

to alle « giovani levo * dì 
fabbrica, riuscendo a strap¬ 
pare importanti conquisto 
per determinali servizi so¬ 
ciali. per i trasporti, con il 
diritto acquisito, ad esempio 
a Palermo, a « tossorini spc- 
c'ali ». con un prezzo sim- 
Itelico. Iter usufruire deeli 
autobus citt.adini. F/ una Ixat- 
taglia che è possibile allar¬ 
gare anche ad altri temi, in- 
Irecci.ata c nello stesso torn¬ 
ite a sosteeno della « ver¬ 
tenza generale ». Quella vor- 
tonz.a che vede al primo pò* 
sto le r'chiestc sulle pen¬ 
sioni sulle quali, come è 
stato ancora ribadito, il go¬ 
verno. questo governo che 
pretende di avere un «volto 
diverso ». deve dare una 
pronta, immediata risposta. 

Bruno Ugolini 


Due spade incrociate su wo . 

. scudo coperto di 'stoffa scoz- • 

, zese; è l’emblema fòlklonstl' 
co della Mac Queen, la più 
grande fabbrica di abbiglia-^ 
mento del Lazio, che nulla ha ' 
a che - vedere, però, con la 
montuosa regione anglosasso¬ 
ne. Il proprietario infatti è un 
italiano e ugualmente ita¬ 
liani sono i finanziamenti age¬ 
volati che gli hanno permes¬ 
so di ingrandirsi e di mette¬ 
re insieme un grupp» di 
aziende che, sparse nel La¬ 
zio, nelle Marche, e in Lom¬ 
bardia, occupano circa due¬ 
mila operai. 

Oggi, suiì’intero gruppo pe¬ 
sa l’incubo delia cassa inte¬ 
gratone e del piano di ri¬ 
strutturazione — o meglio di 
«smobilitazione », come lo 
hanno definito i sindacati — 
a causa degli innumerevoli 
errori di gestione, della faci¬ 
lità con cui gli enti pubbli¬ 
ci hanno concesso finanzia¬ 
menti senza garantirsi che la 
occupazione venisse mantenu- 
, ta. AI ministero del lavoro, 
dove dipendenti e contropar¬ 
te si sono incontrati, il pro- 

■ prletario ha chiesto l’ammi- 
. nistraz'one controllata e un 
’ finanziamento di 6 miliardi 

(tanti sono 1 debiti da co¬ 
prire), ma ha messo come 
condizione delia futura ripre¬ 
sa la cassa integrazione a ze¬ 
ro ore per le ^ dipendenti 
della Mac Queen, per la du¬ 
rata di tre mesi, e Io .stesso 
per i 900 lavoratori della Or¬ 
land di Filottrano. 

« Siamo decisamente con¬ 
trari a un finamiamento pub¬ 
blico che non significhi an¬ 
che l’ingresso maggioritario 
dell’ente pubblico nel pacchet¬ 
to azionario » dice Farina, 
del sindacato te.ssili provin¬ 
ciale, e di questo parere so¬ 
no tutti i Lavoratori della Mac 

■ Queen. dove in questi gior¬ 
ni si vivono momenti di at¬ 
tività febbrile: incontri con le 
forze politiche, delegazioni al 
ministero, per sbloccare la 
situazione e ottenere l'inter- 
vento diretto delle parlecipa- 

. zioni statali. Su questo obiet¬ 
tivo si è creala una -.asta so¬ 
lidarietà. anche delle immi- 
- mstrazioni comunali dei paesi 
circostanti e del consiglio re¬ 
gionale de] Lazio. 

La storia delia Mac Queen j 
è legata al tipo di sviluppo 
caotico, ax-x’enuto aU'ombra 
delia Cassa per il Mezzogior¬ 
no. Nasce nel con circa 
100 dipendenti, per iniziativa 
del fratelli Ca.steÌnuovo, pro¬ 
prietari della M.AS (Magazzi¬ 
ni allo Statuto) di Roma, e 
produce quasi esclusivamen¬ 
te per il grande negozio; si 
. fabbrica di tutto, abbiglia¬ 
mento per uomo, donna, bam¬ 
bini, tute da lavoro. Quella 
che si chiama « Industrie con¬ 
fezioni Pomezia » impiega cir¬ 
ca duecento operai qu.ando nel 
1962 il vecchio proprietario 
Fabio <?a.stclnuovo muore e 
gli eredi vendono la fabbrica, 
la prelevano i fratelli Gen¬ 
tili uno dei quali po5>sìedc una 
partecipazione di minoranza 
nella (XX5IS, una ditta di im- 
portxxport. A quel tempo i 
Gentili avevano anche la Test, 
un'industria tessile 

Da quel momento, la ditta 
diventa Mac Queen italia¬ 
na. poi Mac Queen SPA e 
continua a espandersi a rit¬ 
mo crescente, fino a raggiun¬ 
gere nel 1973 le 890 unità 


Successivamente viene as¬ 
sorbita la Orland di Pilottra- 
no usufruendo di contributi 
pubblici, una fabbrica in via 
di smobilitazione 

Nello stesso periodo entra, 
per il 20 per cento, nel pac¬ 
chetto azionario delia Mac 
David, un’industria di Cremo¬ 
na dove si fabbricano le ta¬ 
glie ~ « calibrate »; l’altro 80 
per cento è della GEPI. Infi¬ 
ne, lo scorso anno, incassan¬ 
do 600 milioni di contributi 
statali, rileva La Sorelle Fon¬ 
tana e si impegna ad assu¬ 
mere anche le ex dipenden¬ 
ti deH’Aerostatica una mani¬ 
fattura di paracadute, occupa¬ 
ta da anni. Questi nuclei van¬ 
no a formare la Moda Roma 
Sud, ma finora delle 250 lavo¬ 
ratrici ne sono state reinte¬ 
grate soltanto 60. 

Fin qui la cronistoria del 
gruppo Mac Queen, una vi¬ 
cenda nella quale troppi so¬ 
no i punti oscuri. Secondo le 
organizzazioni sindacali la li¬ 
nea seguita dal padrone è 
stata quella di superare le 
difficoltà finanziarie momen¬ 
tanee ingrandendosi e inca- 


mera:pdo cosi contributi stata¬ 
li coi^ una politica di gigan¬ 
tismo che è stata totalmente 
fallimentare. Finché • per la 
stretta oreditizia, mutui e 
finanziamenti sono venuti a 
mancare ed è stato il 
crollo. Alla Mac Queen e 
alia Orland, da due mesi 
le dipendenti non prendono 
il salario ma sono riuscite a 
strappare una cassa integra¬ 
zione di sole 2 settimane a 
24 ore, in attesa di soluzio¬ 
ni definitive. Dal '72 non ven¬ 
gono pagati i contributi INPS. 
La cassa integrazione funziona 
a zero ore alia Mac David, 
dove pure la presenza della 
GET*I è in schiacciante mag¬ 
gioranza. Alla « Roma sud » 
questo mese non hanno paga¬ 
to lo stipendio. 

C‘è da chiedersi, a questo 
punto, perché la GEPI ha 
.scelto come suo partner un 
industriale così screditato e 
persino incapace di gestire 
le sue azieiHle senza portar¬ 
le al ■ fallimento, ' dopo aver 
sperperato i contributi statali. 

Matilde Passa 


Grande manifestazione a Reggio Emilia 

Protesta contadina 
per la zootecnìa 


RECjGIO EMILIA, 12. 

Migliaia di contadini e coo¬ 
peratori sono convenuti sla¬ 
mane a Reggio Emilia, da tut¬ 
ta la provincia, rispondendo 
airaDpcllo dell’Alleanza Con¬ 
tadini e della Associazione 
cooperative agricole, per dare 
vita ad una pos.sente mani¬ 
festazione Lon la quale si è 
chiesto, con forza, lo sblocco 
del credito, il controllo pub¬ 
blico dei prezzi dei mezzi in¬ 
dustriali necessari airagiicol- 
tur.», una politica che assicu¬ 
ri alla impresa coltivatrice 
singola e associala una giusta 
remuneratività per il lavoro 

La città è stata investita in 
pieno dallo volontà di lotta 
che sale dalle campagne, do¬ 
ve si soffrono i drammatici 
effetti di una crisi che discen¬ 
de da ben precise responsabi¬ 
lità governative. Fin dalle pri¬ 
me ore della mattina sono sta¬ 
te sistemate in centro, davanti 
alla sede delia Banca d’Italia 


In lotto 
gli operai 
dell'INTECA 

CO?ENZA, 12 
I circa 7(X) lavoratori della 
INTECA dì (?astrovilIari, una 
fabbrica tessile del gruppo 
Andreac, che è legato a sua 
volta alla Montefibre (Mon- 
tedison), questa mattina sono 
scesi in sciopero per prote¬ 
stare contro la decisione dei 
dirigenti deH’azienda di por¬ 
re tutti 1 dipendenti delia 
fabbrica in cassa integrazio¬ 
ne a partire dal 7 gennaio 
1975. 


e in Piazza del Duomo, vicino 
alla Cessa di Risparmio, nu¬ 
merose vacche attorniate da 
cartelli sulla crisi della zoo¬ 
tecnia: analoghi cartelli cir¬ 
condavano. nelle centralissi¬ 
me Piazza de! Monte e Piazza 
Covour, alcune ceste di suinet- 
ti. In precedenza un gruppo 
di contadini si era portato da¬ 
vanti al calzificio «Bloch'», 
dove una delegazione di lavo¬ 
ratori in lotta per la difesa 
deiroccupazione stava parten¬ 
do per partecipare ad una ma¬ 
nifestazione. a Milano, e han¬ 
no distribuito ptezzi di formag¬ 
gio grana (il settore è investi¬ 
to. com’è noto, da una grave 
crisi, ed il 30''i del prodotto 
del ’73 è rimasto invenduto, 
mentre il mercato si presenta 
bloccato per la produzione 
del '74). 

La crisi del grana si è ve¬ 
nuta ad aggiungere alle altre 
difficoltà prodotte dalla stret¬ 
ta creditizia; è stato impedito 
Il decollo del piano regionale 
per la zootecnia, è bloccata la 
possibilità di realizzare le 54 
stalle .sociali previste dal pia¬ 
no provinciale predisposto da¬ 
gli enti locali e di ammoder¬ 
nare e ri.strutturare le stalle 
singole. Mentre il deficit del¬ 
la bilancia alimentare incide 
massicciamente sulla bilancia 
dei pagamenti, i contadini so¬ 
no impossibilitati a mettere 
in atto interventi positivi per 
il rafforzamento della zootec¬ 
nia. e lavorano anzi in perdi¬ 
ta per l’incontrollato, vertigi¬ 
noso aumento dej prezzi dei 
mezzi industriali 

Con la manifestazione di 
stamane (nel corso della qua¬ 
le hanno periato Luciano Ber¬ 
nardini, il sindaco di Reggio 
Emilia, Bonazzi, ed Enzo Sa¬ 
lati dell’Alleanza) 1 contadini 
hanno richiamato rattenzlcne 
di tutti sul grave stato di cri¬ 
si in cui versa ragricoltura. 


vecca avevano ancora una 
volta mostrato come si inten¬ 
desse attestarsi su ' posizioni 
di stasi, di immobilismo che 
finivano per mettere in pe¬ 
ricolo la stes-sa unità d’azio¬ 
ne. Gli esponenti della com¬ 
ponente socialista, come ha 
affermato il segretario con¬ 
federale Ravenna, avevano 
Invece continuato la battaglia 
per l’unità già sostenuta nel 
Comitato centrale della Uil. 
Ravenna aveva rilevato infat¬ 
ti che « nella relazione di 
Storti ritroviamo la nostra 
posizione e pertanto la vo¬ 
teremo ». 

Come si è giunti a questa 
conclusione') Ieri mattina si è 
me.s.sa al lavoro la commissio¬ 
ne nominala dal Diretti''o per 
stendere la risoluzione conclu¬ 
siva. Per diverse ore nove .se¬ 
gretari confederali (tre per 
ogni organizzazione) hanno 
lavorato alla ste.sura di un 
documento. Ma, a causa delle 
posizioni a.ssunte dagli espo¬ 
nenti repubblicano e social- 
democratico della Uil, non è 
stato possibile giungere ad 
una unica rLsoluzione. Lxi 
commissione, perciò, ha ripor¬ 
tato in a.s.semblea due docu¬ 
menti. Al tempo stesso Storti 
e Camiti elaboravano un ter¬ 
zo documento per cercare una 
conclusione unitaria. La riu¬ 
nione a questo punto diven¬ 
tava difficile, travagliata an¬ 
che. Si sospendevano i lavori 
per consentire una ulteriore 
messa a punto delle posizioni. 
Si riuniva la segreteria della 
Federazione Cgll, Cisl, Uil. Do¬ 
po un po’ di tempo la riu¬ 
nione terminava con un nulla 
di fatto. Si avevano quindi 
riunioni separate delle tre or¬ 
ganizzazioni. 

Poi il Direttivo riprendeva 
ì lavori. La stampa non veni¬ 
va ammessa in una fase cosi 
delicata. Si discutevano le 
procedure di votazione, cer¬ 
cando ancora una soluzione 
unitaria. Alla fine la decisio¬ 
ne: i due documenti elaborati 
dalla Commissione sarebbero 
stati posti ai voti con rag¬ 
giunta deH’ordine del giorno 
unitario, significativo e im¬ 
portante, sulla apertura del 
dibattito. Veniva riammessa 
la stampa. 

Si avevano alcune dichiara¬ 
zioni di voto fra cui quella di 
Fantonl e Marini, segretari 
confederali Cisl i quali affer¬ 
mavano che avrebbero prefe¬ 
rito una soluzione unitaria 
ma che, non essendo stato 
possibile, avrebbero dato il lo¬ 
ro voto favorevole al docu¬ 
mento della ' maggioranza. 
Giorgio Benvenuto, parlando 
anche a nome di altri espo¬ 
nenti della componente socia¬ 
lista della Uil, annunciava il 
voto favorevole al documento 
di maggioranza. Si passava 
quindi alla votazione per ap¬ 
ollo nominale con il risulta¬ 
to che abbiamo detto aH’ini- 
zio. 

Mentre la commissione la¬ 
vorava alla elaborazione della 
risoluzione conclusiva si aprl- 
va 11 dibattito sul secondo 
punto aU’ordine del giorno: 
l’esame cioè della situazione 
ptelitica ed economica. Storti 
ha tenuto una breve rela¬ 
zione riconfermando la stra¬ 
tegia del sindacato per un 
nuovo sviluppo economico’ e 
sociale nel cui ambito si muo¬ 
ve - la vertenza per la con¬ 
tingenza. Ha sottolineato in 
modo particolare il valore di 
alcune richieste avanzate dal 
sindacato tra cui quelle rela¬ 
tive al completamento della 
riforma sanitaria, la premi¬ 
nenza data ai problemi della 
agricoltura e dell’energia. 

■ Per quello che riguarda la 
vertenza sulla contingenza 
Storti, sottolineata l’adesione 
sostanziale e notevolissima 
dei lavoratori alle lotte, ha 
detto che ora «il proble¬ 
ma più importante è quello 
della riapertura del negozia¬ 
to». Sulla soluzione data al¬ 
la crisi dì governo ha rib.i- 
dito che va «valutata positi¬ 
vamente perché è stato su¬ 
perato il vuoto politico e si 
è eliminato il pericolo di un 
prolungamento di tale vuoto 
con le elezioni anticipate». 

Un giudizio critico è stato 
invece espresso sui program¬ 
ma presentato da Moro. «Non 
possiamo — ha detto Storti 
— non esprimere preoccupa¬ 
zione e dissenso sui cosiddetti 
due tempi che sono stati 
prospettati con la separazio¬ 
ne degli interventi anticon- 
ziunturali da anelli antlrece-s- 
.sivi e in difesa d jll’occupa- 
zione». Il segretario genera- 
le della CISL ha poi affer¬ 
mato che «il movimento sin¬ 
dacale difficilmente può ac¬ 
cettare il limite di incremen¬ 
to dei redditi da lavoro posto 
al 16'^r. Questo limite — ha 
proseguito — configura una 
sorta di politica dei redditi 
oltretutto monca perché fis-sa 
un tetto solo al salari senza 
alcuna indicazione per i prez¬ 
zi e i profitti». 

A proposito del confronto 
con il governo. Storti ha 
precisato che il movimento 
sindacale vuole un incontro 
che si concentri sui proble¬ 
mi più urgenti e sulle ver¬ 
tenze che riguardano il set¬ 
tore del pubblico impiego e 
sulle pensioni. Nel dibattito 
che si è aperto il discor.'O 
sul programma del governo 
è .stato approfondito: Gara- 
vini (tessili (XìlL) ha rileva¬ 
to che la .soluzione della cri¬ 
si economica deve andare in 
direzione opposta a quella se¬ 
guita sino ad oggi e che è 
presente anche nel program¬ 
ma Moro. Il punto centrale 
deve essere quello della espan¬ 
sione dell’occupazione e quin¬ 
di di una nuova politica in¬ 
dustriale con la ricerca di pro¬ 
duzioni nuove, di un rappor¬ 


to diverso con 1 paesi del 
Terzo mondo. 

Rossitto (braccianti CGIL) 
ha detto che bisogna preme¬ 
re sul governo perché venga¬ 
no affrontati • l problemi di 
fondo deiragricoltura. neret¬ 
ta (chimici CISL) ha sottoli¬ 
neato l’esigenza di dare conti¬ 
nuità alla lotta per arrivare 
ad una positiva ■ conclusione 
della vertenza sulla contin¬ 
genza. Didò (segretario con¬ 
federale CGIL) ha rilevato che 
la linea economica del gover¬ 
no è duramente deflazionisti¬ 
ca : e.s.sa. punta alla restrizio¬ 
ne del consumi di massa In¬ 
terni j)er agevolare un’espior- 
tazione di tipo tradizionale 
senza ricercare invece rap¬ 
porti diversi con i paesi pro¬ 
duttori delle fonti di energia. 
Affrontando la questione del¬ 
la trattativa tra sindacati e 
governo sulle tariffe elettri¬ 
che, Didò ha detto che 
le posizioni del governo so¬ 
no ancora insoddisfacenti 
anche per quello che riguar¬ 
da gl! impegni di sviluppo 
in que.sto settore. 

Truffi (edili CGIL) ha ri¬ 
cordato che si prevedono per 
il 1975 duemila miliardi per 
redllizia; questa cifra serve 
solo al rifinanziamento delle 
opere pubbliche già bloccate 
o che stanno per essere bloc¬ 
cate per mancanza di mezzi. 
Occorre iterciò sviluppare un 
forte movimento di lotta a li¬ 
vello di territorio, soprattutto 
nelle regioni meridionali, per 
dare vita ad una nuova poli¬ 
tica per l’edìUzia. 

La Porta (Cgil-Sicilia) ha 
sottolineato il valore della 
lotta per lo sviluppo del Mez¬ 
zogiorno che deve essere raL 
forzata ed estesa superando 
le difficoltà che si incontra¬ 
no. Il dibattito è stato quin¬ 
di sospeso per l’approvazione 
della risoluzione sullo svilup¬ 
po dell’unità. Terminata la 
votazione il compagno Lucia¬ 
no Lama ha proposto che fos¬ 
se la segreteria a trarre le 
conclusioni della discussione 
aperta sui problemi politici ed 
economici e che si decidesse¬ 
ro subito otto ore di sciopero 
articolato per la vertenza sui 
salari e l’occupazione. Propo¬ 
ste che sono state accolte a 
chiusura di questi tre giorni 
di serrati confronti che se¬ 
gnano una tappa importante 
per il movimento sindacale 
italiano. . ■ • 


Per le tariffe 
di assicurazione 
sulle auto 
sarò sentito 
ii Parlamento 

Alla ripresa del lavori della 
(Commissione Industria del Se¬ 
nato. il gruppo comunista ha 
sollevato una serie di proble¬ 
mi di pressante attualità per 
la difesa del costo della vita 
e per lo sviluppo delle attività 
produttive, tra i quali l’ur¬ 
gente riforma del CIP. per 
impedire i minacciati aumen¬ 
ti dei prezzi assicurativi RCA. 

Sui problemi sollevati si è 
aperta un’ampia discussione, 
nel corso della quale sono in¬ 
tervenuti i compagni Piva. 
Mancini e Bertone. 

Replicando a nome del go¬ 
verno. il - sottosegretario Ca- 
renini ha affermato, per quan¬ 
to riguarda l'assicurazione sul¬ 
le auto, che nessuna decisione 
verrà presa dal governo senza 
prima avere sentito il Parla¬ 
mento. 


COMUNE DI FIRENZE 
Avviso di gare 

Ai sensi della Legge 2-2-1973, 
n. 14. si comunica che verranno 
indette dall’.Amministrazione Co¬ 
munale. con le modalità pre¬ 
viste dall’art. 1 lettera c) della 
Legge suddetta, le licitazioni 
private per l’appalto dei seguen¬ 
ti lavori: 1) Costruzione nuova 
Scuola materna in ria dell’Ar- 
gin Grosso. Importo Lire 
123.080.0()0; 2) Costruzione nuo¬ 
va Scuola materna in località 
< Romito >. ImpOiio Lire 
120.563.000; .3) Costruzione nuo¬ 
va Scuola materna in ria .Al¬ 
lori. Importo L. 123.030.000; 4) 
Costruzione nuova Scuola ma¬ 
terna in località c S. Quirico a 
Legnaia ». Importo L. 130.290.000; 
5) Costruzione nuova Scuola ma¬ 
terna in località « Rovezzeno > 
Imjterto L. 123.080.000; 6) Co¬ 
struzione nuova Scuola materna 
in località « Olivuzzo >. Importo 
L. 123.080.000; ■ 7) Costruzione 
nuova Scuola materna in loca¬ 
lità « Due Strade ». Importo 
L. 123.080.000; 8) Costruzione 
nuova Scuola materna in via 
Francesco Baracca. Importo Li¬ 
re 129.857.000. 

Per la partecipazione alle ga¬ 
re è necessaria l’idonea iscri¬ 
zione per categoria ed importo 
all’.Mbo Nazionale Costruttori. 
Ite Imprese intcrc.ssate possono 
chiedere di c.s.scrc invitate nel 
termine di GIORNI VENTI dal¬ 
la d.«ta della pubblicazione del 
présente av\ iso. mediante do- 
m.anda s»i carta itellata da Lir* 
700 con allogato il certificato 
criscrizione all'.A.N.C. diretta a 
questo Comune. Ripartizione IX 
Divi.sione .\mministrativa. esclu- 
sivnntento a mozzo raccoman¬ 
data del servizio postale di Sta¬ 
to. Non saranno pre.se in con¬ 
siderazione lo domande per\*e- 
nute anteriormente o postcrioiv 
mente al termine come sopra 
stabilito. 

d’ordine del COMMISS.ARIO 
r.Avvocoto Capo 

(Avv. Marcello Nardi pigi) 
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L'avviso di reato al terrorista padovano 


ribadisce la gravissima ipotesi 


Gianfranco Bergoli 


La Rosa nera armò la mano di Bertoli 
per la strage alla questura mianese 

i .> ' i, ‘ l'i . ,> • 

Il tesoriere deirorganizzazione eversiva raggiunto in carcere dal provvedimento che lo accusa di concorso neii’eccidio perpetrato nell’anni¬ 
versario deli’assassinio di Calabresi — Una significativa biografia, la storia di un pagamento e di uno strano incontro con Amos Spiazzi 


L^inchiesta sul golpe Borghese 

Sentiti agenti SID 
sulle intercettazioni 
telefoniche fasciste 

Sempre più evidente un collegamento tra l'istruttoria sulle trame eversive e 
l'indagine per gli « ascolti » illegali • Interrogato l'ex capo di stato maggiore 
Marchesi • li mistero di una bobina scomparsa dall'ulficio di un giudice romano 


L’e\ capo di stato maggiore 
della Difesa Eiuo Marchesi è 
stato sentito ieri, insieme ad 
un alto ufficiale del SID, in 
relazione all’inchiesta sul gol¬ 
pe Borghese e sugli sviluppi 
successivi della trama ever¬ 
siva. 

In particolare, secondo quan¬ 
to è stato possibile accertare 
negli ambienti giudiziari, i due 
alti ufficiali sarebbero stati 
ascoltati sulla posizione del ge¬ 
nerale Vito Miceli, il quale, 
come è noto, prima di diven¬ 
tare capo dei servizi di con¬ 
trospionaggio. era stato capo 
del SIOS. cioè il servizio di 
informazione dell'esercito. 

Probabilmente gli inquirenti 
romani hanno voluto sapere dai 
due testimoni alcuni particola¬ 
ri di questa gestione e i colle¬ 
gamenti esistenti tra questo en¬ 
te e altre branche dei servizi 
di sicurezza. 

L’obiettivo, ovviamente, è sta¬ 
bilire se i collegamenti di Mi¬ 
celi gli permettevano di stru¬ 
mentalizzare, come sembra si¬ 
curo il giudice istruttore Tam¬ 
burino, che lo ha scritto anche 
nel mandato di cattura, setto¬ 
ri del servizi segreto a scopi 
di parte, deviandoli dai loro 
compiti istituzionali. 

Se questi sono gli sviluppi 
dell'inchiesta sul golpe, (chia¬ 
ramente gli sviluppi di cui si 
hanno notizia certa anche se 
indiretta) altri sembrano es¬ 
sere le piste che attualmente 
gli inquirenti romani seguono, 
soprattutto in relazione a colle¬ 
gamenti tra gli episodi diretta- 
mente ncollegabili alla strate¬ 
gia eversiva ed altri che al¬ 
l’epoca non furono strettamen¬ 
te connessi alla ste.ssa stra¬ 
tegia. 

In particolare, è noto, gli in¬ 
quirenti romani puntano a chia¬ 
rire aspetti ancora oscuri, ap¬ 
pena tratteggiati, dell’indagine 
sulla intercettazioni telefoniche. 

Nei giorni scorsi abbiamo ac¬ 
cennato a certi sospetti che 
erano sorti nei magistrati che 
conducono l’indag.'ne sulle tra¬ 
me eversive. E avevamo anche 
sottolineato che vi erano stati 
colloqui tra questi magistrati e 
i loro colleglli che in passato 
si .sono occupati di Tom Ponzi, 
delle intercettazioni abusive e 
delle tclespie che spesso porta¬ 
vano un marchio edi stato». 

Per intendersi nei giorni scor¬ 
si vi era stato uno scambio di 
idee tra il giudice istruttore 
che indaga sul golpe Borghese 
Amato e il giudice istruttore 
Pizzuti che sulle intercettazioni 
illegali da mesi conduce una 
inchiesta che sembrava segna¬ 
re il passo. Mettendo a con¬ 
fronto i risultati delle due inda¬ 
gini si è arrivati alla conclu¬ 
sione che for.se sarebbe bene 
approfondire alcuni particolari. 

Così sono stati convocati a 
palazzo di Giustizia, per ora 
in qualità di testi, alcuni fun¬ 
zionari del’ex Ufficio affari ri¬ 
servati. Ufficio al quale furono 
destinati centinaia di apparec¬ 
chi spia della cui .sorte per 
ora non si hanno notizie cer¬ 
te. Insomma. questa è la do¬ 
manda che si pongono i magi¬ 
strati. che fine hanno fatto 
microfoni direzionali, cimici te¬ 
lefoniche, microfoni d’ambiente? 
E delle registrazioni effettua¬ 
te con questi mezzi che uso è 
stato fatto? I sospetti che in 
qualche modo dentro questa vi¬ 
cenda VI .siano protagonisti del¬ 
ia trama eversiva ogni giorno 
si fanno più consistenti. 

Ieri mattina al palazzo di Giu¬ 
stizia di Roma vi è stato un 
incontro tra il giudice istrut¬ 
tore Pizzuti, che indaga appun¬ 
to sulle intercettazioni alnisive 
e il giudice istruttore Fiore un 
altro magistrato che .si occupa 
del golpe Borghese. Successiva¬ 
mente \i è stato un incontro 
tra il procuratore della Repub¬ 
blica Biotto e il sostituto Sica. 
A quanto pare da questa riu¬ 
nione sarebbe scaturita la de¬ 
cisione di procedere ad alcu¬ 
ne perquisizioni definite < mol- 
tro intercettando cioè una in¬ 
tercettazione. Era giudicata 
molto importante perchè costi¬ 
tuiva una prova cpnncii»» sui 
motivi che spingevano gli ascol¬ 
tatori abusivi. La bobina è 
scomparsa da un cassetto chiu- 
to importanti ». Francamente a 
distanza di tanto tempo cosa 
si possa trovare è difficile im¬ 
maginale. A meno che gli in¬ 
quirenti non vadano alla ricer¬ 
ca di documenti ufficiali, do¬ 
cumenti che. se scompaiono, 
lasciano comunoue traccia. 

A quanto risulta due -sono gli 
aspetti sui quali, in modo spe 
cif.co. stanno indagando giudi¬ 
ce istruttore e procuratore ro¬ 
mani: il primo è la scomparsa 
daH’ufficio del pretore roma¬ 
no Infelisi (il magistrato che 
apri l’inchiesta sulle intercet¬ 
tazioni) di una bobina. Si trat¬ 
ta di una bobina che era sta¬ 
ta registrata con rccogoniomc- 


so senza che fosse visibile al¬ 
cun segno di effrazione. Chi 
aveva accesso nella stanza del 
giudice? E chi poteva avere la 
chiave del cassetto? 

Il secondo aspetto riguarda 
le casse di Tom Ponzi in Sviz¬ 
zera, casse che fino al mag¬ 
gio scorso, a quanto pare, era¬ 
no a disposizione della magi¬ 
stratura italiana, ma che nes¬ 
suno i^nsò a ritirare. Gli inqui¬ 
renti in particolare vorrebbero 
sapere cosa andarono a fare 
in Svizzera il capitano del SID 
La Bruna e il sostituto procu¬ 
ratore generale della corte di 
Appello, braccio destro di Car¬ 
melo Spagnuolo. Pletroni. 

Sembra che agente del SID e 
magistrato abbiano ascoltato i 
nastri sequestrati a Tom Pon¬ 
zi dalla magistratura elvetica; 
per quale scopo? 

Paolo Gambescia 


Una legge vieta 
di portare 
armi sugli aerei 

La legge che disciplina il por¬ 
to delle armi negli aerei è stata 
approvata, in via definitiva, 
dalla commissione Interni della 
Camera, riunita in sede delibe¬ 
rante. 

Con la legge si fissano le 
norme cui un viaggiatore arma¬ 
to (anche se in possesso di por¬ 
to d’armi) deve sottostare: de¬ 
ve consegnare l’arma alla po¬ 
lizia di frontiera, che la affida 
al comandante dell’aereo, e la 
recupererà al posto di polizia 
dell’aeroporto di sbarco. Ad 
analoghe misure dove sottosta¬ 
re il viaggiatore proveniente 
dall’estero 



Eugenio Rizzato, il cassiere della « Rosa dei venti » 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 12. 

Bertoli, l’autore materiale 
della strage di via Fatebene- 
fratelli, era collegato ■ alla 
« Rosa dei venti ». La mano 
gli fu armata da questo grup¬ 
po eversivo. Questo è 11 si¬ 
gnificato dell’atto istruttorio 
compiuto dal giudice milane¬ 
se Antonio Lombardi: una co¬ 
municazione giudiziaria « per 
concorso In strage » contro 
Eugenio Rizzato, 58 anni, fa¬ 
scista da sempre, messo in 
prigione dal magistrati pa¬ 
dovani pierché facente parte, 
con funzioni direttive, della 
« Rosa dei venti », il 22 no¬ 
vembre dell’anno scorso. 

Nel giorni scorsi, su ordi¬ 
ne del giudice Lombardi, 11 
Rizzato era stato trasferito 
dalle carceri di Padova a San 
Vittore. E’ qui che l’ha rag¬ 
giunto l’avviso di procedi¬ 
mento. Nei prossimi giorni sa¬ 
rà interrogato. 

Tesoriere della «Rosa del 
venti » e ufficiale di collega¬ 
mento col vertici dell’eversio¬ 
ne, il Rizzato ha precedenti 
illuminanti. 

Durante la repubblichina di 
Salò ricopri la carica di com¬ 
missario del fascio a Mestre 
e fu poi comandante delle 
brigate nere di Curtarolo in 
provincia di Padova. Nel 1947 
venne condannato dalla corte 
d’Assise speciale di Verona a 
trenta anni di galera per o- 
micldio e collaborazionismo. 
La pena fu però ridotta di 
due terzi. Il 4 maggio del 
1951 venne scarcerato con be¬ 
neficio del condono della re¬ 
stante pena. Se la cavò, quin¬ 
di, con soli quattro anni di 
prigione. In galera cl tornò il 
24 settembre del 1965 per mil¬ 
lantato credito. Tornò libero 
meno di un anno dopo. Do¬ 
po la galera, non cessò mai 


La polizia ha già proceduto all'arresto di sei persone 


I rapitori del ragazzo di Bari traditi 
dalle spese fatte coi soldi del riscatto 

Acquistate auto di grossa cilindrata e terreni nell’agro di Toritto - Recuperati 157 dei 400 milioni pagati dalla famiglia Cioce 
Scoperta anche la casa dove il giovane venne tenuto prigioniero < Gli inquirenti indagano per accertare se i sei avevano complici 



Dalla noitra redazione moi'wpSKÌ'. 

BARI, 12 mente a seguito degli Interro- 
Non hanno fatto molta stia- gatori dei coniugi Giandaspro 
da 1 rapitori del piccolo Gian- sono state fermate altre quat- 
franco Cioce, il ragazzo di 14 pelane: Giovanni Rex di 

anni, figlio di un imprendilo- 28 anni e la sua amica Pai- 
re edile barese, rapito la mat- Castellana di 24 anni, che 
tina dei 13 novembre scorso precedentemente era stata al 
nel centro di Bari mentre si servizio in casa Cioce. Gli al- 
recava a scuola e rilasciato tri due fermati sono i geni- 

se',te giorni dopo alla periferia tori di Giovanni Rex, Arcange- 


ti in acconto altri 5 milioni, i te» da un cervello elettroni- 
Questa notte, molto probabll- | co della polizia. 


E’ stato a seguito di que¬ 
sta seconda or«razione — che 
aveva dato agli inquirenti (po¬ 
lizia e carabinieri) la certez¬ 
za di essere sulla strada giu¬ 
sta — che è stato possibile 
individuare anche il posto ove 
Gianfranco Cioce era stato te¬ 


tri due fermati sono i geni- nuto prigioniero per sette gior- 

_____ __ _ _S ___ !ltl_ __ 


BARI — Giovanni Rex rI4e- 
nuto l'organizzatore del se¬ 
questro 


di Valenzano dietro pagamen¬ 
to per il riscatto di 400 mi¬ 
lioni. 

I primi a cadere nelle ma¬ 
ni della polizia sono stati due 
coniugi. Luigi Michele Gian- 
caspro di 30 anni, nato a Cu¬ 
neo e residente saltuariamen¬ 
te a Bari e a Toritto, e la 
moglie Angela Genchi di 24 
anni, nata a Grumo Appulo, 
in provincia di Bari. In una 
casa presa in affitto dalla 
coppia di Toritto sono stati 
rintracciati 157 milioni dei 400 
versati per il riscatto'. I .‘■.o- 
spetti stilla coppia erano sor¬ 
ti nei giorni scorsi quando agli 
inquirenti erano giunte noti¬ 
zie sull’acquisto da parte del 
Giancaspro di un’auto di gros¬ 
sa cilindrata pagata cinque 
milioni e di trattative intra¬ 
prese per l’acquisto di alcu¬ 
ni terreni neH’agro di Toritto, 
per i quali erano stati versa¬ 


lo di 59 anni e Maria Panfilo 
di 50. I quattro abitano in 
un alloggio nel quartiere San 
Paolo a 8 km. da Bari, vici¬ 
no alla scuola elementare del 
quartiere dove Arcangelo Rex 
lavora come bidello. I quat¬ 
tro non erano in casa quan¬ 
do polizìa e carabinieri si so¬ 
no recati questa notte. U han¬ 
no attesi e quando sono giun¬ 
ti a bordo di una xAIfetta» 
acquistata, sembra, con i sol¬ 
di del riscatto, hanro tenta¬ 
to di darsi alla fuga, ma so¬ 
no stati subito presi. Nell’abi¬ 
tazione di Arcangelo Rex so¬ 
no state trovate armi e altri 
28 milioni. Sìa queste banco¬ 
note che quelle recuperate pri¬ 
ma in casa dei coniugi Gian¬ 
caspro provengono dal paga¬ 
mento del riscatto: è stato pos¬ 
sibile riconoscerle perchè pn- 
ma della consegna ai rapito¬ 
ri erano state «memorializza- 


ni. Si tratta di un villino mo¬ 
derno alla periferia dì Ca- 
pusso. un pìccolo centro a una 
decina di chilometri da Bari. 


Il villino, su di un solo pia¬ 
no, è composto di pochi lo¬ 
cali più bagno e cucina. Il co¬ 
lore delle mattonelle del ba¬ 
gno e la disposizione dei ser¬ 
vizi igienici corrispondono al¬ 
la descrizione fatta dal gio¬ 
vane Gianfranco alla polizia 
quando venne interrogato 
dopo il rilascio, anche se le 
mattonelle del bagno di colo¬ 
re rosa erano stati ritinteggia¬ 
ti in verde. 

Italo Palasciano 


Quattro fermi per il sequestro 
della piccola Di Nardi .. 


MILANO. 12 

Quattro fermi per il seque¬ 
stro della - piccola Nicoletta 
Di Nardi sono stati effettua¬ 
ti questa notte 
Uno dei fermati è stato ar¬ 
restato per concorso nel ra¬ 
pimento della bimba. Non si 
tratta, con ogni probabilità, 
degli autori materiali del ra¬ 
pimento. ma egualmente la 
loro individuazione sembra 
essere determinante nello svi¬ 
luppo delle indagini. 


Il massimo riserbo circondh 
tutta la vicenda; è stato pe¬ 
rò possibile sapere un nome: 
Vito Sportari, 17 anni nato a 
Palermo e residente a Mila¬ 
no in via Taramelli. Lo Sjior- 
tari aveva fatto perdere le 
sue tracce dal giorno del ra¬ 
pimento. Si tratterebbe, se¬ 
condo le prime indicazioni, 
di un « isolato » che non può 
essere messo in relazione con 
l’organizzazione mafiosa del- 
r« anonima .sequestri ». 


La gendarmerìa elvetica cerca dì appurare se cì sono altri complici 

INDAGINI IN SVIZZERA SULLA BANDA DI ARGELATO 

Il delegato di polizia di Locamo a colloquio con gli inquirenti che si occupano deH’uccisione del brigadiere dei carabinieri 
Sempre latitante Marzia Lelli — Sembra da escludersi un collegamento fra i banditi e il sequestro di Francesco Segafredo 


L'orrendo delitto di Faenza 

Diciotto anni 
allo squadrista 
che assassinò 
un bracciante 

ì ^ 

Lo scorso anno, dopo una serie dì aggressioni 
teppistiche, il missino Daniele Ortelli massa¬ 
crò Adriano Salvìni con colpi al collo e al capo 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 12. 

Sì è acceso l’interesse della 
polizia svizzera attorno alla 
banda dei rapinatori che gio¬ 
vedì 5 dicembre, ad Argelato, 
assassinarono, durante un tra¬ 
gico tentativo di assalto al¬ 
le buste pa^ dei dipendenti 
dello zuccherifìcio di Mala- 
cappa, il brigadiere dei cara¬ 
binieri Andrea Lombardini. 
abbattuto con una raffica di 
fucile mitragliatore esplosa 
da dentro il furgone con il 
quale avrebbero dovuto at¬ 
tuare rimboscata al ragionie¬ 
re che aveva riscosso in ban¬ 
ca .30 milioni di lire.. 

Mentre per le esigenze del¬ 
la giustizia Italiana il caso si 
è avvicinato, per cosi dire, al¬ 
la conclusione per l’arresto di 
tutti i componenti della ban¬ 
da (perdura. Invece, la lati¬ 
tanza di Marzia Lelli, la gio¬ 
vane impiegata delle po¬ 
ste che si dice abbia parteci¬ 
pato alla impresa), Tinteres- 


se della polizia elvetica è sta¬ 
to acceso, a quanto pare, dal¬ 
le d:ch:araz:oni fatte dal con¬ 
trabbandiere Francesco Pas¬ 
sera, 38 anni, da Maccagna 
(Varese) il quale si era of¬ 
ferto di accompagnare oltre 
frontiera Franco PraiKiosi, 
Ernesto Rinaldi, Stefano Ga¬ 
vina e Claudio Bartolini (che 
oggi durante un interrogato¬ 
rio ha ammesso la sua parte¬ 
cipazione alla tentata rapina 
cosi come hanno fatto gli al¬ 
tri). ai quali si era unito, co¬ 
me «iscorta», il 21enne Dome¬ 
nico D’Orazio, da Luino (Va¬ 
rese) il quale ultimo è accu¬ 
sato. per il momento, soltan¬ 
to di favoreggiamento ed 
espatrio clandestino come, del 
resto, il Passera, Costui, in¬ 
fatti, avrebbe sostenuto di es¬ 
sersi offerto di far passare 
clandestinamente il confino ai 
gruppetto perchè un cittadi¬ 
no svizzero, di cui non è sta¬ 
to rivelato II nome, aveva ga¬ 
rantito che si trattava di gio¬ 
vani i quali erano rimasti 
coinvolti in fatti politici. Oli 


inquirenti svizzeri, insomma, 
vorrebbero scoprire se effet¬ 
tivamente 1 banditi di Argcla- 
to avevano dei collegamenti 
o protezioni in terra eiveiica. 
A questo riguardo, ai^nto 
interrogando i presunti rap;- 
natori finiti nelle loro ma¬ 
ni, è arrivato a Bologna il de¬ 
legato di polizìa di Locamo, 
signor Ponti che si è subito 
incontrato con i funzionari 
della questura e gli ufficiali 
dei carabinieri che sono im¬ 
pegnati nella inchiesta. Al so¬ 
stituto procuratore dr. Persi¬ 
co avrebbe poi consegnato co¬ 
pia degli interrogatori resi da 
Franciosi, Rinaldi. Gavina, 
Bartolini e D’Orazìo. 

Dopo la lettura di questi 
verbali il magistrato inquiren¬ 
te ha ritenuto di tornare, nel 
tardo pomeriggio in carcere 
per rivolgere ai protagonisti 
deH’impresa di Aiiselato altre 
contestazioni. Nella mattina¬ 
ta, Invece, presente il difen¬ 
sore aw. Ghldoni aveva in¬ 
terrogato il geometra Renzo 
Franchi U quale, per essere 


stato a suo tempo impiegato 
allo zucchenficio di Malacapi- 
pa, si è trovato fra capo e 
collo le accuse di asso¬ 
ciazione a delinquere, ten¬ 
tata rapina e mocidio conti¬ 
nuato. Ciò perché il Rinaldi, 
aveva raccontato ai gen¬ 
darmi svizzeri di aver appre¬ 
so delle «possibilità economi¬ 
che» e d- 2 lle abitudini de! 
portavalorì dello zuccherifi¬ 
cio del Franchi. Costui ha 
ammesso di aver «pariate» 
del proprio lavoro al Rinaldi. 

L'inchiesta giudiziaria, in 
attesa di avere la disponibi¬ 
lità degli imputati che sì tro¬ 
vano in Svizzera (il che po¬ 
trà avvenire soltanto tra qual¬ 
che settimana) ora che ha per 
cosi dire, risolto l’aspetlo pri¬ 
mario della indagine, scende 
nel particolari. Avrebbe susci¬ 
tato qualche interesse e cu¬ 
riosità il rinvenimento dentro 
la Wolkswagen. appartenente 
alla famiglia del Gavina, di 
una borsa con alcune siringhe 
e uno stetoscopio. Questi og¬ 
getti sono stati, da taluni. 


mesd in relazione al rapi¬ 
mento del giovarle Francesco 
Segafredo il qual-ì. stando ai 
racconti che fece dopo ii pa¬ 
gamento del riscatto, sareb¬ 
be stato «calmato» dai rapi¬ 
tori con delle ìnizìezioni di 
barbilunci. Ma la possibilità 
che la banda possa essere 
ccànvolta nel ratto, appare 
piuttosto remota a motivo del¬ 
la improvvisazione mostrata 
nella tragica impresa di Ar¬ 
gelato. 

Gli «evasi» in Svizzera, co¬ 
me è noto, sono stali trovati 
in possesso di carte d’identi¬ 
tà e patenti di guida In bian¬ 
co. Dove sono stale rubate? 
Oìl gliele ha fomite? An¬ 
che questi sono del quiz che 
restano da risolvere. Non 
escluso quello di stabilire, con 
esattezza, chi fu a scaricare 
il mitra addosso all’infelice 
brigadiere Lombardini poi¬ 
ché tutti negano di avere 
sparato. 

Paolo Vegetti 


di prestare, nelle forme più 
diverse, la sua opera contro 
le istituzioni democratiche 

Nella sua biografia è pre¬ 
sente un episodio che è sta¬ 
to più volte ricordato: il 14 
maggio ’73. tre giorni prima 
della strage messa in atto 
dal terrorista sedicente anar¬ 
chico Gianfranco Bertoli, un 
ordigno esplosivo venne collo¬ 
cato sotto le finestre della 
.sua abitazione padovana di 
via Isonzo. E’ stato detto che 
quella bomba aveva 11 valo¬ 
re di un avvertimento. Da più 
parti si disse, infatti, che il 
Rizzato avrebbe dovuto tra¬ 
sferirsi a Milano per colla¬ 
borare con il Bertoli nell’at- 
tentato, ma si sarebbe rifiu¬ 
tato. 

Il giorno dopo, il 15 mag¬ 
gio, Rizzato sale sulla sua au¬ 
to e parte in fretta: va in 
Calabria, un viaggio di 1.500 
chilometri, per trovare il co¬ 
lonnello Amos Spiazzi che è 
11 per esercitazioni militari. 

I due danno in interrogato- 
rio una versione ridicola di 
quel viaggio: Rizzato l'avreb¬ 
be fatto per chiedere a Spiaz¬ 
zi rindìrizzo del verone.se Ro¬ 
berto Cavallaro (lo stesso che 
è anche sull’elenco telefoni¬ 
co). Evidentemente l’Incon¬ 
tro doveva servire per qual¬ 
che cosa di ben più grave. Il 
16 pomeriggio Rizzato torna 

a Padova, 11 giorno dopo si ve¬ 
de a Verona con Cavallaro: è 
il pomeriggio susseguente la 
strage. E la mattinata? Riz¬ 
zato, Rampazzo e Sedona con¬ 
fermano di averla trascorsa 
assieme; ma non hanno alibi 
e si rifiutano di dire dov’e- 
rano. 

Il giudice Lombardi deve 
avere dunque raccolto elemen¬ 
ti addirittura schiaccianti 
per provare la responsabilità 
di Rizzato per concorso nel¬ 
la strage. Ci si può chiedere, 
a questo punto, perché al¬ 
lora il magistrato non abbia 
emesso un mandato di cat¬ 
tura. Ma. sia pure sul piano 
delle ipotesi, la risposta è fa¬ 
cile: Rizzato è già In gale¬ 
ra e il giudice, quindi, non 
può avere nessun timore che 
il suo imputato si renda uc- 
cel di bosco. Diventano real¬ 
tà processuale • comunque, le 
ipotesi che il giudice Lombar¬ 
di, come si ricorderà, aveva 
formulato nella ordinanza di 
rinvio a giudizio per il Bet¬ 
toli, depositata il 30 luglio 
scorso, e cioè la «inquietan¬ 
te ipotesi che il Bertoli sia 
stato manovrato». 

Più oltre, il magistrato af¬ 
fermava nella sentenza che 
nasceva il « sospetto che qual¬ 
cuno dietro a Bertoli abbia 
mosso le file». E ancora, e 
più esplicitamente: «A que¬ 
sto punto occorre dire che lo 
approfondimento delle inda¬ 
gini istruttorie evidenzia 
risultanze inquietanti, risul¬ 
tanze che confortano le sup¬ 
poste argomentazioni logiche, 
risultanze che hanno indot¬ 
to il PM a richiedere il pro¬ 
sieguo della istruttoria di al¬ 
cuni atti del procedimento e 

II prosieguo della istruttoria 
formale per concorso in stra¬ 
ge a carico di persone allo 
stato non identificate ». 

Questo cinque mesi fa. Ora 
alcune di queste persone « non 
identificate » cominciano ad 
avere un nome. Per dissipa¬ 
re eventuali scetticismi, il 
giudice insisteva Qell’ordl- 
nanza che «a legittimare la 
apertura della istruzione for¬ 
male per concorso in strage 
non sono certamente solo va¬ 
ghi e generici sospetti. Ac¬ 
canto ad elementi certi, ob¬ 
biettivi, vi sono risultanze 
testimoniali, ’ notizie confi¬ 
denziali. accertamenti di po¬ 
lizia giudiziaria; elemerrti tut¬ 
ti di un mosaico che l’istrut¬ 
toria da tempo sta cercando 
di ricomporre ». Tali elemen¬ 
ti legittimavano «l’ipotesi di 
un collegamento tra il Berte¬ 
li ed un gruppo eversivo». 

Infine, il giudice Lombar¬ 
di affermava: « quel che pre¬ 
me sottolineare in questa se¬ 
de è la coincidenza delie ri¬ 
sultanze che provengono da 
fonti autonome e certamente 
ignare l’una dell'altra: alcu¬ 
ni particolari come quello del¬ 
le istruzioni impartite via 
radio, della promessa di un 
compenso (elemento però non 
determinante per il Bertoli), 
della persona incaricata di 
versare - il compenso e fian¬ 
cheggiare l’impresa, pur con 
alcune diversità, non proven¬ 
gono da una sola fonte e im¬ 
pongono ulteriori indagini al 
fine di valutare la piena at¬ 
tendibilità e veridicità». 

Probabilmente, il Rizzato e- 
ra proprio la persona incari¬ 
cata dì versare il compenso 
e dì fiancheggiare l’attenta¬ 
to. Sembra certo che il Ber¬ 
toli fosse atteso subito dop» 
il lancio della bomba, da una 
automobile. La bomba, come 
già abbiamo scritto doveva 
colpire l’allora ministro de¬ 
gli Interni Rumor, presente 
alla cerimonia in questura per 

10 scoprimento del busto del 
commissario Calabresi, nel 
primo anniversario dell’as¬ 
sassinio. La morte di Rumor 
doveva costituire il segnale 
d’inizio per una congiura a 
più vasto respiro. 

Il Bertoli, tuttavia, mancò 

11 bersaglio e venne catturato 
subito. Si professò allora a- 
narchico, dichiarò di avere 
scagliato l’ordigno per vendi¬ 
care la memoria di Fanelli. Ma 
furono pochi a prestargli fe¬ 
de; primo a non credergli fu 
il giudice istruttore, il quale 
orientò le indagini in una di¬ 
rezione volta a scoprire più 
vaste responsabilità c a dare 
un nome ai complici al man¬ 
danti. 


Dal nostro corrispondente 

RAVENNA. 12. 

Dopo due ore di camera di 
consiglio, la Corte di assise 
di Ravenna ha condannato og¬ 
gi Il diciannovenne fascista 
laentino Daniele Ortelli, che 
la sera del 7 luglio dello scor¬ 
so anno assassinò il braccian¬ 
te Adriano Salvinl, dopo aver 
aggredito altre persone, alla 
pena di 18 anni di reclusione, 
alla interdizione perpetua dal 
pubblici uffici, a tre anni di 
libertà vigilata a pena scon¬ 
tata, al pagamento delle spe¬ 
se processuali e al risarci¬ 
mento del danni al familiari 
di Salvini. 

Una sentenza rigorosa e fer¬ 
ma che condanna il delit¬ 
to scaturito da un’azione 
squadristica di marca fasci- 
sta, ma che avrebbe potuto, 
e forse dovuto, essere ancora 
più dura e severa, se il pri¬ 
mo reato ascritto ad Ortel- 
11 (om'cidio volontario aggra¬ 
vato) non fosse stato deru¬ 
bricato in omicidio preterin¬ 
tenzionale. 

Questa mattina il compagno 
senatore Walter Sabadini, 
concludendo gli interventi del 
collegio di difesa della parte 
civile ■ (composta inoltre da¬ 
gli avvocati Baccarinl e Vi¬ 
gna), nell’affermare che il 
PM aveva concluso la sua 
requisitoria «con una richie¬ 
sta severa e motivata con 
argomenti di fatto e di di¬ 
ritto», ha ribadito che, per la 
parte civile, Ortelli «avreb¬ 
be dovuto comparire per un 
reato ben più grave di omici¬ 
dio preterintenzionale», sot¬ 
tolineando resistenza di «ele¬ 
menti sufficienti di prova per 
sostenere l’accusa di omicidio 
volontario e per la condanna 
alla pena prescritta». 

La tesi della parte civile 
prende le mosse, infatti, da 
un retroscena di continue 
azioni squadristiche e di vio¬ 
lenza fascista verificatesi a 
Faenza per circa due anni. 


che si collocavano nella stra¬ 
tegia della tensione e nell’a¬ 
zione di propaganda politica 
per il MSI-DN che Ortelli ed 
altri suoi pari propugnavano, 
e denunciate ripetutamente 
alle autorità dal Comitato uni¬ 
tario antlfa.sclsta, nella perso¬ 
na del sindaco, professor An¬ 
gelo Gallegatl. 

Penoso il tentativo della di¬ 
fesa, allineatasi sulle posizio¬ 
ni espresse dal MSI di Faen¬ 
za aU’indomani dell’orrendo 
delitto, teso a togliere ogni 
aspetto politico al fatto, e a 
negare l’appartenenza di Or¬ 
telli al «Fronte della gioven¬ 
tù». E’ sintomatico che solo 
dopo il tragico epilogo di una 
catena di episodi di violenza 
fascista, il MSI abbia squal¬ 
lidamente e tardivamente af¬ 
fermato di aver «scaricato» 
Ortelli molto prima, mentre, 
come provano i fatti, egli ha 
continuato a svolgere «pro¬ 
paganda» a favore di quel 
partito. La sentenza, quindi, 
anche se rimangono alcuni 
fatti non meglio chiariti, co¬ 
me la derubricazione del rea¬ 
to ad istruttoria già conclusa, 
condanna non solo Ortelli, ma 
la violenza di cui egli stesso 
si è fatto esecutore. 

Come è noto, il criminoso 
episodio risale alla sera del 
7 luglio del 1973, quando Or¬ 
telli, dopo aver scorrazzato 
provocatoriamente nei vari lo¬ 
cali pubblici di Faenza, si re¬ 
cò presso la trattoria Fumi 
di piazza del Popolo, aggre¬ 
dendo selvaggiamente e vi¬ 
gliaccamente il compagno Al¬ 
do Zoli ed un suo parente 
con pugni, calci e seggiolate. 
Uscito dalla trattoria, il teppi¬ 
sta aggredì anche il povero 
Salvini, uccidendolo con ripe¬ 
tuti colpi al collo ed al ca¬ 
po, e aggredì pure un amico 
della vittima, tramortendolo. 

Lo squadrista aveva già 
precedenti di reati contro il 
patrimonio e per aggressioni 
ed antifascisti. 

Lino Gavina 
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— Carmine Finampre, Sartre tra marxismo e feno¬ 
menologia 

— Rosanna Albertinì, L'esperienza.jdi « Annales » 

RUBRICHE 

— n marxismo nel mondo; La proposta di una filo¬ 
sofia della prassi. Un’intervista alla « New Left 
Review (Claudia Mancina); . Linguistica e marxi¬ 
smo ^Massimo Modica) 

— Il pensiero filosofico: Anlikantismo e soggettività 
sociale nel giovane Hegel (Mario Spagncletti); La 
cultura filosofica napoletana dell’ottocento (Nicola 
Siciliani de Cuntis); Il significato dell'estetica (Ste¬ 
fano Gensini) 


Abbon a mento L. SiMW 

Versamenti sul ccp. 1/43461 o con assegno o vaglia postale 
Indirizzati a: S.GJt.A. - Via M Fi ant a ni, 4 - 00185 Roma 


IMPORTANTE 
AZIENDA COMMERCIALE 

UUREATO IN ECONOMIA E COMMERCIO 
anche privo di esperienza commerciai; 

SI RICHIEDE 

— età 26/30 anni; 

— conoscenza ottima della lingua tedesca scrìt¬ 
ta e parlata. 

Sede dì lavoro: RAVENNA. 

Retribuzione da contieitto collettivo di lavoro. 

Il candidato assunto dovrà a wo lu ro nn'attività d) commercializza 
ziena sottoro nrodotti agricoli. 

Gli Intorossali sono progati di Indoro doltaglisto carrlcnlum m 
Catolla Postalo 204 • RAVENNA, antro U 15 dicembro 1974. 
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L’inchiesta sul prodotto confezionato con il grano tenero 


r Unità / venerdì 13 dicembre 1974 


Avvisi per frode in commercio 


a 450 industriai! deila pasta 

Un'indagine a tappeto del NAS ha permesso di accertare le enormi proporzioni dello scandalo — La truffa ai consumatori, ai conta¬ 
dini e alio Stato — Un aumento di prezzo trasformato in speculazione — I retroscena della sparizione massiccia del grano duro 


Quatlroccntocinquanta comuni¬ 
cazioni giudiziarie (o avvisi di 
reato) sono state inviate dalla 
Procura di Roma ad altrettan¬ 
ti titolari o amministratori dJ 
pastifici italiani. 

Questo è il primo risultato del- 
rinchiesta giudiziaria sulla fab¬ 
bricazione della pasta aperta dal 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica dottor Mario Pianura 
nel settembre scorso. Frode in 
commercio è per ora l’unica 
motivazione del massiccio prov¬ 
vedimento che in altre parole 
significa: sul mercato sarebbe 
stato immesso un prodotto che 
non è quello dichiarato o am¬ 
messo per legge. 

Come è noto l’inchiesta presa 
il via da un’indagine effettua¬ 
ta dai giudici Amendola e Ve¬ 
neziano della sezione penale del¬ 


la pretura di Roma che incri¬ 
minarono nell’estate scorsa die 
ci pastifici per aver usato gra¬ 
no tenero nella confezione della 
pasta. Successivamente la .se¬ 
zione di Bologna deH’Unione 
Consumatori inviò alla procura 
di Roma i risultati di una sua 
ricerca di mercato. Su 33 grossi 
pastifici sei risultarono quelli 
che fabbricavano la pasta con 
grano duro secondo quanto pre¬ 
scrive la legge. Dalle analisi di 
laboratorio furono anche accer¬ 
tate le diverse percentuali di 
grano utilizzate dai pastifici, 
percentuali che andavano dal 
5% al 40%. Scattò cosi una va¬ 
sta operazione in tutta Italia 
che fu affidata al NAS (Nucleo 
antlsofisticazioni) e alla guar¬ 
dia di finanza. Fu cosi possi¬ 
bile raccogliere campioni in tut- 


Per l'uccisione di Saltarelli 


Magistrato chiede 
r incriminazione 
di un capitano PS 

L'ufficiale che ordinò la scarica di candelotti fatale 
allo studente dovrebbe rispondere di omicidio colposo 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 12 

Dopo quattro anni di silenzio, 
.seguito alla brutale esautorazio¬ 
ne del magistrato che stava con¬ 
ducendo le indagini, l’inchiesta 
per l’uccisione dello studente 
Saverio Saltarelli, colpito in 
pieno petto da un candelotto 
sparato dalla polizia da pochi 
metri di distanza il 12 diceni- 
bre 1970. nel corso della mani¬ 
festazione tenuta nei pressi del¬ 
la Statale nel primo anniver¬ 
sario della strage compiuta dai 
fascisti a piazza Fontana, è 
giunta ad una prima conclusici 
ne: il pubblico ministero. Gui¬ 
do Viola, ha formalizzato l’in¬ 
chiesta e ha presentato le pro¬ 
prie richieste al giudice isUrut- 
tore dottor Assante. 

Tl pubblico ministero chiede 
che le indagini proseguano con 
il rito formale ctmtro il capi¬ 
tano di pubblica sicurezza Al¬ 
berto Antonettl, die comandava 
il reparto che esplose la sca¬ 
rica di candelotti, una cinquan¬ 
tina circa, uno dei quali uccise 
Saltarelli. Il ceno di imputazio¬ 
ne richiesto dal PM contro il 
capitano è di omicidio rnlooso. 

Dono una serie di pprizie, U 
«nstilulo procuratore Viola ac¬ 
certò la verità sulla morte del 
giovane, ma il procuratore capo 
De Peppo sottrasse al magi¬ 
strato l’inchiesta e Taf fidò ad 
un altro magistrato che fermò 
le indagini per due anni. Due 
avvenimenti riportarono nelle 
mani di Viola l’inchiesta: il tra- 
Kferimento del magistrato cui 
la pratica era stata affidata e 
il pensionamento di De Pepi». 

Ora. Viola ha concluso il suo 
lavoro, il cui punto fondamen¬ 
tale è appunto la richiesta di 
procedere contro il capitano An- 
tonetti. E’ anche vero che altre 
richieste sono piuttosto contrad¬ 
dittorie. come ad esempio il pro¬ 
scioglimento di 13 manifestanti 
(non avrebbero sciolto l’asscm- 
bramento, avrebbero oltraggia¬ 
to e opposto resistenza) insie¬ 
me con la richiesta di proscio¬ 
glimento di 7 fascisti, autori dei 
danneggiamenti alla sede di Ita- 
lie-Cina in corso Buenos Aires. 
Proscioglimento anche per Ma¬ 
rio Capanna. Salvatore Tosca- 
po. Luca Cafiero. dall’accusa 
di corteo non autorizzato: dalla 
«tessa accusa si richiede il pro¬ 
scioglimento andie per l’anar¬ 
chico Pasquale Valitutti. 

Per quanto riguarda le forze 
In servizio d’ordine, il PM chie¬ 
de 0 proscioglimento del capi¬ 


tano Antonio durivi e del bri¬ 
gadiere Mario Niccolai dall’ac¬ 
cusa di lesioni colpose nei con- 
frcmti del pubblicista De Resmi¬ 
ni. Anche per sei agenti di po¬ 
lizia, fra quelli del plotone ^e 
esplose la scarica di cande¬ 
lotti. il PM chiede il prosciO; 
glimento per insufficienza di 
prove: in pratica, non si è riu¬ 
sciti ad identificare chi esplose 
Il mortale candelotto. Infine, si 
chiede l’archiviazione sia per le 
accuse mosse contro 55 carabi¬ 
nieri. sia per le accuse mosse 
dalia polizia contro 34 manife¬ 
stanti che furono denunciati sen¬ 
za motivo. 

Maurizio Miehelini 


Interrogazione 
sui superburocrati 

I senatori Tullia carettonl, 
Pemicciio .Parri, Giuseppe 
Branca e Delio Bonazzi, doHa 
Bini^ra Indipendente, hcuino 
rivolto oggi al Presidente del 
Consiglio, al ministro per la 
Pubblica amministrazione ed 
al ministro del Tesoro una 
interrogazione sulla ’ scanda¬ 
losa vicenda delle promozio¬ 
ni dei superburocrati. Nella 
interrogazione si chiede se 
rispondono a verità le notizie 
sulla a fraudolenta procedu¬ 
ra che ha permesso la con¬ 
cessione dei benefici previsti 
dall’art. 67 del DPR 30 ^ugno 
1972, n. 748 » e sulla a incon¬ 
trollata adozione, in numero¬ 
si dicasteri, di provvedimen¬ 
ti di promozione immediata¬ 
mente seguiti dal colloca¬ 
mento a riposo dei funzio¬ 
nari »: e per sapere se e 
quali iniziative il governo 
intenda prendere, indipen¬ 
dentemente dalle indagini pe¬ 
nali. per eliminare o almeno 
attenuare «il gravissimo dan¬ 
no arrecato all’erario da pro¬ 
cedure a tal punto disinvolte 
ed arbitrarie jt. 

Sulla vicenda dei supertni- 
rocrati ministri e personaggi 
politici chiamati in causa han¬ 
no ieri reso alla stampa di¬ 
chiarazioni e precisazioni, 
nel tentativo di difendersi 
dalle pesantissime accuse. 

Nella polemica sono inter¬ 
venuti. fra gli altri, il sotto- 
segretario Lima, il senatore 
Coppo e l’on. Gaspari. 


ti i pastifici italiani o di tutti 
i tipi di pasta prodotta. 

T<c analisi di laboratorio af¬ 
fidate al ministero della Sani¬ 
tà hanno dato rìsultati tali da 
indurre i giudici a convocare a 
mettere sotto accusa 4.'i0 tito¬ 
lari di pastifici. Non si c-onn- 
soono i nomi delle ditto indi¬ 
ziate di reato ma c’è da rite¬ 
nere che l’elenco comprende 'a 
più grosse industrie del .settore. 
Anche il reato contestato dal 
magi.strato (frode in commer¬ 
cio) potrebbe via via che sa¬ 
ranno interrogati gli incrimi¬ 
nati trasformarsi in quello più 
grave di truffa. Infatti la legge 
stabilisce che la pasta deve 
essere fabbricata esclusivamen¬ 
te con grano duro: qualsiasi ag¬ 
giunta di grano di altro tipo 
che supera il 3% determina da 
parte del fabbricante una fro¬ 
de in commercio. 

A questo proposito numerose 
.sono statele affermazioni degli 
industriali pastai che avrebbe¬ 
ro ammesso l’utitizzazionc di 
grano tenero ma secondo loro 
sarebbe avvenuta con il tacito 
consenso degli organi ministe¬ 
riali: siamo nei termini della 
polemica sull’olio di colza, per 
chi ricorda. 

In alcuni pastifici addirittu¬ 
ra sarebbero stati messi a pun¬ 
to degli appositi essiccatoi in 
modo che la pasta contenente 
sfarianato di grano tenero «te¬ 
nesse » alla cottura. Il magi¬ 
strato dovrà anche accertare, 
in base alla produzione di ogni 
pastificio, se il grano duro che 
lo Stato ha messo a disposizio¬ 
ne attraverso l’AIMA a prezzo 
ministeriale è stato utilizzato 
completamente per la produ¬ 
zione della pasta o invece è 
stato rivenduto a prezzo di mer¬ 
cato. Come è noto Io Stato per 
far fronte all’aumento del prez¬ 
zo delia pasta richiesto dagli 
industriali del settore ha acqui¬ 
stato all’estero grosse partite 
di grano duro (drca 8 milioni 
di quintali) cedendole poi ni 
pastifici a prezzo ministeriale. 
In poche parole il grano duro 
dell’AIMA viene a costare sul¬ 
le 18.000 lire il quintale mentre 
al mercato libero è valutalo 
23.000-27,000 lire al quintale. 
Non è escluso, anzi sembra che 
già siano stati accertati nume¬ 
rosi casi, che grosse industrie 
abbiano rivenduto parte dell’gs- 
segnazione del grano AIMA a 
prezzo di mercato conseguendo 
enormi ed illeciti guadagni. In- 
somma, a parte l’aspetto già 
cosi scandaloso ddla pgsta sul 
prezzo della quale gli industria¬ 
li erano riusciti a spuntarla 
aggravando i bilanci familiari, 
altri gravi illeciti potrebbero 
arricchire il retroscena di tut¬ 
ta l’operazione. 

A queste proposito c’è da ri¬ 
cordare che riRVAM (istituto 
di ricerche e informazioni di 
mercato per la valorizzazione 
della produzione agricola) nel 
mese dì settembre accertò che 
la dìspontbilìtà dì grano duro 
per l'anno in corso era pah a 
32 milioni 131 mila quintali, di 
cui 8 milioni importati. Sempre 
quest’anno, secondo dati degli 
industriali. la testificazione ha 
richiesto 22 milioni dì quintali; 
altri tre milioni di quintali so¬ 
no stati destinati alla panifi¬ 
cazione mentre le semine han¬ 
no richiesto l’accantonamento 
di circa due milicmi e mezzo dì 
quintali. Fatta la somma man¬ 
cherebbero 5 milioni di quintali 
e di questo fatto si è accorta 
anche la CEE che ha aperto 
un’inchiesta, tuttora in corso. 

In podie parole ci sarebbe 
ecoed^za di grano duro men¬ 
tre la pasta viene fabbricata 
con percentuali di grano tene¬ 
ro. assai meno costoso. Forse 
l’inchiesta giudiziaria potrà dua- 
rire questo mistero (ma è ve¬ 
ramente un mistero?) visto che 
dal Ministero dell’Agricoltura 
non esce fuori nulla su questa 
vicenda. Intanto la Procura di 
Roma spedisce avvisi dì reato 
(c’è voluto anche il ciclostile 
per ix’cpararc le 450 comunica¬ 
zioni giudiziarie) mentre i con- 
sumatoh sperano che qualcuno, 
messo alle strette, vuoti final¬ 
mente il sacco. 

Franco Scottonì 


Un'intervista del ministro 


Aboliti da quest’anno 
gli esami di riparazione? 


lA legge che abolisce gli 
esami di riparazione nelle ele¬ 
mentari e nelle medie do¬ 
vrebbe essere varata al più 
presto. In tempo cioè per en¬ 
trare in vlgiore nell'anno sco¬ 
lastico in corso. 

Tjo ha prearmunclato 11 mi¬ 
nistro della Pubblica Istru¬ 
zione in un’intervista rilascia¬ 
ta a « La Stampa », nella qua¬ 
le precisa anche che la sop¬ 
pressione della seconda ses¬ 
sione d'esame permetterà di 
modificare il calendario sco¬ 
lastico, con un anticipo del¬ 
l'inizio delle elezioni. 

Per quanto riguarda la scuo¬ 
la secondaria superiore, l’on. 
Malfatti ha ribadito che, pur 
non Intendendo « barattare il 
blennio con la riforma globa¬ 
le », « non è possibile rinviare 
ancora la riforma dei pro¬ 


grammi considerati da tutti 
vecchi e superati dalle acqui¬ 
sizioni soientiflche. dalla nuo¬ 
va pedagogia, dalla realtà so¬ 
ciale. Come si vede, torna qui 
esplicitamente una presa di 
posizione ambigua, che sem¬ 
bra mirare ad un'ennesima 
operazione dall'alto che. oltre 
a caratterizzarsi in modo bu¬ 
rocratico e antidemocratico, 
servirebbe da alibi ad un ul¬ 
teriore rinvio della riforma. 

Per l'Università, il ministro 
ha affermato che, pur non po¬ 
tendo precisarne 1 tempi, pre¬ 
vede il varo « appena possi¬ 
bile » di leggi sul dipartimen¬ 
ti. sul nuovi titoli di studio 
(diploma e dottorato di ricer¬ 
ca) sul pieno tempo dei do¬ 
centi, sul personale non do¬ 
cente. sulla programmazione 
delle sedi, eco. 



Lettere 
aW Unita: 


L'amica dell'ucciso, Lucienne Marie Jean, mentre lascia \r‘ 
questura dopo l'interrogatorio 


A due passi dalla stazione Termini per 120 mila lire 

Antiquario parigino ucciso a pugni 
da 4 rapinatori nel centro di Roma 

André Feton, in vacanza in Italia, è stato aggredito l'altra notte dopo aver lasciato ad un taxi una 
amica • Ha avuto il tempo prima di morire di fornire alla polizia utiii indicazioni - Le ricerche guidate 
da un cameriere picchiato e derubato nella zona hanno portato al fermo di tre italiani e un algerino 

Lo hanno ucciso a pugni e calci per 120 mila lire. André Feton, 58 anni, un noto antiquario parigino in vacanza in 
Italia, è stalo sorpreso l'altra notte nel centro di Roma da quattro rapinatori che per rubargli il portafogli, lo hanno 
massacrato di botte. L'uomo, che era decorato con la Leglon d'Onore per atti di coraggio compiuti durante la Resistenza, 

è morto all’ospedale dopo due ore di agonia. Al medico che tentava di salvargli la vita ha fatto in tempo a dire poche 
parole: «Erano quattro, di colore...>. Questa traccia, insieme ad altre circostanze, ha indotto la polizia a sospettare del 
feroce delitto quattro persone (tra cui un algerino e un altro uomo di carnagione molto scura), che sono state riconosciute 
colpevoli di un’altra rapina |-- . . 


del tutto ' simile, ma senza 
conseguenze tragiche, com¬ 
piuta nello stesso luogo, qua¬ 
si alla stessa ora, contro un 
giovane cameriere. 

L’assurdo omicidio è stato 
compiuto poco dopo le 2 del¬ 
la notte tra mercoledì e gio¬ 
vedì, vicino ai portici di 
piazza dell’Esedra, a un cen¬ 
tinaio di metri dalla stazione 
Termini. André Peton si tro¬ 
vava nella capitale da dome¬ 
nica scorsa, ed alloggiava 
all’hotel « Diana », in via 
Principe Amedeo, insieme a 
Lucienne Marie Giocanti, di 
38 anni. L’altra sera la cop¬ 
pia ha deciso di passare una 
serata divertente ed è anda¬ 
ta a cenare al ristorante «La 
taverna dell’orso». 

Verso mezzanotte, 1 due 
sono usciti e sono andati a 
ballare al « Club 84 », vici¬ 
no via Veneto. Un bicchiere 
di whisky, qualche risata, un 
paio di balli, poi tra l’anti¬ 
quario e la sua amica è nato 
un banale bistìccio. Usciti 
dal locale, hanno .chiamato 
un taxi. 

In via Veneto, davanti al¬ 
l’ambasciata americana, è sa¬ 
lita sull’auto pubblica sol¬ 
tanto la donna « Aspettami 
pure in albergo, non ti preoc¬ 
cupare, io vengo a piedi cosi 
faccio una passeggiata », le 
ha detto lui, incamminando¬ 
si a passo svelto verso la sta¬ 
zione Termini. La donna lo 
ha osservato per qualche mi¬ 
nuto attraverso il lunotto del 
taxi, fino a perderlo di vista. 

Mentre la donna era già in 
albergo, in piazza deU’Esedra 
è avvenuta la tragedia. L’an¬ 
tiquario parigino si è Imbat- 


TORINO: le indagini sulla sanguinosa rapina nello studio notarile 

Una «mente» dietro la banda dei ragazzi 

Ricostniiti tutti ì movinienti della «gans» dopo l’assatto che costò la vita alla giovano impiegata 
La polizia sulle tracce di un travestito indicato come il capo • Gli airestati oggi denunciati al magistrato 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 12. 

Nuovi sviluppi nelle inlen- 
ee indagini condotte dalla 
Criminalpol e dalla squadra 
mobile torinese sulla rapina 
della settimana scorsa allo 
studio notarile di via Roma, 
nel corso della quale venne 
uccisa l’impiegata dicianno¬ 
venne Maria Grazia Venturi¬ 
ni. Dopo le incertezze di Ieri, 
dopo i fermi e gli arresti di 
cinque giovani effettuati 11 
giorno precedente, pare che 
gli inquirenti siano nuova¬ 
mente ottimisti circa gli esi¬ 
ti del loro lavoro. Si parla 
ora addirittura di una banda 
composta da sei o sette per¬ 
sone, quasi tutti giovanissimi, 
organizzate e dirette però da 
un esperto basista che a- 
vrebbe fornito ai giovani ban¬ 
diti anche le armi. La polizia 
infatti sta ricercando un uo¬ 
mo — pare si tratti di un 
travestito — conosciuto negli 
ambienti della « mala » cit¬ 
tadina con il soprannome di 
cUMt IfiiuieUin. La banda 


sarebbe composta da Angelo 
Lo Piego, Antonio Macrino 
detto « Tonino ». entrambi 
diciassettenni, Nicola Vito 
Lorenzo, 18 anni, arrestato 
questa notte, Antonio Ca¬ 
ruso, 22 anni, anche questo 
fermato oggi, il travestito di 
cui si è detto e un altro in¬ 
dividuo. di cui ancora non si 
conosce il nome, indicato pe¬ 
rò come « il Napoletano », 
entrambi tuttora ricercati. 
Per quanto sino a ora non 
siano emerse prove concrete 
e decisive, da cui anche la 
perplessità espressa ieri dal 
magistrato doti. Marciante 
con la frase « Andiamoci md- 
fx> cauti », negli ambienti del¬ 
la polizia (doti. Montesano 
per la Criminalpol e dottor 
Persino per la squadra mobi¬ 
le), vi è ormai la sicurezza 
assoluta di aver messo le ma¬ 
ni sugli autori della sangui¬ 
nosa rapina e del delitto. Do¬ 
mani infatti i giovani fer¬ 
mati verranno denunciati al 
magistrato inquirente per 
«concorso In rapina, omici¬ 
dio a scopo di rapina, tenta¬ 
to omicidio deirimpiegata 
EUaabetta Povero, detenxlo* 


ne e porto abusivo d'arma, 
incitamento alla prostituzio¬ 
ne della minorenne Liliana 
RuiMio e favoreggiamento ». 
Vi è da notare che per il Lo 
Piego, fermato nrartedl scor¬ 
so e per il Macrino fermato 
alcune ore dopo, sono scadu¬ 
ti oggi 1 termini del fermo. 
I due giovani infatti, essen¬ 
do entrambi minorenni, ver¬ 
ranno trasferiti al carcere 
minorile « Ferrante Aporti » 
dove saranno messi a dispo¬ 
sizione del giudice istruttore. 
Sino ad ora quindi gli inqui¬ 
renti della Mobile e della Cri¬ 
minalpol. sono riusciti a rico¬ 
struire le fasi della rapina 
sulla base di alcune testimo¬ 
nianze giudicate particolar¬ 
mente preziose ed attendibili, 
raccolte tra alcuni conoscenti 
dei giovani incriminati e ne¬ 
gli ambienti delia malavita 
che ruotano nella zona di via 
Nizza e Porta Nuova, S<KX>n- 
do tali testimónianze a par¬ 
tecipare aU’assalto dello stu¬ 
dio notarile sarebbero stati 
In cinque, tra i quali certa¬ 
mente il Lo Flego, che a- 
vrebbe poi, molto probabil¬ 
mente per sbaglio, m^oso 11 


mortale colpo d’arma da fuo¬ 
co ed il Macrino. Due di lo¬ 
ro si sarebbero fermati allo 
esterno dello studio a far da 
« pali » mentre gli altri com¬ 
pivano materialmente la ra-- 
pina. Poco dopo, verso le 18 
i banditi si sarebbero incon¬ 
trati con Liliana Rupolo in 
una piazza poco distante da 
via Roma o in via Nizza, rac¬ 
contando alla loro amica gli 
esiti disastrosi del «colpo». 
Nella serata dello stesso gior¬ 
no alciuii componenti della 
banda, tra 1 quali sempre il 
Lo Piego e il Macrino si sa¬ 
rebbero rifugiati nella abi¬ 
tazione di un conoscente in 
via Calandra 10. In quell’ap- 
partamento, sarebbe in segui¬ 
to esploso un litigio in me¬ 
rito alle modalità delia fuga 
da Torino, nel corso del qua¬ 
le il Lo Piego, in uno scatto 
di nervi, avrebbe gridato al 
Macrino « Zitto, altrimenti 
ammazzo anche te! ». Per 
ovvi motivi gli Inquirenti 
preferiscono non precisare 
le fonti di tali testimonianze. 


n. fu 


luto In quattro individui che 

10 hanno circondato, ingiun¬ 
gendogli di tirare fuori tutti 
1 soldi. Peton ha avuto qual¬ 
che attimo di smarrimen¬ 
to: comprendendo immedia¬ 
tamente non tanto le parole 
quanto le intenzioni dei de¬ 
linquenti. ha tentato di far¬ 
si un varco per scappare. 

La reazione dei rapinatori 
è stata feroce: il turista pa¬ 
rigino è stato bestialmente 
percosso con pugni e calci 
in tutto il corpo, e derubato 
del portafoglio contenente 
50 mila lire e 600 nuovi fran¬ 
chi, equivalenti ad oltre 70 
mila lire. I quattro sono fug¬ 
giti poi lasciando l’uomo se¬ 
misvenuto e sanguinante. 

A questo punto, replsodid 
si è intrecciato con un’altra 
aggressione a scopo di rapi¬ 
na, avvenuta nella stessa zo¬ 
na poco prima, dando cosi 
agli investigatori la speran¬ 
za di avere già arrestato i 
responsabili del delitto. Ver¬ 
so le 2, infatti, tra piazza 
Esedra e la stazione Termini, 

11 cameriere Nicola Maragli- 
no. di 26 anni, è stato pic¬ 
chiato e derubato da quat¬ 
tro individui davanti ad un 
chiosco-bar. 

Quando la polizia è stata 
avvertita, è giunta sul posto 
una « volante » che. insieme 
al giovane rapinato, ha fatto 
un giro nella zona alla ri¬ 
cerca dei responsabili. Pat¬ 
te poche centinaia di metri, 
il cameriere in via Marsala 
ha indicato agli agenti 
quattro persone: «Sono loro, 
li riconosco». I quattro — 
Ugo Cardiello, di 32 anni. 
Mario Mesca, di 18, France¬ 
sco Rosso, di 21, e All Qua¬ 
dri. di 22. algerino — sono 
stati fermati dagli uomini 
della «volante», che hanno 
chiamato per radio un’altra 
pattuglia in aiuto. Ed è sta¬ 
ta proprio quest’ultima, diri¬ 
gendosi verso via Marsala, 
ad incontrare in piazza del¬ 
l’Esedra l’antiquario france¬ 
se che appoggiandosi ad un 
muro chiedeva aiuto. 

Gli agenti, prima di anda¬ 
re a prelevare i quattro di 
via Marsala, hanno portato 
d’urgenza al Policlinico An¬ 
dré Feton, che è stato rico¬ 
verato in condizioni dispera¬ 
te. «Ekano di colore quelli 
che lo hanno aggredito? », 
ha domandato il medico 
mentre prestava i primi soc¬ 
corsi al ferito; e l’antiquario 
lo ha confermato con poche 
parole, prima di morire. 

In tasca dei quattro arre¬ 
stati, che si sono difesi de¬ 
bolmente dall’accusa della 
rapina al cameriere, ma han¬ 
no negato recisamente la re¬ 
sponsabilità deH'omicidio. la 
polizia ha trovato 30 mila 
lire, un orologio di scarso 
valore con il cinturino strap¬ 
pato. una catenina d’oro 
anch’essa spezzata, e quat¬ 
tro anelli. Alla vista dei po¬ 
liziotti i malviventi si erano 
già disfatti di un coltello. 
Del denaro rapinato a Peton, 
però, non è stata trovata 
traccia. 

Quest’ultimo particolare, 
anche se gli investigatori 
non hanno dubbi che l’an¬ 
tiquario sia stato ucciso da 
quattro banditi, rende tut¬ 
tora misteriosi gli autori del 
feroce omicidio. 

Sergio Crìscuoli 



Una recente foto di André Feton, l'antiquario francese uccis 
l'altra notte a Roma 


incontro dì giornalisti col gen. Viglione 

n servìzio militare 
meno distante da cas^ 


Le questioni deil’ammoderna- diplomafi e non presenta, gra- 
mmto dell’esercito, delle inno- zie alia scuola deil’o^igo. il 

vazioni apportate e allo studio fenomefio deiranalfabetismo ». 

per il psr.'oio di leva, sono stati II capo di stato maggiore del 
fra i temi trattati ki on discor- l’esercito, confermando die la 

so che il generale .Andrea Vi- ferma obbligatoria verrà ridot 

gliene, capo di stato maggiore ta da 15 mesi a 12 mesi, ha af 

dei’Escrcito. ha pronunciato fermato che alcuni hanno alte 

ieri a Roma nel corso di un in- rato il significato delio stud.c 

contro cen i giornalisti. relativo alia « minimizzazione » 

Il generale a proposito del fu- delle distanze tra luogo (fi ori 
turo delle Forze .Armate ha det- ® destxiazicoe mditar 

to che, in conseguenza leva. R ^ provvedimento — 

delia crisi economica. « drasti- detto — e stato anche intra 
camcfite è rimasta confenmata Pi’eso come « reclutamento re 

la necessità di orientarsi verso gjcna»» e, in qualdie era», 

uno strumento di dimensioni ri- come « servilo militare regio- 

dotte rispetto a quelle attuali ^ ob:etti\*o delio Stato 

ma in <aii la diminu'ta quantità Maggiore — ha detto — è mol- 
sia compensata da determinati. semplice: si tratta di ri- 

miglioramenti qualitativi ». « Si durre, nei limiti del possibili 

tratta — ha soUcdlncato — di c ferma restando la dislooazlo- 

realizzare unkà ad elevato li- ne delie unità, i più lunghi per¬ 
ielio di effidenza ». corsi casa-caserma, in modo 

Soffeimandosi sul programma da venire incontro ai desideri 

di ristr^Uirazione in atto, il ge- dei giovani e aumentare (»si 

Che ornai per tuUi. la possibilità di fruirà 
gran parte dei giovani di leva wi liren^A 
vengono inviati direttamente ai permessi e di con- 

corpi, senza più transitare per i tenere le si»sc di viaggio ». 

CAR (Centro addestramento re- ^ capo di stato maggiore ha 

dute); dò è possibile per i **»che auspicato - l’emanazione 

nuovi metodi addestrativi resi l^ge che finanzi, al di 

possibili dal più elevato livello fuori dei normali stanziamenti 

culturale della gioventù di oggi di bilancio, la costruzione di 

che si presenta alile armi con nuovi mezzi in un arco di igj 

forti aliquote di launeati e di certo nianero di amL 


I soldati non dispo¬ 
nibili per manovre 
« poco pulite » . 

Caro direttore, 

tono un ufficiale di coni' 
demento del 73^ corso AUC, 
in forza presso la caserma 
« Aldo Det Monte » sede del 
28* reggimento fanteria e Pa¬ 
via» ai Pesaro. Fra qualche 
giorno andrò in congedo per 
fine ferma e, se da un lato 
sono felice per il ritorno in 
vita civile, da un altro devo 
confidarvi che me ne vado 
gonfio d’amarezza. Ho scelto 
io, al tempo in cui venni chia¬ 
mato alle armi, di fare l’uf¬ 
ficiale, credendo di andare a 
vivere in un’istituzione che mi 
avrebbe permesso un certo 
dialogo, determinate esperien¬ 
ze a fianco dei soldati che mi 
sarebbero stati affidati. Cre¬ 
devo insomma di andare a fa¬ 
re un’esperienza avvincente, 
formativa. 

Ben presto mi sono dovuto 
ricrederei Mi sono trovato, 
infatti, in un ambiente profon¬ 
damente antidemocratico, re¬ 
golato da leggi fasciste, me- 
dtoevall. Da quanto ho potuto 
vedere, i nostri soldati, non 
vengono tanto addestrati per 
una ipotetica guerra (manca¬ 
no fra l’altro i mezzi adegua¬ 
ti) quanto piuttosto per 'es¬ 
sere adoperati in senso anti¬ 
popolare ed antioperaio. Altra 
cosa da cui sono stato pro¬ 
fondamente colpito è il fat¬ 
to che, i superiori, si ser¬ 
vono come spie, all’interno 
delle caserme, esclusivamente 
di persone appartenenti alla 
estrema destra. E’ il caso del 
nostro reggimento che si ser¬ 
ve, fra laltro, in qualità di 
informatore, di un picchiato¬ 
re fascista romano, in forza 
presso il !• battaglione, noto 
per episodi di violenza avve¬ 
nuti in alcune scuole della 
capitale. Questa persona è 
sguinzagliata fra la truppa in 
qualità di caporale istruttore. 

Si sappia comunque che i 
soldati vigilano molto più di 
quello che comunemente si 
crede e non si presteranno 
mai a manovre dubbie e poco 
pulite. 

LETTERA FIRMATA 
(Pesaro) 

n discorso 
sui problemi 
delFeditoria 

Cari compagni, 

ho letto, «««'Unità dell’8 
dicembre, una lettera di Gian 
Carlo Ferretti duramente cri¬ 
tica nei confronti di Editoria 
Militante. Poiché anch’io fac¬ 
cio parte di questo «Gruppo 
di lavoro» che comprende or¬ 
mai una quarantina di pìcco¬ 
li editori di sinistra, tra cui 
diversi compagni, mi sembra 
giusto rispondergli. Egli la¬ 
menta — e qui posso dargli 
ragione di essersi trovato 
a sua insaputa incluso i.i un 
elenco di aderenti e , 'mo¬ 
tori della «Giornata det li¬ 
bro politico». Poiché le com¬ 
pagne che si sono in parti¬ 
colare occupate di questa fac¬ 
cenda giurano di aver parlato 
con Ferretti al telefono e di 
averlo trovato « disponibile » 
all’iniziativa, si può conclude¬ 
re che vi sia stato un ma¬ 
linteso, certo assai spiacevo¬ 
le ma, diamine!, non poi tan¬ 
to offensivo e comprometten¬ 
te per il nostro compagno 
Ferretti da meritare, con la 
giusta « precisazione », una co¬ 
sì arcigna reprimenda. Un er¬ 
rore di «disorganizzazione», 
comunque, e non certo una 
« scorrettezza » come il nostro 
compagiw pùbblicamente sem¬ 
bra voler attribuire a Edito¬ 
ria Militante in blocco, ossia 
a tutti gli editori che ne fan¬ 
no parte. . 

Ma poi, di che si tratta? 
La «Giornata del libro poli¬ 
tico» dalla quale il compa¬ 
gno Ferretti ha inteso cla¬ 
morosamente dissociarsi è 
una iniziativa democratica ab¬ 
bastanza importante che si at¬ 
tuerà a Milano nei giorni 
20-21-22 dicembre, sotto la 
Loggia dei Mercanti, cioè in 
una sede particolarmente si¬ 
gnificativa e cara a tutti gli 
antifascistL La manifestazio¬ 
ne è fatta con il consenso 
e l'appoggio del Comune di 
Milano (la Giunta comunale 
ha ufficialmente concesso ta 
importante sede) e con la 
partecipazione praticamente di 
tutte le pìccole o grandi ca¬ 
se entrici democratiche mi- 
tortesi che vi presenteranno i 
loro libri politici antifascisti. 
Parteciperanno anche molte 
altre case editrici non mila¬ 
nesi, nonché iniziative mino¬ 
ri deU’editoria di base ope¬ 
raia e studentesca che. per 
la prima volta, troveranno 
modo di farsi conoscere e di 
essere presenti accanto alla 
editoria per così dire «uffi¬ 
ciale». 

Tutta l’iniziativa è partita 
e viene organizzata (con po- 
chissìme forze, occorre dire, 
per cui è facile commettere 
involontariamente qualche er¬ 
rore) da Editoria Militante. 
E. a questo punto, mi sia 
concesso di dissentire nel mo¬ 
do più deciso dai frettolosi 
apprezzamenti che il compa¬ 
gno Ferretti ha pensato di 
rendere noti con la sua let¬ 
tera, prendendo spunto dal- 
Verrore di cui si è detto. Le 
questioni e le iniziative mos¬ 
se a Rimini e cUtrove dagli 
editori di Editoria Militante 
non sono poche e di poco 
conio, liquidabili con sovrana 
sufficienza come si è cercato 
di fare a Rimini e dopo Ri¬ 
mini. Del tutto fuori luogo 
sono poi certe condanne ge¬ 
nerica e sommarie, per cui 
questi editori sarebbero in¬ 
fetti dì «verbalismo pseudo- 
rivoluzionano », o di r pessi¬ 
mismo » o di « pseudorivolu- 
zionarismo» e via di questo 
passo. 

ENZO NIZZA (La Pietra) 
(Milano) 

La risposta alla concentra¬ 
zione e ristrutturazione capi¬ 
talistica nel settore deU’edi- 
toria ha messo in moto un 
meccanismo di aggregazione 
democratica di forze intellet¬ 
tuali che non trova equivalen¬ 
ti In altri Paesi dellXXxiden- 


' te. Se questo è stato possi¬ 
bile, lo si è dovuto alia pron¬ 
tezza di riflessi di un movi¬ 
mento operalo agmerrito an¬ 
che sul fronte deU’organlzza- 
zione culturale (che è una cer¬ 
niera delicata e Importante 
di un nuovo blocco politico e 
sociale). Cosi si è aperto lo 
spazio per una «editoria de¬ 
mocratica». Che è conquista 
di un nuovo segmento del 
fronte di lotta, per l’appunto, 
non un’iniziativa consortile • 
tanto meno un’istituzione che 
possa liquidare con «sovrana 
sufficienza ». a Riminl o al¬ 
trove, eventuali Istanze avan¬ 
zate da quel gruppo di « Edi¬ 
toria militante » che sembra 
volersi iscrivere nel quadro 
dell’tt editoria democratica ». 

‘ Qui manca del tutto la con¬ 
sapevolezza del terreno nuovo 
sul quale ci si muove con 
l’Invito alla modestia che ne 
discende. Ma soprattutto, in 
nome di non si sa bene qua¬ 
le logica sottosettoriale, si ri¬ 
schia di dilapidare il patrimo¬ 
nio unitario che ne è 11 frut¬ 
to. E, mentre si centralizza¬ 
no le strutture Ideologiche del 
blocco dominante con l’intrec¬ 
cio di capitale pubblico e pri¬ 
vato, ci si toma a riaccam¬ 
pare in ordine sparso. Maga¬ 
ri scambiando motivati giudizi 
di linea sul piano dell’orga¬ 
nizzazione della cultura con 
« condanne generiche e som¬ 
marle» di chissà quale tri¬ 
bunale di strategia. (/. o.) 


I sottufficiali 
dei CC in attesa 
della promozione 

Egregio direttore, 

sono un brigadiere dell’Ar¬ 
ma dei carabinieri e da oltre 
un anno comando una stazio¬ 
ne che per organico prevede 
la presenza dì un marescial¬ 
lo maggiore. Da circa tre an¬ 
ni ho sostenuto con successo 
gli esami ver l’avanzamento 
al grado di maresciallo ma, 
come migliaia di colleghi, mi 
trovo tuttora in attesa di pro¬ 
mozione. Il fatto, che non ha 
precedenti nella storia del¬ 
l’Arma. si è venuto a creare 
perché il comando generale 
tre anni fa aveva concesso 
ai marescialli maggiori di ri¬ 
manere in servizio per cinque 
anni oltre il limite di età. 
Circa tremila hanno usufrui¬ 
to della concessione e ciò ha 
bloccato la carriera di nove- 
mila brigadieri, marescialli di 
alloggio e marescialli capì. 

Noi non contestiamo il prov¬ 
vedimento a favore del mare¬ 
scialli capi che certamente è 
stato dettato da ragioni uma¬ 
nitarie, ma ci chiediamo per¬ 
chè ciò debba danneggiare 
tanti altri sottufficiali. La co¬ 
sa è tanto piu ingiusta in 
quanto 1 pari grado della FS 
invece progrediscono normal¬ 
mente nella carriera, l bri¬ 
gadieri di PS infatti, che han¬ 
no sostenuto gli esami un an¬ 
no dopo di me, da due anni 
sono già stati promossi ma¬ 
rescialli. 

Poiché tutte te nostre pro¬ 
teste non hanno ottenuto al¬ 
cun esito, vuole l'Unità farsi 
portavoce della nostra sittm- 
zione di lavoratori indifesi? 
Grazie, 

LETTERA FIRMATA 
da un brigadiere 
dei carabinieri (Roma) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Cl è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavìa assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no, e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio, che la loro collaborazione 
è di grande utilità per il no 
stro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimeo 
ti sia delle osservazioni critL 
che. 

Oggi ringraziamo: Angiolinà 
M., Carpi; Sisto PILE, Roma; 
per Aldo GATTO, il suo ao 
compagnatore militare Umber¬ 
to MAROTTA, Mestre (« A no 
me dei 104 super-invalidi d’I¬ 
talia — ciechi e privi degli 
arti — sollecito l’approvazione 
della legge nata dal disegno di 
legge già approvato àmia se¬ 
sta commissione permanente 
del Senato il 12 agosto ed al 
cui onere era già stato provve¬ 
duto con lo stanziamento pre¬ 
visto dal cap. 2931 dello stato 
di previsione della spesa del 
ministero del Tesoro»; Carlo 
ALNI, Codogno (che in un'aio 
pia lettera, corredata da prò 
cisa documentazione, tratta la 
questione delle trattenute 
scali sulla tredicesima e sul 
«conguaglio di fine d’anno»). 

Guglielmo PEREZ, N^ioU 
(neUa sua lettera, spedita il 
24 novembre ma giunta solo lo¬ 
ri, scrive: «Ho letto l’appello 
del compagno Teitelboim sulle 
nefcmdàze dei fascisti cileni 
contro la cultura, e in portico 
lare contro quello che ci he 
lasciato Fabio Neruda: io so¬ 
no un semplice opermo, ma 
penso che tutti gli uonùni di 
cultura debbano insorgere per 
la difesa di un patrimonio che 
è di tutta rumanità»); BJS, 
Reggello (« Ricorrendo quo 
sfanno il 25* anrnversario del¬ 
la Repubblica democratica te. 
desco, si presenta foccasione 
per esaltare i grandi successi 
ottenuti da questo Paese so¬ 
cialista in tutti i campi»). 

Elsa P-, Ferrara («Afio 
gito è a fare U CAR a Campo¬ 
basso, dove soffre il freddo 
perché fredde sono le camera¬ 
te e per tre volte al giorno 
si deve fare la fila al fredda 
per prendere del pessimo ci- 
bo. Adesso. oltretuUo, ho senr 
tuo che stanno facendo dello 
"indagini", per cui se si sco 
pre che lui e il padre sono 
iscritti al PCI, invece di avvi- 
cinarlo a casa lo allontaneran- 
no» ); Aristeo DEGLI ESPO¬ 
STI, Porretta Tenne {«Dìsajh 
provo che l'Unità pubblichi no 
tizie come quella riguardante 
"Manifestazione di dissidenti 
al monumento di Puskin a Mo¬ 
sca »); Bnmo MANICARDI, 
Modena («Anch'io, come pa¬ 
dre ed insegnante, spero che 
i decreti delegati, avvicinando 
meglio genitori, studenti, inse¬ 
gnanti ed autorità, possano 
contrastare il nostro grave de¬ 
cadimento scolastico attuale»). 
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I LAVORI DEL COMITATO CENTRALE E DELLA COMMISSIONE CENTRALE. DI CONTROLLO 

IL DIBATTITO SULLA RELAZIONE DI BERLINGUER 
IN PREPARAZIONE DEL XIV CONGRESSO DEL PCI 


Diamo qui di seguito il re¬ 
soconto degli Interventi sulla 
reiezione di Berlinguer in 
preparazione del XIV Con¬ 
gresso del PCI, svolti dai com¬ 
pagni: Petroselli, Franco Fer¬ 
ri, Occhetto, Chiarante, Adria¬ 
na Seronl, Andrinni e Gian 
Carlo Pajetta — i quali hanno 
parlato nella serata di mer¬ 
coledì —: Carossino, Gouthier, 
Modica, De Pasquale, Serri, 
Imbeni, Valori, Pasquini, Tri¬ 
velli, Ragionieri, Cossutta — 1 
quali hanno parlato nella 
mattinata di ieri —; Gras- 
succi. Quercini, Casalino, 
Fanti, Belardi, Anita Pasqua¬ 
li, Carnieri, Vianello, Bufall- 
nl e Magnolinl, che sono in¬ 
tervenuti Ieri pomeriggio. • 
Ribblicheremo domani l re¬ 
soconti degli Interventi dei 
compagni Belardi, Anita Pa¬ 
squali, Carnieri, Vianello, Bu- 
falini, Magnolinl. 


PETROSELLI 


li compagno Petro.selli ha 
Iniziato affermando che si di¬ 
mostra non solo sempre più 
difficile, ma sempre più im¬ 
possibile per la DC governa¬ 
re sulla base di una prospetti¬ 
va di spaccatura verticale del 
Paese, mentre al temiJo stes- 
' so non c’è ancora una guida 
politica democratica quale sa¬ 
rebbe necessaria F>er far usci¬ 
re il Paese dalla crisi. 

Su questa impossibilità si 
consuma il centro-sinistra e 
la crisi della DC. ma paralle¬ 
lamente, su contenuti e con 
tempi che vanno misurati 
con lo stato e le esigenze 
del Paese, si apre in modo 
acuto e affatto nuovo il pro¬ 
blema di un più alto grado 
di confronto e di intesa fra 
tutte le forze di sinistra e 
fra tutte le forze democrati¬ 
che. Per la DC è impossìbi¬ 
le continuare come prima, ma 
essa è incapace delle neces¬ 
sarie scelte dì rinnovamento 
. nei programmi e negli scliie- 
ramenti. La natura della -cri¬ 
si del Paese è però tale che 
questo stato di cose determi¬ 
na nuove, grandi, profonde 
opportunità iwlltiche, ma ac¬ 
cende anche ipoteche di gra¬ 
ve involuzione politica che ine¬ 
riscono alia sorte stessa del 
regime democratico. 

E’ lo stato di cose che ha 
pwrtato a Roma ad una fase 
più acuta e drammatica del- ■ 
. la crisi comunale, non con¬ 
clusa ma aperta con la for¬ 
mazione di una giunta mono¬ 
colore democristiana di mi¬ 
noranza, che va messa alla 
prova, battuta, superata. In 
una alternativa sempre più 
stringente tra una grave in¬ 
voluzione politica o un n-?tto 
passo avanti sulla via di nuo¬ 
ve intese democratiche. 

Dopo aver richiamato le 
caratteristiche particolari che 
assume a Roma per la DC 
la crisi del suo rapporto con 
il mondo cattolico — di cui 
è stato segno eloquente il Con¬ 
vegno diocesano di febbraio 
ed anche quello recente sui 
decreti delegati —, Petroselli 
ha affermato che le diverse 
motivazioni che portano ad 
una perdita di ■ egemonia fi¬ 
niscono col determinare so¬ 
prattutto una crisi della DC 
come partito di «centralità». 
Questo ruolo, che la DC ave¬ 
va conservato anche con il 
centro sinistra, viene meno e 
sì incrina cosi tutto il bloc¬ 
co politico e sociale domi¬ 
nante a Roma. La DC è co¬ 
si chiamata a fare i conti in 
modo sempre meno mediato 
da un lato con le spinte inte- 
graliste, con il clerico fasci¬ 
smo e con il mondo della 
destra e dall’altro con rutto 
lo spessore nuovo della que¬ 
stione comunista. 

■ L’esaurimento dei centro- 
sinistra riduce ancor più cd 
esaurisce rapidamente i mar¬ 
gini di mediazione, ma tutto 
ciò comporta — c’è qui pro¬ 
babilmente una indicazione 
più generale — che lo intrec- 
<ào tra possibilità e pericoli 
si fa più stretto. 

E’ cosi che viene in pri¬ 
mo piano non l’attesa di un 
regolamento finale di conti 
tra DC e PSI e nemmeno 
tra sinistre e DC. ma piut¬ 
tosto il problema di come in¬ 
tervenire oggi in questa crisi 
con una proposta politica che 
si fondi su un disegno gene¬ 
rale di rinnovamento e sia 
capace di battere ogni ipo¬ 
teca di destra e di rendere 
invincibile, rinnovandola, la 
democrazia. Per quale che 
possa essere l’esito delia cri¬ 
si della DC, è solo con que¬ 
sta linea che si può sposta¬ 
re in avanti tutta la situa¬ 
zione. 

Va colto perciò, superando 
fastidi settari e moralistici e 
tentazioni frontiste sterili, tut¬ 
to il valore della nuova col- 
locazione del PSL perchè è 
essa stessa un segno e un 
risultato della nostra azione, 
ma contemporaneamente il 
confronto va portato sulla pro¬ 
spettiva. 

Noi andiamo a questo con¬ 
fronto con la consapevolezza 
che l’esperienza già consuma¬ 
ta del centrosinistra ha già 
dimostrato che la via della 
lotta per nuove intese demo¬ 
cratiche non ha alternative. 
E^a non solo ha offerto ed 
offre nuovi spazi di iniziativa 
politica a tutta la sinistra 
ma è la sola che può creare 
le condizioni per sciogliere il 
nodo della crisi italiana non | 
nel senso di un arretramento 
ma nel .senso di una svolta 
profonda. 

S* dal discorso sul duplice 
Mgno della crisi del Pac-sc che 
discende il carattere alterna¬ 
tivo dciroblcttivo che indi- 
ehiamo di una nuova tappa 


della rivoluzione democratica. 
Di fronte ad una crisi mon¬ 
diale e ad una crisi naziona¬ 
le die ha per molti versi i 
caratteri di un fallimento 
storico delle vecchie cla.ssl 
dirlg-’ntl. la radicalità della 
nostra opposizione e della al¬ 
ternativa che proponiamo si 
esprime non già in una at¬ 
tenuazione ma in una esal¬ 
tazione e una qualificazione 
della nostra ■ funzione di go¬ 
verno. di tutto ciò che ha fat¬ 
to e fa di noi la principale 
forza di opposizione e di cam¬ 
biamento e insieme la princi¬ 
pale forza di tenuta democra¬ 
tica. La questione non riguar¬ 
da soltanto la linea ma 1! 
problema stesso del nostro 
svilupiJO come partito di lot¬ 
ta e come partito di massa. 

Condizione per avanzare ver¬ 
so una svolta democratica — 
ha concluso Petrosqlli — è 
un passo avanti generale di 
tutto il lavoro del partito in 
questa direzione, in campi 
specifici come quello della 
lotta antifascista e per una 
convivenza civile e democrati¬ 
ca, dello Stato, della scuola, 
ma più in generale nella bat¬ 
taglia di massa e nella bat¬ 
taglia delle idee. 

F. FERRI 

La profondità della crisi 
che investe il nostro Paese 

— ha iniziato il compagno 
Franco Ferri — pone più che 
mai la esigenza di una esten¬ 
sione Qel«a coscienza polìti¬ 
ca della classe operaia, del 
movimento poimlaie e demo¬ 
cratico, condizione per con¬ 
quistare anche come movi¬ 
mento sindacale nuove posi¬ 
zioni di torza dalle quali 
muovere per imprimere una 
luoruscita positiva alla cri¬ 
si stessa. Le nostre proposte 
politiche ed economiche e di 
riforma dell’apparato dello 
Stato costituiscono un sup¬ 
porto fondamentale per il po¬ 
tenziamento della coscienza 
nazionale del movimento ope¬ 
raio e popolare, per la com¬ 
prensione delle condizioni spe¬ 
cifiche nelle quali deve anda- 
re avanti con la massima 
chiarezza la lotta per la de¬ 
mocrazia e il socialismo. 

La massima attenzione e la 
più severa riflessione auto¬ 
critica sui limiti della no¬ 
stra capacità di conoscenza 
di direzione e di intervento 
debbono essere costantemen¬ 
te. («restate su quelle manife¬ 
stazioni di irrazionalismo po¬ 
litico, di subalternità deile 
forme di lotta che denuncia¬ 
no — al di là di ben indivi¬ 
duati tentativi di pressione 

— zone di incertezza e di di¬ 
sorientamento in contrasto 
con i livelli di coscienza com¬ 
plessivamente conquistati dal 
movimento operaio italiano. 

La nostra linea esprime 
quanto la lotta delia classe 
operaia interpreti e incorpo¬ 
ri esigenze di sicurezza e di 
sviluppo degli strati più am¬ 
pi e fondamentali dei ceti 
medi produttivi italiani, sta¬ 
bilendo una trama di allean¬ 
ze non transitorie. 

Fermo restando che l’obiet¬ 
tivo immediato di questo im¬ 
pegno è quello di portare 
avanti un processo di allar¬ 
gamento delle finalizzazioni 
sociali neH’economia. della 
socialità nella democrazia, 
cioè di rafforzare i contenu¬ 
ti di quella che con preciso 
significato è da noi definita 
la rivoluzione democratica e 
antifascista, e di realizzare, a 
tal fine, una svolta democra¬ 
tica, non può sfuggire il si¬ 
gnificato del riferimento agli 
elementi di socialismo pre¬ 
sente nella relazione di Ber¬ 
linguer. Si tratta di un rife¬ 
rimento che va bene assimi¬ 
lato e interpretato non co¬ 
me elemento di propaganda, 
non come etichetta imposta 
a processi in atto e che han¬ 
no diverso significato, ma 
come virtuale salto di quali¬ 
tà che, grazie ai rapporti di 
forza conquistati, potenzia la 
linea di tendenza a uscire 
dalla logica del capitalismo 
di una serie di scelte in cam¬ 
pi decisivi, come condizione 
per sfuggire a un destino di 
cronico decadimento e di iso¬ 
lamento intemazionale del no¬ 
stro Paese. La questione de¬ 
gli elementi di socialismo 
conferma il modo corretto 
con il quale colleghiamo la 
lotta concreta con la pro¬ 
spettiva strategica. 

Ma perchè il quadro di al¬ 
leanze della classe operaia 
possa consolidarsi nel lungo 
termine e perchè il nostro 
programma possa esprimere 
la sua ispirazione unitaria e 
co.ssa es.sere proposto co.me 
programma concreto e unifi¬ 
cante di un articolato qua¬ 
dro di forze politiche, con 
•un suo punto di forza nel 
rinsaldamento dell’unità del¬ 
la sinistra — ha concluso 
Ferri — è necessario, una vol¬ 
ta motivato in modo aggior- 
nato il perchè la richiesta di 
.socialismo sgorghi dall’intimo 
dei meccanismi di sviluppo 
della società, sforzarci di 
precisare, senza prefigurazio¬ 
ni astratte, ma senza neppu¬ 
re atteggiamenti elusivi. qu.a- 
li sono i caratteri della so¬ 
cietà .socialista che intendia¬ 
mo costruire, quale sociali¬ 
smo vogliamo. 


OCCHETTO 


La relazione del compagno 
Berlinguer — ha detto il com¬ 
pagno Occhetto — chiama ad 
una riflessione di fondo sul¬ 
l’atteggiamento del movimen¬ 
to operaio dinanzi alla crisi 
per indicare la possibilità di 
un processo di transizione e 


di progressivo superamento 
della società capitalista, sen¬ 
za attendere momenti miglio¬ 
ri in una posizione puramen¬ 
te difensiva. Ne scaturisce 
una visione fortemente dina¬ 
mica ed il superamento ra¬ 
dicale di ogni divisione mec¬ 
canica tra la difesa delle con¬ 
dizioni di vita della classe ope- 
, rala e una politica di svilup¬ 
po. Non è il momento di ar¬ 
roccarsi nè di cadere nella 
trappola di una radicallzzazio- 
ne senza sbocchi; si tratta, 
al contrarlo, di sapere coglie¬ 
re, nel cuore della crisi stes¬ 
sa. la grande occasione per 
introdurre profonde trasfor¬ 
mazioni sociali in tutto il cor¬ 
po della società italiana. 

Di qui un cambiamento di at¬ 
teggiamento, che contiene an- 
. che profonde implicazioni teo¬ 
riche del movimento operalo, 
di fronte alla crisi generale 
. del • capitalismo. La dolorosa 
esperienza fatta a cavallo del¬ 
le due guerre mondiali sta 
infatti ad indicare che la so¬ 
luzione rivoluzionaria non na¬ 
sce automaticamente dall’irru- 
zione Immediata del momen¬ 
to catastrofico della crisi eco¬ 
nomica, senza una adeguata 
iniziativa politica che sappia 
far maturare la crisi nella 
giusta direzione. Non si trat¬ 
ta dunque di condurre una 
semplice azione squilibrante, 
di prendere le distanze, di 
condurre l» necessaria azio¬ 
ne di denunzia e di protesta. 
Il problema è quello di tro¬ 
vare un giusto rapporto tra 
la denuncia delle responsabi¬ 
lità e delle contraddizioni del¬ 
le classi dominanti e la ri¬ 
cerca di una soluzione 
positiva. 

E’ essenziale quindi che o- 
gni lotta difensiva contenga in 
sè la soluzione positiva, che 
■ si muova entro un quadro 
di coerenza, combattendo er¬ 
rori sia di estremismo che di 
corporativismo. A tal propo¬ 
sito anche tutto il problema 
della compatibilità cambia se¬ 
gno a seconda degli obiettivi 
a cui viene finalizzato. Una co¬ 
sa è infatti la richiesta di 
compatibilità volta a rico. 
stituire il vecchio modello di 
sviluppo; altra cosa è la auto¬ 
noma ricerca di una coeren¬ 
za nel piano di lotte delia 
classe operaia, rispetto all’o¬ 
biettivo della realizzazione 
di un nuovo tipo di sviluppo 
economico. Ciò vuol dire che 
bisogna • essere consapevo¬ 
li che non basta aggiungere 
a qualsiasi piattaforma riven- 
dicativa, anche la più corpo¬ 
rativa, la parola Mezzogiorno; 
e che esiste una funzione del¬ 
la classe operaia che, in un 
processo di trasformazione 
che inizia ancora prima del¬ 
la presa del potere e che. pur 
mantenendo salda la differen¬ 
za di responsabilità tra chi go¬ 
verna e chi è alla opposizio¬ 
ne, non sottovaluta la sua re¬ 
sponsabilità assunta in tutta 
autonomia. 

- Da questa impostazione il 
movimenio operaio e chiama¬ 
to a percorrere una esperien- 
za nuova, che non si limita 
aua prospettiva catastrofica 
del bivio tra rivoluzione pro¬ 
letaria e reazione fascista, ma 
si assume una responsabilità 
nazionale per impedire il de¬ 
terioramento di tutta la situa¬ 
zione e per porre, attraverso 
questa via, la propria candi- 
oatura alla direzione politica 
del Paese. Ne scaturisce quel¬ 
la che Berlinguer ha chiama¬ 
to una nuova tappa della ri- 
voluzione democratica ed an¬ 
tifascista, attraverso un pro¬ 
cesso di trasformazione che 
mette in movimento tutta la 
situazione ed apre prospetti¬ 
ve nuove attraverso la intro¬ 
duzione di alcuni elementi che 
sono - propri del socialismo. 
Dobbiamo però essere consa¬ 
pevoli che attorno a questa 
idea si tratta di sviluppare 
ulteriormente tutto il lavoro 
teorico e politico che impedi¬ 
sca di vedere gli «elementi 
di socialismo» come un fat¬ 
to solo propagandistico per 
farne invece i reali anelli di 
congiunzione del rapporto tra 
battaglia democratica e bat¬ 
taglia socialista nella concre¬ 
tezza dei meccanismi dello svi¬ 
luppo economico e delia orga¬ 
nizzazione della società civile. 

Si rende dunque necessario 
un ulteriore approfondimento 
d^ rapporto tra democrazia 
delegata e forme di partecipa¬ 
zione diretta, tra l'arricchimen¬ 
to di un sistema misto di po. 
teri e tutta la politica del de¬ 
centramento e del rafforza¬ 
mento delle autonomie, non¬ 
ché tutta la questione della 
restaurazione del valore della 
democrazia diretta sul terre¬ 
no costituzionale al fine di 
porre con maggior forza il pro¬ 
blema del controllo democra¬ 
tico dei corpi separati e de¬ 
gli enti economici del Paese. 

Questa rinnovata visione di¬ 
namica della linea proposta 
dalla relazione trova una veri¬ 
fica nuova ed essenziale nel 
^ampo delia politica estera. .An¬ 
che in questo caso non si trat¬ 
ta di fornire una generica di¬ 
sponibilità per entrare nel go¬ 
verno. bensì di additare la li¬ 
nea di una politica estera che 
abbia una sua oggettiva mo¬ 
tivazione nazionale. Dalla re¬ 
lazione di Berlinguer appare 
con sufficiente chiarezza che 
la nostra funzione non è so¬ 
lo più quella di fare la pro¬ 
paganda sulla politica estera 
delle grandi potenze, ma .s: 
traspone sul piano internazio¬ 
nale lo stesso problema che 
rVIII Congresso aveva posto 
sul piano interno, cioè la ne¬ 
cessità di far politica, in mo 
do che la capacità autono¬ 
ma di giudizio non si rinsec¬ 
chisca e non si cristallizzi 
ma venga messa alla prova. 

Ci troviamo quindi di fron¬ 


te ad una linea dlametralmen- 
•te opposta alla difesa dello 
status quo, delle sfere di in¬ 
fluenza. Al contrario, l’accen¬ 
to vien po.sto sulla dinamica 
interna alla situazione itc.Iia- 
na. Anche a questo proposi¬ 
to — ha concluso Occhetto — 
non possiamo non vedere che 
ci troviamo di fronte ad una 
significativa novità secondo 
cui non si tratta di attende¬ 
re che cambino l rapporti tra 
i blocchi a cui nei fatti do¬ 
vrebbe • subordinarsi il cam¬ 
biamento interno, svolgendo 
un ruolo di mera retrovia; 
ma si deve fare della dinami¬ 
ca interna una delle condizio¬ 
ni del superamento del bloc¬ 
chi nel quadro del processo di 
distensione. 


CHIARANTE 


■ La relazione del compagno 
Berlinguer — ha esordito 
Chiarante ~ ripropone giusta¬ 
mente la questione delia no¬ 
stra iniziativa verso la crisi 
che è aperta nella D.C. nel 
quadro più vasto della inizia¬ 
tiva che il movimento ooer.nio 
ha sviluppato e deve sviluppa¬ 
re verso lo schieramento cat¬ 
tolico nel suo complesso. 

Certamente ■ la questione 
cattolica non si Identifica 
con la questione democristia¬ 
na: questa identificazione si¬ 
gnificherebbe oltretutto una 
visione riduttiva dei proce.ssl 
ben più complessi — politi¬ 
ci, culturali, ideali ' — che 
si sono venuti svilunoando nel 
mondo cattolico. C’è però an¬ 
che un nesso che è evidente; 
alla ba.se della netta caduta 
del grado di esemonia :le!la 
DC nella società italiana c’è 
non .solo il logoramento tlel si¬ 
stema di potere democristia¬ 
no e la crisi civile, economica 
e sociale cui esso ha condotto 
ma c’è anche il travaglio in¬ 
terno al mondo cattolico che 
ha posto in crisi quel nocciolo 
integralista che per tanto tem¬ 
po era stato il cemento idea¬ 
le deH’unità politica dei catto¬ 
lici nella DC. 

Debbono perciò essere se¬ 
guiti con molto interesse — e 
con grande capacità di inizia¬ 
tiva politica e ideale da iiar- 
te nostra — 1 processi in at¬ 
to nel mondo cattolico: tanto 
più dopo l’esito del referen¬ 
dum. Per esempio, è oggi di 
grande rilievo il dibattito che 
è in atto in campo cattolico in 
vista delle elezioni nella scuo¬ 
la; i tentativi di rivincita in¬ 
tegralista e le suggestioni 
del blocco moderato hanno ur¬ 
tato e urtano infatti in posizio¬ 
ni assai estese nelle file cat¬ 
toliche e nella stessa DC. che 
sono ' aperte ’ a una conver- 
^nza democratica e che ri¬ 
fiutano la pregiudiziale anti¬ 
comunista. E’ perciò questo 
un terreno importante di dia¬ 
logo, confronto e incontro con 
vaste ma.sse cattoliche su te¬ 
mi sui quali esse sono tra¬ 
dizionalmente molto sensibi¬ 
li, come quelli della scuola, 
della educazione, del rappor¬ 
to tra famiglia e società. 

Una questione che la re¬ 
lazione di Berlinguer ha ripro¬ 
posto in termini critici e la 
questione ^ovanile: più pre¬ 
cisamente il problema dello 
scompenso tra la nostra pur 
accresciuta forza organizzata 
e il livello di partecipazio¬ 
ne ideale e politica delle mas¬ 
se giovanili. E’ questo un pro¬ 
blema che non è solamente 
organizzativo e che trascen¬ 
de le responsabilità .Iella 
PGCI: occorre anche vedere 
fino a che punto l’intera or¬ 
ganizzazione del partito ab¬ 
bia preso pienamente consa¬ 
pevolezza delle nuove dimen¬ 
sioni deila questione giovani¬ 
le (quali modificazioni, per 
esempio, comporta lo svilup¬ 
po della scolarizzazione di 
massa, o la profondità della 
crisi della scuola, o le conse¬ 
guenze della disoccupazione 
tecnica e intellettuale) e di 
come siano oggi più comples¬ 
se le mediazioni culturali e 
ideali che condizionano la col- 
locazione politica dei giovani. 

Su questi temi — ha con¬ 
ciuso Chiarante — ii dilxuiito 
congressuale è una occasione 
importante di riflessione e 
adeguamento della nostra 
analisi e della nostra inizia¬ 
tiva. 


ADRIANA 




Richiamati i molteplici a- 
spetti. indicati nel rapporto 
del compagno Berlinguer, del¬ 
la crisi che travaglia il Paese, 
la compagna Seronl ha sot¬ 
tolineato la necessità di va¬ 
lutare gli orientamenti che 
maturano fra le grandi mas.se 
secondo un metodo di chiara 
distinzione fra i diversi strati 
sociali, fra la realtà del no¬ 
stro Paese e quella di altri 
paesi capitalistici ove non -isi- 
ste un forte movimento co¬ 
munista. 

Negli orientamenti delle 
grandi masse popolari itaihv 
ne sembra di scorgere una 
aspirazione sempre più dif¬ 
fusa a creare condizioni che' 
consentano respressione sem¬ 
pre maggiore della persona¬ 
lità, di una maggiore dignità 
Muovono in questa direzione 
molte rivendicazioni operaie, 
la diffusa aspirazione alla 
cultura, la richiesta di mag¬ 
giori diritti civili, lo stesso 
moto per l’emancipazione del¬ 
la donna, n partito avverte 
che molte cose sono cambiate 
nell’atteggiainento, negli o- 


ricntamentl, nella pre.senza 
delle donne italiane: testimo¬ 
niata d’altronde dalla loro 
crescente partecipazione ' alle 
lotte politiche e sociali, dallo 
ste.sso e.sito del referendum. 

Ma non po.<>slanio limitarci 
a considerare questo ferm-snto 
quando si esprime già in for¬ 
me molto precise. Dobbiamo 
cogliere anche il re.sto: ciò 
che si esprime a livello di 
inquietudine, di insoddisfazio¬ 
ne profonda, di nuova ricerca, 
di mobilità degli stessi orien¬ 
tamenti ideali e politici. I 
sommovimenti che hanno 
sconvolto il Paese hanno an¬ 
che sconvolto vecchi modi di 
essere e vecchi rapporti: sta¬ 
gnanti Status della donna en¬ 
trano in cri.sl: la scolariz¬ 
zazione crescente delle ragaz¬ 
ze ne accresce il livello cul- 
tumle e le introduce antici¬ 
patamente nelle vicende della 
propria generazione, anche 
quelle politiche e ideali. En¬ 
trano nella lotta per una nuo¬ 
va condizione femminile nuo¬ 
ve grandi fasce di ceto me¬ 
dio. di donne intellettuali. 

Ciò che in Togliatti era 
grande intuizione e indicazio¬ 
ne politica, secondo cui la 
emancipazione femminile non 
è problema di un solo par¬ 
tito o di una soia cla.sse, 
oggi diviene aspirazione che 
vive di fatto nella società 
nazionale. Ma anche qui si 
tratta forse solo di un pro¬ 
cesso lineare, di cui va solo 
cercata la espansione? 

Questa spinta al cambia¬ 
mento. questo avvertirlo sem¬ 
pre più come «questione», 
come bisogno da risolvere 
non solo per sè. ma per la 
donna, è un grande fatto pro¬ 
gressivo. che tende d’altronde 
a rompere e superare in qual¬ 
che modo stratificazioni «5o- 
clali e schemi corporativi. 

Ma non si può al tempo 
stesso non rilevare la fallacia 
e il rischio di una linea neo¬ 
femminista che • matura fra 
taluni dei ceti nuovi che sono 
entrati tn movimento, e che 
deriva dalle loro matrici, an¬ 
zitutto culturali. Non nei suoi 
punti di decollo, ricchi anzi 
di spunti stimolanti, ma nella 
sua strategia di liberazione 
della donna, costruita su pro¬ 
gressive scissioni: la scissio¬ 
ne del sesso dalla società, la 
contrapposizione della cultu¬ 
ra alla politica, della cultura 
femminile a quella maschile: 
rillusione che si passa mu¬ 
tare il destino della donna 
senza cambiare anche Tuo-tio. 
la società nelle sue strutture e 
nei suoi valori. 

L’elaborazione organica di 
questa linea appartiene a 
gruppi ristretti: e tuttavia an¬ 
che il tema del rapporto fra 
uomo e donna, criticamente 
vissuto, è presente fra masse 
femminili larghe, ■ • 

In questi giorni la massima 
personalità della Chiesa si è 
espressa nel confronti di que¬ 
sto fermento con notevole a- 
cutezza di analisi ma con 
antica diffidenza: «Non tutto 
è negativo» è stato detto in 
ciò che è cambiato. 

Ben altra la posizione no¬ 
stra: fiduciosa nel soggettivo 
che noi rappresentiamo nella 
società, tesa ad assumere la 
causa della emancipazione 
femminile in ogni suo aspetto 
ideale e sociale, a farla cre¬ 
scere sino a divenire una 
componente del moto per una 
trasformazione complessiva 
della società. Non è accetta¬ 
bile la tesi secondo cui ri 
problema della donna è solo 
problema di cultura e di co¬ 
stume; per questa via la lotta 
della donna non diverrebbe 
mai, come è nece-s-sario alla 
sua vittoria, parte di quel 
moto; nè la emancipazione 
poggerebbe sulle basi più ne¬ 
cessarie. 

Perciò questa lotta va con¬ 
dotta in un solido intreccio 
di campi: • sociale, politico, 
ideale. Perciò la centralità 
del diritto al lavoro: non co¬ 
me tema di mera discrimi¬ 
nante ideologica, ma come 
terreno già oggi di sviluppo 
di lotte reali, come difesa 
dei livelli di occupazione fem¬ 
minile, come lotta per un 
nuovo sviluppo: come batta¬ 
glia anche per i servizi so¬ 
ciali che non possono essere 
inteà come lotta «limitati- 
■ va», di retroguardia, se è 
vero che essi comportano 
nuovi e radicali mutamenti 
degli investimenti e dei con¬ 
sumi: e che è proprio qui. 
nella incapacità di consentire 
aila donna di conciliare la¬ 
voro e famiglia, maternità 
e (rartecipazione. che la .so¬ 
cietà capitalistica manifesta 
il suo fallimento di fronte a 
un nodo di fondo per grandi 
ma.sse umane. 

Su questa via è possibile e 
nece.ssario castruire quella 
aggregazione fra grandi mas- 
ae femminili e movimento 
operaio, che occorre per lo 
avanzamento tìell’uno e delle 
altre. Ma ciò comporta an¬ 
che da parte nostra l’assun¬ 
zione più ferma e coerente, 
nel nostro programma, delle 
principali rivendicarioni delia 
donna come rivendicazioni 
dell’intero movimento: no.i 
settoriali; sconfiggendo rasi 
per questa via anche una 
strategia di contrapposizÀone 
fra i S 2 .SSÌ. 

La compagna Sereni ha 
concluso siffrontando i pro¬ 
blemi della generazione libera 
e respoasabile. aspirazi.nne 
che è segno non di d:min.mo 
ma di accresciuto servso d: 
responsabilità. Abbiamo ela¬ 
borato. es.sa ha detto, una 
linea innovatrice e saggia, 
sollecita della posizione della 
donna, attenta alle stesse e- 
sperienze non sempre felici di 
altri paesi, privilegiando quin¬ 
di. rispetto aH’aborto, la scel¬ 
ta del controllo delle nascite. 
Ci rallegra vedere che anche 
altri si sono mossi in que¬ 
sta direzione. Ma questa linea 
dev« om compietanA pirecl- 


sando lo no.stre proposte per 
la modifica della legislazione 
suH’aborto, secondo una ela¬ 
borazione che è già a uno 
stadio assai avanzato. 

E' indubbio che questo te¬ 
ma apre, in rapiwfto al mon¬ 
do cattolico, problemi deli¬ 
cati che nc.ssuno può igno¬ 
rare: dóbbiamo affrontarli ri¬ 
fiutando da un lato il com¬ 
promesso sul ■ terreno ideale, 
ma disponibili a valutare le 
ragioni altrui, a derivarne sul 
terreno della formazione del¬ 
la legge dello Stato linee che 
mirino alla più larga unità: 
e invitando i cattolici a ci¬ 
mentarsi con spirito aperto 
con questo tema che emerge 
nella società contemporanea. 


ANDRIANI 


Il compagno Andrianl ha 
iniziato dichiarandosi d’accor¬ 
do cin la relazione, che rap- 
pre.senta anche uno sviluppo, 
con elementi di novità, nella 
elaborazione del Partito. 

L’analisi della crisi mon¬ 
diale del capitali.smo deve ri¬ 
fuggire da una tendenza ca- 
tastrofistica, che rimane nel 
fondo di ogni analisi teorica 
della crisi, che la riconduce 
ad una immanente tendenza 
alla sovraproduzlone e alla 
sottoproduzione del sistema. 
La crisi è il momento di 
esplorazione ma anche di so¬ 
luzione delle contraddizioni 
accumulatesi all’interno di un 
determinato ciclo dello svi¬ 
luppo capitalistico fra svìlup 
po delle forze produttive e 
rapporti di produzione. Esi¬ 
ste dunaue sempre la pos¬ 
sibilità di una soluzione ca¬ 
pitalistica della crisi, per 
quanto lunga, dolorosa, peri¬ 
colosa nelle sue implicazioni 
politiche essa pos.sa essere. 

, Da qui l’importanza della 
nostra proposta che, senza ri¬ 
piegare sulla difensiva, lan¬ 
cia proprio come proposta di 
soluzione l’avvio di una fase 
nuova di rivoluzione demo¬ 
cratica e antifascista, come 
fase di una più profonda tra¬ 
sformazione socialista del 
Paese. 

La crisi è anche morale, 
culturale e politica. Anche in 
altre grandi crisi del capita¬ 
lismo questo è avvenuto. Ciò 
che di specifico c’è è che 
siamo alla crisi di un sistema 
di rapporti politici, di rap¬ 
porti fra gli Stati, di forme 
di organizzazione del capi¬ 
tale, di politiche economiche 
e deirideologia che hanno 
contrassegnato questo ciclo e 
la netta egemonia USA. 

Siamo solo di fronte alla 
anarchia? La criticità dei 
rapporti fra Paesi capitali¬ 
stici sviluppati e quelli arre¬ 
trati ha inìzio già alla fine 
degli anni Cinquanta. La sto¬ 
ria degli anni successivi è 
contrassegnata anche dai ten¬ 
tativi, già altre volte falliti, 
di superare questa contraddi¬ 
zione di fondo. Ancora oggi, 
esempi come quello brasilia- 
no o quello delle complesse 
manovre USA nel Medio O- 
riente sono testimonianza di 
un tentativo di pervenire ad 
un diverso rapporto associan¬ 
do anche le borghesie nazio¬ 
nali. Anche questo tentativo 
presenta già le sue contrad¬ 
dizioni, che vanno analizzate. 
Su questa questione si gioca 
una parte importante del pos¬ 
sibile ruolo dell’Europa. 

Qui fenomeno fondamentale 
è il rafforzamento delia com¬ 
ponente comunista e la po¬ 
sitiva evoluzione di ampi set¬ 
tori di quella socialista. Sia¬ 
mo perai;ro in presenza di 
una polarizzazione deilo scon¬ 
tro politico. Le forze conser¬ 
vatrici e restauratrici mo¬ 
strano una chiara tendenza 
a ritrovare un rapporto, in 
forme diverse, ma sostanzial¬ 
mente subalterno nei confron¬ 
ti degli USA. Ciò che l’Europa 
sarà, dipende daH’esito dello 
scontro tra forze di ispira¬ 
zione socialista e progressi¬ 
sta, e forze conservatrici; e 
la questione dei rapporti con 
gli USA diventa un discrimine 
fondamentale . 

Porre l’obiettivo del supe¬ 
ramento dei blocchi come ri¬ 
sultato di un processo ai di¬ 
stensione è una posizione di 
giusto realismo. Altrettanto 
realistico è considerare cne 
agli USA preme conservare 
un eqwUbno politico che poi 
e Dase di queho militare. Una 
svolta democratica in Italia, 
come aei resto un successo 
tìeiie sinistre in P’ortogaiio o 
in r rancia, modificiiercODero 
1 equilibi-.o esistente. Perciò è 
Qi grande importanza cerca¬ 
re punti di lotza e di coliega- 
menio a livello intemazionale 
per la nostra proposta verso 
u campo socialista, le forze 
rivoluzionarie e progressiste 
dei T*aesi soitosvituppati, ma 
soprattutto verso li comples¬ 
so delie forze comuniste, so¬ 
cialiste, democratiche euro- • 
pee. j 

La svolta democratica ' in : 
Italia deve essere piospeitata 
anche come un momento del 
processo di rinnovamento del¬ 
l'Europa e del suo modo di 
essere venso le altre parti 
del mondo. Perciò — ha con¬ 
cluso Andriani — mi sembra ! 
molto importante che ie nò. 
sire iniz.ative in questa di¬ 
rezione vengano a lar parte 
organ.camente del dibattilo e 
deirimpegno di tutto il Par¬ 
tito. In definitiva, poiché è 
giusto come propone la re¬ 
lazione, aprire una fase di 
ampio confronto unitario con 
il PSI per andare oltre il 
pur positivo livello dei nostri 
rapporti unitari anche su que¬ 
sto terreno di respiro europeo 
con cui bisognerà confron¬ 
tarsi. . 


G. C. PAJETTA 


Il documento presentato da 
Berlinguer e il dibattito — 
ila affermato • il compagno 
Gian Cario Pajetta -— dimo¬ 
strano che si può preparare 
bene e fare un buon Congresso. 
Il documento, come esige la 
situazione attuale del Paese, 
ha un carattere di larga pro¬ 
spettiva; non separa però il 
dl.scor.so da quello della lotta 
politica immediata affrontan¬ 
do tutti i temi che sono al 
centro del dibattito tra i la¬ 
voratori. E’ dunque un docu¬ 
mento che può c deve anche 
essere impugnato come arme 
per la lotta politica sulle que¬ 
stioni del momento. 

In primo piano, tra queste, 
quella dei malgoverno, che 
oggi ha assunto un significato 
nuovo per il nes.so stretto che 
la qiip.stione ha con l’aggra¬ 
varsi della crisi della DC. E’ 
il problema della que.stione 
democristiana, nell’intreccio 
dei rapporti tra partito, go¬ 
verno e sottogoverno, scan- 
dalo.so sistema quest’ultimo, 
andato al di là dei limiti 
di ogni pudore. 

Ma quello che aggrava la 
situazione è l’accentuarsi del¬ 
l’omertà e il manifestarsi di 
im fenomeno assai preoccu¬ 
pante: quello di una sorta 
di assuefazioni in quegli stessi 
della DC che, mentre cre¬ 
dono di poter predicare sulla 
moralizzazione, poi nella pra¬ 
tica subiscono e si fanno com¬ 
plici. 

Così il malgovemo viene in 
sostanza considerato come un 
dato permanente della situa¬ 
zione. un fenomeno che non 
può essere modificato. In 
questa direzione, dunque, 
si deve invece lottare per col¬ 
pire e mutare ne! profondo. 

Il problema del malgoverno 
sottolinea la gravità della cri¬ 
si dello Stato, del suo intero 
apparato, una crisi che è ad 
una svolta grave. Su questa 
situazione noi dobbiamo ope¬ 
rare non solo con una de¬ 
nuncia vigorosa ma anche con 
modi nuovi. C’è infatti nel 
Paese una reazione dell’opi¬ 
nione pubblica molto più pro¬ 
fonda del passato. Ai ripetuti 
discorsi sulla crisi e l’auste¬ 
rità fanno riscontro il per¬ 
manere e l’accentuarsi del 
sistema di corruzione e deìTe 
disfunzioni nell’apparato dello 
Stato e nel governo... 

Da qui • la ' reazione della 
geni*»', degli stessi ceti medi 
produttivi che manifestano un 
senso di fastidio crescente ed 
anche una protesta. GH stessi 
risultati delle recenti elezioni 
sono indicativi di tale stato 
d’animo, soprattutto in regio¬ 
ni come il Trentino-Alto Adi¬ 
ge. la Lombardia ed altre 
zone. Il voto di certe zone 
« bianche » mette in luce un 
senso di insofferenza, una 
reazione persino del « perbe¬ 
nismo » cattolico, ima prote¬ 
sta morale contro gli scan¬ 
dali. il malgovemo, la cor¬ 
ruzione. Sono in atto processi 
che testimoniano di una cre¬ 
scente sensibilizzazione demo- 
crayca, di un rifiuto che ha le 
sue radici nell’antifascismo. 

In questa situazione si a- 
spetta da noi comunisti una 
funzione di opposizione vigo¬ 
rosa che deve essere sì de¬ 
nuncia. ma non solo questo. 
Una opposizione leale, utile, 
positiva. Un’opposizione che 
del resto riconoscono essere 
necessaria anche vasti strati 
di im elettorato che ancora 
non ci dà il suo suffragio. 
Essa Infatti ha il carattere 
distintivo di unire sempre alla 
denuncia la proposta positiva. 
E di fare perno su richie¬ 
ste e proposte precise dì me¬ 
todo e contenuto: la parte¬ 
cipazione, il controllo demo¬ 
cratico, la difesa delle isti¬ 
tuzioni elettive, le riforme. 

Quanto abbiamo fatto in 
queste direzioni ha già pro¬ 
dotto concreti risultati, com¬ 
piuto opera di educazione de¬ 
mocratica nei confronti di 
molti strati e categorie. Con 
forza e modo nuovo, in par¬ 
ticolare, abbiamo posto e dob¬ 
biamo porre il problema del¬ 
la riforma dello Stato, crean¬ 
do situazioni nuove anche 
proprio negli ambienti più le-- 
gali al concetto tradizionale 
dì autorità. 

Su tutte queste questioni, 
nella preparazione del Con¬ 
gresso. la discussione e il 
ccmfronto devono andare 
avanti. E tenendo conto che 
siamo in una situazione che 
ci permette di fare un Con¬ 
gresso aperto, un (Uoigresso 
che discute i problemi della 
nazione. 

Affrontando il discorso dello 
Stato, viene in primo piano 
quello delle Regioni e dei pro¬ 
blemi legati alla vita di que¬ 
sti nuovi istituti. Come detto 
nello stesso rapporto, si trat¬ 
ta di diiicutere nel partito e 
con le altre forze politiche e 
social; i molti e concreti pro¬ 
blemi che sono .sul tappeto 
e che interessano centinaia 
di riiigliaia di cittadini. Pro¬ 
blemi che riguardano la vita 
e la possibilità di inteni’ento 
delle Regioni, e tutti quelli 
relativi aH’articolazione de¬ 
mocratica dello Stato. Le que¬ 
stioni delle Province, ' dei 
comprensori, delle comunità 
montane, dei distretti e delle 
unità sanitarie. Problemi che 
sono strettamente connessi 
anche a realtà già costruite 
e soprattutto a quel rapporto 
nuovo, diverso che con le 
Regioni si è 'stabilito con le 
popolazioni. L’esempio delle 
«Regioni rosse» è indicativo 
a questo proposito. 

E’ in conclusione il discor¬ 
so, che va posto con forza, 
della democrazia e dell’effi¬ 


cienza: una impostazione che, 
portata avanti con rigore e 
coerenza, permette alla classe 
operaia di stringere nuove 
alleanze e consolidare quelle 
già realizzate. 

Il compagno G. C. Pajetta 
ha cosi concluso il suo inter¬ 
vento: li modo come terremo 
il nostro (ingresso ha un 
valore grande a questo pro¬ 
posito. Chiediamo rigore e 
concretezza nella vita pub¬ 
blica, dobbiamo saper dimo- 
.strare di es.sere severi con 
noi stessi, concreti nelle no¬ 
stre proposte. Chiediamo scel¬ 
te sulla base delle compe¬ 
tenze, deirimpegno, dobbia¬ 
mo dimostrarlo nella promo¬ 
zione dei nostri quadri. Gli 
italiani che chiedono demo¬ 
crazia come sinonimo di ef¬ 
ficienza e prova di libertà 
devono vederci realizzare un 
(Congresso davvero democra¬ 
tico, aperto, impegnato, de¬ 
gno di un partito democra¬ 
tico di avanguardia. 


CAROSSINO 


Se il partito nel suo com¬ 
plesso — ha detto il compa¬ 
gno Carossino — si muot^e 
verso il 14. Ckingresso con al¬ 
le spalle un bilancio grande¬ 
mente positivo di iniziaiwe 
e di lotte, che hanno portaco 
a un avanzamento complessi¬ 
vo di tutto il movimento po¬ 
polare e democratico, ciò è 
dovuto in primo luogo alla 
« qualità » del terreno stesso 
su cui si è sviluppata l’;iVi- 
ziaiiva del PCI e del movi¬ 
mento. Malgrado la profonda 
ci’si economica, sociale e po¬ 
litica del Paese, malgrado le 
gravi e spesso sanguinose 
provocazioni fasciste, gli osta¬ 
coli e le insidie di ogni gene¬ 
re e la dura controffensiva 
tentata dalla destra, non è 
mai mancata, infatti, ai co¬ 
munisti e al movimento ope¬ 
raio, la capacità di risiMnde- 
re colpo su colpo, con inizia¬ 
tive politiche grandemente 
imitarie e di massa, sapendo 
evitare ogni settarismo e 
scontro frontale, rinsaldando 
ed estendendo attraverso pro¬ 
poste concrete, di soluzione 
positiva ai problemi del Pae¬ 
se, la funzione democratica e 
nazionale della classe ope¬ 
raia. 

Dalla Liguria, che negli ul¬ 
timi tempi sembra essere di¬ 
ventata una sorta di retrovia 
della violenza e della provoca¬ 
zione e della trama eversiva- 
fascista, è venuta una risposta 
di massa esemplare, di am¬ 
piezza senza precedenti, dal 
la classe operaia e dal movi¬ 
mento democratico, nella 
straordinaria testimonianza di 
irriducibile volontà di lotta 
unitaria data da Savona. 

Nella crisi generale del 
Paese la classe operaia ha di¬ 
mostrato una volta di più di 
sapersi collocare alla testa di 
un sempre più vasto movi¬ 
mento nella lotta per la dife¬ 
sa della democrazia e delle 
istituzioni repubblicane. 

• E’ una lezione che ha con¬ 
tribuito a spingere anche set¬ 
tori della stessa DC ad inizia¬ 
re un processo di rii»nsa- 
mento critico delle proprie po¬ 
sizioni. Con queste provoca¬ 
zioni si è evidentemente teso 
a creare difficoltà alle lotte 
dei lavoratori creando confu¬ 
sione e demoralizzazione, e 
volendo interrompere i pro¬ 
cessi politici unitàri in corso 
che mettono ormai aperta¬ 
mente in discussione il siste¬ 
ma di potere moderato e -'.on- 
servatore che ha domina¬ 
to per lunghi anni la vita del¬ 
la regione.. 

E’ lo svilupparsi di questo 
grande movimento unitario, 
in Ijguria come nel Pae.se. 
che mette in crisi le basi 
stesse del potere tradizionale 
della DC. fondato sulla di¬ 
scriminazione antioperaia ed 
anticomunista. 

Ma di fronte alla crisi de! 
Paese il gruppo dirigente de 
si dimostra ancora una volta 
incapace di adeguarsi all’esi¬ 
genza di rinnovamento pro¬ 
fondo nei modi e nei conte¬ 
nuti della gestione della cosa 
pubblica. Ed è la gravità del¬ 
la crisi a indicare che il man¬ 
cato rinnovamento della DC 
può rappresentare oggi un se¬ 
rio pericolo per la stessa de¬ 
mocrazia italiana. 

Per queste ragioni è neces¬ 
sario intervenire sulla crisi 
della DC, fare leva sulle sue 
contraddizioni, favorire la 
modifica dei ' suoi orien¬ 
tamenti. assumere cioè 1 pro¬ 
blema della ricerca di un rap¬ 
porto positivo con questo par¬ 
tito e le masse popolari che 
lo seguono, come un aspetto 
essenziale della nostra visio¬ 
ne dello sviluppo politico del- 
ritalia. 

In questa situazione si pon¬ 
gono anche per il Partito 
compiti e necessità nuovi: si 
tratta di superare limiti eco- 
nomistici dell'azione nostra, 
essere più presenti nelle bat¬ 
taglie per i diritti civili e di 
libertà, di rilanciare l’attivi¬ 
tà della sezione comunista co¬ 
me centro permanente di ini¬ 
ziative e di confronto per la¬ 
voratori e cittadini del quar¬ 
tiere, di contribuire alla eie 
scita della vita democratica 
negli strumenti di partecipa¬ 
zione popolare nella città, nel¬ 
la fabbrica, nella scuola. Si 
tratta, in definitiva, di non 
esaurire la concezione del 
partito del « fare politica » 
nelle sole assemblee elettive, 
ma di essere capaci di por¬ 
tare le Idee e le proposte no¬ 
stre al confronto e al collau¬ 
do delle lotte di massa uni¬ 
tarie. 


GOUTHIER 

E' nece.ssario in quest* fa¬ 
se di avvio del dibattito con¬ 
gressuale che i compagni fac¬ 
ciano un serio sforzo — ha 
detto il compagno Gouthier — 
per approfondire l temi e le 
questioni sollevate dalla rela-, 
zione presentata alla discus¬ 
sione del Comitato centrale. Si 
tratta anche di comprendere 
la « corposità » della nostra 
proposta politica il .supe¬ 
ramento della crisi, amplian¬ 
do la nostra prospettiva, an¬ 
che culturale, .sul problemi in¬ 
ternazionali, della crisi del ca¬ 
pitalismo e dell’affermarsl in 
modo nuovo nel mondo del 
paesi del terzo mondo. 

• Di fronte alla crisi che at¬ 
traversiamo e alle nuove r«- 
sponsabilità che i comunisti 
sono chiamati ad assumersi, 
è neces.sario attrezzare il par¬ 
tito a un dibattito sempre più 
serrato e precLso su tutti i 
temi della nostra iniziativa 
politica. Questo compito è tan¬ 
to piu urgente nel momen¬ 
to in cui si rende evidente — 
e. per certi aspetti, anche i 
risultati elettorali del Trenti¬ 
no A-A. ne sono testimonian¬ 
za — che è proprio dove me¬ 
glio la nostra iniziativa si con¬ 
creta in proposte politiche e 
di rinnovamento sociale ed 
economico, adeguate alla di¬ 
mensione della crisi, che il Par¬ 
tito raccoglie i frutti migliori. 

Certo il voto nel Trentino 
A.A. è stato anche un voto 
dì protesta, di sfiducia nel¬ 
la DC, ma è stato anche e 
soprattutto il risultato di una 
iniziativa politica della clas¬ 
se operaia che ha saputo far¬ 
si .sempre più stringente, rea¬ 
lizzando una sempre più va¬ 
sta area di consenso attorno 
alle propaste di rinnovamen¬ 
to e riforma democratica. 

Un successo elettorale, In- 
somma, non episodico tanto¬ 
meno casuale — anche per¬ 
ché viene immediatamente dc- 
po quello delle regionali e 
del • referendum — ma rap¬ 
presentante un risultato posi¬ 
tivo dello sforzo fatto dai Par¬ 
tito e dalla classe operaia per 
presentarsi come sicuro pun¬ 
to di riferimento in un mo¬ 
mento di grave crisi per va¬ 
sti settori del Paese non più 
disposti a riconoscersi nella 
polìtica della DC e dei suoi 
governi. 

Mutamenti nel quadro sò-' 
ciale e in quello politico, dun¬ 
que, che richiedono da par¬ 
te del • Partito un’attenzione 
nuova. In questo senso .si de¬ 
ve sviluppare una politica più 
attenta nei confronti del mo¬ 
vimento cattolico nel suo com¬ 
plesso e della DC in parti¬ 
colare. Accanto alla palude ael- 
l’immobilismo doroteo, infat¬ 
ti, anche in regioni come il 
Trentino A.A. si va sviluppan¬ 
do nello « Scudo crociato » 
una dialettica di posizioni che. 
sia pure inquinate di strumen- 
talLsmo, sono l’espressione 
di contraddizioni semore piu 
marcate e della crescente dif¬ 
ficoltà, per la DC, di conti¬ 
nuare. come nel passato, a 
battere una via di pura ge¬ 
stione del potere senz-H tener 
conto delle esigenze più pre.s- 
santi delle larghe masse po 
polari. 


MODICA 

La linea di lotta per una 
svolta democratica e la pro¬ 
posta del «compromesso sto¬ 
rico» — ha detto il compa¬ 
gno Modica — trovano una 
ampia conferma e prime in¬ 
teressanti sperimentazioni nel¬ 
la vita delle assemblee elet¬ 
tive, regionali e locali. Non 
che la svolta democratica nel 
governo del Paese possa ve¬ 
dersi come ii fatale risulta¬ 
to di una pura somma di 
scelte locali; e anzi in uno 
Stato che resta, nonostante le 
Regioni e in certi casi, addi¬ 
rittura tramite le Regioni, uno 
Stato fortemente centralizza¬ 
to. una nuova politica e quin¬ 
di nuovi schieramenti a livel¬ 
lo locale non possono piena¬ 
mente attuarsi senza un ge¬ 
nerale cambiamento, anche ai 
vertici. Ma proprio per que¬ 
sto le novità politiche che riu¬ 
sciamo a determinare a livri- 
lo locale non vanno conside¬ 
rate come tanti piccoli spa¬ 
zi ritagliati nei più grande 
potere, quanto semmai e ap¬ 
punto come segni e fattori 
di quelle più generali contr.ad* 
dizioni dal cui superamento 
deve scaturire la svolta de¬ 
mocratica e una nuova pro¬ 
spettiva storica per il nostro 
Paese. 

Dobbiamo intanto lanciare 
un grido di allarme e un av¬ 
vertimento di fronte alla si¬ 
tuazione ormai ìnsostenibilo 
degli Finti locali. L'on. Moro 
ha mostrato di avvertire 1* 
necessità di urgenti misure ri¬ 
sanatrici. Ma si tratta ancora 
di accenni troppo incerti, e 
di impegni troppo sfumati, 
nè mancano dichiarazioni con¬ 
traddittorie come l’insisten¬ 
za sulla denuncia troppo ge¬ 
nerica delle specifiche respon¬ 
sabilità degli amministratori, 
e vuoti inammissibìil nel ri¬ 
conoscimento delle cause di 
fondo, in primo luogo della 
concezione centrali-sta dello 
Stato che riduce le autono¬ 
mie a‘valvole di .scarico del¬ 
le tensioni della società na¬ 
zionale e della finanza pub 
blica. 

Tutto il Paese deve riflet¬ 
tere sulle possibili e imminen¬ 
ti conseguenze, in qualche ca¬ 
so già in atto, di questa gra¬ 
vissima situazione e della con¬ 
traddizione insanabile che ri¬ 
schia di determinarsi fra gli 

(Segue a pagimm M) 
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sviluppi democratici sul pla¬ 
no politico, Istituzionale, eco* 
nomloasoclale di cui 11 Pae¬ 
se ha bisogno, e 11 collasso 
verso il quale marciano le au¬ 
tonomie locali... • 

Di fronte a tutto dò dob¬ 
biamo riuscire ad imporre 
misure efficaci di risanamen¬ 
to finanziarlo accompagnate 
da drastici impegni di seve¬ 
rità e di rigore neirammlnl- 
strazione. Ma dobbiamo so¬ 
prattutto porre il ' problema 
delle autonomie non ' tanto 
in senso strumentale, verso 
altre finalità pur nobili, ma 
In quanto grande ‘ problema 
politico, Istituzionale, cultura¬ 
le di rinnovamento dello Sta¬ 
to e della societÀ. 

Su questo terreno ’ possia¬ 
mo non solo rinsaldare 1 rap¬ 
porti unitari con l socialisti 
e con le altre forze democra¬ 
tiche che hanno scontato 11 
fallimento del centro-sinistra, 
ma anche favorire la preva¬ 
lenza nel campo cattolico e 
democristiano di uno schiera¬ 
mento democratico aperto ai 
dialogo col movimento operaio 
chiamandolo al confronto con 
una visione nuova della so¬ 
cietà e dello Stato, pluralisti¬ 
ca e democratica, che eredi¬ 
ta e fa rivivere antiche tradi¬ 
zioni del movimento popolare 
socialista e cattolico. 

In questo senso l’esperien¬ 
za che va maturando a livel¬ 
lo regionale e locale ha una 
si>eciflca Importanza, proprio 
nella direzione di un profon¬ 
do mutamento dello Stato, ne¬ 
cessario perché anche la DO 
possa cambiare. 

Se è vero che la DC si è Im¬ 
medesimata col sistema di 
potere centralizzato, corpora¬ 
tivo, clientelare costruito in 
questi trenta anni, è pur ve¬ 
ro — ha concluso Modica — 
che questo sistema non può 
essere modificato senza l’in¬ 
contro di tutte le grandi for¬ 
ze popolari che hanno fonda¬ 
to la Repubblica. 

DE PASQUALI 

Il compagno De Pasquale ha 
esordito affermando che ap¬ 
pare evidente la novità, ri¬ 
spetto al passato, della pro¬ 
posta di collocazione inter¬ 
nazionale del piartlto e della ’ 
politica estera cne proponia¬ 
mo ai Paese. Ma bisogna e- 
viiare 11 pericolo, che sembra 
cogliersi in qualche interven¬ 
to, di presentare questa pro¬ 
posta come dettata da esigen¬ 
ze di politica Interna. Ciu:3ta- 
mente il compagno Berlin¬ 
guer aveva sottolineato nel 
rapporto che gli sviluppi del¬ 
la nostra posizione ai poli¬ 
tica internazionale sono uno 
sviluppo naturale, oggettivo, 
reso necessario dal mutamen¬ 
ti che si sono verificati e si 
verificano nel quadro mon¬ 
diale. 

Altro elemento essenziale di 
forza, che il dibattito congres¬ 
suale deve mettere nella mas¬ 
sima evidenza, è dato dalla 
consapevolezza che la crisi e- 
conomica del capitalismo sca¬ 
turisce da un Indebolimento 
deU'egemonia mondiale dello 
imperialismo e che, quindi, 
la partita non è destinata fa¬ 
talmente a chiudersi in per¬ 
dita per la classe operaia dei 
paesi capitalistici, ma che an¬ 
zi resta apertissima a sboc¬ 
chi positivi e ad un nuovo 
progresso delle classi oppres¬ 
se. Senza questa base di for¬ 
za non sarebbe possibile la 
formidabile tenuta politica del¬ 
le forze democratiche in Ita¬ 
lia, a fronte di una crisi eco¬ 
nomica di particolare gravi¬ 
tà e dei tentativi di divisio¬ 
ne e di eversione che l'ac¬ 
compagnano. Anzi, il processo 
unitario non è stato arresta¬ 
to dalla crisi ma appare ogni 
giorno di più come l'unica al¬ 
ternativa valida per superarla. 

Si impone quindi come pre¬ 
valente la strategia costrutti¬ 
va, di lotta e di unità, del 
partito; la prospettiva di un 
governo di svolta democrati¬ 
ca; un programma comune di 
risanamento dell'economia e 
della vita pubblica. 

E qui s’innesta il problema 
della nostra presenza nelle 
lotte di massa. Data l’ampiez¬ 
za che esse assumono, noi 
non possiamo sottovalutare la 
presenza nel corpo sociale di 
forze, orientamenti diversi dai 
nostri. Ogni manifestazione di 
lotta diventa cioè oggi per 
noi un terreno obbligato di 
confronto politico al quale 
non si può sfuggire, i^na la 
prevalenza di suggestioni e- 
stremistiche e di chiusure cor¬ 
porative che invece dobbia¬ 
mo essere attrezzati a com¬ 
battere e sconfiggere giorno 
per giorno, sul campo. 

Significativa può essere la 
recentissima esperienza paler¬ 
mitana della lotta contro lo 
aumento delle tariffe dei tra¬ 
sporti pubblici. La tempestiva 
presenza del nostro partito 
e la trattativa sindacale pron¬ 
ta e articolata per abbona¬ 
menti a tariffa ridotta per 
studenti e operai ha svuota¬ 
to la parola d’ordine della « di¬ 
sobbedienza civile V, ha isolato 
i gruppetti, che si sono ridot¬ 
ti a prose^ire lo sciopero in 
poche centinaia, ha dato uno 
sbocco politico reale e posi¬ 
tivo alla vertenza. Ogni suc¬ 
cesso di questo tipo allarga 
enormemente il consenso al¬ 
la nostra linea. Non sempre 
è cosi, e in molte occasioni 
sì registrano vuoti gravi del¬ 
la nostra pres«iza politica. 

Ma non è solo nel movi¬ 
mento di lotta che la poli¬ 
tica del compromesso stori¬ 
co trova il suo banco di pro¬ 
va. Un altro, fondamentale, 
sta nel rapporto politico allo 
interno dell’articolazione isti¬ 
tuzionale dello Stato: nella mi¬ 
sura in cui riusciremo a cam¬ 
biare la natura del potere sta¬ 
tale è destinata a cambiare 
anche la natura delia DC. An¬ 
che qui, significativa può es¬ 
sere l’esperienza vissuta n Si¬ 
cilia dove l’esaspierazlone ver- 
ticistica e clientelare dell’eser¬ 
cizio del potere aveva porta¬ 
to la Resone sull’orlo de’la 
paralisi. La risalita — ha con¬ 
cluso De Pasquale — si sfa 
verificando sulla base di un 
rapporto nuovo con i comu¬ 
nisti che pone il problema di 
un mutamento qualitativo ne¬ 
gli indirizzi e nei metodi del- 
ìà direzione politica e che 
•A dà vita ad una rinnova¬ 
ta corrente di fiducia verso 
la Regione. 


SERRI 


H compagno Serri si di¬ 
chiara d’accordo con la im¬ 
postazione di fondo dei rap¬ 
porto del compagno Berlin¬ 
guer laddove essa sottolinea 
le novità della situazione, del¬ 
la crisi attuale sia del capi¬ 
talismo - internazionale che 
del nostro Paese ed afferma 
la necessità di uscire da essa, 
per quanto riguarda specifi¬ 
catamente la nostra situazio¬ 
ne, con la costruzione di una 
nuova tappa della rivoluzione 
democratica' ed antifascista 
che avvìi elementi di trasfor¬ 
mazione socialista, - evitando 
sia l’illusione che si possa di¬ 
fendere a lungo la democrazia 
senza avviare la trasformazio¬ 
ne delle strutture economi co¬ 
sociali sia la tendenza a so¬ 
vrapporre ai processi reali la 
prospettiva socialista rischian¬ 
do l’impotenza o l’avventuri¬ 
smo politico. 

Il dato di fondo della si¬ 
tuazione del nostro Paese è 
da un lato la crisi del vecchi 
assetti del capitalismo, dal¬ 
l’altro la difficoltà al definir¬ 
si dei nuovi. Di fronte a ciò 
il nostro compito non sta 
solo e tanto nel denunziare 
le resistenze conservatrici al 
maturare di una situazione 
nuova, quanto, innanzitutto, 
quello di organizzare e svi¬ 
luppare la spinta rinnovatri¬ 
ce delle masse popolati in 
forme e contenuti tali che 
possa divenire rapidamente 
vincente la svolta democrati¬ 
ca nella direzione del paese. 

La questione essenziale è 
quella di far emergere sem¬ 
pre più la capacità del par¬ 
tito e del movimento operalo 
di preparare e realizzare la so¬ 
luzione del problemi generali 
del Paese. In questo senso è 
importante assumere al cen¬ 
tro della nostra proposta di 
politica economica la esigen¬ 
za di una riconversione del 
sistema produttivo, del siste¬ 
ma Industriale, che porti al- 
J’allargamento della base pro¬ 
duttiva, allo sviluppo tecno¬ 
logico, a nuovi rapporti tra 
la scuola, la qualificazione, 
la occupazione. Anche le lot¬ 
te operale e popolari che so¬ 
no in corso, da un lato devo¬ 
no portare ad un recupero sa¬ 
lariale dei lavoratori, dall’al¬ 
tro articolarsi sempre più sul 
temi dell’occupazione, del con¬ 
trollo degli investimenti e del 
processi di riconversione, del¬ 
le riforme. 

Su questa via si apre alla 
classe operala la possibilità 
e la necessità di guardare 
ad un nuovo amplissimo ar¬ 
co di alleanze. Esso però può 
realizzarsi in un procesao di¬ 
namico che non può non tra¬ 
sformare e ricomporre, con 
quella economica, la stessa 
struttura sociale del Paese, 
affermando contro ogni cor¬ 
porativismo un rapporto nuo¬ 
vo, rigoroso, tra gli Interessi 
delle categorie o delle zone e 
quelle generali della collettivi¬ 
tà. Nella costrurione di que¬ 
sto processo di alleanze non 
è sufficiente il livello sociale e 
sindacale, è essenziale li livel¬ 
lo politico. 

Nelle «zone blanchen del 
nord, dove la crisi del vec¬ 
chi assetti è forse più evi¬ 
dente per la relativa staticità, 
degli anni precedenti, del mo¬ 
dello politico e anche cultu¬ 
rale, si riapre la possibilità per 
il movimento operalo di conqui¬ 
stare quegli spazi di egemo¬ 
nia che non conquistò In al¬ 
tre fasi storiche. Ma la linea 
dello scontro frontale con la 
DC è l’opposto di ima linea 
egemonica. Al contrarlo, biso¬ 
gna che il partito ed li movi¬ 
mento operaio si facciano pro¬ 
pugnatori del superamento 
delle vecchie discriminazioni 
e rotture e della affermazione 
di una nuova logica unitaria 
sia a livello politico, sia a 
livello sociale. 

E* di grande rilevanza la 
linea esposta nel rapporto 
sulla collocazione intemazio¬ 
nale dell’Italia. Non è diffici¬ 
le prevedere che di tale po¬ 
sizione si tenteranno deforma¬ 
zioni e distorsioni per inter¬ 
pretarla come meccanica 
proiezione delle nostre propo¬ 
ste di politica interna. la li¬ 
nea proposta, invece, trae i 
suoi punti di forza dal giudi¬ 
zio che diamo sul procedere 
della distensione a livello 
mondiale ed europeo e sulla 
scelta di unità e di autono¬ 
mia dell’Eàiropa. Per questo 
affermiamo che è possibile og¬ 
gi porsi nella prospettiva di 
un superamento graduale 
complessivo del blocchi tenen¬ 
do conto deH’equìlibrio mili¬ 
tare tra i blocchi e tra le 
due potenze URSS ed USA. e 
superando la ipotesi di usci¬ 
ta unilaterale dalle alleanze. | 
attuali. 

E’ una ‘ posizione, dunque, 
che da un Iato è frutto del 
processo di distensione e le¬ 
gata al suo procedere, dal¬ 
l’altro vuole essere uno sti¬ 
molo affinchè il nostro pae¬ 
se, e gli altri Paesi europei, 
diano tutto il loro contributo 
alla coesistenza ed alla coo¬ 
peratone. 

Tutte le forze democratiche 
italiane — ha concluso Serri 
— sono perciò chiamate a 
uscire da ogni immobilismo 
atlantico e a misurarsi con 
questa Hnea, sul terreno di 
una nuova, positiva iniziativa 
intemazionale deH’Italia e del¬ 
la affermazione della piena au- 
tonom'a del suo sviluppo de¬ 
mocratico. 




perare quello che da alcuni, 
anche In questo dibattito, è 
stato definito uno scarto tra 
la indicazione della linea po¬ 
litica e la capacità di tradur¬ 
la In lotta ed Iniziativa politi¬ 
ca, sconfiggendo per questa 
via 1 riflessi e gli echi di po¬ 
sizioni sbagliate che si han¬ 
no anche al nostro interno 
(ed il riferimento non è so¬ 
lo a questioni come quelle 
di certe forme di lotta ma 
anche a questioni più genera¬ 
li, riguardanti ad esempio, il 
rapporto con la DC, la lotta 
antifascista, ed il ruolo del 
MSI, la lotta per l’autono¬ 
mia nazionale). 

^ Questo vale in particolare 
anche per l’attenzione che il 
partito deve prestare ai pro¬ 
blemi del giovani. Dobbia¬ 
mo registrare una reale sot¬ 
tovalutazione del rilievo che 
ha, nel partito, sotto diversi 
aspetti la questione giovani¬ 
le, in tutte le sue implicazio¬ 
ni. Oggi il peso specifico del¬ 
la questione giovanile nella 
società è aumentato. Le di¬ 
mensioni della disoccupazio¬ 
ne giovanile sono tali da mu¬ 
tarne la qualità: il giovane 
diplomato è («pressione del¬ 
lo sviluppo delle forze pro¬ 
duttive, ma, come disoccupa¬ 
to, è anche l’espressione del¬ 
lo spreco e della mancata 
utilizzazione che se ne fa. 
Assistiamo dal ’68 ad oggi al 
crescere ed al consolidamen¬ 
to di una più forte area di 
sinistra tra i giovani; è cre¬ 
sciuto il loro impegno anti¬ 
fascista. ma non possiamo 
Ignorare l’effetto che può 
avere li formarsi di questa 
massa di disoccupati di tipo 
nuovo; per questi giovani gli 
orizzonti « sono chiusi » e 
questa chiusura rischia di 
avere effetti non solo sul 
terreno dello sbocco occupa¬ 
zionale, ma anche su quello 
di una positiva via di usci¬ 
ta sul terreno politico. Sa¬ 
rebbe però errato pensare 
che la disoccupazione intel¬ 
lettuale annulli tutti gli al¬ 
tri dati della questione gio¬ 
vanile, che al contrarlo re¬ 
stano in tutta la loro pre¬ 
gnanza: l’occupazione mino¬ 
rile, Il problema dell’appren¬ 
distato. la mancanza di la¬ 
voro per le giovani leve fem¬ 
minili. 

Da questo aumentato peso 
specifico della questione gio¬ 
vanile. dal suoi dati di novi¬ 
tà, emergono alcune questio¬ 
ni su cui riflettere. Innanzi¬ 
tutto il rapporto tra giovani 
ed Istituzioni. Attraverso qua¬ 
li canali, in quali modi, in 
quali forme dirette o indi¬ 
rette le rivendicazioni, gli 
obiettivi, i temi del giovani 
si riflettono nella articola¬ 
zione democratica dello Sta¬ 
to? Oggi questo rapporto tra 
giovani ed istituzioni è in¬ 
sufficiente e in ciò trovano 
spazio le forze estremistiche 
o le sollecitazioni qualunqui¬ 
stiche. 

L’altra questione che si po¬ 
ne in relazione al voto a 18 
anni è questa: i movimenti 
giovanili o accrescono il pro¬ 
prio ruolo o rischiano di es¬ 
sere assorbiti nel partiti. Per 
quanto ci riguarda, la no¬ 
stra scelta l’abbiamo fatta 
con chiarezza, mà essa deve 
essere praticata con coerenza. 

Infine, per la scuola se¬ 
condaria superiore (per la 
quale va rilanciata con forza 
la lotta per la riforma) non 
è più rinviabile la soluzione 
del problema delle forme in 
cui si devono organizzare gli 
studenti. Nel discutere di 
questa questione la FOCI si 
è trovata di fronte ad una 
realtà diversificata e ha cor¬ 
so anche del rischi E’ cer¬ 
to, comunque, che occorre 
andare avanti e battersi per 
una direzione nuova del mo¬ 
vimento degli studenti 


Il dato della situazione di 
oggi — ha detto il compa¬ 
gno Imbeni — è che non ci 
troviamo a riconfermare, a 
tre anni di distanza dal pre¬ 
cedente congresso, la nostra 
proposta di politica genera¬ 
le, ma inseriamo In essa que¬ 
gli elementi di novità e di 
coerente sviluppo che sono ne¬ 
cessari per avvicinare il tem¬ 
po della sua realizzazione. 
Questo intreccio di riconfer¬ 
ma e di ulteriore arricchi¬ 
mento della nostra proposta, 
suha base della analisi degli 
elementi di novità della si¬ 
tuazione reale, è stato ed è 
dato caratteristico del no¬ 
stro partito e ha segnato le 
svolte politiche decisive del¬ 
ia sua vita, della sua capaci¬ 
tà di iniziativa politica, di 
egemonia. Non basta però ar¬ 
ricchire, sulla base della giu¬ 
sta analisi, la nostra propo¬ 
sta politica, bisogna anche su¬ 


VALORI 


U nostro 14. Congresso si 
svolgerà nei vivo di una si¬ 
tuazione che si presenta — 
sul piano interno e su quel¬ 
lo internazionale — come gra¬ 
ve e difficile, ha esordito il 
compagno Valori. 

La relazione di Berlinguer 
chiarisce bene lo stretto rap¬ 
porto che esiste tra crisi at¬ 
tuale della società italiana e 
crisi mondiale del capitalismo 
e indica come la presenza 
di tale crisi tenda a mutare 
tutta una serie di metodi e 
di caratteristiche della nostra 
lotta internazionale. 

U primo nodo riguarda il 
nesso tra crisi mondiale del 
capitalismo e politica della 
coesistenza pa(dfica e della di¬ 
stensione, cioè di una scelta 
strategica che noi consideria¬ 
mo come condizione indi^sen- 
sabile. ma non sufficiente, per 
la difesa della pace nel mon¬ 
do. Occorre infattì vedere i ri¬ 
schi e i pericoli che minac¬ 
ciano la pace e la coesisten¬ 
za. Gli attuali rapporti tra 
Paesi produttori di materie 
prime — soprattutto di pe¬ 
trolio — e i E^e^ sviluppa¬ 
ti, ad esempio, pxissono aprir¬ 
si a situazioni difficili e ad 
approdi drammatici. 

Altrettanto problematici e 
difficili sembrano ciMifigurar- 
si anche i rapporti tra i Pae¬ 
si produttori di materie pri¬ 
me e alcuni Paesi poveri, co¬ 
me l’India, in cui migliaia di 
cittadini rischiano di morire 
di fame a causa del vertigino¬ 
so aumento del prezzo del fer¬ 
tilizzanti. Basti piensare, an¬ 
cora che desta non pxx:he 
preoccupiazloni anche l’attua¬ 
le situazione della prolifera¬ 
zione atomica: è infatti 
un processo già avviato quel¬ 
lo in base al quale molti 
Paesi partendo magari da una 
applicazione pacifica dell’ener¬ 
gia atomica, si trovano in gra¬ 
do di dotarsi di un pjcricolo- 
so armamento nucleare. 

In presenza di questo qua¬ 
dro asìial complesso — ha det¬ 
to ancora Valori — è Indi- 
spiensabìle rafforzare e riba¬ 
dire la p>roposta comunista 
Pier un’organizzazione mondia¬ 
le che sia in grado di affron¬ 
tare e risolvere tali questio¬ 
ni e p)er una collocazione del 
nostro Paese aH’intemo di 
un'Europa che sappia svolge¬ 
re la funzione che le spetta 
I>er Io sviluppK) del processo 
di distensione e pier la dife¬ 
sa della i>aoe nel mondo. 

Anche la tituazione Inter¬ 
na del nostro Paese, soprat¬ 
tutto quella dell’ultimo axmo, 
è ricca cH connotazioni di gra¬ 
vità e di pjrecarietà. H pieso 
e la forza pwlitica del nostro 
Partito è tale da imporci sem¬ 


pre oon grande senso di re¬ 
sponsabilità di evitare situa< 
zfonl di contrapi>osi 2 lonl fron¬ 
tali, cariche di i)erlooIl per 
la stessa stabilità democrati¬ 
ca del Paese. La nostra azio¬ 
ne registra, del resto, del suc¬ 
cessi in questa direzione e Io 
testimonia i)er fora solo un 
esempio, il pieso che ha avu¬ 
to la nostra ferma opi)osizio- 
ne al disegno di chiamare il 
Paese alle elezioni anticip)ate. 

Ma non abbiamo ancora tut¬ 
ta la forza, tutto il p>eso e la 
ampiezza di schieramento ne¬ 
cessari per impiorre alcune so- 
luzlcmi di fondo i>er la vita 
del Paese. In questo senso è 
lndlsi)eneabUe che ■ noi rlba- 
ddamo con forza la nostra ivo- 
pxista politica che mira allo 
accordo tra le grandi compo¬ 
nenti della società p^r una 
svolta deimooratlca, chiarendo 
chetale scelta strategica esclu¬ 
de ipotesi di «blocco laico» 
o di «alternativa alla DC»; 
che essa considera 11 centro¬ 
sinistra come una formula di 
governo fallita, che non può 
recuperare nessun ruolo riso¬ 
lutore — come sembrano o- 
rlentatl a sostenere 1 compia- 
gni s<XJlall6tl — in funzione 
di un semplice mutamento di 
rappxirti di forza tra DC e 
PSI. 

Nell’ambito delle proposte 
programmatiche pjiesentate 
da Berlinguer — ha detto an¬ 
cora Valori — è necessario 
sottolineare sempre con forza 
il nesso esistente tra demo¬ 
crazia e socialismo, tra pro¬ 
poste di rinnovamento e svl- 
luppx) della democrazia. la 
crescita di maturità del po¬ 
polo italiano è stata ampia¬ 
mente testìmonlata dal qua¬ 
si èo®/o dei «no» nel referen¬ 
dum e da altri pxjsltlvl risul- 
taU elettorali. Rileviamo pie¬ 
rò ancora aree di convinzio¬ 
ni errate sulla nostra propio- 
sta piolitica, che dobbiamo dis- 
slpiare e chiarire. 

E’ necessario ampliare il 
fronte delle nostre alleanze 
sia dal pimto di vista socia¬ 
le ohe da quello piolltlco; ab¬ 
biamo già compiuto significa¬ 
tivi piassi in avanti su que¬ 
sta strada, e nel cammino che 
ci sta davanti dobbiamo da¬ 
re un’attenzione maggiore a 
tutti i problemi del Mezzogior¬ 
no; dobbiamo sforzarci di 
chiarire e di rendere compiren 
sibili a tutti alcune delle no¬ 
stre propioste, soprattutto in 
materia di piolitica economica; 
dobbiamo Impiegnarcl a com¬ 
prendere quanto c’è di nuo¬ 
vo e di piosltivo anche in 
quel movimenti spiontanel o 
minoritari come 1 cattolici 
del dissenso e i gruppil acli¬ 
sti e della CISL, ad esemplo, 
che. in piassato, sono stati tal¬ 
volta visti come «elementi 
di disturbo» all’affermazione 
della nostra linea strategica. 
E’ anche su questo terreno. 
Infatti — ha concluso Valo¬ 
ri — che misura la no¬ 
stra (^.piacità di estendere ed 
arricchire la nostra egemo¬ 
nia. 

PASQUINI 

H rapporto di Berlinguer 
— ha detto il compagno Par 
squini — segna uno svilup¬ 
po della nostra strategia e 
della nostra pwlltlca: esso co- 
gUe infatti tutto il nuovo che 
è venuto maturando sul pia¬ 
no interno e Internazionale e 
colloca la propxjsta della in¬ 
tesa tra le grandi compwnen- 
ti ideali e politiche della no¬ 
stra società nella ripresa di 
una nuova fase della rivolu¬ 
zione democratica e antifa¬ 
scista, di qualità e di valore 
tale da introdurre elementi 
di socialismo. Occorre vede¬ 
re come il respiro ideale e 
politico di questa impKJstazIo- 
ne corrispwnde al movimento 
di massa ed agli spxistamen- 
tl di forze in atto nel piano 
intemazionale e interno. 

Nella situazione intemazio¬ 
nale, nonostante battute di 
arresto e ritorni indietro, la 
tendenza generale è quella di 
un processo di distensione (ra- 
ratterizzato dalla dinamica 
dello spjostaraento in termi¬ 
ni progressivi di ptaesi, di i>o- 
p)oli, dì rapporti tra gli Stati, 
e tra movimenti politici ed 
ideali anche assai diver^ in 
Europa e nel mondo. 

Nel nostro i>aese, sia pure 
nell’alternanza delle situazio¬ 
ni piolltiche e in presenza di 
una piermanente incapiacità 
della DC ad affrontare le 
contraddizioni aperte nell’eco¬ 
nomia e nella s(xdetà, la ri¬ 
sultante di fondo è di una (Me¬ 
scita del movimento di forze 
sociali, di oonsap>evolezza e di 
spxJstamenti pxditìci ed anche 
di significative conquiste di 
pwrta+a essofiziale come quel¬ 
la della dislocazione nuova 
nel mondo del lavoro, delle 
regioni, della vittoria del re¬ 
ferendum. ET un fatto che 
n^raggravaisi della crisi, 
carica di risvolti disgreganti e 
di manovre e di pìericoli di 
inveduzione, alcuni elementi 
decisivi del rapporto di forza 
nello scontro sociale e pMliUco 
hanno conservato e accresciu¬ 
to capneìtà di presa e di in¬ 
tervallo. Si tratta prima di 
tutto della capacità pxiUtica, 
deUe espierienze unitarie, del¬ 
la visione nazionale drila 
classe operaia che ha sapu¬ 
to battere ^inte cori>oraU- 
ve, settoriali, disgreganti, 
sempre presenti al fondo del¬ 
la crisi. 

Apjerta è rimasta la pro¬ 
spettiva deH’unità sindacale. 
C’è stato im awicinammto 
ed un collegamento con ceti 
medi che. p>ur oon oscillaziraii, 
hanno maturato una pMù for¬ 
te adesione o almeno una at¬ 
tenzione nuova al programma 
e alle propìoste che andiamo 
avanzando. C(kì come - una 
elevazione di tono e di conte¬ 
nuto si è registrata nella bat¬ 
taglia democratica ed antifa¬ 
scista ncn solo pier le grandi 
ri^x»te nazionali agli atten¬ 
tati eversivi, ma anche p>eT 
contributi ed interventi in 
ambiti nuovi della vita pub¬ 
blica e dell’apipiarato statale. 
Gli stessi recenti risultati 
elettorali costituiscono la con¬ 
ferma del progredire dello 
^Mstamento a sinistra. 

Questo non vuol dire certo 
che vanno eottovalutati i p)e- 
ricoli di involuzione. La con- 
sapevoiezza che la partita ri¬ 
mane opjerta ci riiwita al ca¬ 
rattere della nostre opposizio¬ 
ne all’attuale govenw suHe 
scelte e le priorità contenu¬ 
te nella relazione e al valore 
deirintesa politica da oonqui- 
ataie tra le forze popolari • 


dentocratiobe come sbocco 
conseguente, tmlco, per usci- 
re dalla crisi. Nella lotta piar 
conquistare nuovi rappxnti di 
forza e cambiamenti nello 
orientamento delle forze pio- 
litiche vi sono da superare 1 
limiti dell’economicismo, vi¬ 
sioni unilaterali e piarziall. 

' B non solo nella lotta di 
fabbrica, ma, più in genera¬ 
le, sul posto che assume, ad 
esempio, la questione agra¬ 
ria nella piolitica di alleanze 
e sul ruolo di cerniera nella 
lotta 6(x:lale, nella battaglia 
autonomista di riforma dello 
Stato che si>etta allo schiera¬ 
mento regionalista. 

TRIVELLI 

La piattaforma propiosta per 
il Congresso — ha esordito 
il compagno Trivelli —è chia¬ 
ra, lucida, coerente nel suo 
Insieme, corrispondente alla 
lunga esperienza, alla elabo¬ 
razione ed al confronto sui 
problemi nuovi, portati avan¬ 
ti dal nostro partito. Due 
questioni meritano di essere 
sottolineate e sviluppate: le 
peculiarità di questo XIV 
Congresso, che devono essere 
acquisite a tutto il portilo e 
lo sviluppo della nostra oppo¬ 
sizione al governo Moro in 

S uesta situazione. Tali pecu- 
aritA risiedono nella piatta¬ 
forma politica generale e par¬ 
ticolarmente nella politica este¬ 
ra e nelle pxìsizioni assunte 
sulla collocazione internazio¬ 
nale dell’Italia. Si può e si 
deve oporare — infatti — por 
mutamenti e progressi, por 
uno sviluppo democratico in 
direzione del socialismo, por 
una nuova direzione del pae¬ 
se non solo senza attendere 
un mutamento del quadro In¬ 
ternazionale, ma senza colle¬ 
garlo preliminarmente al mu¬ 
tamento delle alleanze in cui 
l’Italia è oggi collegato. 

Il nostro accesso alla dire¬ 
zione del Paese comporto un 
modo di essere deH’Italia — 
in questo ambito geografico 
e politico — che favorisca e 
incoraggi tutte le tendenze 
alla distensione e alla coo- 
porazione economica, a mi¬ 
gliori e più adeguati assetti 
internazionali. 

Sottolineato il valore della 
piroposta del «compromesso 
storico» contenuta nel rap¬ 
porto di Berlinguer, por il 
modo con cui si definisce la 
linea verso la DC. verso il 
PSI (un confronto non ner¬ 
voso è possibile e utile sul- 
la pxoizione di De Martino 
che sottolinea come asse del¬ 
la politica del PSI resti il 
rapporto con la DC) e le altre 
forze laiche progressiste. Tri¬ 
velli, si è soffermato sul pro¬ 
blema della nostra oppxoizio- 
ne. Richiamata la necessità 
di evitare contrappxjsizloni 
meccaniche e rigide e ricor¬ 
dati. evidenziati 1 limiti, la 
contraddittorietà, le insuffi¬ 
cienze del compromesso che 
ha portato alla costituzione 
del governo Moro, nonché la 
Improponlbilità del centro si¬ 
nistra oi^nico. Trivelli ha in¬ 
vitato a non pordere di vista 
1 pninti positivi resi px>s5ibili 
dalla lotta del PCI e delle 
forze democratiche: la sconfìt¬ 
ta del p>artito delle elezioni 
anticipiate, il riconoscimento 
della nostra forza, della no¬ 
stra politica. le dichiarazioni 
di impogno antifascista, l’at¬ 
teggiamento verso i sindacati. 
Si tratta di elementi che dob¬ 
biamo spingere avanti e sui 
quali si misura il futuro del 
governo, al di là delle for¬ 
mule. 

Denunciata la profonda ina¬ 
deguatezza, il carattere arre¬ 
trato del programma econo¬ 
mico del governo. Trivelli ha 
sottolineato la necessità della 
lotta politica e sindacale por 
modificare tali indirizzi. Al¬ 
cuni punti programmatici (e- 
dilizla, agricoltura, energia) 
possono essere un terreno di 
S(ontro e di confronto di linee 
por portare avanti la nostra 
battaglia di opposizione, por 
interventi produttivi e rifor¬ 
matori. 

Essenziale In questo scon¬ 
tro è il ruolo delle Regioni, 
il rapporto regioni-governo. In 
sostanza, si tratta di svilupv 
pare una linea di oppxoizio- 
ne che sia un momento del 
processo di avanzamento del¬ 
la svolta democratica, che non 
ponga in modo schematico i 
problemi di schieramento e la 
formula di governo, ma si 
concentri sui contenuti delle 
scelte politiche por andare ad 
tma svolta democratica, non 
riducendo questa politica al¬ 
la richiesta, sommaria, di met¬ 
tere in crisi subito questo 
governo por sostituirlo con 
un governo di svolta demo¬ 
cratica. C’è ancora una fase 
di lotta politica por raggiun¬ 
gere questo obiettivo. 


RAGIONIERI 


Richiamatosi alla grande a- 
spottativa che esiste nel i>ae- 
se verso il Partito comuni¬ 
sta, alia sua linea ed alla sua 
propx)Sta politica, in rappor¬ 
to alla situazione nazionale 
ed intemazìonal^ alla crisi 
del mondo capitalistico, il 
compagno Ragionieri si è in¬ 
nanzitutto soffermato — sot¬ 
tolineandone il valore — sul¬ 
la prima parte della relazio¬ 
ne dei compagno Berlinguer, 
che affronta le grondi questio¬ 
ni deirassetto intemazionale. 
Vi è il riferimento. In que¬ 
sta p>arte del rapporto, alla re¬ 
lazione di Lenin al II Con¬ 
gresso della Intemazionale 
comimista, sulle trasforma¬ 
zioni che cominciavano a deli- 
nearsl tra le varie zone del 
mondo, che determinavano 
una situazione oggettivamen¬ 
te rivoluzionaria, il cui sboc¬ 
co tuttavia dipendeva dalla 
capacità e dalla iniziativa di 
lotta del movimento oporaio e 
dei portiti comunisti. La si¬ 
tuazione di oggi, in cui è cre¬ 
sciuta la coscienza della na¬ 
tura della crisi degli assetti 
del mondo capitalistico, e In 
cui si sono sviluppati li p>e- 
so, li ruolo, l’area, del movi¬ 
mento operaio e del pxartiti 
comunisti occidentali, degli 
stati aocialisti, dei px>px>li e 
dei paesi ex coloniali, (situa¬ 
zione ben diversa anche dal¬ 
la crisi del '29, In cui non vi 
ere pwssibllltà di Intervento) 
offre nuove p>osslbiUtà di mo- 
dinctzione degli attuali as- 
I setti. 1 fatti tendenziali indica¬ 


ti ' da Lenin hanno dunque 
trovato sviluppo nel proces¬ 
so storico degli anni succes¬ 
sivi. In questo contesto inter¬ 
nazionale, In cui stretto è 
l’Intreccio tra II momento eco¬ 
nomico e quello pxjlltlco, 11 
rapi>orto di Berlinguer riaf¬ 
ferma giustamente l’esigen¬ 
za — che va svlluppjata — di 
una politica estera piosltlva 
per l’Italia, verso l’Eurora 
e verso 11 Mediterraneo, che 
non deve smarrire questo nes¬ 
so strettissimo, tale da far 
compiere passi in avanti al pxro- 
oessl di distensione e di eoo- 
pierazione intemazionale, - > e 
che non si configuri né co¬ 
me antlsovietlca, né antiame¬ 
ricana. Nel quadro di tale 
prospiettlva va tuttavia ribadi¬ 
ta con grande energia la que¬ 
stione della difesa della so¬ 
vranità nazionale, affrontando 
con il dovuto Impjegno i va¬ 
ri aspiettl del problema; le 
radici della alienazione del¬ 
la sovranità nazionale sono 
molto profonde e di lunga 
durata e Investono gli aspet¬ 
ti politici, strategici e finan¬ 
ziari della presenza ameri¬ 
cana. 

La questione del «compro- 
messo storico» trova nel rapH 
px}rto una giusta, adeguata e 
maggiore articolazione anche 
Pier 11 riferimento che contie¬ 
ne alle varie forze politiche 
e sociali del paese, che chia¬ 
riscono il tlpio del rapporto, 
del confronto e dello scontro 
con la DC, sottraendo cosi 
questa politica ad ogni so- 
spietto di un monogamlco ab¬ 
braccio con la DC, che sareb¬ 
be mortale. Il tema va por¬ 
tato avanti, nel confronto dia¬ 
lettico con la società e le for¬ 
ze pxìlltlche, al fine di battere 
e supjerare 1 punti di resisten¬ 
za che vi si oppxtngono. In 
questo trentennio si è assi¬ 
stito infatti ad una modifica¬ 
zione nella loro sostanza indi¬ 
viduale e nel loro reciproco 
rapporto delle forze che 
hanno contribuito alla lotta 
di Liberazione, da cui è na¬ 
ta la costituzione. Nel proce¬ 
dere su questa strada occor¬ 
re pjerciò dare sostanza alla 
costituzione, sup>erando la di¬ 
varicazione fra l suol enun¬ 
ciati e la realtà dello stato 
Italiano, che si è andato per¬ 
meando di una sostanziale 
dottrina anticomunista, pier 
realizzare quel profondo 
processo di rinnovamento del 
pwese f>er il quale il nostro 
Partito si batte con la forza 
ed il valore della sua linea 
strategica e pjolltlca. 

Il consuntivo critico oggi 
possibile del primo «compro¬ 
messo storico» cl px>rta a 
concludere che ancora fecon¬ 
do è il rappxirto tra 1 grandi 
p>artitl di massa allora isti¬ 
tuito, ma che bisogna Intensi¬ 
ficare la lotta p)er modifica¬ 
re la sostanza dello Stato Ita¬ 
liano profondamente intrec¬ 
ciata col monopjollo democri¬ 
stiano del pjotere. 


no allerto una polemica su 
cui abbiamo 11 dovere oltre 
che il diritto di intervenire 
criticamente. 

Al tempo stesso una piarte- 
clpazlone del comunisti impie- 
gnatl nel lavoro sindacale al¬ 
la vita -pxilltica del piartlto, 
fermi restando 1 prlnclpll del¬ 
l’autonomia e della Incornila/- 
tlbilltà e nel loro pieno rl- 
spietto, è da considerare co¬ 
me una possibilità di arric¬ 
chimento e completamento 
della conoscenza del vari pro¬ 
blemi e della realtà delle di¬ 
verse situazioni. ' 

Per quanto riguarda 1 gio¬ 
vani è necessario supierare ra- 
pildamente l difetti e le In¬ 
sufficienze che ancora pierman- 
gono, propiorcl il raddoppio 
degli Iscritti alla FOCI In un 
breve pierlodo di tempio. Per 
realizzare tali obiettivi ò pierò 
anche necessario approfondi¬ 
re l’analisi delle cause che 
stanno a monte. Quindi mag¬ 
giore Impiegno del piartlto nel 
confronti del giovani, supie- 
,rare Incertezw e difetti di 
orientamento, e sopratutto la¬ 
vorare con il massimo di ener¬ 
gia e capiacltà politica al rag¬ 
giungimento dello obiettivo 
principiale, quello della con¬ 
quista delle grandi masse del 
giovani lavoratori. 

La tendenza a considerare 
Interlocutori pirlncipiall 1 grup¬ 
pi estremisti va respinta, il 
che non significa che non si 
debba piortare avanti anche 
un’azione nel confronti di 
quei gruppi. Infine pier quan¬ 
to riguarda la lotta antifa¬ 
scista. si devono sottolinea¬ 
re con forza 1 numerosi e 
impiortantl risultati ottenuti, 
l’ampiezza della mobilitazio¬ 
ne che si è creata nel pae¬ 
se. Tutto ciò conferma la giu¬ 
stezza della nostra linea. Una 
forte sottolineatura va fatta 
a questo propioslto anche pier 
quanto riguarda le modifiche 
di atteggiamento che si sono 
verificate nella stessa DC e 
1 nuovi piositlvi rappiortl che 
in ' questo • campio si sono 
stabiliti con quel piartito. I 
risultati ottenuti confermano 
che non sd deve attendere che 
la DC modifichi i suol orien¬ 
tamenti Pier stabilire un rap- 
piorto con essa, ma che si 
deve anche stabilire tale rap¬ 
porto Pier agire nella dire- 
rione di una modificazione 
positiva della sua pioiitica. 

H problema è ora di an¬ 
dare avanti, sviluppando la 
mobilitazione di massa con¬ 
tro 1 disegni eversivi tenen¬ 
do conto delle esperienze di 
lotta delle ultime settimane. 
Indicativa ed esemplare in 
propiosito è l’espierienza di Sa¬ 
vona basata sulla automobi¬ 
litazione delle masse, con la 
nascita di forme nuove di 
iniziativa piopxilare. di lotta 
per isolare 1 fascisti e pre¬ 
venendo pirovocarioni e attac¬ 
chi. Si tratta di forme nuo¬ 
ve di lotta e di iniziativa che 
vanno generalizzate in tutto 
il piaese. 


forze economiche e politiche 
deU’Europia, di far svolgere 
ad essi un ruolo di autono¬ 
mia crescente, non piartendo 
dalla fine, dalla conclusione 
del processo — dal rifiuto 
astratto e quindi paralizzan¬ 
te deU’equlllbrlo Internaziona¬ 
le esistente e pierclò anche da¬ 
gli strumenti militari e - pio- 
litici In cui esso si esprime 
“ ma, al contrarlo, muoven¬ 
do dalla situazione data e 
chiamando a questo Impiegno 
governi e forze che, nell’Eu- 
ropia occidentale ed orientale, 
sentono e vivono il ' proble¬ 
ma di un’autonomia crescen¬ 
te dell’Europa proprio piar- 
tendo daH’equillbrlo piolltico- 
mllltare esistente. 

Di grande rilievo — ha det¬ 
to Quercini — è nel rappior- 
to di Berlinguer Tanallsl del¬ 
la crisi mondiale ed italia¬ 
na apierta sla e sbocchi nega¬ 
tivi o addirittura catastrofi¬ 
ci, ma anche a soluzioni di 
rinnovamento profondo, ri- 
spietto cui la stessa profon¬ 
dità della crisi può rappre¬ 
sentare uno stimolo ed un ac¬ 
celeratore. La coscienza nel¬ 
le grandi masse della porta¬ 
ta ideale di questa crisi è 
premessa Indlspiensablle pier 
conquistare tutto 11 nostro 
movimento, forze sociali e pio- 
litiche diverse, a quella linea 
di coerenza e di rigore, a 
quel duro sforzo di tutto II 
piopiolo di cui si piarla nel 
rappiorto. 

E’ la questione del sacrifi¬ 
ci, delle compatibilità, sulla 
quale dobbiamo fare atti pio- 
lltlcl concreti che aprano 
processi piolitlcl reali all’in¬ 
terno della stessa DC, conqui¬ 
stino consensi nella società. 
Anche questo — lo dimostra 
l’esperienza piolitica siciliana 
, nel periodo più recente — 
è un modo pier Incidere, pier 
dare colpi reali al sistema di 
potere della DC. andando ol¬ 
tre al momento pure indi¬ 
spensabile della denuncia più 
vigorosa. 

L’obiezione che viene pior- 
tata alla linea del «compro¬ 
messo storico», e secondo cui 
si teme la fine del ruolo di 
oppiosizlone e di controllo di 
una grande forza come la no¬ 
stra. quando non è alibi è 
pura diversione: essa si su- 
pierà approfondendo il nostro 
discorso sull’allargamento del¬ 
la democrazia nel Paese, nel¬ 
la società, attrave’'so la cre¬ 
scita di momenti sempre più 
ricchi ed estesi di autonomia, 
di decentramento piolltico. am¬ 
ministrativo, di quel plurali¬ 
smo — ha (Xincluso Quercini 
— che noi vogliamo oggi pier 
avanzare verso la svolta de¬ 
mocratica. ma domani come 
garanzia reale che non ad un 
accordo di regime si andrà, 
ma ad un momento dinami¬ 
co. insieme ad altri, una nuo¬ 
va fase democratica ed anti¬ 
fascista. 


COSSUTTA GRASSUCCI CASALINO 


La preparazione del Con¬ 
gresso nel giro di tre mesi, 
la necessità di un dibattito 
serrato, e apierto al confron¬ 
to con le altre forze piolitl- 
che, sulla base di un rappxir- 
to così ricco com’è quello pre¬ 
sentato da Berlinguer — ha 
detto il compagno Cossutta 
— propiongono al piartito tm 
serio sforzo. Siamo davanti ad 
un Congresso di grande im- 
piortanza sia pier la verifica 
da coralliere della linea del 
partito, che pier il suo appro¬ 
fondimento e Pier una sua mi¬ 
gliore definizione. E si tratta 
di un dibattito che attraver¬ 
so un collegamento costante 
con rimpiegiio e l’Iniziativa di 
lotta sui px-oblemi della si¬ 
tuazione attuale deve piortare 
ad ottenere im livello piiù 
alto di unità piolitica. 

L’analisi di fondo del piro- 
blemi e della situazione del 
paese consentirà una miglio¬ 
re comprensione delle nostre 
scelte pxilitiche e U su 7 ,era- 
mento dei limiti e delle con¬ 
traddizioni che ancora regi¬ 
striamo nella nostra attività. 
Siamo oggi molto forti, ma 
proprio Pier questo abbiamo 
bisogno di una verifica rigo¬ 
rosa e di un confronto cri¬ 
tico. Le esigenze stesse pioste 
dalla situazione del piaese ri¬ 
chiedono che si piossa espri¬ 
mere e che piesì tutto il no¬ 
stro piotenziale di iniziativa e 
di azione. 

Per quanto riguarda 1 la¬ 
vori di direzKme due sono 1 
punti su citi è necessario so¬ 
pratutto ^re: svllupipio di 
una capiacità di direzione più 
articolata pier incidere meglio 
sul fatti, suH’intero arco dei 
problemi del p)ae%; maggiore 
capiacità di coordinamento nel 
lavoro di direzione esprimen¬ 
do quindi anche una più pre¬ 
cisa finalizzazione della nostra 
attività. 

Per quanto riguarda le que¬ 
stioni di merito, in partico¬ 
lare su tre problemi inten¬ 
do fare alcune considerazio¬ 
ni: rapporto piartlto-sindaca- 
ti; giovani; lotta al fascismo. 
Sulla prima questione, su cui 
certamente si discuterà nel 
corso del congressi, di grande 
rilievo è il problema della 
unità sindacale organica. Noi 
ci slamo battuti, ci battia¬ 
mo e .cl batteremo pierchè 
questo processo vada avanti. 
Ci battiamo pier l’unità di tut¬ 
te le compionenti del movi¬ 
mento sindacale, consapievoli 
che non vi sarà unità se non 
neH’ambito di una pluralità e 
diversità di pioslzloni. Si trat¬ 
ta di un pirocesso che non 
parò prescindere da quello p/cr 
una convergenza tra le for¬ 
ze pxilitiche comuniste, socia¬ 
liste, democristiane, tra le 
forze cioè più collegate alle 
masse operaie e dei lavora¬ 
tori. ■ 

Si tratta, è chiaro, di due 
px’ocessl distinti che si muo¬ 
vono nella loro rispiettiva au¬ 
tonomia, ma che si influen¬ 
zano reciprocamente. Per 
quanto riguarda i problemi 
dei lavoratori va ribadita la 
necessità di un impiegno di¬ 
retto del piartito che deve 
esprimersi in modo autono¬ 
mo e apiertamente. Le orga- 
nizzarioni comuniste, va ri¬ 
chiamato ancora una volta, 
non devono delegare al sinda¬ 
cato l problemi del lavorato¬ 
ri, ma intervenire come è do¬ 
vere di un piartito qtiale è 
11 nostro, su tutte le questio¬ 
ni che rivestono le lotte, i 
loro obiettivi, le loro stesse 
forme. Recenti rivendicazioni 
e leoentt forme di lotta hon- 


In questi anni la nostra li¬ 
nea pxilitlca — ha esordito 
il compiagno Grassuctì — ci 
ha permesso di essere un rea¬ 
le piolo di aggregazione e di 
esercitare tma reale ^emo¬ 
nia; la propxista che oggi noi 
presentiamo a base del no¬ 
stro XIV (Congresso si muo- 
ve in questa linea ed è giu¬ 
sto ribadire, come ha fatto 
Berlinguer, che il dibottlto con- 
gres&(^e deve caratterizzarsi 
come momento di intervento 
ppolitioo nella attuale situa¬ 
zione di crisi. Ciò è piarti- 
colarmente urgente in rappor¬ 
to, appunto, al tlpio di crisi 
che attraversiamo dalla qua¬ 
le non si può piensare di usci¬ 
re con il ricoTBO ai vecchi 
strumentL ' 

E’ giusto anche riafferma¬ 
re la validità della nostra pro¬ 
piosta del « oompiromesso sto¬ 
rico», avendo pierò chiarezza 
delle difficoltà che a tale pro¬ 
piosito o<x:ci(rre affitmtare sia 
sul piano sociale che su quel¬ 
lo pxihtico. 

Sul piìano sociale, va raf¬ 
forzato il lavoro di orienta¬ 
mento imitarlo tra la classe 
operaia perchè essa possa ren¬ 
dere più forte la sua capaci¬ 
tà di egemonia, la stia pioll- 
tica di alleanza con gii altri 
strati sociali (ed è In questo 
quadro che va affrontato il di¬ 
scorso su forme sbagliate di 
lotta o su difetti di orienta¬ 
mento che pxissono venire al- 
la luce nel movimento) e 
vanno affrontati i pnobleml di 
organizzazione e di tenuta del- 
le lotte. • 

Sul piano piolitico, la dif¬ 
ficoltà riguaràa gli orienta¬ 
menti delia DC e quelli del 
PSI. Per quanto riguarda la 
DC alle rispioste negative da¬ 
te dai vertici di questo piarti- 
to corrispxindono spiesso, a li¬ 
vello di quadri provinciali, 
orientamenti interessanti, con- 
veigenze unitarie (come ad 
esemplo sulla questione dei 
consigli di quartiere, sulla 
scuola, eoe.) anche con pun¬ 
te autocritiche nei confronti 
della oppiosizione pregiudizia¬ 
le che è stata condotta ver¬ 
so 11 nostro partito. 

Dobbiamo pierò evitare un 
troppxi facile ottimismo nel 
valutare questi orientamenti 
e nello stesso tempio debbia¬ 
mo con forza respmgere ogni 
interpretazione de dd « com- 
pibmesso storkxi » come spior- 
tizione di pxitere. Al contra¬ 
rio. proprio pierchè questa pro¬ 
piosta è diretta ad una pro- 
siiettlva di profondo rinnova¬ 
mento del piaese, ci deve im- 
piegnare in un’azione di dura 
lotta alle strutture di pxitere 
della DC. 

Per quanto riguarda 1 so¬ 
cialisti, che in molte provirx» 
non sono nè n^ centro sini¬ 
stra nè alla opipiosizlone, par¬ 
tendo pxxiprio dal travaglio, 
dal malessi^ dalla incertez¬ 
za che lo caratterizza in 
gran piarle delle sue organiz- 
Z8zi<mi pieriferiche, dobbiamo 
avere la capacità di svilupi- 
pare come è detto nella rela- 
rione, im confronto serio, una 
discussione franca ed aperta. 




La linea di pxilitlca estera 
che noi indichiamo pier l’Ita¬ 
lia — ha detto il compiagno 
Quercini — si pnopxine di li¬ 
berare dal pieso del ricatto 
economico, piolltlco e rolllta- 
rt americano paesi, governi. 


Di fronte all’impetuosa cre¬ 
scita di un vasto movimento 
imltario e di sinistra nel no¬ 
stro Paese — ha detto il com- 
piagno Casalino — e alle re¬ 
sponsabilità nuove che nella 
crisi attuale ha acquistato il 
partito è necessario che i com¬ 
pagni tutti siano sempre più 
capaci di adeguare la loro 
azione e Tlniziativa piolitica 
al bisogno di dare rlspiosta 
piositiva e concreta ai proble¬ 
mi del Paese. 

Anche nelle zone tradizio¬ 
nalmente dominio della DC, 
dove — come in vaste zone 
del Mezzogiorno — impierava- 
no 1 metodi del clientelismo 
e della discrimlnfizione anti- 
opieraia e anticomunista sono 
in atto nuovi processi unitari 
fra le mosse popxilari e fra 
le forze sociali e pxilitiche. 
E’ in questa situazione che 
i comunisti diventano sempre 
più spesso un punto di rife¬ 
rimento Pier larghi strati pxi- 
piolarl, Pier lavoratori, contadi¬ 
ni, giovani e donne. E’ un 
successo questo della nostra 
linea che ha sempre cercato 
le più ampiie convergenze di 
massa nell’affrontare e nel lot¬ 
tare Pier la soluzione dei pro¬ 
blemi. Ma è anche una 
condizione che ci pione la ne¬ 
cessità di sapiere sempre me¬ 
glio esprimere il nostro ruolo 
di grande piartito nazionale 
e piopiolare. 

Si rende necessario oggi — 
e il dibattito congressuale de¬ 
ve esserne occasione — un 
gande sforzo pier adeguare il 
partito nel suo complesso alle 
necessità di orientamento pio- 
litico e ideale delle grandi 
masse che ci seguono e che 
a noi guardano. l>eve essere 
rafforzata l’attività di pro¬ 
mozione culturale, di cresci¬ 
ta intellettuale dei più gio¬ 
vani. E in questo senso un 
ruolo decisivo devono assol¬ 
vere le scuole di piartito nel¬ 
la formazione di quadri co¬ 
munisti più attrezzati, a pior- 
tare ' con limpidezza e con 
fermezza la linea del piartito 
nei luoghi di lavoro, nelle 
scuole, in tutti i momenti di 
confronto democratico. 

Anche 1 piunti di vendita 
dei nostri libri (pier cui oc¬ 
correrebbe una piolitica del 
prezzi che ne favorisca me¬ 
glio l’acquisto), delle opiere 
dei nostri maestri, di Gram¬ 
sci, di Togliatti devono essere 
rafforzati pier offrire anche 
attraverso di essi uno stru¬ 
mento di orientamento ideale 
dei giovani e di tutti coloro 

— e sono oggi sempre di più 

— che vogliono richiamarsi al 
piartito. alla piarola e aH’azio- 
ne del comunisti e che cer¬ 
cano nel PCI anche una gui¬ 
da Ideale per uscire dalla cri¬ 
si economica, sociale e mora¬ 
le del Paese. 


FANTI 


Col nostro 14. ' Congresso, 
con quello del PSI e con il di¬ 
battito interno alla DC — ha 
detto il compiagno Fanti — si 
sta aprttido un grande mo¬ 
mento nella vita piolitica ita¬ 
liana. Per noi oomtmisU si 
tratta di verificare e precisa¬ 
re 1 nostri obiettivi generali 
e complessivi, in un momen¬ 
to In cui la loro attuazione 
diviene essenziale pier far 
uscire 11 Paese dalla crisL 
L’obiettivo racchiuso nella 


nostra piatola d’ordine della 
svolta democratica coincide 
con l’esigenza di una svolta 
profonda che comunque deve 
intervenire nella vita del Pae¬ 
se. Anche pier questo le Inno¬ 
vazioni contenute nella rela¬ 
zione Introduttiva pier preci¬ 
sare la nostra linea, cl dan¬ 
no una maggior forza e cl 
consentono una migliore ca- 
piacltà di Intervento. Tali pre¬ 
cisazioni, Infatti, non solo ser¬ 
viranno ad impostare con 
estrema chiarezza 11 nostro 
dibattito Interno in vista e du¬ 
rante il prossimo Congresso, 
ma costituiranno anche una 
delle condizioni essenziali per. 
chè la svolta del ' Paese sia 
una svolta democratica fonda¬ 
ta non su unanlsml formali 
ma sul modo In cui tutto il 
partito, dal centro alla pieri- 
ferla, si muove, lotta e dispie¬ 
ga in pieno tutta la sua gran¬ 
de forza. 

Nel tre mesi che cl separa¬ 
no dalla scadenza congressua¬ 
le avremo anche modo di va¬ 
lutare sul plano operativo la 
attività del nuovo governo 
Moro che si propxine come 
approdo ufficiale 11 ritorno al 
centro-sinistra, ma che qual¬ 
cuno del suol esponenti già 
considera come una piasserel- 
la traballante e Inslcura pier 
supierare l’abisso In cui deter¬ 
minate forze volevano e vo¬ 
gliono far precipitare 11 
Paese. 

Grande attenzione dobbia¬ 
mo prestare al dibattito inter¬ 
no al PSI: l’Insofferenza e 
gli sbandamenti che talvolta 
si colgono in alcuni suol qua¬ 
dri intermedi devono costitui¬ 
re un’occasione di arricchi¬ 
mento della propiosta formula¬ 
ta nel rappiorto di una di¬ 
scussione e di un approfondi¬ 
mento del nostri rappiorti col 
compagni socialisti, nel qua¬ 
dro di un processo di più 
elevata unità ideale e piolltl- 
ca della classe opierala. 

Anche nella DC si avverto¬ 
no tensioni nuove che nasco¬ 
no da una sempre maggiore 
consapicvolezza dello s(ìardl- 
namento dell’Intero sistema di 
potere su cui si è sostenuta 
la stessa imltà Interna dello 
Scudo crociato. Elemento es¬ 
senziale del monopiollo di pio- 
tere della DC è stato il suo 
dominio Incontrastato dello 
Stato, sul suo apparato, s'il 
suol centri di potere econo¬ 
mico. Questo dominio sullo 
Stato è ora, pierò — ha detto 
Fanti — Irrimediabilmente 
scardinato. In questo senso la 
attuazione dello ordinamen¬ 
to regionale ha avuto un effet¬ 
to dirompiente. Esso, infatti, 
non solo ha conquistato alla 
classe opierala, con le Regio¬ 
ni rosse, nuovi e più quali¬ 
ficanti pmnti di pxitere a li¬ 
vello istituzionale, ma ha an¬ 
che — pionendo il problema 
irrisolto del ra.pporto tara cen¬ 
tralismo e decentramento — 
Introdotto all’Interno del si¬ 
stema di pxitere nuovi e Insa¬ 
nabili elementi di contraddi¬ 
zione; ha fatto maturare al¬ 
l’interno della stessa DC e del 
mondo cattolico un dibattito 
continuo. 

Il disgregarsi della funzio¬ 
nalità e dell’efficienza dello 
Stato non è un (finale oscu¬ 
ro», ma la diretta conse¬ 
guenza deiraggravarsl della 
crisi economica, politica e 
morale del Paese e delle ri- - 
spioste sbagliate o inadeguate 
delle forze di governo. Pro¬ 
prio nel momeno in cui l’in- 
tervento dei pubblici piotetì è 
essenziale per dare una ri¬ 
sposta piosittva — difficile ma 
pxissibile — alla crisi econo¬ 
mica. solo una rigorosa ©pie¬ 
rà di risanamento e di rinno¬ 
vamento dello Stato piuò con¬ 
sentire quel duro sforzo che 
la situazione richiede al Pae¬ 
se, può fornire quella rlspio- 
sta alla stessa piattaforma 
sindacale che diviene impiro- 
rogabile. 

Su questo fronte della lot¬ 
ta — he detto Fanti — è 
cresciuta una nuova oonaa- 
pievolezza che ha trovato una 
delle sue espressioni più si¬ 
gnificative nella «Giornata 
nazionale delle autonomie» 
del 12 novembre. 

Noi abbiamo sempire soste¬ 
nuto che le Regioni non <!<► 
vevano essere Intese come or¬ 
gani contrappiosti a^ orga¬ 
ni centrali dello Stato, ma 
abbiamo concepito il terreno 
del decentramento come raf¬ 
forzamento dell’unità nazio¬ 
nale. Ma nella realtà d sia¬ 
mo trovati di fronte una con- 
trapipiaGizione pxilemica e vio¬ 
lenta che vede oggi schiera¬ 
to l’intero fronte delle autono¬ 
mie contro la piolitica gover¬ 
nativa. La controversa è già 
aperta anche col governo Mo¬ 
ro (nonostante i buoifi pnopio- 
siti dichiarati nei confronti 
delle Regioni), e non su tenti 
particolari e settoriali, ma 
sulla questione centrale del 
bilancio dello Stato, cioè sa 
un punto che qualifica oom- 
plessivamente la piolitica go¬ 
vernativa. 

Il tema centrale die obUa- 
mo di fronte è quello deBti 
riforma dello Stato ed esso 
ci impione anche uno sforzo 
di elaborazione pier supieroro 
e battere le ipioted di coloro 
che vorrebbero ripiropoTre un 
modello di Stato liberal-bor- 
ghese, e pier introdurre negli 
obiettivi di questa battoliti 
elementi di socialismo. 

Quella Pier il risanamento • 
il rinnovamento dello Stato 
è una battaglia decisiva. No 
prendiamo senqire più co¬ 
scienza anche in Rmllia -> 
ha concluso Fanti — dovo 
raggravarsi della crisi cazi<y 
naie ha ^lerto una fase nuo 
va neU’inlziativa del Parti¬ 
to. Se infatti ci fossimo rin¬ 
chiusi in una visione locali- 
stica dei problemi saremmo 
certamente nei guaL Ma pno- 
prio pier quanto abbiamo 
fatto Pier il collegamento na¬ 
zionale, che sempre più ab¬ 
biamo cercato di dare alla 
nostra azione, oggi più che 
mai ia funzione ridonale del- 
l'EmUia pxiò e deve diopile- 
garsi in tutta la sua piienezza» 
rovesciando sul piatto della 
bìlaiKia nella lotta pier la 
svolta democratica il grondo 
pxitenziale di lotta e di Inizia¬ 
tiva che l’Emilia è in _ 
di espirimele, supterando 
coraggio anche 1 Untiti 
ancora sustistona 
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Pramotso dal PCI < | Sulla sceno in Trastevere la figura del poeta di Roma 


Oggi e domani 
il Convegno 
sull'intervento 
pubblico 
nel cinema 


Oggi, alle ore 16,30, nella 
sala deU’Assoclazlone della 
stampa romana (piazza San 
Lorenzo in Lucina 26), avrà 
Inizio l’finnunclato convegno, 
promosso dalla Sezione cultu¬ 
rale e dalla Commissione ci¬ 
nema del PCI, sul toma: « Il 
gruppo cinematografico pub¬ 
blico: esigenza di un rinno¬ 
vamento radicale ». 

Saranno svolte le seguenti 
relazioni: 

— Le partecipazioni statali 
nella cinematografia: ri¬ 
sultati, carenze, necessità 
(Mino Argentieri): 

— Nuove forme di produzio¬ 
ne e gruppo cinematogra¬ 
fico pubblico (Massimo 
Andrloll); 

— Strumenti per un nuovo 
rapporto con gli spettato¬ 
ri (Gianni Totl); 

— Funzione essenziale del¬ 
l'ente pubblico nel campo 
delle cinematografie spe¬ 
cializzate (Virgilio Tosi); 

— Gruppo pubblico, associa¬ 
zionismo culturale e pro¬ 
spettive per 11 rinnovamen¬ 
to del Centro Sperimentale 
(Riccardo Napolitano); 

— Iniziativa pubblica nella 
scuola primaria e seconda¬ 
ria (Ivano Clprianl); 

— Gruppo pubblico, ricerca e 
didattica neiruniversità e 

nel Centro sperimentale di 
cinematografia (Alberto 
Abruzzese). 

I lavori, che saranno pre¬ 
sieduti ' dal compagno Gior¬ 
gio Napolitano, responsabile 
della Sezione culturale della 
Dlre^one del PCI, prosegui¬ 
ranno alle ore 9,30 di sabato 
e si concluderanno nel pome¬ 
riggio della stessa giornata. 


Premiato a Bilbao 
« Portogallo, 
nascita 

della libertà » 

Il documentario italiano 
Portogallo, nascita della li¬ 
bertà. di Luigi PereUi, è stato 
premiato al Festival Interna* 
zionale del Cinema-documen¬ 
tario di Bilbao, in Spagna. Il 
lavoro cinematografico, pro¬ 
dotto dalla Unitelefllm, ha ot¬ 
tenuto il terzo premio asso¬ 
luto della giuria intemazio¬ 
nale. 

Portogallo, nascita della li¬ 
bertà è la cronaca delle gior¬ 
nate che hanno segnato la 
fine della dittatura fascista e 
i primi momenti di riorganiz¬ 
zazione del nuovo Stato. 

L’assegnazione del premio 
€id un film di netta ispira¬ 
zione antifascista è tanto più 
significativa in un momento 
in cui la repressione del fran¬ 
chismo spagnolo si abbatte 
con violenza contro intellet¬ 
tuali e forze democratiche. 


In sciopero 
da lunedì 
il settore 
del doppiaggio 
per lo RAI-TV 

Le organizzazioni sindacali 
PILS CGIL, FULSCISL, UIL- 
Spettacolo, hanno proclamato 
la sospensione, a partire da 
lunedì prossimo 16 dicembre, 
del lavoro di doppiaggio di 
filmati per la RAI-TV e di 
tutte le attività di « speake¬ 
raggio » e registrazione di vo¬ 
ci fuori campo. La decisione, 
Cile interessa circa quattro¬ 
cento attori italiani, è stata 
adottata dalle organizzazioni 
sindacali a conclusione di un 
Incontro con la direzione del¬ 
la RAI-TV per la definizione 
dei criteri di applicazione del 
contratto di lavoro relativo al¬ 
le attività di doppiaggio. 

«La RAI-TV — afferma un 
comunicato delle organizza¬ 
zioni sindacali — durante la 
trattativa di rinnovo del con¬ 
tratto, che si è conclusa, co¬ 
me è noto, alla fine di set¬ 
tembre, aveva deciso di diser¬ 
tare Il tavolo della trattativa 
stessa, lasciando che la ma¬ 
teria venisse trattata esclusi¬ 
vamente daH’ANICA (l’asso¬ 
ciazione che rappresenta i 
produttori e distributori cine¬ 
matografici) e intenderebbe 
oggi rimettere in discussi<me il 
contratto già firmato. La pre¬ 
tesa dell’ente televisivo è tan¬ 
to più assurda in quanto, al 
di là di quelle esigenze di 
autonomia che l’azienda può 
rivendicare nei confronti 
del settore privato, intende¬ 
rebbe introdurre una serie di 
innovazioni tali da srardina- 
re la stessa struttura contrat¬ 
tuale e rendere così vane le 
conquiste realizzate dalia lot¬ 
ta che i lavoratori furono co¬ 
stretti ad attuare nei corso 
delia vertenza. Le organizza¬ 
zioni sindacali — conclude 11 
comunicato — rilevano come 
la posizione assunta dalla 
RAI-TV in questa occasione 
tradisca chiaramente un at¬ 
teggiamento negativo genera¬ 
le. che trova riscontro nella 
atessa vertenza di rinnovo del 
contratto per i dipendenti 
éeU'ente ateoao». 


I Sonetti contesi tra 
Belli e il suo popolo 

Un riuscito spettacolo, su testo di Roberto Bonanni, drammatizza il rappor¬ 
to, ambiguo ma dialettico, del creatore con la materia vivente deU'opera 


le prime 



A poche centinaia di metri 
dalla statua di Giuseppe 
Gioachino Belli, in Trasteve¬ 
re, nel teatro che ne porta 
il nome, si dà una rappre¬ 
sentazione viva del poeta e 
del popolo, suo ispiratore, a 
lui legato da un rapporto tra 
i più ambigui eppure fecon¬ 
di della storia letteraria, e 
forse non solo letteraria, del 
nostro paese. 

La commediaccla der Belli 
s'intitola il testo, scritto da 
Roberto Bonanni con l’assi¬ 
dua collaborazione dì tutta 
la compagnia. Vi si ipotizza 
rincontro tra Belli, già au¬ 
tore famoso dei Sonetti e 
censore pontificio, e il «bu- 
rattinaro » Ghetanaccio, nel 
quale liberamente s’incarna 
l’inventore di Rugantino e di 
altre popolari maschere del¬ 
l’epoca. Ghetanaccio ha of¬ 
feso, con una esibizione ster¬ 
coraria, le autorità, già in¬ 
fastidite dalla importuna pre¬ 
senza del suo teatrino nelle 
strade dove si svolge il cor¬ 
teo funebre del papa. Viene 
imprigionato e processato. 
Belli, con paternalistica bo¬ 
nomia, suggerisce al «burat- 
tlnaro» e a sua moglie i mo¬ 
di della difesa. Ma. alla fine. 

10 vedremo ritrarsi spaventa¬ 
to. perché: Qua nun se 
n'esce: o semo giacubbini — 
o credemo a la legge der Si¬ 
gnore... 

Il contrasto è tuttavia più 
complesso di quanto possa 
apparire da questa estrema 
sintesi dell’argomentxj. Esso 
si colloca già all’interno di 
Belli: tra il versificatore da 
salotto, essai efficacemente 
indicato, all’inizio, non attra¬ 
verso citazioni dalia sua pro¬ 
duzione in lingua, ma nelle 
agghindate movenze d’una 
romantica pantomima, e II 
ricercatore e rlcrcatore del 
potente dialetto della plebe. 
Su questo dissidio s’innesta 
la relazione esaltante e lace¬ 
rante. di odio e di amore, tra 

11 poeta e il suo Immenso per¬ 
sonaggio dai mille volti: il 
popolo romano, appunto. Ghe¬ 
tanaccio è uno di questi vol¬ 
ti, protervo e pietoso, umilia¬ 
to e strafottente; altri si af¬ 
fiancano ai suo: visi di carce¬ 
rati, di mendicanti, dì prosti¬ 
tute, di gente che campa con 
fatica la sua vita. E poi ci 
sono i potenti, con i loro ser¬ 
vi; cardinali, preti, guardie. 

Benché non voglia essere e 
non .sia un collage di Sonetti, 
e tragga anzi alimento da 
materiali diversi, e molto dal¬ 
la ricca tradizione proverbia¬ 
le della città, lo spettacolo 
trova poi nelle composizioni 
del Belli le sue linee di for¬ 
za. Con la visualizzazione del¬ 
le situazioni esemplari che i 
Sonetti fissano nell'arco dei 
loro quattordici versi; i temi 
della morte e del sesso, in 
particolare, raggiungono una 
evidenza figurativa cupa e 
vigorosa, una tensione grafi¬ 
ca e cromatica quasi goye- 
sca. E col sottile gioco ver¬ 
bale di appropriazione e riap- 
proprlazione che ha luogo tra 
Belli e il popolo: Ghetanac¬ 
cio e gli altri. L’intellettua¬ 
le che. dicendo i suoi ende¬ 
casillabi. si compiace del di¬ 
letto estetico procurato a sé 
e ai SUOI pari, dipingendo la 
esistenza delle classi subal¬ 
terne; il popolo, sulla cui 
bocca I Sonetti riacquistano 
tutto il calore dtìla materia 
onde nacquero, dolorosa e ila¬ 
re, facendo vibrare ancor più 


Il Grupfra 
«Teatro Lavoro» 
cerca un'aftrice 

Il gruppo ««Teatro Lavoro», 
diretto da Valentino Orfeo, 
cerca una giovane attrice per 
il ruolo di Chantal, nello 
^lettacolo Ah!... CharloU In 
collaborazione con il Teatro 
Regionale Umbro e Toscano, 
la compagnia effettuerà, nei 
primi ^omi di gennaio, una 
tournée in queste pedoni. 
Per comunicazioni telefonare, 
al mattino, ai seguenti nu¬ 
meri di Roma: 837.867 e 
7S6.28.M. 


l’energia plasmatrice del ge¬ 
nio creatore. Rapporto ambi¬ 
guo, dunque, ma fecondo e 
dialettico. 

Questa Commediaccla der 
Belli merita insomma il suc¬ 
cesso che, certamente, non le 
mancherà. E potrà anche of¬ 
frire. in vicinanza dell’Anno 
Santo, il salutare ricordo di 
lontani Giubilei: per misura¬ 
re il tempo trascorso, le co¬ 
se cambiate e quelle che non 
cambiano. Bravi e affiatati 
tutti gli attori: Antonio Sall- 
nes, che è un Belli ben effi¬ 
giato nella sua tormentosa 
doppiezza, Roberto Bonanni, 
che a Ghetanaccio presta una 
grinta gagliarda e una voce 
impetuosa, la robusta Caria 


Todero, Maurizio Romoli, Sil¬ 
vio Fiore. Felice Leveratto. 
Graziella Galvani. Anna Araz- 
zini. Appropriati e brillanti, 
del resto, tutti gli elementi 
dell’insieme: le scene di Mau¬ 
rizio Mamml. i costumi di Ga¬ 
briella (^olaiori, le musiche di 
Fiorenzo Carpi, eseguite al¬ 
l’organo da Sophie Le Castel, 
i movimenti mimici (Angelo 
Corti), le maschere e i bu¬ 
rattini (Marisa D’Amato e 
Serenella Isldori). Alla «pri¬ 
ma», consensi strepitosi. 

Aggeo Saviolf 

Nella foto, da sinistra: Mau¬ 
rizio Romoli, Antonio Salines, 
Roberto Bonanni. 


In « prima » italiana una novità di Neil Simon 

Malinconia di 
vecchi ragazzi 

Aldo Fabrizi e Nino Taranto portano alla ribal¬ 
ta la scontrosa amicizia di due comici a riposo 


A Roma, al Quirino, «pri¬ 
ma» italiana dei Ragazzi ir¬ 
resistibili. I « ragazzi irresi¬ 
stibili » altri non sono che 
Aldo Fabrizi e Nino Taranto. 
Sotto questa etichetta — 
che fornisce ' appunto li ti¬ 
tolo alla versione nostrana 
della commedia dello statu¬ 
nitense Neil Simon — la 
coppia ha dato vita a una 
serie di spettacoli, l'uno più 
felice dell’altro. La loro 
unione è durata quarant’an- 
ni: un matrimonio artistico 
che si è rotto poi, un giorno, 
quasi all’improvviso, e che. 
come spesso succede, quando 
due coniugi si separano, ha 
lasciato uno strascico di ri- 
sentimenti e di rancori. 

Ora avviene che, dopio un¬ 
dici anni che non si vedo¬ 
no più — l'uno. Gino Cec- 
conl (Aldo Fabrizi). vive a 
Roma da solo In una triste 
stanza, suo unico aiuto e so¬ 
stegno morale e materiale è 
un nipote; l'altro, Vincenzo 
FrangiuUo (Nino Taranto), 
è ospite a Torre del Greco del¬ 
la figlia, sposata e con prole 
—ora avviene, dicevamo, 
che la TV vada a ripescarli 
perchè ripetano sul piccolo 
schermo, in un « gala » di 
fine d’anno, uno dei loro 
più famosi a numeri »: Il 
dottore e l’esattore delle tas¬ 
se, I due sono cosU^ettì a ri¬ 
vedersi, a fare le prove, che 
si inceppano per le bizze del¬ 
l’uno e deU'altro alle prime 
battute. Alla fine riusciran¬ 
no a cominciare la registra¬ 
zione in studio, ma un'enne¬ 
sima lite farà venire a Gino 
Cecconi il classico « cocco¬ 
lone ». Lo show sarà annul¬ 
lato e i due ex colleghi si 
troveranno, contemporanea¬ 
mente, nella condizione di 
doversi far ospitare in una 
casa di riposo per vecchi at¬ 
tori, sul Iago di Como. Men¬ 
tre caia il sipario, continue¬ 
ranno a litigare e a contrad¬ 
dirsi su quastinni da due 
soldi. 

Il testo di Neil Simon è 
stato adattato per l'edizione 
italiana da Bernardino Zap¬ 
poni. Situazioni. rìferimenU 
e nomi sono del nostro pae¬ 
se; ma la sostanza della sto¬ 
ria, più che americana, è 
internazionale. I vecchi atto¬ 
ri di tutto il mondo — sem¬ 
bra voglia dire Simon — so¬ 
no uguali, con gii stessi ca¬ 
pricci, la stessa permalosità, 
la stessa voglia di continua¬ 
re a far ridere o piangere: 
di sopravvivere. . 

E, dietro le risate che la 
coppia Cecconi-Frangiullo su¬ 
scita nel publdico, c'è tutta 
la malinconia che desta la 
vecchiaia, con le sue picco¬ 
le manie, le sue riottosità, il 
suo ritegno a farsi aiutare. 

In questo senso e in que¬ 
sti limiti la commedia è az¬ 


zeccata. anche se presenta 
qua e là qualche vuoto e 
qualche lungaggine. La di¬ 
versità tra i due personaggi 
è ben definita: spaccone e 
istrione quello di Cecconl- 
Fabrizi, triste e cosciente 
dell’angustia della professio¬ 
ne quello di Frangiullo-Ta- 
ranto. 

La parte del leone se la 
taglia Fabrizi. aiutato in ciò 
anche dal fisico, pur se egli 
è qui il solito a mascherone 
romano» un po’ troppo mo¬ 
nocorde; Taranto, forse i^r- 
chè snello, lavora di bulino 
In una serie di sfumature 
che mettono in risalto quel¬ 
l’ottimo attore che è. 

Fanno da contorno alla 
coppia Adalberto Rosseti, la 
procace Gillian Bray, Iole 
Fierro. 1 a scena è di Giulio 
Coltellacci, la regia di Emi¬ 
lio Bruzzo. Applausi per 
tutti. 

m. ac. 

PS — Nel programma figu¬ 
ra anche il nome di Luigi 
Basagaluppi, ma l’attore sul 
palcoscenico non c’è. Da una 
nota dei sindacati, pubblica¬ 
ta dall'Unità il 6 dicembre, 
e da una lettera dello stesso 
Basagaluppi, giuntaci qual¬ 
che giorno fa, apprendiamo 
che tra Basagaluppi e gli or¬ 
ganizzatori della Compagnia, 
Garìneì e Giovannini. è in 
corso una controversia. L’at¬ 
tore era stato scritturato per 
il ruolo del nipote, che è poi 
stato affidato a RossetL Tra 
le due ^rti non è stato rag¬ 
giunto nessun amichevole ac¬ 
cordo per cui, probabilmen- 
te, sarà necessario ricorrere 
alla magistratura. Perchè, 
quindi, il nome di Basaga¬ 
luppi appare ancora sul pro¬ 
gramma? 


« Il brigaataggio » 
inaugura a Sozze 
le stagioni del 
Teatro Totale 


Il brigantaggio di D’Attona 
e Maurogiovanni, presentato 
dal Piccolo di Bari, ha inau¬ 
gurato l’altro ieri a Serze (La¬ 
tina) la rassegna «Teatro La¬ 
zio — stagioni del Teatro To¬ 
tale » diretta da Piero Patino. 

Nata da un consorzio di 
Comuni della provincia di La¬ 
tina (Bassiano, Oarpineto, Co¬ 
ri. Priverno, Roccagorga, Roc¬ 
casecca dei Volsd, Sezze) la 
Rassegna rappresenta, nel¬ 
l’ambito del decentramento, 
una notevole Iniziativa di po¬ 
litica culturale. 


Musica , 

< Teatromusica 
alla Filarmonica 

Le variazioni sulla demen¬ 
za, ohe avevano concluso il 
concerto-epettacolo del Fires 
of London, l'altra settimana, 
con l’operina di Peter Max¬ 
well Davies. L’idea fissa di 
Miss Donntthorne, hsmno an¬ 
che concluso, al Teatro Olim¬ 
pico, l’altra sera, Teslblzlo- 
ne del complesso «Teatromu- 
sica», fondato due anni fa 
da Francesco Carraro e Mar¬ 
cello Panni. 

Anche questa volta, prota¬ 
gonista delia follia era una 
donna, una grande cantan¬ 
te, nella oul mente si affol¬ 
lano i ricordi dei suoi suc¬ 
cessi. La composizione è di 
Luciano Berlo, e reca 11 ti¬ 
tolo Recital I (for Cathy). 

Oathy è (Dathy Berberlan la 
quale, accompagnata al pia¬ 
noforte da uno stralunato pia¬ 
nista (Harold Cester), rievo¬ 
ca, accennandoli, brandelli di 
musica «vera» (Ravel, De 
Falla, Sohubert. Stravinskl, 
Monteverdl, Cenerentola, Ri¬ 
goletto, Carmen, Pierrot Lu- 
naire, eoe.), al quali si con¬ 
trappone il discorso di una 
orchestra stravolta, sfuggente 
e sinuosa, che dellnea e ac¬ 
centua un clima di angoscia 
e di delirio. Si tratta pro¬ 
prio di una manifestazione di 
schizofrenia musicale, asse¬ 
condata da quanti partecipano 
airinquietante Recital, quasi 
come infermieri accondiscen¬ 
denti ai turbamenti d’una il¬ 
lustre demente, inoltrata nel 
viale del tramonto. 

Questo Recital, con maggio¬ 
re ricchezza di elementi tea¬ 
trali, fu eseguito a Venezia 
nel settembre 1972, ma. pur 
in una più scarna edizione, la 
Berberlan ha drammatica- 
mente e tragicamente Inter¬ 
pretato il personaggio che nel 
suo delirio di nulla si avve¬ 
de se non dei fantasmi (mu¬ 
sicali) che turbinano nella sua 
mente. 

Nella prima parte del pro¬ 
gramma. si sono riascolta¬ 
te composizioni di Giuseppe 
Sinopoli (Opus Ghimel), Sal¬ 
vatore Sclarrlno (Sonata da 
camera) e Aldo = Clementi 
(Concerto per pianoforte e 
sette strumenti), tutte atte¬ 
stanti 1 risultati di una minu¬ 
ziosa ricerca sulla armonia- 
timbro, scivolante in indagine 
sul timbixHrumore (Scìarrino) 
o in momenti di insospettata 
indulgenza diatonica ((Cle¬ 
menti). 

L’eccellenza del solisti e la 
attenta direzione di Marcello 
Panni hanno assicurato a 
Teatromusica un caloroso 
successo. 

SI replica, oggi, alte ore 15. 

e. V. 


Cinema 


L’urlo 


Circa un lustro ha dovuto 
attendere L’urlo prima di po¬ 
ter essere presentato al pub¬ 
blico romano (la sortita ini¬ 
ziate la fece alte Giornate del 
cinema, a Venezia, nel 
settembre dello scorso anno). 
Come tutti 1 film di Tinto 
Brass, esso è un gran 
botto contro la repressione in 
ogni sua forma, e particolar¬ 
mente contro quella che si 
esprime attraverso Tordlne 
costituito. 

Girato parte a Londra e 
dintorni, parte In Italia, L’ur¬ 
lo è «disordinato» proprio 
per reagire a questo tipo di 
«ordine», «libero» perché le 
strutture e le convenzioni .so¬ 
ciali sono una «prigione», 
«irritante» perché i miti e 
i tabù del mondo che subia¬ 
mo vogliono essere «edifi¬ 
canti», « incoerente » per¬ 
ché si sa a che tipo di caos 
conduca la «coerenza» delio 
Stato borghese. - 

Quale può essere il filo del 
racconto, o meglio di questa 
sorta di poemetto pirotecnico, 
provocatorio e volutamente 
insensato? Insoddisfatti della 
nostra comunità cosi poco 'n- 
cline alla fantasia e al senti¬ 
mento. così ferrea e brutale 
nel castigare i nostri istinti, 
i due giovani protagonisti (gli 
attori Tina Aumont e Luigi 
Proietti) evadono dalla cosid¬ 
detta sicurezza (che per la 
ragazza sarebbe il matrimo¬ 
nio con un dirigente perfetta¬ 
mente integrato) per insegui¬ 
re il sogno, la chimera di un 
mondo diverso. 

Ma, per quanto utoj^tica e 
folte sia Tevasione, la follia 
del mondo in cui viviamo con¬ 
tinua a ripresentarsi come 
un’ossessione: deformata e 
grottesca, ma sempre inferna¬ 
le nel suol riti, nel suo can¬ 
nibalismo, nella matta bestia¬ 
lità delle sue guerre e ditta¬ 
ture, neirorrore del suoi ma- 
nicomL 

Sono 1 temi, accanto a quel¬ 
lo della liberazione sessuale 
dairipocrisia cattolica, che 
Brass ha sempre affrontato, a 
ritmo di sberleffo parodistico 
e di balletto iconoclastico, e 
che qui convoglia tutti insie¬ 
me, In modo forse più diret¬ 
to e certamente più completo. 

E mentre le sue ammirevo¬ 
li capacità di visione e le sue 
straordinarie virtù di montag¬ 
gio emergono più di sempre, 
nel contempo il caleidoscopio 
che il regista ci offre, il colla¬ 
ge di intellettualismi e pri¬ 
mitivismi, li voler portare <fen- 
tro tutto senza sceverare il 
grano dal loglio, l’autentico 
dal ripetuto, il rifiuto di da¬ 
re alla sua libera escursione 
una qualsiasi parvenza di lu¬ 
cidità dialettica sono, più di 
sempre, i sogni di un tempe¬ 
ramento anarcoide ed egocen¬ 
trico, che «si cinematografa 
addosso» piuttosto che cine¬ 
matografare contro le idee 
che vuol combattere, e che 
finisce con l'annegare il suo 
«urlo» di ripulsa e di rivolta 
in un nichilismo velleitario, 
romanticamente confuso, e 
quindi ben poco liberatorio. 


Jazz 

Cadmo 

1 JV 

Il Music Inn, in 'attesa di 
portare ancora grandi vedet- 
tes internazionali alla ribal¬ 
ta (per il mese di marzo si 
sussurrano già nomi presti¬ 
giosi: Blvln Jones, Dizzy Gii- 
lespie) propone questa setti¬ 
mana giovani formazioni ita¬ 
liane: dopo 1 due applauditi 
recital del trio sardo Cadmo, 
Ieri è stata la volta del quin¬ 
tetto Bauhaus. 

L’organico stesso di Cadmo 
— si tratta di Antonello Sa- 
lls (piano e organo), Mario 
Fallano (batterla) e Riccardo 
Lay (basso) — suggerisce gli 
intenti dei tre strumentisti 
sordi. Accesi sostenitori del 
connubio jazz-pop, essi si ri¬ 
chiamano a ben definite espe¬ 
rienze britanniche legate ai no¬ 
mi dei Soft Machine e dei 
Nucleus: un contrappunto so¬ 
lido, rigido, quasi opprimen¬ 
te, costituisce la sineolare 
piattaforma per gli sviluppi 
creativi di Antonello Salls. che 
è un po’ il Mike Ratledge 
della situazione. A differenza 
del più titolati promotori del- 
l'agrganolo jazz-pop, Cadmo 
non si lascia teritare dal pro¬ 
gressivo «jazzismo» per im¬ 
bonire chi grida allo scanda¬ 
lo, ma persegue con coeren¬ 
za la realizzazione dell’inote- 
tica fusione. Manca, però, ai 
ragazzi sardi, un Impianto mu¬ 
sicale polifonico e la conse¬ 
guente pluralità di voci in¬ 
dispensabile per una slmile 
operazione. Ua-ssetto strumen¬ 
tale. cosi com’è costituito at¬ 
tualmente, è un abito angu¬ 
sto per una fantasia cosi esu¬ 
berante. 

d. g. 

Antonio Infantino 
al Folkstudio 

Per la serie dedicata alla 
musica popolare italiana, il 
Folkstudio presenta stasera e 
domani sera, alle ore 22. due 
recital del cantautore lucano 
Antonio Infantino. 

Entusiasmo a 
Palermo per 
Carlo Frocci 

• PALERMO, 12 

Un pubblico entusiasta, ieri 
sera al Teatro Politeama di 
Palermo, ha applaudito ripe¬ 
tutamente a scena aperta, in¬ 
terrompendo più volte Io spet¬ 
tacolo, Carla Fraccl, che ha 
interpretato, insieme con Pao¬ 
lo Bortoluzzl, Gisélle. 

Per la prima volta sulle sce¬ 
ne del capoluogo siciliano, la 
Fraccl ha diviso questo nuovo 
trionfo ancl)e con il corpo di 
ballo del Teatro Massimo gui¬ 
dato da Ugo Dell’Ara che ha 
realizzato la coreografia ori¬ 
ginale di Jean Coralli e Jules 
Perrot della prima rappresen¬ 
tazione del 1841 aircìpera di 
Parigi. 


In un convegno 

Enti lirici: 
i sindacati 
ribadiscono 
la necessità 
della riforma 


I problemi degli enti lirici 
sono stati al centro di un 
Convegno svoltosi a Roma, 
presso la sede della CISL, or¬ 
ganizzato dal (^ntro sinda¬ 
cale unitario cinema e spet¬ 
tacolo e dalla Federazione 
Lavoratori Sfiettacolo FILS- 
CGIL, FULSCISL, UIL-Spet- 
tacolo. 

Al convegno hanno preso 
parte vari esponenti sindaca¬ 
li anche in rappresentanza 
dei tredici enti lirici, gli ono¬ 
revoli Clccardini (DC) e 
Ralcich (PCI): Carlo Fusca- 
gni deirufficlo cultura DC, 
Francesco Gennaro della Se¬ 
zione Cultura del PSI e il 
segretario confederale Mi¬ 
chelangelo Ciancaglinl. 

Ne dà notizia un comuni¬ 
cato della Federazione, pre¬ 
cisando che « nel convegno, 
aperto da Ivo Grippo e chiu¬ 
so da Paolo Morronl della 
segreteria nazionale della Fe¬ 
derazione lavoratori spetta¬ 
colo, è stato ribadito il ri¬ 
fiuto da parte delle organiz¬ 
zazioni dei lavoratori di su¬ 
bire ./ulteriori ricatti e la lo¬ 
ro ferma decisione di mobi¬ 
litazione per spingere il go¬ 
verno ad assumere e rispet¬ 
tare li preciso impegno di 
procedere sollecitamente al¬ 
ia riforma». 

«I parlamentari intervenu¬ 
ti — prosegue il comunica¬ 
to — hanno precisato che 
il Parlamento non intende 
prendere in considerazione 
una ulteriore leggina di ri¬ 
piano, ma soltanto una pro¬ 
posta di riforma organica. 
Nei vari interventi sono sta¬ 
te precisate le drammatiche 
condizioni in cui sono stati 
condotti gii Enti, individua¬ 
te le responsabilità politi¬ 
che. proposte linee di azione 
dirette a • stabilire un reale 
collegamento con tutto il 
movimento dei lavoratori 
per giungere ad una riforma 
che assicuri la caratterizza¬ 
zione della musica nome ser¬ 
vizio pubblico ». 

« Il convegno ha infine 
precisato le linee fondamen¬ 
tali (diverso assetto delle 
attuali strutture musicali, 
decentramento, ruolo delle 
regioni, finanziamento) sul¬ 
le -quali le organizzazioni 
sindacali si muovono per la 
riforma ed ha ribadito con 
forza la necessità delia di¬ 
fesa di tutte le strutture 
musicali e l’impegno del la¬ 
voratori del settore a batter¬ 
si con decisione affinchè, 
nelle more della riforma, sia 
garantita la continuità di 
tutte le attività e assicurata 
la programmazione ». 


in breve 


Aumentano gli incassi cinematografici in USA 

HOLLYW(X>D, 12 

Lo scorso mese di ottobre, scrive la rivista specializzata 
Variety, gli Incassi cinematografici nelle città capozona de¬ 
gli Stati Uniti sono stati pari a 28.154.000 dollari, con un aumen¬ 
to del 187p rispetto all’ottobre 1973. E’ l’undicesimo mese con¬ 
secutivo di aumenti negli in(»ssi, a conferma di una positiva 
tendenza del cinema americano. Nei primi dieci mesi di que¬ 
st’anno, gli incassi totali sono stati di oltre 384 milioni di 
dollari, con un incremento del 267o rispetto ai primi dieci 
mesi del 1973. 


Arthur Penn regista e produttore 


NEW YORK, 12 

Arthur Penn dirigerà un film basato sui sanguinosi di¬ 
sordini avvenuti nella prigione di Attica, nello stato di New 
York. Egli sarà anche coproduttore del film, intitolato A Urne 
to die («Tempo di morire»). 


SUL N. 49 DI 

Rinascita 

da oggi neUe edicole . 


I Nella discuuiene e nella lotta (editoriale di Gerardo 
Chiaromonte) 

P La linea arcaica delle < compatibilità > (di Fabrizio 
' D’Agostini) 

P L’Europa non nasce da vertici mediocri (di Franco 
Bertone) 

P La DC: Il partito della mediazione pura (dì Mario 
Tronti) 

La brutta sorpresa di Matera (di Giacomo Schettini) 

Per raborto esigenza dì un confronto (di Luciano 
Gruppi) 

Indagine sul mercato del lavoro / Tessili e abbiglia¬ 
mento; crisi seria senza allarmismi (di Giovanni Ri¬ 
coveri) 

Il nodo città-campagna (di Luigi C^nte) 

Parché gli « aiuti » non bastano più (di Eugenio Peggio) 

t 

La bomba israeliana (di Tullio Vecchietti) 

Flotte e basi nell'Oceano Indiano (di Renato Sandri) 

I rapporti di forza nel governo di Lisbona (intervista 
ad Alda Nogueira) 

Togliatti a TEmilia (di Renato Zangheri) 

Ruolo della ricerca pubblica (di Mario Bolognani e 
Angelo Chiesa) 

La « svetta » dì Tel Quel (di Mario Lunetta) 

TELEVISIONE — Togliatti, il partito e le masse (di 

Ivano Ciprìani) 

CINEMA — Rossellini; De Gasperi a una dimensione 

(dì Mino Argentieri) 

LIBRI — Gianfranco Polillo, Scalfari: razza padrona; 
Franco Botta, Il primo libro dtl Capitale; Federico 
Albano Leoni, Sferia • lingua dei Germani; Raffaele 
Giura Longo. Letto aociali In Basilicata 

II brigante Musolino (di Giuliano Scabia) 


Oggi vedremo 


CRONACA (1“, ore 12,55) 

La rubrica ' curata < da Raffaele Siniscalchi punta 11 suo 
obiettivo sul difficile rapporto tra polizia e cittadino, e sul 
progetto per la creazione di un sindacato dei poliziotti, li 
programma riprende in diretta un Incontro unitario pro¬ 
mosso dalla OQUjCISL-UIL nel quartiere Incoiano a Roma, 
al quale hanno partecipato circa centocinquanta clttadliìl e 
quaranta agenti. Durante un dibattito animato, questi ulti¬ 
mi hanno illustrato l motivi che 11 hanno portati a rivendi¬ 
care con sempre maggiore energia l’organizzazione sindaca¬ 
le: un servizio più efficiente che assolva vere e proprie fun¬ 
zioni sociali e la richiesta di godere dei diritti civili san¬ 
citi dalla Costituzione. 

Nel corso della trasmissione verranno Inoltre intervistati 
esponenti del movimento sindacale e del partiti, chiamati ad 
esprimere il loro parere sulle proposte i>er ristltuzlone del 
sindacato. 

TRE MINUTI A MEZZANOTTE 
(2“, ore 21) 

Franco Graziosi, Ugo Pagliai, Ilarla Guerrlnl, Franco Alol- 
sl e Gianni Mantesl sono gli interpreti di Tre minuti a mez¬ 
zanotte, un « giallo » di Monte Doyie adattato per 1 telescher¬ 
mi da Ctonnie Ricono con la regia di Giuseppe Fina. 

Il racconto è Impostato come un thrillhig di tipo tradizio¬ 
nale, ma prende via via i caratteri di una sorta di psicodram¬ 
ma ; protagonista della vicenda un attore, Roy Ctollier, il 
quale, accusato di uxoricidic, è stato giudicato malato di 
mente e quindi viene internato in un manicomio criminale. 


programmi 


TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

12,55 Cronaca 

13.30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 

14.15 Una lingua per tutti 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Telegiornale 

17.15 Rassegna di mario¬ 
nette e burattini Ita¬ 
liani 

17.45 La TV dei ragazzi 

18.45 Sapere 

19.15 Cronache Italiane ’ i- 

19.30 Oggi al Parlamento 


Kadio 1® 

GIORNALE RADIO - Orei 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 19, 21 
e 23t 6: Mattutino muilcalej 
6,25: Almanaccai 7,12: Il la¬ 
voro eggit 7,45: Ieri al Parla¬ 
mento: 8>30t La canzoni «iti 
mattino: 9: Voi «4 io: 10: 
Spaciale GR: 11,10: Incontri: 
11,30: Il meulio dal maglio; 
12,10: La più bella dell’anno; 
13,20: Una commedia In tren¬ 
ta minuti: ■ La morta di Dan- 
ton », di G. Buchnar, con C. 


20,00 Telegiornale 

20.40 Stasera G 7 

21.45 Variazioni sul tema 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 

17,00 Sport 
18.00 TVE 

18.45 Telegiornale ’ sport 
19,00 L’epoca d'oro del 

musical americano 
20,00 Ore 20 

20.30 Telegiornale 
21,00 Tre minuti a mezza¬ 
notte 

22.40 Assegnazione dei 
, Premio * Letterario 

Basilicata 


Slmone Weill, operala della ve- 
ritè; 9,55: Canzoni per tutti; 
10,24: Una poesia al giorno; 
10,35: Dalla vostra parte; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,40: Allo gradimento; 13: 
Hit Parade; 13,35: Il distin¬ 
tissimo: 13,50: Coma a per¬ 
ché; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Pun¬ 
to Interrogativo; 15,40: Cararai; 
17,30: Spedala GR; 17,50: 
Chiamate Rema 3131; 19,E5: 
Supertonte; 21,19; Il distintis¬ 
simo; 21,29: Popoli. 


Santuedo; 14,05: Linea bp«n "V* 

la; 14,40: Slmona Weill, opo- JveiUlU *J 


rata della verità (5); 15,10: 
Per voi giovani: 16: Il gira¬ 
sole; 17,05: Fllertisslme; 

17,40: Programma per i ragaz¬ 
zi; 18: Musica In; 19,20: Sul 
nostri marcati; 19,30; La mes¬ 
sa: gli anni del caffè concerto; 
20,20: Andata e ritorno; 21,15: 
I concerti di Napoli. 

Radio 2” 

GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30. 
12,30 13,30, 15,30, 16,30, 

18.30, 19,30 e 22,30; 6: Il 
mattiniere; 7,30: Buon viag¬ 
gia; 7,40: Buongiorno con; 
8,40: Come e perché; 8,55: 
Galleria del melodramma; 9,35: 


ORE 8,30: Trasmissioni tpa- 
dall • Concarto di apertura; 
9,30: La radio par la acuole; 
10: La aettimana di Chepln; 
11: La radio per la scuole; 
11,40: L'ispiracione religiosa 
nella musica corate del Nove¬ 
cento; 12,20: Musicisti Italiani 
d’oggi; 13: La musica nel tem¬ 
po; 14.30: intermezzo; 15,30: 
Capolavori del Novecento; 
15,50: Concerto di N. Gedda 
e W. Sawallisch; 16,30: Avan¬ 
guardia; 17,10: Concerto dal 
sestetto italiano; 17,45: Fogli 
d'album; 18: Discoteca sera; 
18,20: Detto «inter nos »; 
18,45; Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto dalla sera; 20,15; La 
tormentata vita degli oceani; 
21: Ciornalt dtl Terzo 



L’Espresso 

QUESTA SETTIIKAMA 

-A NUOVA CRIMINALITÀ: 

QUESTI QUI SPARANO A VISTA 

•Assassinii. rapimenti, assalti alle banche, stra¬ 
gi su commissione: chi sono i protagonisti del 
nuovo boom della criminalità? Ctesa lì muove? 
E perchè proprio ora? di Giuseppe Catalano 

IL BOOM DEL TEATRO IN ITALIA: 

COME E' BELLO PARLARE TUTTI INSIEME 

II pubblico affolla sempre più le saie teatrali. 
Gli incassi si sono raddoppiati. le repliche tri¬ 
plicate. Sulle cause di questo strepitoso feno¬ 
meno abbiamo interrogato registi, attori, scrit¬ 
tori, sociologhi. fissi concordano soprattutto su 
una spiegazione.... di Corrado Augias 

STORIA: TUTTI S'ASPETTAVANO 
CHE IL DUCE CADESSE... 

Nel 1929. quando ia crisi economica investì l'ita- 
lìa. Mussolini sembrava spacciato. Invece riu¬ 
scì a cavarsela. In che modo? E come mai i 
suoi oppositori non riuscirono a sfruttare il mo¬ 
mento propizio? E infine: c'è affinità tra la 
crisi d'allora e quella d'oggi? Ne discutono uno 
storico e un politico. (Colloquio fra 

Giorgio Amendola e Renzo De Felice 

CRISI ECONOMICA: 

E' GRAVE, DRAMMATICA O MORTALE? 

Il ministro del Tesoro risponde a una serie di 
domande scottanti sullo stato della nostra eco¬ 
nomia, sulle responsabilità dei suoi disastri, e 
sui suoi possibili sbocchi. (Colloquio con 

Emilio Colombo 
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r Unità / venerdì 13 dicembre 1974 


Deciso a Latina dalie forze democratiche 

Liste unitàrie 
per le elezioni 
nelle scuole 


Per il proselitismo al IRCI 

. * < * 

Sette giorni di 
iniziative nelle 
zone popolari 


Liste unitarie " per gli 
studenti democratici.-liste 
aperte .per il - personale 
della scuola: questi gli im¬ 
portanti impegni assunti a 
Latina dai • rappresentanti 
del PCI. PSI. PSDL PRI e 
della De, della Federazio¬ 
ne provinciale CGIL-CISL- 
UIL, delle AGLI e del movi¬ 
mento degli studenti demo¬ 
cratici, a projK)sito ' delle 
elezioni degli organismi de¬ 
mocratici nella scuola. Le 
forze democratiche e i gio¬ 
vani si sono detti sostan¬ 
zialmente d’accordo con te 
indicazioni programmatiche 
della Federazione sindaca¬ 
le unitaria, impegnandosi a 
non presentare liste di par¬ 
tito o di organizzazione, 
a ■ realizzare invece liste 
aperte per il personale del¬ 
la scuola e unitarie per i 
rappresentanti degli stu¬ 
denti democratici. 

- L’individuazione dei can¬ 
didati, da realizzarsi nel 
corso di assemblee aperte, 
dovrà essere tale da valo¬ 
rizzare al massimo la pre¬ 
senza e la partecipazione 
dei lavoratori, in modo che 
essi partecipino come pro¬ 
tagonisti alla battaglia per 
il rinnovamento della scuo¬ 
la. In un comunicato con¬ 
giunto delle forze demo- 
cratiche politiche, sindaca¬ 
li e studentesche si dichia¬ 


ra di ritenere « urgente la 
costituzione dì un comitato 
a cui ' partecipino ’ tutti i ■' 
partiti deU’arco costituzio- 
n.àle e di un comitato sin- ;■ 
dacale che oiierino concre- , 
tamente per approfondire 
il programma e preparare . 
le assemblee sui program¬ 
mi e i candidati». . - 
« I partiti, i sindacati e 
le AGLI — conclude infine 
il documento — si impe¬ 
gnano a formare comitati 
a livello comunale per in- ' 
dire le assemblee, coin- ' 
volgendo direttamente gli 
enti locali ». , . ■ 

Le forze democratiche di 
Latina hanno pure esami¬ 
nato la situazione dei pa¬ 
tronati .scolastici, di cui 
una legge regionale inspie¬ 
gabilmente rinviata preve¬ 
de la soppressione. Tut¬ 
te le organizzazioni hanno 
espresso una chiara prote¬ 
sta per un rinvio che dan¬ 
neggia l’intera regione, co¬ 
stituendo di fatto una le¬ 
sione delle prerogative del- 
l’assembloa regionale. E’ 
stato comunque auspicato 
che le leggi trovino attua¬ 
zione così come sono state 
approvate dai rappresen¬ 
tanti regionali, in modo 
da poter dare alla regio¬ 
ne strutture scolastiche 
nuove, moderne e funzio¬ 
nali. 


- Una settimana di ini- . 
zlatlva politica e di raf- ‘ 
forzamento della presenza 
organizzata dal partito ’ 
si svilupperà nel prossi¬ 
mi giorni nelle borgate 
e nelle zone popolari di 
Roma e dei comuni della 
provincia. Le sezioni del 
partito saranno impegna¬ 
te in una intensa opera 
di orientamento e di col¬ 
loquio con i lavoratori, 
con le famiglie, con le 
donne e i giovani sui 
‘ temi generali del rinno¬ 
vamento del Paese, sugli 
acuti problemi aperti 
nella nostra provincia 

Decine di assemblee po¬ 
polari, di incontri nei lot¬ 
ti e di riunioni di caseg¬ 
giato accompagneranno lo 
sviluppo del movimento 
già in atto sui temi della 
casa, della ripresa edili¬ 
zia e deiroccupazlone, 
sui nodi del carovita e 
per la sospensione dell’au¬ 
mento delle tariffe elettri¬ 
che, sulle questioni della 
scuola e dei servizà. Que¬ 
ste iniziative si accompa¬ 
gnano di pari passo con lo 
impegno nella diffusione 
dell’« Unità ». Per domeni¬ 
ca prossima le sezioni del¬ 
la città e della provincia 
sono impegnate a diffon¬ 
dere 50.000 copie. 

La le iniziative odierne in 
programma per il tessera¬ 
mento e il proselitismo nel¬ 
le zone popolari si svolge¬ 
ranno: Spinoretico ore 18.30. 
(Bassi • Marciano): Osteria 
Nuova ore 19 (Colasanti) ; 


Glsternuola, ore 18,30 (Ros¬ 
si - Amoretti). ' > . r'.. 

Per domani: Mario Cian¬ 
ca, ore 17 (A. M. dal): Ca¬ 
stel Giubileo, ore 17 (Della 
Seta); Maccarese, ore 16 
(Palomi); Rocca Priora, ore 

17 (Marini); Clamplno, ore 

18 (Ploriello); Ponte Storto, 
ore 19,30 (Gundagnoll) ; Col- 
leflorlto, ore 19 (Cirillo - 

-Ijeonetti); Tor Lupara, ore 

19.30 (Pasqul - Ciocci). 

Domenica al cinema Fa¬ 
ro si terrà una manifesta¬ 
zione della zona ovest con 
i compagni Edoardo Perna, 
della Direzione, e Gianni 
Borgna, .segretario della 
FGCI provinciale. 

Sempre domenica sono 
previste le seguenti inizia¬ 
tive: Centocelle, ore 10 (Ra- 
parelli); Casal Morena, ore 

15.30 (Fregosl); Torplgnat- 
tara, ore 15,30, festa tesse¬ 
ramento femminile delle se¬ 
zioni della VI circoscrizio¬ 
ne (Colombini): Villalba, 
ore 16 (Cirillo - Cavallo). 

La celiula del noleggio ci¬ 
nema di Roma ha raggiun¬ 
to il 100 per cento del tes¬ 
seramento 1975 con una 
quota tessera di L. 5.400. 
Ha reclutato 2 nuovi com¬ 
pagni con l’obiettivo di 
tesserare entro il mese 
di febbraio altri 4 compa¬ 
gni al partito. La cellula 
ha inoltre sottoscritto 
una somma per l’acquisto 
di 55 libri che saranno 
donati alla nuova sezione 
del PCI di Cireomarso nel¬ 
la provincia di (Tosenza. 


Vasta adesione alFinìziatìva del PCI contro il caro luce 

• , ^ j s , ^ » _ - _ _ _ - - - - ■ — — 

Raccolte più di 86 mila firme 
imr la delle tariffe 

■ * t . . 1 ■ ,* i • ‘ ' ' * * / - ' * ^ . i 

Consegnata ieri al ministero la petizione sottoscritta da 50.000 persone — Nelie fabbriche e nei luoghi di iavoro di tutta 
ia regione ampia mobilitazione — Deiegazione di commercianti si è incontrata con i gruppi parlamentari comunista e socialista 



Si profila l’ennesima speculazione contro il giardino al centro di San Lorenzo 

Villa Mercede divisa in tre «fette» 

Oggi si apre presso la sezione del PCI un seminario di st udi sul quartiere - Secondo il piano regolatore il parco è 
verde «vincolato» - Le tre parti verrebbero divise fra la Diocesi, il vicariato e le suore che sono le proprietarie 


Sono 86 mila le adesioni sottoscritte contro il caro-luce. Dopo le 36.000 della scorsa set¬ 
timana, altre 50.000 firme, per richiedere una profonda modificazione della struttura delle 
tariffe elettriche sono state consegnate, ieri sera, da una folta delegazione nel corso di un 
incontro con il sottosegretario del ministero deU’Industria Garenini. Le firme, in calce alla 
petizione lanciata dal comitato regionale del PGI, erano state raccolte nei giorni scorsi tra 
i lavoratori delle fabbriche, dei cantieri, degli uffici, in numerosi quartieri della città e nei 


« San Lorenzo tra centro 
storico e borgata. Una propo¬ 
sta per il risanamento del 
quartiere ». Questo il tema del 
seminario di studio che si apre 
oggi presso la sezione del par¬ 
tito in via dei Latini. 

L’attenzione dei partecipanti 
sarà centrata su Villa Merce¬ 
de. uno dei pochi spazi verdi 
che esistono nel quartiere. Els- 
sa sorge su via Tiburtina di ' 
fronte a quel Piazzale dei CJa- 
duti del 19 Luglio, che costi¬ 
tuisce • finora • l’unico spazio 
verde per i circa 15.000 abitan¬ 
ti. Nel suo interno è compresa 
una chiesa, un edificio ove ha 
sede la casa madre di un ordi¬ 
ne di suore cattoliche, un 
grosso padiglione attualmente 
in affitto come deposito; il tut¬ 
to circondato da circa 2 ettari 
di parco con aiuole, viali e bel¬ 
lissime piante di alto fusto. 
Sui quattro lati del perimetro 
due villini per abitazioni, ed 

Oggi il processo 
al palestinese 
che uccise Timpiegato 
della « El Al » 

Si apre oggi presso il tri¬ 
bunale dei minori il processo 
contro Sedif Eldin Moulham, 
il giovane palestinese che uc¬ 
cise a colpi di pistola un im¬ 
piegato delle linee aeree israe¬ 
liane. Vittorio Olivares. Lo 
omicidio avvenne il 29 apri¬ 
le del 1973 nella centralissi¬ 
ma via XX Settembre, poco 
dopo le 20 di sera, mentre 
l’impiegato stava andando a 
prelevare la sua automobile 
dal parcheggio. 

Il processo si svolgerà pres¬ 
so il tribunale dei minori, 
perché 1 difensori del pale¬ 
stinese sono riusciti a dimo¬ 
strare che quest’ultimo, al 
momento del fatto, non ave¬ 
va ancora compiuto il diciot¬ 
tesimo anno di età. Sedif El¬ 
din Moulhan dichiarò di aver 
<f giustiziato » Olivares su or¬ 
dine di « Settembre nero », 
che aveva imputato l’italiano 
di aver partecipato all'assas- 
sinio di Weil Zweiter il diri¬ 
gente palestinese abbattuto 
qualche tempo prima a colpi 
d’arma da fuoco nel portone 
della sua abitazione. 


Il mondo 
dei bambini a 
« Natale oggi 

«Le piante e gli animali 
nel mondo del bambino » è il 
tema di un seminario svoltosi 
l’sdtro ieri n el p alazzo dei 
congressi deU’EDR, alla mo¬ 
stra «Natale Oggi». L’incon¬ 
tro è stato organizzato dalla 
opera nazionale « Montesso- 
ri ». 

Domani, sempre nel palazzo 
dei Congressi, si svolgerà una 
tavola rotonde su «L’educa¬ 
zione sessuale del bambino ». 
Interverranno docenti \ml- 
versitarì e studiosi. _ La ras¬ 
segna natalizia sta riscuoten¬ 
do un notevole afflusso di 
visitatori. Notevole succe.sso 
ottiene, tra l’altro, il «giar¬ 
dino d’infanzia» per i bam¬ 
bini dai 3 ai 6 anni. 


Spettacolo gratuito 
alla Galleria 
d'arte moderna 

Da lunedi a venerdì pros¬ 
simo, alle 21,30, nella Galleria 
nazionale d’arte moderna, il 
gruKX) « Altro » presenterà 
« Experimenta ». spettacolo di 
ricerca Intercodlcc. L’ingres- 
•0 è gratuito. . 


una serie di negozi ricavati, 
nel tempo, grattando un po’ di 
spazio al parco retrostante. 

L'attuale destinazione, previ¬ 
sta dal Piano Isolatore per il 
comprensorio, è quella di « par¬ 
co vincolato» (zona Gl), nel 
quale perciò « deve essere con¬ 
servata l’attuale consistenza 
edilizia e relativa sistemazione 
a verde con esclusione di nuo¬ 
ve costruzioni ». 

■Ma da un pw’ di tempo, no¬ 
nostante l’altezza del grossi 
muri di sostegno e di recinzio¬ 
ne che circondano la Villa a 
mo’ di fortilìzio, gli abitanti 
della zona hanno potuto no¬ 
tare che dei lavori murari 
sono in corso. 

I consiglieri dei gruppi socia¬ 
lista e comunista della III Cir¬ 
coscrizione hanno presentato 
F>ochi giorni fà un’interroga¬ 
zione urgente all’aggiunto del 
sindaco. Fare, infatti, che sia 
in corso la costruzione di gros¬ 
si muri all’interno del parco, 
per una lunghezza complessi¬ 
va di circa 150 metri, previo 
abbattimento, ovviamente, di, 
alcuni alberi. La licenza non 
esiste, ed in effetti, date le 
limitazioni previste dal PRG 
sopra citate, in nessun caso 
avrebbe potuto essere rila¬ 
sciata. 

Si sa che tempo fa le suore 
avevano trattato con l’Univer¬ 
sità la vendita dell’intero 
complesso; ma le richieste ri¬ 
sultarono (per fortuna) ecces¬ 
sive e la trattativa cadde. 

Gli attuali muri hanno Io 
scopo di permettere la divi¬ 
sione della proprietà in tre 
parti. La prima, comprenden¬ 
te la chiesa ed altri edifici 
minori, con ingresso da Via 
dei Ramni e da Via dei Ma- 
ruccini, verrebbe ceduta alla 
Diocesi. La seconda, con in¬ 
gresso da Via Tiburtina e 
comprendente il capannone 
ed alcuni negozi verrebbe ce¬ 
duta al Vicariato. Che uso po¬ 
trebbe poi fare il Vicariato 
di un pezzo di giardino e di 
un capannone già occupato 
è un mistero. Infine il fabbri¬ 
cato principale resterebbe, al¬ 
meno per ora, alle suore. Per 
questo dovrebbe essere crea¬ 
to un nuovo accesso su Via 
dei Luceri; dei vistosi segni 
a vernice sull’attuale muro 
p>erimetrale stanno ad indi¬ 
carne la posizione. 

Insomma una vera e pro¬ 
pria lottizzazione. La proprie¬ 
tà viene smembrata; si co¬ 
mincia per ora a costruire 
dei grossi muri di divisione 
interna. Evidentemente le 
suore, sfumata la possibilità 
di un vistoso contratto a spe¬ 
se dell’Università, hanno de¬ 
ciso di imboccare la .strada 
già percorsa con tanti succes¬ 
si da loUizzatori abusivi. 

E questa manovra viene 
portata avanti in un quartie¬ 
re come San Lorenzo creato, 
alla fine del secolo scorso, al¬ 
l’insegna del più spudorato 
sfruttamento del territorio, 
con una serie di lottizzazioni 
abusive successivamente Inse¬ 
rite in «sanatoria» nei I^ani 
regolatori, senza ombra di 
attrezzature sociali, di im¬ 
pianti di servizi pubblici. Le 
prime fogne furono costruite 
nei 188G. soltanto dopo che si 
manifestarono i segni di una 
epidemìa colerica. Le tipolo¬ 
gie edilizie erano finalizzate 
soltanto al massimo .sfrutta¬ 
mento degli abitanti, tutti ap¬ 
partenenti alla classe lavora¬ 
trice. Le attuali condizioni so¬ 
no di profondo decadimento. 
Mancano completamente gli 
asili nido (ne occorrerebbero 
almeno 5), le .scuole sono in¬ 
sufficienti, le fogne difettose, 
c’è deficienza di centri sani¬ 
tari, mancano gli impianti 
sportivi, il verde pubblico non 
arriva a mq. 0.50 per abitante. 

Giuseppe Amati 


Per solidarietà con la « Romana infissi » 

L’industria ferma ieri 
ad Ariccm per 4 ore 

Manifestazione nella sala comunale con le forze de¬ 
mocratiche - Nella fabbrica del legno 17 licenziati 


Gesto teppistico a Primavalle 


Colpi di arma da fuoco 
contro un bus dell’Atac 

La vettura, per fortuna, era vuota - Infranto un 
vetro - L'episodio è avvenuto in piazza Clemente XI 


• I quattromila operai del 
settore industriale di Ariccia 
sono scesi ieri in sciopero 
per quattro ore dalle 9 alle 
13 a sostegno della lotta dei 
dipendenti della Romana In¬ 
fissi, dove il padrone ha li¬ 
cenziato 13 lavoratori e ne 
ha messi a cassa integrazio¬ 
ne altri 17, senza alcun mo¬ 
tivo. II proprietario della fab¬ 
brica di infissi. ■ infatti, è 
Arcangelo Belli, un costrut¬ 
tore edile, il cui nome è sta¬ 
to fatto a proposito dell’ac¬ 
quisto dell'Immobiliare. 


Nel corso dello sciopero si 
è svolta una manifestazione 
al consiglio comunale di Arie- 
eia. che con un fonogramma, 
inviato ai padrone della fab¬ 
brica ha dichiarato la sua 
solidarietà con i 160 dipen¬ 
denti i quali hanno già at¬ 
tuato 100 ore di sciopero e 
ha assicurato li suo impegno 
per qualsiasi iniziativa che 
possa sbloccare la situazione. 
Alla manifestazione erano 
presenti il PCI (che ha invia¬ 
to a sua volta un fonogram¬ 
ma al Belli), il PSI, la DC. 


Grave gesto teppistico ieri 
sera a Primavalle. Alcuni 
sconosciuti hanno esploso un 
colpo di pistole contro un 
autobus dell’ATAC, della li¬ 
nea 46. 

L’oscuro episodio è avve¬ 
nuto verso le 19,45 mentre il 
pullman passava in piazza 
Clemente XI, condotto dallo 
autista Felice Achilli di 33 
anni. Secondo quanto ha di¬ 
chiarato il conducente si è 
sentita un’esplosione e subito 
dopo il rumore di un vetro 
della vettura che andava in 


frantumi. Bloccato immedia¬ 
tamente l’autobus, il dipen¬ 
dente dell’ATAC non è riu¬ 
scito tuttavia a vedere l’as¬ 
salitore. 

H proiettile — di piccolo 
calibro — non ha colpito nes¬ 
suno, ma ha solamente in¬ 
franto uno dei finestrini la¬ 
terali. Il pullman non tra¬ 
sportava passeggeri, e a bor¬ 
do oltre all’autista, c’era so¬ 
lo il fattorino, Giancarlo 
Giannoni. Sul posto sono in 
corso indagini del commis¬ 
sariato di zona. 


Drammatico episodio ieri sera a Testaccio 


Ferito dal ladro che suona alla porta 

L'uomo, quando ha visto il rapinatore armato di pistola, ha tentato di chiudere l'uscio - Dopo aver sparato il 
giovane è fuggito - Madre e figlia imbavagliate in casa dai malviventi che rubano denaro, gioielli e pellicce 


Ha tentato di chiudere la 
porta in faccia al rapinatore, 
ma quest'ultimo non ha esi¬ 
tato a sparare ' colpendolo 
alla parte destra del torace. 
L'uomo. Claudio Menagli di 
56 anni, per fortuna è rima¬ 
sto ferito le^ermente, men¬ 
tre il ladro si è dato alia fu¬ 
ga. li drammatico episodio è 
avvenuto ieri sera, poco do¬ 
po le 20 in via Alessandro 
Volta 14. Un giovane di 18 
anni circa ha suonato all’ap¬ 
partamento del Menaglia; 
quando questi è andato ad a- 
prire si è trorato di fronte 
una pisttria spianata. Istinti¬ 
vamente he chiuso il battente 
ma l’altro gii ha sparato, 
dandosi poi alla fuga. Ac¬ 
compagnato all’ospedale dai 
famigliari. il Menaglia è sta¬ 
to giudicato guaribile in sette 
giorni. 

La moglie di un costrutto¬ 
re romano e la figlia venti- 
seienne sono state imbava¬ 
gliate nel loro appartamento 
da tre rapinatori che si sono 
impossessati di gioielli e pel¬ 
licce per otto milioni di lire. 
E’ accaduto alle 16.15 ili ieri 
pomerìggio in via Baccano 31, 
dove abita l’impresario edile 
Giovanni Cenci, che era as¬ 
sente da casa. 


Stasera assemblea 
defili artigiani 
comunisti 

In Federazione oggi alle 
ore 20 si terrà l'assemblea 
degli artigiani comunisii sul 
seguente e.d.g.: « Iniziativa 
polilica c di lotta del comu¬ 
nisti sui problemi dell' ar¬ 
tigianato ». Presiederà Sire 
Trezzini, della segreteria del¬ 
la Federazione. Introdurrà 
Francesce Granone, respen- 
sebile della commissione ceti 
medi. , _ 


I tre banditi, armati di pi¬ 
stola, hanno bussato alla por¬ 
ta dell’appartamento e sono 
riusciti a farsi aprire con un 
banale pretesto. Sono quindi 
emrati ed hanno richiuso su¬ 
bito l’uscio. Ivana Cenci, di 
26 anni, è stata immobilizza¬ 
ta sotto la minaccia delle pi¬ 


stole. ed imbavagliata con un 
fulard insieme alla madre 
Fernanda Costantini, di .50 an¬ 
ni, che è paralizzata su una 
sedia a rotelle. 

Subito dopo ì rapinatori si 
sono messi a frugare in ogni 
stanza, ed hanno infilato den¬ 
tro un grosso sacco di plasti¬ 


ca pellicce e gioielli per un 
valore complessivo di otto mi¬ 
lioni di lire. Prima di andar¬ 
sene si sono impo.s5es5ati di 
duecentomila lire in contanti 
ed hanno strappato i fili del 
telefono per evitare -che le 
donne potessero avvertire la 
polizia. 


vita di partito 


centri della regione. Migliaia 
di adesioni sono venute dai 
lavoratori del Poligrafico del¬ 
lo Stato, delle grandi azien¬ 
de metalmeccaniche romane 
come la Selenia, l’Autovox, la 
Fiat, dagli edili, dai dipen-, 
denti di stabilimenti della pro¬ 
vincia come la Litton e la 
Feal Sud di Pomezia o la 
Sniia di (tolleferro. dagli auto¬ 
ferrotranvieri dei depositi 
ATAC del Prenestino e dai la¬ 
voratori ospedalieri. Moltissi¬ 
me firme sono state raccolte 
anche tra gli impiegati del- 
l’INPS, dell’INAM. della SIP. 
delle poste dell’ufficio del re¬ 
gistro e di quello delle impo¬ 
ste. 

Assieme a quelle delle fab¬ 
briche e dei luoghi di lavoro 
molto numerose anche le ade¬ 
sioni sottoscritte nei quartie¬ 
ri che si aggiungono alle 36 
mila già consegnate e che era¬ 
no state anch’esse raccolte 
per Iniziativa delle sezioni. In 
particolare ieri le petizioni 
venivano da Porto Pluviale, 
Ludovisi, Borgo Prati, Ostien¬ 
se, Casetta Mattel, Villa Gor¬ 
diani, Campitelli, Mazzini, 
Torrenova, Testaccio e Ostia 
Antica. Folte delegazioni pro¬ 
venivano -anche da Rieti, do¬ 
ve sono state raccolte 2.500 
adesioni. Prosinone 5000, e La¬ 
tina 5.200. 

La delegazione di lavoratori 
e di cittadini, era accompa¬ 
gnata dai compagni Olivio 
Mancini, senatore, Mario 
Mancini, della segreteria del 
comitato regionale del PCI e 
Antonello Falomi. della segre¬ 
teria della Federazione roma¬ 
na. I rappresentanti del no¬ 
stro partito hanno sottolinea¬ 
to come l’ampia adesione che 
si è sviluppata attorno alle 
richieste comuniste sta a di¬ 
mostrare la necessità di im¬ 
mediati e significativi cambia¬ 
menti dell’iniquo meccanismo 
tariffario. 

li compagno Mario Mancini 
ha ribadito la richiesta avan¬ 
zata dai comunisti di andare, 
anche in vista di una possi¬ 
bile ristrutturazione delle ta¬ 
riffe — annunciata ieri in ter¬ 
mini ancora molto vaghi e in- 
soddisfacsnti dal ministro Do¬ 
nai Cattin nell’incontro con 
le organizzazioni sindacali — 
di sospendere comunque gli 
aumenti che pesano in manie¬ 
ra in.sostenibile sul bilancio 
delle famiglie a bas.so reddi¬ 
to. dei pensionati e delle pic¬ 
cole e medie imprese. La so¬ 
spensione e la revisione delle 
tariffe sono tanto più urgenti 
proprio in considerazione del 
fatto che nei me-si invernali 
il consumo di energia è più 
massiccio. 

Noi non chiediamo — ha 
ricordato il compagno Oiivio 
Mancini — una diminuzione 
delle entrate comoiessive del¬ 
l’Enel. ma una profonda e 


Ieri sera alla Provìncia 


Presidente eletto 
e «fumata nera» 
per gli assessori 

Su La Morgia sono confluiti i voti della DC e del 
PSDI - Netta opposizione del gruppo comunista 


' Seduta risolutiva ieri sera 
a Palazzo Valentinl per la 
elezione del nuovo presidente, 
ma « fumata nera », per gli 
assessori. Come era nelle pre¬ 
visioni è stato eletto presi¬ 
dente, il de Giorgio La Alor- 


« Monocolore 
d'assalto » 
scoraggiato 


Ieri il quotidiano della DC, 
affrontando m un corsivo ab¬ 
bastanza stupefacente, il 
problema della casa ai barac¬ 
cati e della requisizione ha 
scritto che ora «/e famiglie 
dei senza tetto sono caricate 
a tal punto che un nonnulla 
le farebbe esplodere ». La ra¬ 
gione di questo fatto andreb¬ 
be fatta risalire, secondo II 
Popolo, alla « eco ingigantita 
che ha avuto sulla stampa » 
la prospettiva della requisi¬ 
zione. « Si è soffiato sul fuo¬ 
co — spiega il giornale de — 
sì è usata spericolatamente la 
disperazione della povera 
gente, si è fatta della dema¬ 
gogia sulla pelle altrui ». In 
questo quadro II Popolo ha 


già che già presiedeva la ginn 
ta uscente di centro sinistra 
e che è destinato questa 
volta a guidare un monocolore 
de di minoranza. Su La Mor- 
già sono confluiti i voti dei 
consiglieri democristiani e di 
quelli socialdemocratici (in 
tutto 18). Il gruppo comuni¬ 
sta ha votato pier la compa¬ 
gna Cinciari Rodano. I con¬ 
siglieri socialisti hanno messo 
neH’uma scheda bianca, men¬ 
tre repubblicani, liberali e 
missini si sono astenuti. 

Dopo l’elezione del presi¬ 
dente, il consiglio ha votato 
due volte per la elezione de 
gli assessori. Secondo la leg¬ 
ge. nella prima seduta,'.sono 
necessari per la elezione de 
gli assessori effettivi la mag¬ 
gioranza assoluta dei voti (23) 
quota che i candidati de non 
hanno raggiunto. Nella prima 
votazione hanno infatti otte¬ 
nuto solo i voti del gruppo 
democristiano, nella seconda 
anche quelli del PSDI. Non 
hanno tuttavia superato quo¬ 
ta diciassette. Gli aspiranti 
assessori sono Corrado Mon¬ 
temaggiori. Giuseppe Pani.mol- 
le, Spartaco Paris, Luciano 
. Berti. Giuseppe Borsi. Fran¬ 
cesco Maggi. Giovanni Serra. 
Mario Gargano. 

Appena eletto. La Morgia 
ha pronunciato parole di rin¬ 
graziamento. affermando che 


chiamato m causa persino il .quella che presi^erà sarà una 


SUNIA (l’associazione che di¬ 
fende gli inquilini e gli asse- 
gnatarif pur ammettendo che 


giunta che «sì muoverà sul 
terreno popolare ed antifasci¬ 
sta » in quanto « giunta dì 


« cerca di agire con atteggia- transizione verso la ricompo- 

menti costruttivi ». sizione del centro sinistra ». 

Evidentemente cl Popolo La Morgia ha ringraziato i 

hanno prxa memoria. Uno dei socialdemocratici ed ha detto 

primi giornali che ha fatto di apprezzare il fatto che ii 

titoli a più colonne sulla «ca- gruppo socialista abbia votato 

sa ai baraccati » è stalo, con scheda bianca. L’obiettivo del¬ 
fina intervista al sindaco, prò- la giunta — ha concluso — è 

prio il quotidiano democri- quello di impedire Io sctogli- 


stiano. Giovedì 5 dicembre lo mento deH’assemblea. 


stesso giornale sotto un titolo 
a tre colonne così scriveva: 
« La strada della requisizione. 


l’Enel, ma una profonda e i 

più giusta redistribuzione dei einrfnm 

costi che ricadono oggi so- 


COMITATO REGIONALE — E’ 
convocato per 0991 , alle 9,30, in 
setJo, il comitato esecutivo resio- 
naie, con il se 9 uente o.d. 9 . « Rre- 
parazione della campa 9 na coit 9 res- 
suale " 

RIUNIONE SUI PROBLEMI DI ! 
MACCARESE — Alle 9,30 in Fé- 
delazione riunione sui problemi di 
Maccarese (Ranalli). 

COMMISSIONE CULTURALE — 
Alle ore 9,30 in Federazione riu¬ 
nione sui problemi del CRA (R. 
Valente). 

COMIZIO — ARICCIA: ore 1S 
(F. Velletri). 

assemblee — BORGO PRA¬ 
TI: ore 20,30 sui risultali del 
C,C (C. Fredduzzi); PIETRALA¬ 
TA: ore 1S,30 sul tesseramento 
(G. Lopez): PRENESTINO: ere 

19,30 sit. poi. (Mammucari); 
NUOVA OSTIA: ere 17 costitu¬ 
zione celi, ex Gii; TUSCOLANO; 
ore 20 cemm.ne fcniin.lc (T. Co¬ 
sta); COLLE CALDAR A (Velletri); 
ore 19 incontro popol. (F. Otta¬ 
viano); GROTTAFERRATA: ore 1S 
Comm.ne Sanità (Elmo); MONTE¬ 
ROTONDO SCALO: ore 19 sui de¬ 
creti dele 9 . (A. Corciulo); RIGNA- 
NO; ore 20 incontro unitario con 
il PSI sui decreti dele9. (Parola); 
MORLUPO: ore 20 attive di se¬ 
zione (Bacchelli). 

C.D. — VESCOVIO: ere 19 
(Fun 9 hi); MORANINO: ere 19 sul 
C.C.; PORTUENSE: ore 17 rio- 
niofw sc 9 rctcrie Poitue n se o Caset- 
ta Mattel sai decreti dele9eli (Mb- 
rini): TORPIGNATTARA (N. Fran- 
chcllncci): ere 19,30 (Cervi); 
TORBELLAMONACA: ore 19,30; 
OTTAVIA: ere 1B,30 (Salvadni); 
COLONNA: ere 19,30 (Marini); 
CARPI NETOi ere 20 eui decreti do¬ 
leteti (iMhKCi). 


UNIVERSITARIA — CELLULA 
DI MEDICINA: 099i alle ore 9,30 
neiraula dì Anatomia Patologica 
incontro del PCI con gli studenti 
dì medicina su « riforma sanita¬ 
ria e crisi della facoltà ». 

CELLULE AZIENDALI — CLI¬ 
NICHE UNIVERSITARIE; alle ore 

17,30 in Federazione ass. della 
cellula delle Cliniche universitarie 
(Fusco); ENCC (Ente Nazionale 
Carta e Cellulosa); alle ore 18 in 
Federazione assemblea (Fioriello); 
SNAM-PROGETTI; alle ore 18 a 
Monterotondo ass. di cellula (Va¬ 
lente). 

CONFERENZA SU TOGLIATTI 
DELLA ZONA EST — A SALA¬ 
RIO; ore 1S,30 (Vìa Sebino) ll> 
conferenza sul tema; * La via ita¬ 
liana al socialismo ». Interverrà il 
compagno Luciano Gruppi del C.C. 

CORSI TOGLIATTI — ATAC 
PRENESTINO: ore 17,30 a Porta 
Maggiore V lezione (Caputo); CA- 
SAL PALOCCO: ore 19 dibattito 
Il lezione (Evangelisti). 

CORSO EMANCIPAZIONE FEM¬ 
MINILE — A S. GIOVANNI: ore 


Il prime numero di « Roma 
Giovani » rivista mensile della 
FGCI Romana, sarà distribuito 
sabato, alle 17. nella riunione 
dei responsabili di cìrcolo o di 
cellula. La relazione sarà svelta 
dal c omp agne Nando Adornato 
della segreterie della FGCI pre- 
, vinciate. I c ompa g n i sene invi¬ 
tati ■ ce n s egnire I fendi rac¬ 
colti nella settoscririene. Nel 
corso della rivniene saranno 
anche esaminati alcuni problemi 
relativi alle sciopero del 19 
dei CU. delle scuole femminili. 


17 I lezione Corso rmancìpazione 
femminile (R. Bocconi). 

CIRCOSCRIZIDNE — A TIBUR- 
TINO III: ore 19,30 riunione grup¬ 
po V Circoscrizione (Parca). 

ZONE — « SUD » ad AL6ERO- 
NE: ore 18 attivo delle sezioni 
Alberonc. Appio Latino, Appio 
Nuova, Latino Mctronio, Porta San 
Giovanni, Tuscolano, su « Le ini¬ 
ziative per la scuola > (C. Morgia- 
Cervi); «NORD» a TRIONFALE: 
ore 21 segreteria di Zona (Salva- 
gni) ; « CASTELLI » ad Albano: 

ore 16 attivo femminile di zona 
(S. Torreggìani) ; POMEZIA: ore 

17.30 C.D. e gruppo consiliare 
(Renna); ARICCIA: ore 19,30 C.D. 
c gruppo consiliare (F. Velletri); 
GENZANO; ore 18 C.D. c gruppo 
consiliare (Fagiolo); « COLLEFER- 
RO » a COLLEFERRO: ore 20 C.D. 
c gruppo consiliare (Duallnicci). 

F.C.C.i. — Trastevere: ore 18 
Corso ideologico » Via italiana al 
Socialismo» (Adomato); Vescovi©: 
ore 18 Seminario sui comunisti nel¬ 
la scuola (Veltroni); Primavalle: 
ore 18 riunione consulte (Micuc- 
ei); Campolindo; ore 17 riunione 
sui trasporti (Tcrenzi); Ostia: ore 
17 attivo circoscrizione Mare 
(Mele). 

REGIONE 

CEPRANO (Fr.); ore 19,30 C.D. 
Mazzocchi; LENOLA (LI.); ore 17 
assemblea; GROTTE DI CASTRO 

(VI.); ore 19,30 C.D., Sposettì; 
CIViTELLA CAGLIANO (Vt.): 
ore 18 assemblea. La Bella; MON- 
TALTO DI CASTRO (VI.) : ora 

19.30 ass. scuola, Trabacchini; VI¬ 
TERBO: ore 19 ass. scuola, Sel- 
vaggini; CANEPINA (VI.): ore 

15.30 ass. donne. Giovagnoli; TA¬ 
RANO (Rl.)i ore 19 assemblea. 
Bocci. 


! prattutto sulle spalle delle 
utenze più piccole, delle fa¬ 
miglie. Chiediamo in altre 
parole la fine di certi privile¬ 
gi di cui hanno finora godu 
to soprattutto le utenze mag- 1 
glori che pagano cifre irriso- | 
rie, addirittura dimezzate ri- i 
spetto ai casti reali delI'ENEL ! 
per la produzione dell’energia. ■ 
Il sottosegretario, prenden- j 
do le firme ha .assicurato che ; 
riferirà al più presto al mini- 1 
stro le richie-ste avanzate da: • 
lavoratori e dai cittadini. | 


al - consiglio comunale con 
« una coraggiosa decisione ». 
Analoga opinione era stata 
espressa dal capogruppo de 
Cabras che in consiglio co¬ 
munale ha ripetuto gli impe¬ 
gni assunti in tal senso da¬ 
vanti ai baraccati. 

Il monocolore d’assalto feo- 
I sì si è autodefinita la compa¬ 
gine de) il coraggio l’ha evt- 
I dentemente perduto. Son si 
' capisce altrimenti la - poco 
I agile marcia indietro del gior- 
' naie democnstiano. Da parte 
I nostra, come smentita accet- 


lavoraiori e aai ciiiaaini. j nusnu, 

Nuove delegazioni si reche- ! tiamo solo i fatti. 
ranno al ministero nei pras- 


ranno al ministero nei pras- 
simi giorni. 

Sempre ieri una folta dele¬ 
gazione di commercianti e di 
artigiani, in particolare del 
settore alimentare, si è in¬ 
contrata con i gruppi parla¬ 
mentari del PCI e del PSI 
esponendo il problema delle 
tariffe elettriche e dell’IVA. 
La delegazione, accompagna¬ 
ta da Mammuccari e Mazza¬ 
rella della Pederesercenli, ha 
ribadito le richieste avanzate 
dall’organizzazione dei com¬ 
mercianti. 

Nella foto: le delegazioni 
che ieri hanno consegnato ol¬ 
tre 50.0(X) firme per chiedere 
una profonda revisione delle 
tariffa elettriche. . . . 



La verità è invece che la 
incapacità della DC a dare ri¬ 
sposte positive alla richiesta 
di mutamento venula dal no¬ 
stro partito e. in forme diver¬ 
se. anche dal PSI rendono più 
reale il pericolo di una ge¬ 
stione commissariale. In una 
dichiarazione del PRI resa da 
Petrocchi è stato precisato che 
l’astensione dei repubblicani 
è motivata dal fatto che «es¬ 
si non intendono unire i pro¬ 
pri voti per la formazione di 
schieramenti politici di mino¬ 
ranza che vengono ad assume¬ 
re nell'attuale momento poli- 
fico un carattere strumentale 
e soprattutto perché vengo¬ 
no a collocarsi fuori dalla 
realtà ». 


NATALE NAIF 

E' aperto in via Tor de' 
Conti 39 il N.AT.ALE X.4IF 
promos.so dal gruppo dei Ro- 
manaif. come Slostra del 
Piccolo formato. .Ml'inìziati- 
va, che fa seguito alla pri¬ 
ma collettiva dei Romanaif 
nell'estate del 1973. parleci 
pano Bolognesi, Carezzi. 
DalkJS. Galeotti. Ghizzardi. 
In\Tcan Pardo. Rotunno. 
Ruggeri, Sartori. Vicentini, 
alcuni tra i più interessanti 
autori dcH’arte naif italiana. 

La Mostra rimane aperta 
dalle 10 alle 13 c dalle 17 
alle 20 o si chiuderà il 10 
gennaio 1975. 
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Manovre speculative per l’anno santo 


^ I , 

Licenziamenti a catena 
negli alberghi di lusso 

I grandi proprietari ridimensionano gii organici e riaizano i prezzi - Denun¬ 
cia dei sindacati • Una operazione a danno deii’industria turistica cittadina 


I grandi proprietari, le so¬ 
cietà alberghiere italiane o 
multinazionali (come la Ho- 
Jiday Inn, THilton, ecc.) c-;r- 
cano di giocare la carta del¬ 
l’anno santo in maniera spre¬ 
giudicata: sicuri deH’arrivo di 
milioni di turisti richiamati 
a Roma dalla ricorrenza re¬ 
ligiosa, tentano di ricavare da 
questa occasione il massimo 
del guadagno. Del cinquanta¬ 
mila posti letto disponibili a 
Roma (su una presenza di 
circa 12(X) alberghi) si calco¬ 
la infatti che più di trenta¬ 
mila sono concentrati nelle 
150' aziende di categoria lus¬ 
so, di prima e di seconda, in 
cui sono impiegati 7.000 lavo¬ 
ratori sul diecimila occupati 
nel settore in tutta la città. 

In questa sltuazlne le 
grosse compagnie alberghiere 
stanno procedendo dras(,ica- 
mente al ridimensionamento 
degli organici e al rialzo in¬ 
discriminato dei prezzi: ba¬ 
sti pensare al recente licen¬ 
ziamento di 120 lavoratori al 
«Continentale», al fatto che 
Almeno una quindicina di 
grandi hotel hanno chiesto 
la ristrutturazione del servi¬ 
zi e il licenziamento di una 
grossa fetta del personale. Tra 
questi ci sono 1 più noti al¬ 
berghi del centro: il «Rltz», 
il «Quirinale», il «Bernini 
Bristol», il «Forum», r«El!- 
seo, il «Continental 

A denunciare la vasta ope¬ 
razione speculativa in atto è 
stata la Federazione unitaria 


GLI ABBONAMENTI 
ALL'OPERA 

Oggi avrà Inizio al Teatro 
dell'Opera, la sottoscrizione agli 
abbonamenti per la stagione lirica 
1975. Gli abbonati della decorsa 
stagione possono confermare ! loro 
posti entro e non oltre il 30 di¬ 
cembre del corrente anno. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 . Tel. 3601752) 
Alle 15 al T. Olimpico (P.zza 
G. da Fabriano) cc'.certo del 
■ Teatromuslca « dir:'.a da Mar¬ 
cello Panni, con u i.iczzosoprano 
Cathy Barberian. In programma: 
Sanipoli, Sciarrino, Clementi. Bi¬ 
glietti in vendita alla Filarmonica. 
ACCADEMIA S. CECILIA (Sala 
Via dei Greci) 

Stasera alle 21,15 concerto dei 
solisti della Filarmonica di Ber¬ 
lino (tagl. n. 8). In programma: 
Quanti. Ch. Ph. E. Bach. J. S. 
Bach, Besozzi, Stamitz, Mozart, 
J. Ch. F. Bach. Biglietti in ven¬ 
dita al botteghino dell'Accade¬ 
mia in Via Vittoria 6, oggi 
dalle ore 10 alle ore 14 e al 
bott. di via del Greci dalle ore 
19 in poi. 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Via Fracawini, 46 • 
Tel. 3964777 - 4957234) 

Stasera elle 21,15 all'Auditorium 
dell'Istituto Italo-Latino America¬ 
no (P.zza Marconi • EUR) con¬ 
certo del Duo Santoliquido-Amfi- 
theatrof. In programma: Brahms, 
Sciostakovic, Strauss. 

PROSA - RIVISTA 

BELLI (Via Sant'Apollonia, Ila - 
Tel. 55894875) 

Alle 21.15 la Cooperativa tea¬ 
trale . G. Belli *' presenta « La 
commcdiaccia der Belli » 2 tem¬ 
pi di Roberto Bonanm. Regia An¬ 
tonio Salines. Musiche F. Carpi, 
scenogratia M. Mommi. 

BORbO S. SPIRITO (Via dei Peni- 
Icnsicri, Il - Tel. 8452674) 
Domenica alle 16,30 la Comp. 
D Urigha-Palmi presenta « Rose 
per la zitella » commedia in 3 
a,ti di Giuseppe Toffanello. 
CENTRALE (Via Ceisa, 4 ■ Tele¬ 
fono 687270) 

Alle 21,15 ■ Senilità a di Italo 
Svevo adattamento Aldo Nicolai, 
compagnia del Malinteso. Regia 
Nello Rossati. 

DEI 0IO5CURI (F.I.TJà.) (Via 
Piacenza, 1 ) 

Alle 21 il Gad a Quelli della Lu¬ 
cerna » presentano ■ Disaoiveiue 
in bianco e nero a 3 atti unici di 
Tani Berarducci. Regia dell’autore 

DELLE arti (Via Sicilia, 59 - 
Tel. 478598) 

Alle 21,15 ultimi ' 3 giorni 
la Compagnia Italiana di Prosa 
diretta da Aldo Giuffrè prts. 
« La sera del sabato a di Gu¬ 
glielmo Giannini con A. Bufi 
Landi, G. Caifa, C Olmi, L. 
Trouchè, G. Farinon. Regia A. 
Giuffrè. 

DEI SATIRI (Piazza di Grettapin- 
ta, 19 - lei. 565352) 

Alle 21.15 la Cooperativa Tea¬ 
trale dell'Atto pres. * Le visioni 
di Samuel Machard a di B. Brecht. 
Regia M. Morgan. Musiche Hans 
Eisler. 

DELLE MUSE (Via Ferii, 43 - 
Tel. 862.948) 

Alle 21,30 ult. 3 gg. ci Gatti 
di Vicolo Miracoli • pres. « Quan¬ 
do nuovi occhi a 2 tempi de c I 
Gatti di Vicolo Miracoli a ed Ar¬ 
turo Corso da und'idea di Mauri¬ 
zio Costanzo. Regia A. Corso. 
Musiche G. Gazzola e U. Smalla. 
DE' SERVI (Via del Mortare, 22 - 
Tal. 6795130) 

Alle 21,15 la Compagnia diret¬ 
ta da Franco Ambroglini pres. « Il 
Signor Okfns a di M. A. PofKhia, 
con Altieri, De Merik, Novella, 
Platone, Cusso. Regia dell'Au¬ 
tore. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 Te- 
lelono 462.114) 

Alle 21.15 la Compagnia Mo¬ 
relli-Stoppa presenta Ent to M. 
Salerno, R. Morelli. P. ^toppa, 
I. Occhini. C. Simoni. T. Martino 
in c Le rose del lago a di Franco 
Brusati. Scene e costumi G. Pa¬ 
trìzio. 

FLAiANO (Via S. Stefano del 
Cacce. 16 ■ Tel. 688569) 

Alle 21.15 c Bertoldo a cortea 
dì Massimo Dursì. Regìa Gabriele 
Salvalores. Compagnia teatro del- 
l'Elfo. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati - 
Tel. 561.1=6) 

Alle 17,30 m L’importanza dì 
chiamarsi Ernesto a di O. Wilde 
(in lìirgua inglese). 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta. 18 Tel. 6569424) 

Alte 21,15 a La donna pertclla a 
di Dacia Marami regia O Maral- 
ni e A Cer.iani con M Caiuso. 
L. Oa FaObro, C Oe An'iClis, 
G Eisner. O Grassi, Y Marcimi. 
5 Pogg oli. S Ricatti Ultimi 
giorni. 

PARIGLI (Via C Bersi. 20 Te- 
iclono 803523) 

Alle 21 Renato Rasce! presenta 
Giuditta Saltarinì in a Nel mio 
piccolo non saprei a spettacolo 
musicale di Costanzo, Tcrzoli e 
Vaime Musicha di R. Rasce . Co¬ 
reografìe Greco. Scene Lucenlim. 
Costumi Monteverde. 

QUIRINO (Via Marce Minghcili 
n. 1 Tel. 6794585) 

Alle 21 Garinei e Giovannìni 
• pres. a I ragazzi irresistibili a 
di Neil Simon, con A. Fabrizi, N. 
Taranto, i. Flerro. Regia Emilio 
■ruzzo. Scene Giulio Coltellacci. 


provinciale del lavoratori del 
cocnmerclo e turismo, che ha 
tenuto ieri una conferenza 
stampa sull'argomento, vuole 
spremere il limone dell’an¬ 
no santo a spes; di tutti - 

Gli albergatori cercano in¬ 
fatti di risparmiare anche .sul¬ 
le spese del personale: si li¬ 
cenzia personale specializza¬ 
to, si eliminano servizi per 
a.5sumere meno addetti senza 
alcuna qualifica. Un esempio 
ulteriore in que.sta direzione 
è fornito proprio da alcuni 
grandi alberghi che si stan¬ 
no aprendo in queste setti- 
o r« Hollday Inn » che per 
una ricettività di un migliaio 
di posti hanno soltanto 1?0 
addetti; negli alberghi più vec¬ 
chi il rapporto tra ospiti e 
personale era di tre-quattro 
a uno, nel nuovi — come si 
vede — questo rapporto scen¬ 
de a 10 contro uno. 

La dequaliflcnzione si ac¬ 
compagna alia richiesta di rin¬ 
caro dei prezzi del 20'’r a par¬ 
tire dal pros.simo anno. La 
organizzazione degli alberga¬ 
tori ha tentato di giustifica¬ 
re la propria pretesa ricor¬ 
dando come i prezzi degli 
hotel s'ano rimasti ufficial¬ 
mente bloccati da un anno. 
In realtà — sebbene questa 
situazione ha influito pesan¬ 
temente sul bilancio di tanti 
piccoli esercizi turistici — ac¬ 
canto a questa Immobilità 
«ufficiale» i prezzi sono cre¬ 
sciuti — specialmente nei 
grandi alberghi — molto pe¬ 


santemente. In particolare so¬ 
no cresciute le spese da con¬ 
teggiale a parte, l’aria condi¬ 
zionata, il riscaldamento, i ser¬ 
vizi di biancheria, 

Di fronte alla torta econo¬ 
mica rappresentata dall’anno 
santo (7 milioni di pellegri¬ 
ni, per un totale di circa 20 
milioni di presenze) le com¬ 
pagnie private si presentano 
dunque agguerrite e in gra¬ 
do di accaparrare profitti. Ma 
a danno, anche, deU’lnteresse 
economico cittadino: 

Infatti, con ogni probabi¬ 
lità, la grande massa del tu¬ 
risti spenderà tutto il pro¬ 
prio denaro dentro le catene 
dei grandi alberghi; coloro che 
non potranno farlo saranno 
per lo più ospiti d-alle deci¬ 
ne di istituti religiosi che di¬ 
spongono — in condizioni nor¬ 
mali — di 30 mila posti letto 
e che in occasione del giubi¬ 
leo potenzieranno notevolmen¬ 
te la ' loro ricettività. 

La ristrutturazione attuale 
del grandi alberghi si rivol¬ 
ge dunque contro la stessa 
struttura cittadina del turi¬ 
smo. 

Ma dietro questo tentativo 
si nasconde anche un’altra 
manovra, che è quella — co¬ 
me i sindacati unitari di ca¬ 
tegoria hanno denunciato — 
di colpire i lavoratori con la 
minaccia del licenziamento, e 
della progressiva dequalifica- 
zlone, proprio mentre l’intera 
categoria si avvicina alla sca¬ 
denza contrattuale. 



1 giovani hanno manifestato 
contro le trame reazionarie 


Con una forte e combattiva assemblea all’ate¬ 
neo — indetta dalla FGCI e dalla sezione univer¬ 
sitaria comunista — ieri iiomeriggio i giovani 
hanno manifestato la propria volontà di lotta 
' contro le trame nere e la strategia della tensione, 
il cui inizio fu segnato dalla sanguinosa strage 
di piazza Fontana. Nell’aula I di lettere — gre- 
. mila di studenti, ragazze e ragazzi di vari quar- ‘ 
tieri —- hanno proso la parola Renzo Imbeni, se¬ 
gretario nazionale della FGCI. Piero Sansonelti. 
segretario della sezione universitaria comunista. 
Nicola Lombardi, del collegio di difesa di Vai- 
preda e degli altri anarchici accusati della stra¬ 
ge e Enzo Velli, del consiglio di fabbrica del¬ 
la FAT.ME. 

Nel corso dell’incontro è stato ricordato come 
l’eccidio del 12 dicembre ‘69 dette il via a una 
serie di sanguinose imprese fasciste, organizzate 
per colpire, isolare e dividire il movimento ope¬ 
raio e democratico che in quegli anni accresceva 
la sua forza, e che. in particolare, nelle elezioni 
del '68 aveva avuto una netta affermazione. Ma 
grazie alla saldezza, alla resiionsabilità e anche 
aH’intelligenza con cui le forze antifasciste hanno 


Schermi e ribalte 


RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
n. 18 - Tel. 465095) 

Alle 21,15 la Compagnia di 
Silvio Spaccesi presenta « Lei ci 
crede ad diavolo in mutande? » 
regia L. Procacci. 

ROSSINI (Via S. Chiara, 14 . 
Tel. 6542770) 

Alle 21,15 XXVt Stagione dello 
stabile di prosa romana di Checco 
e Anita Durante e Leila Ducei 
con Sanmartìn, Pezzìnga, Pozzi, 
Marcelli, Raimondi, Merlino nel 
successo comico « Don Desiderio 
disperato par eccesso di buon 
cuore » di Gìraud. Regìa C. Du¬ 
rante. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 • 
Tel. 315373) 

Alle 21,15 la Compagnia del 
Sangenesio presenta « L’affare 
dalla rue Lourcine a di F. Cuomo. 
Con: C. Barllli, B. Alessandro. F. 
Morillo, G. Campisi, C. Onorati, 
G. Ventura, G. Marelli, E. Sai- 
tutti. Regia Luigi Tani. 

SISTINA (Via Sistina) 

Alle 21,15 Garinei e Giovannìni 
pres. i. Oorelli, P. Panelli, B. 
Valori nella commedia musicale 
« Aggiungi un poste a tavola a 
scritta con I. FiastrI. Musiche 
Trovaioli. Scene e costumi Coltel¬ 
lacci. Coreografie Landi. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piazza Argentina • 
Tel. 6544601) 

Alle 21,15 « La bisbetica doma¬ 
ta a di W. Shakespeare. Regia F. 
Enriquez. Con: V. Moriconi, G. 
Mauri, prodotto dal Teatro di 
Roma. 

TEATRO D’ARTE DI ROMA AL 
MONGIOVINO (Via Genocchi - 
Colombo IN AM - Tel. 5139405) 
Alle 21,30 « La moKhela * del 
Ruzzante (Angelo Beolco). Regia 
G. Maestà 

TEATRO TENDA (Piazza Conca 
d’Oro • tei. 842306) 

Alle 21 Pippo Baudo, Lino 
Banfi, Gianni Nazzaro in ■ Alle 
9 sottocasa a di Baudo, Mol- 
fese e Faele con S. Stubig, 
M. L. Serena, C. Brait. Orchestra 
diretta da Pippo Caruso, Nice 
Clok ballet. Coreografie Toni Ven¬ 
tura. Regia Giancarlo Nicolra. 

TORDINONA (V. Acquaspaita 16 • 
Tel. 657.206) 

Alle 21.15 « Marat Sade a di P. 
Weiss pres. dalla Coop. Gruppo- 
teatro per la regia di G. Mazzoni. 
Musiche di A. e S. dì Stasio. 
Regia M. Sambati. ' 

VALLE - ETI (Via del Teatro Val¬ 
le - Tel. 6543794) 

Alle 21 la Compagnia di prosa 
di Romolo Valli pres. ■ Il maialo 
immaginario a dì Moliere. Tradu¬ 
zione Cesare Garboli. Regia Gior¬ 
gio De Lullo. Scene e costumi 
Pierluigi Pizzi. 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere Mcllini 33A - 
Tel. 3604705) 

Alle 21 a richiesta ultimi giorni 
il Gruppo Sperimentazione Tea¬ 
trale diretto da Mario Ricci pres. 
« La tre melarance » due tempi 
dì M. Ricci. 

ALLA RINGHIERA (Via dai Ria- 
rì, 82 - tal. 6568711) 

Alle 21,30 > Caligola a di Ca¬ 
mus con F. Molè, M. Zanchi, 

L. Matte!, L. Calassi. A. Guidi, 
regia Franco Molà, costumi Iris 
Cantelli. 

ARCICASSIA (V. Sesto Miglio 51) 
Alle 17 lezioni di chitarra. 

•EAT '72 (Via C. •alli, 72 • Ta> 
Mono 317715) 

Alle 21,30 m Tearless a di MusìI 
diretto da Ida Bassignano. Con; 

M. Barabani, F. Di Bella. E. 
Magoja. G. Varetto, F. Zanetti. 
A. Zollìa. 

CENTRO CULTURALE CENTa 
CELLE ARCI (Via Carpinete 27) 

Alle 19,30 prima nazionale di 
« Pulcinella a l’animanera a di G. 
Palermo, presentata dalla Compa¬ 
gnia * Lo Specchio dei Mormo¬ 
ratori >. 

CONTRASTO (Via E. Levio. 25) 

Alle 19 Scena: Pubblico il teatro 
e il quartiere. Incontro con il po¬ 
polo diretto da Franco Martella. 

FILMSTUDIO '70 
Alle 17-19-21-23 « Frammento dì 
cronaca volgare a (di Paolo Ben¬ 
venuti). 

LABORATORIO DI ANIMAZIONE 
CULTURALE (Viale Stefanini 
355 - Piciralata) 

Domani alle 17,30 ■ Clorofilla a 
azione senza repliche tra i Ban¬ 
chi del mercato. 

LA SCACCHIERA (Via Nevi 1S) 
Alle 21 l’Equipe Quattro pres. 
a Babà ovvero dell’esiatenn a no¬ 
vità assoluta di P. Doutourd. Re¬ 
gia Simonetta invine con: F Bie- 
g'one. A. Blumen. M Oc Paolis, 
G Di Cons'glìo, M. Pelosi, G. 
Rubini. 

SPAZIO UNO (Vicolo dot PanieH 
n. 3 Tel. 585107) 

Alle 21.30 Teatro Club presenta 
a Sacco a di Claudio Remondi e 
Riccardo Caporossi. 

CABARET 

AL MERLO BIANCO (Via Pani- 

, ipcma, 247 • Tal. 4S700S) 
Alte 22 * Svengo a con M. Oe 
Rossi, I. Ieri. Prenotazioni dalle 
17 alle 19,30. Vietalo ai minori 
di 18 anni. 


AL PAPAGNO (V.lo del Leopar¬ 
do, 33 • Tel. S88512) 

Alle 22,15 • Giallo cabaret a di 
Leone Mancini e c Sessualitalia a 
di Oreste Lionello con E. Grassi, 
R. Llcary, G. PagnanI, M. Fur- 
giuele. Al plano P. Roccon. 
CANTASTORIE (V.lo dei Panie- 
ri 57 - Tel. 585.605) 

Alle 22,15 Gastone Pescucci, M. 
Solinas, I. Leone, R. RIndt in 
c L’esorcismo a di Barbone e 
Floris. Musiche T. Lenzi. Regia 
Ruggero Deodato. 

CIRCOLO DELLA BIRRA - ARCI 
(Vie dei Firnaroli 30-B) 

Domani e domenica alle 17,15 il 
Gruppo Teatro Politico presenta 
Io spettacolo di cabaret « Prova¬ 
ci ancora Amintore a di Cecilia 
Calvi. L. 1000. 

CIRCOLO USCITA ' (Via Banchi 
Vecchi. 45 - Tel. 6S42277) 
Alle 21 film ■ Strage di stalo a 
segue dibattito con Magistratura 
democratica, 

FOLK STUDIO (Via Saechi. 13 - 
Tel. 5892374) 

Alle 22 per la serie della mu- 
- sica popolare italiana Antonio 
Infantino presenta « Numeri c 
storie della Lucanie a. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
90-92 • Tel. 4755977) 

Alle 22,30 Rie e Gian. Anna 
Mazzamauro, in « Girotondo, fino 
in fondo a di Castaldo e Faele, 
con Rosaria Ralli. Al piano Fran¬ 
co DI Gennaro. 

IL PU^F (Via Zanaazo, 4 • Tele¬ 
foni 5810721-S800989) 

Alle 22,30 spettacolo di Amen¬ 
dola e Corbuccì ■ Non faccia on¬ 
de a con L. Fiorini, R. Luca, O. 
De Carlo, P.F. Poggi, O. Dì Nar¬ 
do. All'organo Ennio Chili. 

IL TRAUCO (Via Fonte dell’OlIe 
n. 5-7) 

Dalle 21,30 Folklore letino ame¬ 
ricano con Ines Carmona, Dakar, 
Nenè. 

INCONTRO (Via dalla Scala. 67 • 
Tel. 589S172) 

Alle 22,15 Aichè Nanà, Mauri¬ 
zio Reti e Marcano Monti pres. 
« Ce l’hanno santo a di D. Vitali. 

LA CLEF (Via Marche, 13 . Tele¬ 
fono 4756049) 

Dalle 22 Memo Remigi e José 
Marchese. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini 
n. 3 - TeL 6544934) 

Alle 21,30 eccezionale prima del 
Gruppo Bauhaus che si esibirà 
per 2 soli concerti. 

PIPER (Via Tagliainento, 9 - Te¬ 
lefono 854459) 

Alle 21 discoteca; 22,30 e 0,30 
Giancarlo Bomigia presenta « Pi- 
perisaima ’75 a riviste di Leon 
Grieg; 23,30 e 1.30 Gianni Oa- 
voli e il suo complesso. 

RIPA KABARETT (Vìcolo S. 
Francesco a Ripa 1B) 

Alle 21,45 « Romaccia omaggio 
al Belli a di G. Bonagura. Canta 
Nannarella. 

SUBURRA CABARETT (Via dei 
Capocci 14 - tal. 474STS) 

Alle 22 * Il cabaret: queste fan¬ 
tasma a di Silvano Spadaccino 
con A. Baranta, P. Finà, M'. Bì- 
lotti, D'Amario. 

AHIVITA' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar- 
!■«», 13) 

Alte 17 animazione teatrale per 
r^zzi; alle 19,30 Laboratorio 
dì operatori socioculturali. 
BURATTINI SANGENESIO (Via 
Po d gora 1 - TcL 315373) 

I burattini di Mietta Surdì con: 
Benedetto, Guido, Gaudenzio, -Isa. 
Laura tutti i mcrcoltdi alle 16,30 
e tutte le domeniche alle 11. 

L. 1000. 

LUNEUR (Via delle Tr« Fontane - 
.EUR • Metrepolitena. 93, 123. 
97 - Tel. S9.10.608) 

Aperto tutti i giorni. 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angalice, 32 - Tele¬ 
foni S101BB7-B323S4) 

Domani alle 16.30 le Marionette 
degli Accettella con « Il gallo 
con gli stivali » fiaba musicale 
di Icaro e Bruno Accettella. Re¬ 
gìa degli autori. 

CINE - CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno. 27 • Tel. 312.213) 
Dalle 16.30 ■ L’ape regina ■ (di 

M. Ferrcri). 

L’OCCHIO. L'ORECCHIO, LA BOC¬ 
CA (Via del Meltoneto. 29 - 
Tel. 589.40.69) 

Sala A: Il faraone (17-20-23); 
Sala B: Il fiomo più lungo (17- 
20,30) 

CINEMA • TEATRI 

AMBRA lOVINELLI 
Progetto micidiale, con J. Coburn 
(VM 14) C AA e rivista dì spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO 

La vtrgint di Bell, con G. Ardis- 
son (VM 18) A e rivista di 
spogliarallo 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325.153) 

Raniom stato di emergenza per 
un rapimento, con S. Connery 

DR ® 

AIRONE 

Il cucciolo, con G. Peck 5 $ 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Il trafficone, con C. Giuffrè 

(VM 18) C « 

AMBASSADE 

Il grande Catsby, con R. Redtord 

OR ® 

AMERICA (Tal. 58.16.168) 
S.P.Y.S., con E. Gould SA ® 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Un fiocco nero per Deborah, con 
M. Malfatti DR $ 

APPIO (Tel. 779.638) 

• Il glusìlzitre della notte, con-C. ' 

Bronson OR ® 

ARCHIMEDE D’ESSAI (87S.S67) 
L’urlo, con L. Proietti 

(VM 18) DR 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Il segreto, con J.L. Trintlgnant 

DR « 

ARLECCHINO (Tet. 36.03.546) 

Il piatto piange, con A. Macclone 
(VM 14) SA 9 

ASTOR 

Il bestione con G. Giannini SA 9 
ASTORIA 

E vivono tutti felici e contenti 

DO 99 

ASTRA (Viale Ionio, 225 - Tele¬ 
fono 886.209) 

La prova d'amore, con E. Gallea- 
ni (VM 18) S 9 

AUSONIA 

Il segno del potere, con R. Moore 

A 9 

AVENTINO (Tet. 57.21.37) 

Il giustiziere della notte, con C. 
Bronson DR 9 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Passi di danza su una lama di ra¬ 
soio, con R. Hoffman 

(VM 18) DR S 
BARBERINI (Tel. 47.51.707) 

Tutta una vita, con M. Keller 

S 9 

BELSITO 

il giustisiere della notte, con C. 
Bronson DR 9 

BOLOGNA (Tel. 426.700} 

Romanzo popolare, con U. To- 
gnazzi SA 99 

BRANCACCIO (Vie Mcmlana), 
Morbosità, con J. Tamburi 

(VM 18) DR 9 

CAPITOL 

L’uomo del Klan, con L. Marvin 
DR 99 

CAPRANICA (Tel. 67.92.465) 
Esecutore oltre la legge, con A. 
Delon DR 9 

CAPRANICHETTA (T. 67.92.465) 
La classe dirigente, con Peter 
Q'Tooie DR 99 

COLA 01 RIENZO (Tel. 360.964) 
L’anticristo, con C. Gravina 

(VM 18)DR 9 

DEL VASCELLO 
Il corpo, con E.M. Salerno 

(VM 18) OR * 

DIANA 

Il corpo, con E.M. Salerno 

(VM 18) OR 9 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Appassionala, con O. Muti 

(VM 18) DR 9 
EDEN (Tei. 360.186) 

Il Bore delle mille e una notte, 
di P.P. Pasolini 

(VM 18) DR 999 
EMBASSY (TeL 870.245} 

E poi, non ne rimase nessune. 
con O. Reed G 9 

EMPIRE (Tel. B57.719) 

S.P.Y.S., con E. Gould SA 9 
ETOILE (Tel. 5B7.S56) 

Chinatown (prima) 

EURCINE (Piazza Italia 6 • Te¬ 
lefono 59.10.9t6) 

Fatti di gante per bene, con G. 
Giannini (VM 14) OR 9 

EUROPA (Tel. 665.736) 

Amore mie non tarmi male, con 

L. Fani (VM 18) S 9 

FIAMMA (Tel. 47.51.100) 

Il lantasma della libertà, di L. 
BunucI OR 9999 

FIAMMETTA (TM. 470.464) 

M. A.S.H., con O. Sutherland 

SA 999 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

Il bestione con C G'anninl SA 9 
GARDEN (Tel. 5E2.848) 
Morbosità, con J. Tamburi 

(VM 18) OR 9 
GIARDINO (Tel. 984.940) 
Appassionata, con O. Muti 

(VM 18) OR 9 
GIOIELLO D’ESSAI (T. 864.149) 
Lancillotto e Ginevra, con L. Si¬ 
mon OR 9 9 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Amore amare, con L. Castoni 

(VM 18) DR « 
GREGORY (Vis Gregogie VII. 18S 
Tel. 63.80.600) 

Il piatto piange, con A. Maccione 
(VM 14) SA 9 
HOLIDAV (Lerge Benedette Mar¬ 
celle • Tel. B5B.32B) 

La rapina piò pozza del monde 
con G.C Scott fA 99 

KING (Vie Fognane, 3 - Telcfe- 
fono B3.19.551) 

L’anlicristo, con C Gravina 

(VM 18) DR 9 

INDUNO 

Il cucciolo, con G. Peck B 9 

LE QINIETRB 

• Chi te l’he fatte fare? con B. 

Straisand SA 9 9 

LUXOR 

Il corpo, con E.M. Salerno 

(VM 1B) M • 


MAESTOSO (Tel. 67.94.908} 
^Romanzo popolare, con U. To- 
gnazzi SA 9 ài 

MAJESTIC (Tet. 67.94.908) 

Il trafiicone, con C. Giuiirè 

(VM 18) C 9 

MERCURY 

Harold e Maude, con B. Cori 

S 99 

METRO ORIVE-IN (T. 60.90.243) 
Il domestico, con L. Buzzanca 

(VM 14) SA 9 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Romanzo popolare, con U. To- 
gnazzl SA 99 

MIGNON D’ESSAI (T. 869.493) 
Yessengs M 9 

MOOERNETTA (Tel. 460.285) 

La prova d’amore, con E. Galteani 
(VM 18) S » 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Il piallo piange, con A. Maccione 
(VM 14} SA 9 
NEW YORK (Tel. 780.271) ' 
L'uomo del Klan, con L. Marvin 
OR 99 

NUOVO STAR (Via Michela Ama¬ 
ri, 18 - Tel. 789.242) 

Ransom stato di emergenza per 
un rapimento, con S. Connery 

DR 9 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
Morbosità, con J. Tamburi 

(VM 18) DR 9 
PALAZZO (Tel. 49.56.631) 
Ransom stato di emergenza per 
un rapimento, con S. Connery 

DR 9 

PARIS (Tel. 794.368) 

S.P.Y.S., con E. Gould SA 9 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

The Marseìile Contract 
PRENESTE 

li giustiziere della nette, con C. 
Bronson DR 9 

QUATTRO FONTANE 
Trio infernale, con M. Piccoli 

(VM 18) DR 99 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Amore amaro, con L. Castoni 

(VM 18) DR 9 
QUiRINETTA (Tel. 67.90.012) 

La conversazione con G. Hackman 
OR 99 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Donna è bello, con A. Ferreol 

(VM 18) DR 9 
REALE (Tel. 58.10.234) 

L'uomo del Klan, con L. Marvin 
DR 99 

REX (Tel. 884.165) 

Il giustisiere della notte, con C. 
Bronson DR 9 

RITZ (Tel. 837.481) 

Ransom stato di emergenza per 
un rapimento, con S. Connery 

DR 9 

RIVOLI (TeL 460.883) 

Il saprofita, con Al Cliver 

(VM 18) SA 99 
ROUCE ET NOIR (Tel. 864.305) 
L'uomo del Klan, con L. Marvin 
DR Si 

ROXY (Tel. 870.504) 

Il fantasma della libertà, di L. 
Buliutl OR 9999 

ROYAL (Tel. 75.74.549) . 

Chi sci? con I. Mills 

(VM 14} OR 9 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

La beiiissima estate, con S. Ber- 
ger 5 9 

SMERALDO (Tel. 3S1.581) 

Non guardare in cantina, con R. 
Holofik (VM 18) DR 99 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
L'anticrislo, con C Gravina 

(VM 18) DR 9 
TIFFANT (Via A. Depretis - Te¬ 
lefono 462.390) 

La poliziettu, con M. Melato 

SA 9 

TREVI (Tel. 689.619} 

Il segno del potere, con R. Moore 

A 9 

TRIOMPHE (Tel. 63.80.003) 

Il ritonto di Zanna Bianca, con 
F. Nero A 9 

UNIVERSAL 

Il cucciolo, con G. Peck - S 9 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Il piatto piange, con A. Maccione 
(VM 14) SA 9 

VITTORIA 

Il traffkene, con C. Giuffrè 

(VM 18) C 9 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Azione esecutiva, con B. 

Lancaster DR 9 9 

ACILIA: Ringo nel Nebraska 
ADAM; Fran’yrnstein 80 
AFRICA: Spasmo, con R. Holiman 
(VM 14) C * 
ALASKA: Fariallon, con F. Franchi 

C * 

ALBA: Balliti, con S, McQuccn 

C 9 

ALC7: Invasione: Marte attacca Ter¬ 
ra, con 5. Brady A 9 

ALCYONE: Spettacolo ad inviti 
AMBASCIATORI; Prigione di don¬ 
ne, con M. Brochard 

(VM 18) DR 9 
AMBRA JOVINELLIi P rog e tto mici¬ 
diale, con J. Coburn (VM 14) 
C *9 e rivista 

ANIENE: Il paese selvaggio, con 

E. Presley A 9 

APOLLO: I figli di Zanna Bianca, 
con S. Borgasa A 9 

AOUILHu I figli di Zanna Bianca, 
con S. Borgete A 9 

ARALDO: Spasmo, con R. Holiman 
(VM 14) G 9 
ARGOi Adulfario all’itBllans, con 
N. Manfredi ' SA 9 

ARIBLi I 3B acalini, con K. Moora 

C 99 

ATLANTICI Una calibro 20 per le 
apeclellsta, con J. Bridges 

(VM 14} A 99 


sempre risposto alle provoca'zioni, alle stragi, agli 
attentati, il disegno ren'zionario non è passato. 
Oggi — è stato il compagno Imbeni a ricordarlo 
SI comincia finalmente a fare luce su organizza¬ 
tori. esecutori, mandanti delle trame nere. E’ ne¬ 
cessario tuttavìa continuare ad estendere la mo¬ 
bilitazione popolare e la pressione dell’opinione 
pubblica, perchè sia finalmente stroncata l’ever- 
' sione nera, e siano individuati e perseguiti tut¬ 
ti 1 rc^sponsabili di cinque anni di strategia del¬ 
la tensone. 

Nella mattinata, .sempre per ricordare il quin¬ 
to anniversario della strage di Milano, gli stu¬ 
denti hanno dato vita, in alcune scuole, ad assem- 
‘ bìee antifasciste. Incontri si sono svolli al « Tas¬ 
so*. al «Genovesi», al «Plinio», all‘« Orazio», 
al < Maltcucci » c al « Manaru ». 

Ieri pomeriggio, infine, alcuno, migliaia di gio¬ 
vani hanno itariecipato ad una nianìfestazione in 
detta dal gruppi extraparlamentari. Un corteo 
ha sfilato da piazza SS. Apostoli a piazza del 
Popolo. 

NELLA FOTO: un momento deH’assemblea anti¬ 
fascista nell’aula I di Lettere 


AUGUSTUS: Il viaggio lanlasllco 
di SImbad, con J.P. Law A 9 
AUREO: Il bestione, con G. Gian¬ 
nini SA 9 

AURORA: li lungo addio, con E. 
Gould (VM 14} C 9 99 

AVORIO D’ESSAI: Rappresaglia, 
con R. Burton DR 99 

BOITO: Harold e Maude, con B. 

Cori S 99 

BRASIL: Prigione di donne, con 

M. Brochard (VM 18) DR 9 
BRISTOL: Boccaccio, con E. Mon¬ 
tesano (VM 18) C 9 

BROADWAY: Agente 373 Polìcc 
Conection, con R. Duvall 

(VM 14) DR 9 
CALIFORNIA: La signora gioca be¬ 
ne a scopa? con C. Giuffrè 

(VM 18) SA 9 
CASSIO: t figli di Zanna Bianca, 
con S. Borgese A 9 

CLODIO; Per lavora non mordermi 
sul collo, con R. Polanski 

SA 9 9 

COLORADO: I criminali della Ga¬ 
lassia, con T. Russell A 9 

COLOSSEO: Il re della mala, con 
H. Silva (VM 14) OR 9 
CORALLO: BuUh Casildy, con P. 

Newman DR 99 

CRISTALLO: lai stangata, con P. 

Newman SA 999 

DELLE MIMOSE: Sotto a chi tocca, 
con D. Reed - ' A 9 

DELLE RONDINI: Tartan contro i 
mostri ' 

DIAMANTE: La morte bussa due 
volte, con A. Ekberg 

(VM 14) G 9 

DORIA: Meni sporche sulle città 
EDELWEISS: Il boss è morto, con 
A. Qulnn (VM 18) DR 9 
ELDORADO: Un rentolo nel buio, 
con S. Locke (VM 14} DR 9 
ESPERIA: Il bestione, con G. Gian¬ 
nini SA 9 

ESPERO: Che cosa è successo tra 
mio padre e tua madre? con J. 
Lemmon SA 9 

FARNESE D’ESSAI: L’ora del lupo 
con M. Von Sydow 

(VM 14) DR 9 9 
FARO: L’assassino di pietra, con 
C. Bronson G 9 

GIULIO CESARE: Concerto per pi¬ 
stola solista, con A. Mollo G 9 
HARLEM: Il boss è morto, con A. 

Quìnn (VM 18) DR 9 

HOLLYWOOD: Sterminale gruppo 
zero, con F. Testi 

(VM 18) DR 9 
IMPERO: Un americano a Rema, 
con A. Sordi C 99 

JOLLY: Quando il sole scoHa 
LEBLON: Faccia a iaccie, con T. 

Milian A 9 

MACRIS: I dieci comandamenti, 
con C. Heston SM 9 

MADISON: Il portiere di nette, 
. con D. Bogarde 

(VM 18) DR 99 
NEVADA; I 13 figli del drago 
verde 

NIAGARA: Basta con la guerra fac¬ 
ciamo l’amore 

NUOVO: La resa dei conti, con T. 

Milian A 99 

NUOVO FIDENE: Sette calze di 
seta insanguinale, con L. Mon¬ 
taigne (VM 18) DR 9 

NUOVO OLIMPIA: Che? con S. 

Rome (VM 18) SA f 

PALLADIUM: L'uomo che voleva 

uccidere il suo assassino, con T. 
Tryon DR § 

PLANETARIO: Sangue dì condor, 
con M. Yanahaya DR 

PRIMA PORTA: Milano trema la 
polizia vuole gittstizia, con L. 
Merenda (VM 18) DR 9 

RENO: Et Condor 
RIALTO: Salvale la tigre, con J. 

Lemmon DR 9 9 f 

RUBINO D’ESSAI: Frugolo e wn- 
gue, con B. Davison 

(VM 18) DR 999» 
SALA UMBERTO; Il fiero dai pò- 
tali d’acciaio, con G. Garko 

(VM 18) DR t 
SPLENDID; Aduitarie airitalìana, 
con N. Manfredi SA » 

TRIANON: El Topo, dì A. lodo- 
rowsky (VM 18) OR 9» 
ULISSE: E’ una sporca faccenda 
tenente Parker, con J. Wayne 

C 9 

VERSANO; Una pazza storia d’amo¬ 
re. con G. Segai (VM 14) S 9 
VOLTURNO: U vergine di Bali, 
con G. Ardisson (VM 18) A » 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Scusi dov’è il 
fronte?, con J. Lewis C 9 
NOVOCINE: Storia di karaté pugni 
e fagioli, con D. Reed A .9 
ODEON: Il piccione d’argilla, con 
T. 5fem (VM 18) OR »» 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO: Oceano (•) A f» 
BELLE ARTI: Prima Ml’urageno 
con V. Heilin DR 9g; 

CINEFiORELLI: Chi ha uccise Jen¬ 
ny? con J. Gamer G 99 
COLUMBUS; La corsa della lepre 
attraverso i campi, con J.L. Trin- 
tignant DR 9 

DEGLI SCIPIONI: Straziami ma di 
baci saziami, con N. Manfredi 
SA 99 

DELLE PROVINCIE: Onora il pa¬ 
dre, con J. Bologna DR 9 
ERITREA: Giulio Ceaare il conqui¬ 
statore delle Gallie SM 9 
EUCLIDE; Le chiamavano Trinità 
con T. Hill A » 

MONTE OPPIO: Ballata aalvaggia, 
con B. Stanwych A 99 

NOMENTANO: Jamet Tont opera¬ 
zione U.N.O., con L. Buzzanca 

C 9 

ORIONE: Un cervello da un mi¬ 
liardo di dollari, con M. Coinè 

C 99 

PANFILO] La atalla di fatta, con 
J. Woyne A 9 

TIBURi Solarla. con D. Banlonis 

OR 


H 
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iva compresa 


fSEMPI DI SCONTO 97 . 


Divano letto 

estraìbile 

Alt. erti. 42 
Larg. cm. 194 
Prof. cm. 85 

Prezzo in listino 

L.33?eoii: 

t i > 

Prezzo scontato 

Lire: 

65.100 




Libreria - 
scrittoio 

Alt. cm. 170 
Larg. cm. .100 
Prof. cm. 41 

Prezzo in listino 

L.39ieecc: 

Prezzo scontato 

Lire: 

66.500 


r - 





» fi 
^ > 

ìi té 




lifp 


Armadio 4|]/5 

doppia stagione 

Alt. cm. 270 
Larg. cm. 200 

Prezzo in listino 

LrsssBtoaiC 


f f? Prezzo scontato 

■« - 

Lire: 

iì 175.000 




I mobili I.A.G. sono in vendita nelle filiali di 


ROMA - via P. Aretino 11-13 - 
tei. 82.71.706 (Nuova Standa - 
Piazza Talenti) 

ROMA • vìa Lucrezio Caro 21, an¬ 
golo via G. Belli 29 - tei. 31.77.59 

ROMA • largo Agostino Galamini 
(Gregorio VII) - tei. 63.78.395 


ROMA . vìa Furio Camillo 111- 
113-115 (Quartiere Appio) - tei. 
78.42.39 

ROMA - viale Trastevere 133-135- 
137-139 . tei. 58.94.817 

. « 

ROMA - Via Migiurlinia 39-41 
viale Libia - tal. 83,80.552 


FOIE tlMMI E IE NOSTRI MESTIERE 
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PA6.12/sport 


r Unità / venerdì 13 dicembre T9T4 




Non esageriamo iMmportanza della qualificazione ai quarti 


Molti i riierìtì de 


Odgi ad Ancona nella 
Coppa re di Svezia (TV) 


lixJ U 




(e molti 1 demeriti dell'Àjax) 


L'Italia contro 

tr- » ' • t 

l'Ungheria per 
il lasciapassare 
ailafinalqcoi^la 
Cecoslovacchia 


X • , . • * • - . ' ^ i ; 

Assurdo perciò dire che il calcio italiano ha riscattato la sconfitta subita con l'Olanda - Il Napoli, uscito 
dalla coppa, ora cercherà di rifarsi prs;!irio sulla squadra torinese che incontrerà domenica ol S. Paolo 




Dalla nostra redazione 


TORINO. 12 

La regola del gol in trasfer¬ 
ta che conta doppio era servita 
all’Ajax per far fuori l’Anver- 
sa. ora !a stessa trappola è 
scattata per gli olandesi: eoo i 
due medesimi risultati la Juven¬ 
tus ha fatto fuori l’Ajax e ha 
passato il turno. In febbraio sa¬ 
premo chi è la « vittuna » pre¬ 
destinala. 

Abbiamo detto vittima (tra 
virgolette) perelié ci è parso 
di avvertire nel clan juven- 
' tino un’aria così trionfalistica 
che sicuramente non potrà fa¬ 
re gran che bene alla squadra. 

In primo luogo si .sta facendo 
molto chi.isso perché la Juven¬ 
tus è Tunica scpiadra italiana 
ri.masta in una delle tre « cop¬ 
pe » (ciò conferma caso mai la 
debolezza generale del calcio 
italiano). In secondo luogo si è 
cercato di dimostrare che la 
Juventus ha vendicato lo .smac¬ 
co italiano contro l'Olanda, li 
che non è vero pcrclié in realtà 
la Juve ha soltanto saputo ap¬ 
profittare di una particolare si¬ 
tuazione delTAjax per prender¬ 
si la rivincita rispetto alla scon¬ 
fitta subita a Belgrado, nella fi¬ 
nalissima della coppa dei cam¬ 
pioni, nel maggio dello scorso 
anno. • 

Prima di esaminare i meriti 
delia Juventus sarà quindi op¬ 
portuno tentare di far capire 
al lettore l’autentico peso del¬ 
TAjax, di questa squadra or¬ 
mai entrata a far parte del li¬ 
bro della storia del calcio mon¬ 
diale ài veste di prima donna. 
Nella stessa notte « brava » di 
Belgrado, quando gli c ajaci > 
hanno spento in una solenne 
sbornia di birra e di altre be¬ 
vande l’immensa gioia per la 
terza « coppa » consecutiva, è 
iniziato il « crepuscolo degli 
dei ». 

' * Prima è salpato Cruyff alla 
volta di Barcelolna. Poi que¬ 
st’anno Tha raggiunto Neskeens. 
Inoltre Hulshoff, dopo il meni- • 
SCO che gli ha fatto saltare i 
« mondiali » non riesce a recu¬ 
perare. Haan è ormai ai ferri , 
corti con mister Kraay ed è 
l’ultimo anno (se non salta 
Kraay) che gioca con la maglia 
dell’.Ajax. Era uno che. stav^a 
c quasi alla pari con Neskèéns,^ 
ieri sera invece pareva una lar¬ 
va. Per meglio capire Tavver- 
- sario che è stato eliminato dal- ' 
la Juventus bisogna aggiunge¬ 
re anche che TAjax non ha po¬ 
tuto disporre di Rep (squalifi¬ 
cato) e di Brokamp (altra pun¬ 
ta), e che Krol, il capitano, non 
ce Tha fatta a reggere per 

■ 90 minuti. 

Per convincerà che il calcio 
olandese è ancora un’altra co¬ 
sa. e chissà per quanto, biso¬ 
gna pensare alle individualità 
emigrate e al gioco collettivo di 
quelli che sono rimasti. In cop- 
pa, mentre l’Italia è rappresen¬ 
tata dalla sola Juve. gli olandesi 
invece hanno ancora in lizza 
TEnschede che ha battuto 5 a 0 
il Dukia di Praga sul terreno di 
Twente e l’Amsterdam che ha 
eliminato il Fortuna di Dussel- 
^rf (3 a 0). 

• La Juventus (abbiamo accen¬ 
nato alTinizio) ha saputo ap¬ 
profittare delia situazione nuo¬ 
va ed è gran merito. Le con¬ 
dizioni ambientali non erano cer¬ 
to favorevoli alla squadra tori¬ 
nese e quel gol di Blankenburg. 
dopo appena 16 minuti avr^be 
potuto tagh'are le gambe a merf- 
te altre squadre. La- Juventus 

■ ha reagito bene e alcuni suoi 
uomini sono venuti fuori meglio 
di altri e tanto di guadagnato 
se. alla distanza, i vecchi han¬ 
no confermato i propri difetti 
e qualche giovane si è posto in 
luce. 

Vorremmo elogiare soprattut¬ 
to Scìrca anche se quel gol 
mangiato da pochi passi da 
Schrihers grida ancora ven¬ 
detta. Un gol che era troppo 
importante e che andie a Sci¬ 
rea deve essere apparso enor¬ 
me. Cancellato quel fotogram¬ 
mo. che risdiia di inficiare il 
giudizio, ci chie^amo come mai 
Scirea in campionato viene ob- 
bUgato a fare un gioco così spa¬ 
ragnino. L'esigenza di scuoter¬ 
si di dosso la pressione costan¬ 
te ieri sera ha fatto si che la 
Juventus ad Amsterdam trovas- 
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Il goal segnato da Damiani su rigore nell'Incontro di Coppa UEFA AJax-Juve, perso dal 
bianconeri per 2 a 1 ma che ha permesso ugualmente la qualificazione della squadra italiana 


se un suo gioco. Se i bianconeri 
non si fossero scossi, anclie i 
« resti » dell’.Ajax sarebbero 
stati sufficienti. Abbiamo detto 
di Scirea percìié (oltre a Bot¬ 
tega) ci è parso il fatto nuovo. 
Aggiungiamo come usa nelle re¬ 
censioni indulgenti degli spetta¬ 
coli: bene tutti gli al^ri. 

Nello Paci 


NAPOLI, 12 

Il Napoli è rientrato da 


Ostrava con un’esperienza in 
più sulle spalle. Su questo 
tasto batte Vinicio, allontan- 
d ) qualsiasi tono drammatico 
de.l pur legittimo rammarico 
ptr essere usciti dalla Coppa 
Ul’PA. 

V Non c’è dubbio che Veli- 
mi,lozione noi ce la siamo vo- 
luUi nel match d’andata a Na- 
pol. — dice Luis — facen¬ 
doci sorprendere in modo as- 
sura.i ed incassando due gol 
quasi impossibili da rimon¬ 


tare. 4d Oslrava, forti di que¬ 
sta lt.zione, abbiamo imposta¬ 
to la oartita in modo diverso 
e ci pare di essere usciti dal 
cambio a testa alta». 

Sii questo punto non si può 
che V oncordare. anche se con 
un briciolo di attenzione in 
più, il «miracolo» si poteva 
fare. 

« E vero, tuttavia il calcio 
è fa ‘lo così. Credo che da 
parte nostra, in quanto so¬ 
cietà intendo, questa paren¬ 


tesi internazionale sia già 
accu ntonata. Ora in fondo 
siami liberi da uno dei due 
impo mi che ci eravamo pro¬ 
posti all’inizio... ». ■ -- 
Il pi » Importante od II me¬ 
no Inioortante? 

« No t sarebbe corretto dir¬ 
lo... forse il meno importan¬ 
te. non tanto per quanto 
concerh.t la competizione in 
sé quanto - piuttosto per le 
probabilità che credevamo di 
avere quando abbiamo inizia¬ 
to tl torikìo UEFA. Ora, ripe¬ 
to possiatio pensare esclusi¬ 
vamente al campionato, forti 
di un’esperienza in più e non 
trascurabile - 

Pensare al campionato si¬ 
gnifica pensare allo scudetto. 
E’ un obietti fo sul quale or¬ 
mai in casa partenopea non 
si scherza piu. Si fa sul se¬ 
rio, anzi. E la strada è inter¬ 
rotta subito calla Juventus, 
da quella Juve.itus che inve¬ 
ce è rimasta n&t giro europeo 
eliminando TAjax in modo as¬ 
sai piu netto di quanto non 
dica il duplice l'sultato. • 

E’ chiaro che il Napoli, 
pur in terra cecoslovacca, ma¬ 
terialmente, con II pensiero 
stava già davanti agli uomini 
di Parola. Non a caso contro 
il Banik Vinicio ha preferi¬ 
to una formazione — dicia¬ 
mo cosi — prudente. 

Quella di domenica al San 
Paolo è già una partita 
chiave. Si annuncia il tutto 
esaurito con un incasso che 
potrebbe avviarsi al record. 
Inutile dire che si fa ancora 
una volta appello ai tifosi 
affinché la festa sportiva re¬ 
sti tale. 



PANATTA 


Per convincersi a continuare 


Oggi Arcari a Milano 


al collaudo di Haf ey 


Dalla nostra redazione 


14 trottatori 
alla super 
corsa Tris 
a Tur 
di Valle 


L'ippodromo di Tor di Valle 
ospita aggi II Gran Premio dei 
Guidatori, la corsa Tris dì trot¬ 
to più ricca dell'anno., > 

Il numero di concorrenti che 
hanno acceftato la perizia, quat¬ 
tordici divisi su due nastri, non 
appare molto elevato in rapporto 
alTentità della posta in palio, ma 
è egualmente tale da garantire il 
successo agonistico e spettacola¬ 
re della prova che vedrà impe¬ 
gnati cavalli di buona categoria. 

GRAN PREMIO DEI GUIDA¬ 
TORI (handicap ad invito - L. 8 
milioni): a metri 2000: 1) Pa¬ 
go! (Alf. Cicognani); 2) Aerte (F. 
Albonetti); 3) Cumberland (F. 
Barberini); 4) Gemey (D. Quar- 
neti); 5) Barbacarlo (A. Mero- 
la); 6) Gruber (G. OÙanI); 7) 
Quifuni (F. Capanna); 8) Cle- 
ver (C Bottoni): 9) Volpone (E. 
Lizzi); 10) Ann (R. Beneiietti); 
11) Buggè (M. Mazzarinì) - A 
metri 2020: 12 Dalia (G. C. Bal¬ 
di); 13) Kewstone Warden (G. 
Sodano); 14) Ramenga Di leso¬ 
lo (W. Baroncini) - I favoriti 
sembrano Dalia (12), Pagot (1), 
Aerte (2). Bruber (t) e Volpo¬ 
ne (9). 


sporiflastr-sporlflash-sporlflasti-sporlflash 


Pelò nuovo presidente del Santos? 


• EDSON ARANTES DO NASCIMENTO, ossia Relè, asswnerà 
molto probabilmente la carica di presidente del Santo». La 
sua candidatura alla massima carica del Santos — (le ele¬ 
zioni sì avranno nel prossimo gennaio) — è stata avanzala 
dall'ex deputato ed ex sindaco di Santos Esmeraldo Tarqui- 
nlo. Pelò presidente sarebbe molto importante per il Santos 
sia da un punto di vista propagandistico che finanziario. 


Buglione nuovo «tricolore» dei mosca 


# FRANCO BUGLIONE si è laureato nuovo campione ita¬ 
liano dei pesi mosca battendo ai punti il campione uscente 
Franco Sperati di Voghera in un incontro svoltosi nel Palaz¬ 
zo dello sport di Caserta. Già nella prima ripresa Buglione, 
con un gancio sinistro di incontro, aveva mandato al tappeto 
Sperali. Il campione uscente nel tentativo di recuperare lo 
svantaggio ha finito con lo scoprirsi lasciando a Buglione 
la possibilità di colpirlo d'incontro e finendo per la seconda 
voiis al tappeto alTotlava ripresa. 


Ringraziamenti all’Italia degli antìrazzisti 


• L'AFRICAN NATIONAL CONGRESS il movimento che si 
batte contro il razzismo in Sudafrica ha inviato al movi¬ 
mento c Liberazione e sviluppo > e a tutte le forze democra¬ 
tiche che si sono battute e si battono in Italia, contro il 
razzismo nello sport, un messaggio di congratulazioni per il 
successo ottenuto con l'annullamento della tournée dei rugbi¬ 
sti dello c Springboks » nel nostro paese. 


Jugeslavia; guardalinee mette k.o. giocatore 


# IRRITATO PER LE PROTESTE di un giocatore, durante 
una partita di calcio, un guardialinee Jugoslavo, Milislav Mar- 


tinovk ha colpito sul campo il suo interlocutore, spaccandogli 
in testa l'asta della bandierina, il guardialinee è stato so- 


epeso per un anno. 


MILANO, 12. 

La piccola Caporetto della 
«T.A.C.E.» (Tana, Ardito, Ca¬ 
pra, Embranati) ha proprio 
indispettito i clienti del «Pa- 
lazzetto» ambrosiano Io scor¬ 
so venerdì. Questi spettatori 
sono pazienti quando vogiio- 
no, ma non tanto. Non ci ten¬ 
gono affatto a venire raggi¬ 
rati in buona o cattiva fe¬ 
de. Quel venerdì sera, difat¬ 
ti, è stato un susseguirsi dì 
farse: nell’ultima Capretti, 
che ha un buon cuore, non 
volle picchiate il malcapita¬ 
to Luigi Ruggero sbarcalo 
dal treno per tappare Tenne- 
slmo buco. 

Quel giorno saltarono 5 
combattimenti su sei. inoltre 
ci furono pasticci nelle scel¬ 
te come quella di Ray Alan, 
il nigeriamo che vive in Spa¬ 
gna. Non parliamo poi di 
quel Tony Navarro, arrivato 
senza fiato, perchè aveva so¬ 
stituito Josè e Martin Gar- 
zon a sua volta sostituito aa 
Guillermo Perez che doveva 
essere il «test» per Giusep¬ 
pe Russi. 

Anche il portoricano Wille 
Pastrana, avversario di tur¬ 
no per il sempre valoroso 
Franco Udella, non aveva af¬ 
fatto voglia di battersi tan¬ 
to apimrve timoroso, svoglia- 
Insomma è stata una notte 
tutta storta, speriamo che >a 
severa lezione sia servita al- 
Timpresario Tana responsa¬ 
bile di quel cartellone e che 
nel futuro non dimentichi i 
cmatches» di riserva, ridu¬ 
ca a 4 «rounds» i combat¬ 
timenti fra novizi e medio¬ 
cri, abtna il coraggio di rm- 
viare il «meeung» quando 
si mette tanto male. Per la 
verità Antonio Ardito voleva 
farlo, non Io hanno ascolta¬ 
to. Domani organizzano inve¬ 
ce Sabbatini e SpagnoUi che 
da poco si sono ^ distaccati 
dalla «T.A.C.E.», per il so¬ 
lito dissidio di interest il 
«clou» è stato affidato. - da: 
romani, a Bruno Arcari che 
davanti al canadese Lawren¬ 
ce Hafey intende convincere 
per convìncersi a continuare. 

Malgrado il brutto co.ti- 
battimento sostenuto qui a 
MilaiK) contro il portoricano 
Ripo Villa, un digiutoso ppr- 
ditore, il traguardo di Arca- 
ri rimane sempre Josè Na- 
poles, naturalmente se il cu¬ 
bano recingerà Tassalto del- 
l’argenUno Horacio Augustin 
Saldano alla sua «cintura» 
mondiale dei «welteis». 

Ecco la questione per Bru¬ 
no; il suo rendimento al li¬ 
mite delle «147 libbre» che 
fanno chilogrammi 66,673. Nei 
10 «rounds» vinti largamen¬ 
te ma non soddisfacentemen¬ 
te contro Modesto V.Ilafane 
alias Rapo Villa, sulla bila:i- 
cia Arcali accusò il peso ec¬ 
cessivo di chilogrammi 63,5 
e virtualmente era un «me¬ 
dio juniors». Non apparve in 
forma, zion sembrò affatto in 
buona condizione fisica e, di 
conseguenza, fioriscono inter¬ 
rogativi, incertezze, jn^di- 
«fazioni incominciaixlo dal 
campione. 

‘■Per domani sera In un pri¬ 
mo tempo era stato interpel¬ 
lato Saoul Paul Mamby, un 
«140 libbre» di New York 
CSlty dal discreto passato, in¬ 


vece è arrivato a Milano il 
proposto dal solito sensale 
George Kanter che di recen¬ 
te a Parigi, vedemmo nell’an¬ 
golo di Gratien Tonna, quin¬ 
di a fianco di Tony Miceli e 
di Rocco Agostino, Il «wel- 
ters» Lawrence Hafey • è il 
fratello maggiore di Artie Ha¬ 
fey una delle stelle mondiali 
del «piuma» «The Ring» io 
coTL^dera una «classe C», 
risulta profesaonista dal ’67 
e tre anni dopo, a New Gla¬ 
sgow contese senza fortuna al 
colorato Al Ford il campio¬ 
nato canadese dei «leggeri». 
Lawrence Hafey si presenta 
nel «Palazzetto» con un re¬ 
cord ' alterno, accettabile a 
nostro parere trattandosi, per 
Bruno Arcari, di un collaudo. 

Non ci dovrebbero essere 


to, fa adesso il «medio». Nel s,» jg 
ring sviluppa una azione .n- igurej punghi 

tensa, spettacolare, poderosa, «rwirip ratinn 

Da quando Agostino lo ha m’ordine Hre 

importato a Genova, Mendez «g-, godibUis» 

to battuto Pa^ Zito in L^is^Sari 

Francia, Vincent Barra a Ro- j-g è sen 

, ma e Montecarlo, inoltre in mprilare Tan 

Nigeria ’ fece pari ’ con Sea "^13 tV „ 

ItobinsOT: ha combattuto an- 
che a Pangi, vincendo natu- .. c. • 
Talmente. L’avversario, Daniel ® bvezia, i 


Coppa Davis. Coppa del re: 
il tennis superorganizzato di 
Lamar Hunt, cioè degli ameri¬ 
cani e loro associati, le ha ab¬ 
bondantemente svalutate. ' Ma 
non ha potuto toglier loro la 
magia, tipicamente europea, che 
hanno tutte le compctizi^i a 
squadre, soprattutto nazionali. 
Da oggi a domenica la Coppa 
dedicala a re Gustavo di Sve¬ 
zia, vive ad Ancona la fase fi¬ 
nale della sua quasi trentennale 
vicenda. Le squadre che si af¬ 
fronteranno sullo « si)ort-turf » 
del Palasport anconetano sono, 
oltre alTItalìa, la Cecoslovac¬ 
chia, TUnglieria e la Svezia (de¬ 
tentrice del trofeo). Gli azzurri 
— vincitori tre anni fa, proprio 
ad Ancona, con Pietrangeli e 
Panalta — partono nello scomo¬ 
do ruolo di favoriti, e dovreb¬ 
bero anche vincere. Oggi se la 
vedranno con TUnglieria, con 
la mente già fìssa . alla • finale 
probabile con la Cecoslovacchia 
che sarà priva di Jan Kodes. 

L’attrazione numero uno del¬ 
l’incontro di oggi è l’ungherese 
Balasz Taroezy. Si tratta di un 
ventenne straordinario che sta ' 
appena un mezzo gradino sotto 

10 svedese Borg. Ha talento da 
vendere ma non si dedica alla 
professione esasperala come il 
biondino svedese. E’, quindi, me¬ 
no appariscente. Ma varrà la 
pena di vederlo all’opera. Tra 
l’altro, due anni fa, a Madrid. 

11 magiaro sconfisse Barazzutti 
e. in doppio con Machan. Di 
Matteo e Zugarelli tagliando fuo¬ 
ri la nostra squadra dal tema 
del successo. L'Italia di Panat¬ 
ta, Zugarelli e Bertolucci a\Tà 
proprio Taroezy. Robert Ma¬ 
chan e Janos Benyik nella se¬ 
mifinale odierna (dalle 14,30). E 
potrebbe anche inciampare, so¬ 
prattutto se il nostro ineffabile 
numero uno deciderà di valere 
in proporzione a quanto ha gio¬ 
cato, cioè poco. Nell’altra semi¬ 
finale nessun problema per Jiri 
Hrebec, Pavel Hutka e Pavel 
Slozil contro ia Svèzia', 

S'a che la prima semifinale 
laurei l’Ungheria o l’Italia il 
« redde rationem > sarà di pri- 
m’ordine. Hrebec è un gioca¬ 
tore godibilissimo. Pratica un 
tennis magari lezioso, ma quel 
che fa è sempre in grado di 
meritare Tappplauso. Chi se¬ 
guirà la TV non potrà che ren- 


La Svezia, priva di Borg, H. 


Martin è un francese di Nan- Jhonsson e Bengtsson. fara da 


cy che vive nel Lussemburgo. 
Nel 1973 in un ring parigi- 


comparsa. Le altre, invece (co¬ 
me avrete capito), si batteran¬ 


no Martin ha battuto Talee- ultima stilla ^ su- 


rino Luocif Hamani che è 
un picchiatore veloce, spieta¬ 
to, sbrigativo. Ne dovrebbe 
uscire un combattimento In¬ 
teressante. 

Sul cartellone figurano 
l’altro argentino Josè Angel 


dubbi sul nome del vincito- Sanchez che deve rifarsi, Fran- 
re di questo «fighi» a me- co IKana pure lui desidero- 


no di ferite, di colpi bassi so di riabilitarsi dopo la 


oppure di qualche altra dan- sconfitta subita da Puddu, 


nata faccenda. Finalmente i 
milanesi vedranno in azione 
l’argentino Ramon * Mendez, 
già ctspaxring» di ' Rodrigo 
Valdez, Gratien Tonna e‘Bru¬ 
no Arcali. Bassotto, tarchia- 


inoltre i pesi «massimi» Bet¬ 
ti, Pìccinali e Laureti. Non 
dovrebbero mancare le emo¬ 
zioni. 


dorè, escluso, forse. Adriano 
Panatta. E’ bello, tuttavia, aver 
fiducia in quel notevole perso¬ 
naggio (notevole perchè, in real¬ 
tà è un anti-personaggio) che si 
chiama Tonino Zugarelli. Se sia¬ 
mo arrivati ad Ancona buona 
parte del merito spetta a lui. 
Per concludere. Hanno ucciso la 
Davis? Viva la Coppa del re. 
Perché non è escritto da nes¬ 
suna parte che per divertirsi a 
tennis siano necessarie le pre¬ 
senze di Neweombe, Laver, 
Borg. Nastase e Connors. 


Giuseppe Signori 


Remo Musumeci 


Battuta in Val d'Isere l'austrìaca vince a Cortina 


Proell senza avversarie 


nella seconda «lìbera^ 


C. D’.AMPEZZO (Belluno). 12 
La quattro volte campionessa 
del mondo Anne Marie Proell 
Moser non • poteva mancare a 
questo appuntamento per riabi¬ 
litarsi. do^ il suo settimo po¬ 
sto nella discesa libera di Val 
dTserc. La Proeil è riuscita ad 
imporsi nettamente su tutte le 
sue rivali fatta eccezicHie per 


dclTallra austriaca Evi Proell. 
sorella minore di Anne Marie, 
partita 38.a e balzata al nono 
posto. 

Prima delle italiane è risul¬ 
tata Cristina TissoL dopo che 
la Giordani, oggi ai margini 
della pista con il braccio al 
collo, e la Silvestri hanno ab¬ 
bandonato per infortunio in al- 


Viberti al 29., Paola Hofer al 
37., Patrizia Siorpaes al 39.. 
Thea Camper al 40.. Paola Co¬ 
lombari al 41.. Chiara Galva- 
gni al 42. e Manuela Fa¬ 
soli al 45. 


1 americana Xelscn che. se non lènamento. La squadra a z z u rra 


avesse perso terreno nclTuUima 
parte della gara. a\Tcbbe po¬ 
tuto darle un grosso dispiacere. 


ha comunque conseguito un ri¬ 
sultato: tutte le aticte sono 
giunte al traguardo con un iem- 


Nellc prime dieci vi sono —. po non inferiore alTaltesa. Per 


oltre alla Proell e alla Nelson andare bene su questa pista. 


— quattro austriache c quattro oggi nelle migliori condizioni d: 


francesi, to Proell voleva sin¬ 
cere a Cortina, non vi è dub¬ 
bio. E' bastalo vedere la meti¬ 
colosità con cui la sciatrice au¬ 
striaca si è preparata nei giorni 
.scorsi. E’ stata una delle pwdic 
che. dopo T< esse », dove si 
potevano guadagnare centesimi 
di secondo se si aveva ancora 
la forza di continuare, è riu¬ 
scita a scendere a testa bassa. 


agibilità, bisognava sommare 
tutte le qualità di un’atleta; 
solamente la Proell e la Nel¬ 
son vi sono riuscite. Per quanto 
riguarda le azzurre è più fa¬ 
cile attendersi qualche piazza¬ 
mento migliore domani nello sla¬ 
lom speciale. 


Dal quartiere generale sviz¬ 
zero di Silva Plana nel Canton 
Grìgionc. dove gii azzurri della 
discesa libera si stanno prepa¬ 
rando alla discesa di sabato 
prossimo a Saint Moritz, è giun¬ 
ta la conferma che il giovane 
Guido Dcmclz sostituirà Rolan¬ 
do Thoeni. che è rimasto ad 
allenorsi con gii specialisti del¬ 
io slalom, non essendo ancora 
fisicamente a posto per un im¬ 
pelo difficile come quello di 
Saint Moritz. Ieri gli azzurri 
hanno fatto ì primi allenamenti 
cronometrati, dopo la forzata 
inattività di mercoledì a causa 
del nevischio e della nebbia; 


Va rilevato, infine, che, per anzi. Giuliano Besson e Cor¬ 


quanto riguarda le italiane. la 
classifica ufficiale, al termino 


proiettate verso ii traguardo, to delle due oro regolamentari pre- 


sue qualità tecniche per la sua 
particolare abilità nelTaffronta- 
re le curv’e delle 15 porte di 
direzione Thanno particolarmen¬ 
te favorita. Nessuno era in gra¬ 
do. oggi, di superarla. 

Non sono mancate le sorpre¬ 
se: la Nadig (Svizzera), ad 
esempio, è giunta solo tredi¬ 
cesima; la Kaserer (Austria), 
prima di Val dT.scre, ha risen¬ 
tito della caduta di ieri; la ca¬ 
nadese Clifford si è attardata 
nella seconda metà del percor¬ 
so. Conferme, invece, dalla 
francese Dcbernard. rivelazione 
delTanno. partita 31.a è ter¬ 
minata 4.a; dalTaiistriaca Schrol, 


viste per i reclami, segnala 
la Tissot al 22 . posto, Daniela 


A Parma assemblea 


radi hanno avuto circa un se¬ 
condo dì ritardo nei confronti 
dei piu veloci, gli austriaci 
Klammer e Grissman che si 
presentano come i favoriti, do¬ 
po Il pnmo c secondo posto di 
domenica a Val d'Isere. Gli 
azzurri sembra abbiano risolto 
il problema ilella sciolina e i 
due allenatori italiani Panatti 


navianaljk a i Messner sono apparsi più 

nazionale ciclismo e tranquilli, n « numero uno > ita- 

, , . _ __ liano Plank. è sceso con una 


cicloturismo Arci-Uisp 


Domani e domenica a Par¬ 
ma (Teatro Comunale, viale 


certa prudenza: farà il collau¬ 
do definitivo nella prima discesa 
cronometrata di oggi. Gli alle¬ 
natori della squadra sì sono 


Baretti 12) si svolgerà Tassem- trovali d’accordo nel chiedere 


blea nazionale di ciclismo e 
cicloturismo delTARCI-UISP. 
I lavori inizieranno domani. 


IScnnc. partita con il numero «Ile 16,30, con una relazione 
28 e giunta in quinte posizione; Introduttlv». 


alla direzione di gara di ritoc¬ 
care leggermente il percorso 
nella discesa libera, giudicato 
troppo difficile e rischioso nelle 
coodizioai attuali. 









, I 


L'Intervento del compagno .Amendola alla Camere In-preparazione della 


8ul dramma del nostri lavoratori nell'emigrazione Conferenza nazionale 


Il PCI per una pronta 
ed efficiente tutela dei 


Intensa 


attività 


diritti degli emigrati Canada 


Crediamo opportuno ri¬ 
portare alcuni stralci del¬ 
l’intervento effettuato dal 
compagno Giorgio Amendo- 


Infine, Amendola ha det¬ 
to: « Agli operai, alle pre¬ 
se con la riduzione del sa¬ 
lari reali; alle donne, cac- 


la, membro della Direzione ciato dal lavoro e alle prese 

• del PCI, durante • il dibat- con l’aumento del costo del- 

tito parlamentare sulla fidu- la vita o col dissesto e 11 

, eia al governo; in esso sono caos dei servizi sociali e 


tito parlamentare sulla fidu- 
, eia al governo; in esso sono 
contenuti importanti riferi¬ 
menti alia crisi economica 
d’Italia e d’Europa e sulla 
grave situazione dei lavora- 


della scuola; ai disoccupati 
vecchi e nuovi, ai pensionati, 
al giovani in cerca di pri¬ 
ma occupazione; agli emi- 


torl emigrati, con la precìsa grati (che aspettavano il di¬ 


richiesta che il PCI avanza 
al governo Moro di una 


scorso del presidente del 
Consiglio e sono rimasti de¬ 


pronta ed efficiente tutela lusx dal rinvio della Confe- 
dei loro diritti. Riprenderli renza delTemigrazione, per- 


nella rubrica « Emigrazio- chè in questo momenlo gli 


ne » ci sembra particolar- emigrati sono alle prese con 


mente utile per i nostri mi- gravissimi problemi, in Ger- 


litanti e le nostre organizza- mania, in Svizzera, in Bel- 


zioni dei maggiori Paesi di glo, ed è in questo momento 
• Immigrazione oggi cosi se- che hanno bisogno di una 


riamente impegnati nel la¬ 
voro di mooilitazione uni- 
' tarla per la difesa dei no¬ 
stri connazionali licenziati o 
costretti a subire nuovi ri¬ 
catti padronali sotto la mi¬ 
naccia del licenziamento. 

«Per quanto rigxiarda Ta- 


tutela che poteva — e deve 
— venire da questa Confe¬ 
renza da convocarsi al più 
presto, al fine di fissare 
una politica di tutela della 
nostra emigrazione che non 
abbandoni milioni di italia¬ 
ni alla loro sorte); a tutta 


spetto economico — ha detto questa gente, ad un popolo 


Amendola — 10 non ho tro¬ 
vato, onorevole Moro, nel¬ 
la parte più strettamente 
programmatica, quel senso 
drammatico della crisi che 
è presente invece nelle con¬ 
clusioni del suo discorso ini¬ 
ziale, ed anche nella sua 
replica di ieri. Se siamo 
al punto che bisogna salva¬ 
re l’Italia, questo senso an¬ 


che affronta la crisi con 
tanta responsabilità e di¬ 
gnità, che offre prove esem¬ 
plari di autodisciplina, che 
sa isolare e condannare le 
manifestazioni estremistiche 
— manifestazioni di collera 
di disperati, che esprimono 
in qualche modo Io stato di 
disperazione in cui si tro¬ 
vano —, a questo popolo 


goscioso di una salvezza da reti» «V ^i 

compiere non può soltanto chiedere tutto se si 

essere affidato alla perora- '. ancora una volta il 


zione finale, ma si deve ri¬ 
trovare in ogni pagina del¬ 
la dichiarazione program¬ 
matica. E ci deve essere imo 
stretto collegamento fra 
parte economica, parte po¬ 
litica e parte morale, per 
eliminare il fossato che si 


parla ancora una volta il 
linguaggio della verità. E 
chi parla deve avere l’au¬ 
torità di essere ascoltato ». 


In preparazione della 
prossima Conferenza nazio¬ 
nale dell’ emigrazione, In¬ 
tensa è Tattività che viene 
svolta in queste settimane 
dalla PILEP in Canada Do¬ 
po una riuscitissima festa 
dell’ emigrato, tenutasi a 
Toronto con grande parte¬ 
cipazione di nostri conna¬ 
zionali, su iniziativa della 
FILEP, si è aperto 11 pri¬ 
mo corso di lingua italia¬ 
na, che si articola In due 
classi con 46 alunni; l’aper¬ 
tura del corso è stata pre¬ 
ceduta da una riunione dei 
genitori, circa 50, nel cor¬ 
so della quale sono stati 
messi a punto i problemi 
della scuola per 1 figli dei 
lavoratori italiani emigra¬ 
ti in Cahada. 

In un’altra assemblea or¬ 
ganizzata dalla FILEP so¬ 
no stati esaminati i rap¬ 
porti tra il governo italia¬ 
no e quello canadese. A 
questo proposito si rileva 
che mentre si avviano trat¬ 
tative verso un accordo che 
elimini la doppia tassazio¬ 
ne sugli investimenti fatti 
nei due Paesi, si sollevano 
enormi difficoltà per inta¬ 
volare trattative per un ac¬ 
cordo soddisfacente sulla 
emigrazione (ma non si 
perde tempo e tutto di¬ 
venta facile quando si trat¬ 
ta di favorire gli specula¬ 
tori). Un lusinghiero suc¬ 
cesso ha avuto anche l’as¬ 
semblea organizzata dalla 
FILEP a Windsor. 


Tra le nostre organizzazioni all'estero 


apre tra Paese e istituzioni. 
Io non ho bisogno di sotto- 
lineare la gravità della cri¬ 
si economica: lo abbiamo 
fatto già da tempo nel Pae¬ 
se.-parlando agli operai, ai 
contadini, ai tecnici, agli 
imprenditori, a tutti gli 
italiani, i^r - combattere 
pericolose illusioni, per di¬ 
re la verità, assumendo¬ 
ci le nostre responsabili¬ 
tà, in grandi assemblee ope¬ 
raie, nel nord e nel sud. 
Abbiamo detto che la crisi 
è una realtà con la quale 
bisogna fare i conti, una 
realtà mondiale, europea, 
italiana, che colpisce l’Ita¬ 
lia più duramente di altri 
Paesi, ugualmente ammala¬ 
ti (e questo Tho affermato 
anche a Strasburgo: lutta 
l’Europa capitalistica è ma¬ 
lata, non solo l’Italia). Ma 
noi siamo più malati di altri 
Paesi per il tipo di espan¬ 
sione che ha avuto luogo 
in Italia, le contraddi¬ 
zioni vecchie e nuove che si 
sono intrecciate, per la man¬ 
canza di programmazione e 
di riforme, perchè si è an¬ 
dati avanti secondo ima li¬ 
nea di espansione che ci 
ha portato a questo pun¬ 
to». 

« Certo la crisi — ha pro¬ 
seguito Amendola — non 
possiamo superarla con le 
nostre sole forze. Ma il fatto 
che essa sia mondiale ed 
europea non offre un alibi 
ai governanti italiani per¬ 
chè se tale crisi colpisce 
l’Italia nelle sue attuali con¬ 
dizioni di debolezza strut¬ 
turale, ciò dipende dalla po¬ 
litica seguita nelTultimo 
ventennio, nelTultimo de¬ 
cennio. Per questo, mentre 
sottolineo la natura mon¬ 
diale ed europea della cri¬ 
si, concentro il discorso su 
quello che dobbiamo fare 
noi italiani, perchè gli altri 
potranno anche aiutarci, ma 
è necessario che il nostro 
Paese faccia il suo sforzo». 

«Ci vuole una determina¬ 
ta politica internazionale, 
una politica della Comunità 
economica europea, una po¬ 
litica italiana nella Comuni¬ 
tà economica europea. Ella, 
onorevole Moro, andrà lune¬ 
di a Parigi, e si troverà di 
fronte ai problemi della cri¬ 
si di una comunità che non 
si è trasformata democrati¬ 
camente, secondo le esi¬ 
genze della situazione euro¬ 
pea, e anche secondo gli au¬ 
spici delle forze di sinistra 
euiopee presenti nella Co¬ 
munità e fuori di essa; che 
non to seguito cioè una 
politica di corag^osa aper¬ 
tura verso i Paesi in via di 
sviluppo e verso i Paesi so¬ 
cialisti, una politica di inte¬ 
sa con i Paesi produttori dì 
petrolio, scongiurando con¬ 
trapposizioni drastiche, co¬ 
me vorrebbero gli Stati U* 
niti. Tutto questo è neces¬ 
sario, in un quadro inter¬ 
nazionale: nessuno pensa a 
chiudersi in un impossi¬ 
bile ritorno alTautarchìa; 
ma l’Italia - deve fare la 
sua parte, e ciò esige sacri¬ 
fici », . ; 


Positivi risultati 


nel tesseramento 


Presso le nostre organiz¬ 
zazioni all’estero continua 
con slancio il lavoro per la 
campagna di tesseramento 
e reclutamento al partito 
per il 1975. Risultati lusin¬ 
ghieri vengono segnalati da 
tutte le nostre Federazioni 
che nelTinsieme si avvicina¬ 
no ad oltre il 50®, 0 . Da que¬ 
sti risultati i compagni trag¬ 
gono motivo di particolare 
sollecitazione nella prepara- - 
zione e organizzazione dei 
congressi sezionali e federa¬ 
li, mentre si estende e si raf- . 
forza l’azione del partito ■ 
in difesa dei lavoratori emi¬ 
grati colpiti dal licenziamen¬ 
to o dalla riduzione degli 
orari di lavoro. La nostra 
Federazione di COLONIA, 
seriamente impegnata con 
l’ondata di licenziamenti che 
ha colpito i lavoratori ita- 
‘ liani impiegati alla Volkswa¬ 
gen e alla Ford, ha gm rag¬ 
giunto il 50®* degli iscritti 
del ’74; con viva soddisfa¬ 
zione vengono posti in ri¬ 
lievo i successi delle sezio¬ 
ni di Kassel. che ha supe¬ 
rato il 100®,0 degli iscritti 
con numerosi reclutati, e di 
Mettmann che si è avvicina¬ 
ta a questo obiettivo. Molto 
avanti rispetto alla stessa 


data dello scorso anno si 
trovano anche le sezioni di 
Colonia, Francoforte, Diis- 
seldorf. La Federazione di 
STOCCARDA ci informa, dal 
canto suo, i successi delle 
sezioni di Gingen Brenz, che 
è oltre il 100 ® 0 con molti re¬ 
clutati, di Wangen al 90®0 , 
di Ludwigsburg e di Mark- 
Gròningen, mentre a Rotter- 
burg è sorta per la prima 
volta l’organizzazione del 
PCI. • • 

Analoghe segnalazioni ci 
giungono dal BELGIO dove 
si distinguono quest’anno le 
sezioni di Anderlue e Be- 
nusé con il 100® 0 e di Ou- 
gré e Tubize che sono oltre 
T80®/o. Rilevanti sono anche 
1 risultati della nostra Fede¬ 
razione di GINEVRA, di cui 
domenica si riunisce il Co- 
mitato federale con la par¬ 
tecipazione del compilo 
Bruno Sciavo della CCC. Ci 
viene segnalato che la se¬ 
zione di Losanna è al cen¬ 
to per cento degli iscritti, 
con 37 reclutati fra cui dieci 
donne; buoni risultati nel 
rafforzamento del partito 
sono stati anche rilevati in 
occasioni dei recenti con¬ 
gressi delle sezioni di Mor- 
ges, Yverdon e Plainpalais. 


SVIZZERA 


olanda 


Assemblea 


Manifestazione 


di siciliani 


a Locamo 


pubblica 
della FILEF 


Una grande assemblea 
di lavoratori siciliani si è 
svolta a Locarne per ini¬ 
ziativa dei nostri compa¬ 
gni. In una nota sala del¬ 
la città si sono riuniti più 
di 250 lavoratori per ascol¬ 
tare il compagno Montal- 
bano, sindaco del comune 
dì Sambuca Belice, venuto 
appositamente in Svizzera ■ 
per prendere diretto con¬ 
tatto con i suoi concitta¬ 
dini. Il compagno Montal- 
bano dopo aver espresso la 
solidarietà delTamministra- 
zione popolare di Sambu¬ 
ca Belice con i lavoratori 
emigrati vittime della cri¬ 
si economica, to illustra¬ 
to la lotta dei lavoratori 
italiani e siciliani. 

In particolare si ’ è poi 
soffermato sui problemi de¬ 
gli emigrati e sul poten¬ 
ziamento delle organizza¬ 
zioni di partito. Al termi¬ 
ne della assemblea sono 
stati sottoscritti 1.300 fran¬ 
chi svizzeri per la Casa del 
popolo di Sambuca e un 
gnip^ di compagm ha da¬ 
to vita a un Comitato per 
la costituzione delTorganiz- 
zazione del PCI. 


'A Rotterdam si è tenuta, 
su iniziativa della FILEF, 
la prima manifestazione 
pubblica degli emigrati ita¬ 
liani. Erano presenti più di 
150 lavoratori, comprese de¬ 
legazioni giunte "Ha Amster¬ 
dam, Dalft e altri centri. 

L’assemblea è stata indet¬ 
ta per esaminare i proble¬ 
mi più urgenti della no¬ 
stra collettività in Olanda 
anche in relazione alla Con¬ 
ferenza nazionale dell’emi¬ 
grazione. Particolare atten- 
zicme è stata rivolta al pro¬ 
blema della scuola La ma¬ 
nifestazione^ svoltasi sotto 
la presidenza di Cherchedi. 
presidente della FIT/EF in 
Olanda, si è conclusa con 
l’aj^rovazione di una riso¬ 
luzione sulla • Conferenza 
delTemigrazione e sui pro¬ 
blemi più urgenti. Nel viva¬ 
ce dibattito è intervenuto, 
tra gli altri, il compagno 
sussi, responsabile delle or¬ 
ganizzazioni del PCI in 
Olanda. II compagno Ne¬ 
store Rotella, sepettóo del¬ 
la nostra Federazione di 
Bruxelles, ha portato ai 
cemvenuti il saluto e la so¬ 
lidarietà del PCI. . 


Discusse in un incontro tre le Colonie libere e l'Ambasciata a Berna 


Proposte per lo scuola all’estero 


Una delegazione della Fe¬ 
derazione delle Colonie libe¬ 
re italiane (FCLl) si è in¬ 
contrata a Berna il 4 dicem¬ 
bre scorso con Tambascia- 
tore dltalia Fìgarolo di Gro- 
pello per uno scambio di 
vedute sul problema della 
scuola. Con Tambasciatore e- 
rano presenti il ministro ple¬ 
nipotenziario Migneco, l’i¬ 
spettore scolastico Aimo e 
il console dTtalia a Berna 
Cipolloni. Dopo aver richie¬ 
sto informazioni circa 1 cri¬ 
teri di ripartizione dei fon¬ 
di destinaU per il 1975 alle 
iniziative scolastiche e di 
formazione professionale in 
applicazione della legge 153, 
la delegazione FCLI ha rile¬ 
vato che l’aumento degli 
stanziamenU risulta ancora 
del tutto inadeguato rispet¬ 


to alle richieste e ai biso¬ 
gni esistenti e che sarà per¬ 
tanto necessario esercitare 
ulteriori pressioni per otte¬ 
nere maggiori fondi dal mi¬ 
nistero degli Affari Elsteri. 

«La delegazione FCLI — 
si dice in un comunicato 
stampa — ha ribadito l’esi¬ 
genza di una qualificazione 
della spesa secondo anche 
le direttive previste dalla 
stessa legge 153, a sostegno, 
cioè, di iniziative a livello 
scolastico e parascolastico 
integrative e non sostitutive 
delle strutture scolastiche 
svizzere. In particolare si è 
sottolineata la necessità di 
indirizzare in via prioritaria 
gran parte delle somme a 
disposizione per la scuola, 
al potenziamento, allarga¬ 


mento e qualificazione dei 
corsi dì lingua italiana a 
livello elementare e medio 
(almeno il 70 per cento de¬ 
gli interventi), alTistituzio- 
ne dei doposcuola plurilin¬ 
gui 8 di strutture integrati¬ 
ve ai giardini d’infanzia 
svizzeri ». 

E’ stato ricordato che non 
minore importanza riveste 
il problema di un adegu-ito 
eumcnto salariale, che non 
sia inferiore al 15 per cento, 
a favore degli insegnanti, ol¬ 
tre ad una equa normativr, 
ed ima loro idonea prepara¬ 
zione e alTottenimcnto di 
garanzie da parte delle au¬ 
torità elveUche, per una pre¬ 
senza numerica dei maestri 
non sottoposta a restrizioni 
e corrispondente alle reaT 
esigenze. ^ 
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PAG. 13 / fatti nel mondo 


Libar! dopo dieci anni di campo di coiicentramento. i 

Rhodesia: accolti trionfalmente 


\ ‘ »■, 


i capi indipendentisti africani 

■ * Il saudiano Yamani preannuncia naiionalinazioni in tutti i paesi per « elimi- 

Una folla immensa li ha ricevuti alla periferia di Salisbury - Favorevoli giudizi sull'accoi^ nere l'influenza delle multinazionali e stabilire rapporti diretti con i paesi 
do strappato al regime razzista di Smith - Violenta reazione della destra rhodesiana consumatori» • Validità semestrale o addirittura annuale per i nuovi prezzi! 


Aperta a Vienna la conferenza dei paesi produttori 

I, ministri delFOPEC 
discutono il sistema 
dei prezzi del petrolio 

' ' • . < ’ ì * 

. f . . . I . 

Il saudiano Yamani preannuncia nazionalizzazioni in tutti i paesi per «elimi¬ 
nare l'influenza delie 'multinazionali e stabilire rapporti diretti con i paesi 


La crisi finanziaria internazionale 

- ‘ • __ ^ _ : _ ^ ’ _ 

Smentite le voci 
di svalutazione 
formale della lira 

* ' • t * * 

Situazione di confusione determinata dalla 
insostenibilità dell'attuale politica monetaria 


> n.l gen/A! Una volta compiuto 11 

. Dal nostro corrispondente compromesso, si mette 

LONDRA. 12 In moto un processo irre- 

.T„ iiVioro^innù Hol vcrslbllc di continuA avan- 

La ‘one de lead rs rivendicazioni 

naZiOnallstl af.lcani- deci a maggioranza che fino a 

ieri dal regime bianco rhode jpj.j state rinnegate e 

siano, è un primo Importante represse. Questa è anche l’ar- 
passo sul cammino della gomentazlone che Kaunda ha 
emancipazione del popolo rivolto al portavoce africani 
Zimbabwe. A conclusione del insistevano per la conti- 

vertice di LusakJi. Joshua nuazlone della guerriglia fi- 
Nkomo e Ndabaningl Slthole '"'p rapjiungimento della 


hanno fatto oggi ritorno In 
Rhodesia e sono stati trion- 


piena indipendenza. 

Dal canto suo lo Zambia 


talmente accolti nel sobborgo ottiene dalla « normallzzazlo- 
negro di Sallsbury. Highfield, ne del rapporti » con la Rho- 
da una folla plaudente che desia 11 possibile alleggerì- 
non li aveva più visti da mento di una difficile situa- 
quando l due. dieci anni fa. sdone economica (ripresa del- 
erano stati messi al campo le comunicazioni ferroviarie 


di concentramento. Anche un 
centinaio di attivisti Incar- 


con Sallsbury e 11 porto di 
Belra nel Moz.amblco che do- 


ceratl con Nkomo e Slthole vranno facilitare le esporta- 
verranno rilasciati ma la II- zioni deirindustrla del rame 
bertà di movimento non A e le Importazioni del pro¬ 


stata restituita al loro par 
tltl, ZAFU e ZANU che. co 


dotti che finora passavano o 
dall’Angola o dallo Zaire), i 


me è noto, hanno accettato circoli diplomatici e la stam- 
di farsi rappresentare dalla Inglese sottolineano con 

unica formazione politica aoddisfazlone il raggiungi- 


africana legalmente ricono¬ 
sciuta, ANC (Congresso Na¬ 
zionale Africano). 

' Il capo deU’ANC, arcive- 


mento dell’accordo che scio¬ 
glie la « situazione impossi¬ 
bile » creatasi nel 1985 che 
aveva portato alle ripetute 



VIENNA, 12 sumatori, che potranno bene- L’Agenzia Italia ha diffuso la labile nel quadro di altro mi- 
E’ cominciata questa matti- «dare degli .. investimenti snrientita di «a^mbienti vicini al suro contro l’inflazione e per lo 

na a Vienna la 42 conferen- del produttori. ' ministero del Tesoro» delle vc^ .svilupiio produttivo; essa avrei)- 

za ordinarla del ministri de- Khene ha dichiarato in mo- d circa una svalutazione uf i- he come conseguenza di dirot- 
gli Stati membri dell’OPEC do lnequlvocablle,_che tra gli l! ?\i ,1 


perdita di fallo registrata dal 
mercato dei cambi che ieri era 


tasso d'interesse verso altri im¬ 
pieghi: s|)elta al governo deci- 


oTSio 13 Deritabiuré un ■ dT un aun?eX de"'e <»>> 2'-» 2» "l'sl ■'•-■k’- "Hre ?')i 

sistema unitario del prezzi del entrate petrolifere per 1 paesi è^lien mente^dìi^imnipchf 

petrolio e per discutere altre produttori; esistono semplice- * "’^de gli impieghi, 

queationi, tra cui quella di mente divergenze di vedute E. il rinvio di ( 


del 21,72% ris|)elto a 20 mesi fa dere. oltre che sui tassi, anche 
(data di inizio • della fluttua- sul modo di indirizzare ullorior- 


petrollo e per discutere altre 
queationi, tra cui quella di 
una partecipazione alla con¬ 
ferenza mondiale della ener¬ 


gia proposta dal Presidente ha aggiunto che, perciò, non . ™.r«>niii i ..,■ ■. 

francese Olscanl D’Estalng e sono da prendere sul serio «« In ‘■"‘'‘V*'' oltranza, 

quella di collegare 1 prezzi del I timori espressi da nume- 'o sul mercato dei camui in contro il parere di una 

petrolio con l’Indice di circa rosi osservatori stranieri, se- presenza di un jrersistente inde- pg^to dei banchieri) che semina 

20-30 altre materie prime condo cui l’OPEC potrebbe n nonii ’’ provocare, in 

T.o fri/M-. H<ccrflroi oH Hft ACicArvAfn della sicriina. 11 aoiiaro comi- rprtn pircoslflnzp. ulteriori fu* 


mente divergenze di vedute operazione «priva di g- j| i-jfivio di queste deci- 

su mezzi e vie per poter rag- significato nella situazione mo- sioni, la confusione alimentata 
giungere questo scopo. Egli nelaria mondiale » attuale. In posizioni contrastanti (la 

ho oircriiintn pHp rv*tv».ih nnn effetti la lira ha guadagnato Banca d’Italia difendo a .spada 


(proposta dell’Iran). La glor- disgregare! ed ha osservato 
nata odierna, occupata da due che già nel prossimo futuro, 


nua a rimanere depresso a cau- 


certe circostanze, ulteriori fu¬ 
ghe di capitali. La riunione del 


scovo Abel Muzorewa, si era condanne dell’ONU e alla po- 
fatto garante della partenl- di sanzioni economiche 

pazione del due « confinati » contro Smith. 

. alla (inferenza coi preslden- Antonio Broncia 

tl dello Zambia, Kaunda. del- «iiiwiiiw uiwiiwa 

la Tanzania, Nyereie e del __ 

Botawana, Seretse Khama, e 

11 ha oggi riportati in patria ^ 

come «cittadini liberi». L’ac- |3p|« AVlf5ìl*P 1111 

cordo è stato finalizzato Ieri uii 

sera con un sorprendente an- - 

nuncio alla radio e alla TV _ 

di lan 'Smith ' dopo che 11 ■ 

premier rhodesiano, come si 

ricorderà, aveva respinto la ^aV 

proposta il 6 dicembre scorso. I I ■ III1 

La formula di compromes¬ 
so raggiunta all’ultlm’ora _ _ ^ _ 

prevede la liberazione dei ca- I _ . — I 

pi nazionalisti in cambio del- ^^lllalfl^ Il 

la cessazione della guerriglia, ^TIBIml^T II 

la successiva nomina di tre 
esponenti africani nel gover¬ 
no, la progressiva « parità )> DÌ6tro Ia foriTlAle ! 
fra la rappresentanza bianca • • n e j 

e nera entro 5 anni dopo di rigi - Profonde dii 
. ché si dovrebbe realizzare • . . 

l’avvento della « maggloran- CreArA 6 ClOminAfA 
za africana ». L’accettazione 
- immediata •' di quest‘ultima 
non è più una precondizlone 
per 11 negoziato che dovrà 

adesso sfociare in una con- Ji_?_ 

fetenza costituzionale aliar- Ivffllfll Yf|IIC|f|| 
gala da tenersi nella prima WIIAWV IVIIiPIVI 
parte dell’anno prossimo. 

I difensori della «supre- ■ mmmmrnmmm 

mazia bianca» in Rhodesia fflQnil 1 % fili fi | 

hanno dovuto ammettere la «awlAw ■ «AIAIIIAI 

sconfitta e accettare la trai- ■ 

tativa con gii esponenti del oaisirv^oM i 9 

Movimento di liberazione _ , nAWtKJUW. iz 

africano che, dall'epoca della Dopo l ^ngifinwi inciden- 

' UDÌ (Dichiarazione Unilate- « provocati leri^ dai r^sic- 


II PFP I A PAPIMA UaVann alla Corte d'Assise di Vicenza si 

IL rltULiCaAU rLll LH nMrinM ^ „g„|ng u p,-ocesso confro I 

complici dei tre rapinatori che il 10 marzo 1973, dopo estere stati accerchiati dalla polizia 
in una oreficeria della città fuggirono in auto con due donne prese In ostaggio e morirono 
pochi minuti dopo con loro, quando la vettura si schiantò contro un platano, Nefia foto: 
un momento della drammatica fuga dei banditi 


brevi sedute, è stata occupata 
soprattutto da questioni pro¬ 
cedurali. 

E’ stato eletto il segretario 
generale dell’organizzazione 
per il piosslmo blennio: 11 ni¬ 
geriano Seyede succederà al¬ 
l’algerino Khene, La brevità 
del lavori dell’odierna giorna¬ 
ta 6 stata provocata sia dal¬ 
l’assenza di alcuni ministri 
sta da una telefonata anoni¬ 
ma che avvertiva dell’esisten¬ 
za di una bomba nella sede 
della conferenza. L’edificio 6 
stato accuratamente Ispezio¬ 
nato ma l’ordigno non è stato 
trovato. 


S gli Stet Sri - come «« delle previsioni di. ulteriore Comitato interministeriale per la 

ad Jso rArabia Saudita --Ts- recessione dell economia USA c. programmazionc-CIPE. è stata 

sumeranno al 100 per cen- probabilmente, anche per uim rinviala. 11 Comitato intermini- 
to il controllo sulla loto prò- manovra tendente a rendere piu storiale per il credito ed il rl- 

dii 7 lnne le ancora esistenti competitive (meno costose) le sparmio da ieri non era stato 

d“Sz< di òptalonl lui me" slatunitensl sul mercato convocato, 

zi da applicare per le tasse 


internazionale. La sterlina per 


AGNELLI — Parlando alla 


vér^^no*^ completamente a revontualità della sua esclusio- u,;;oTe ind^t7iair d. Siena fi 


cadere. 

Rispondendo a diverse do¬ 
mande, Khene ha detto; ... , , ... .-. 

«Non è ancora pos-siblle for- de- di una aperta guerra econo- pjj^ lx.-inicio.-.a deirinflazione — 

nlre dati sul nuovo prezzo di mica, . j,a detto Agnelli — si profila 

mercato, ma non è escluso E’ i)erciò del massimo inte- ora la recessione che minaccia 
anzi è probabile, che l prez- resse vedere come sono nate le di colpire il già debole assetto 

zi vengano fissati non solo per « voci » di svalutazione della li- i)rodultivo e di fiaccare un or- 

un trimestre ma per un seme- ra. Già nella giornata di mer- ganismo sociale duramente pro¬ 


ne. come mezzo di pagamento, 
da importanti transazioni petro- 


presidenle dello Confindustria 
ila preso i)osizione per un niu- 


lifere. Due episodi, come si ve- tamento di politica monetaria 


Più i)einicio.-.a deU’inflazione — 
ha detto Agnelli — si profila 
ora la recessione che minaccia 
di colpire il già debole assetto 


stre, e forse anche per un 


ra. Già nella giornata di mer- ganismo sociale duramente prò- 
colcdl mattina si è avuta no- vaio daH’ascesa dei prezzi sen- 


Vlene ancora una volta di- anno, tranne che clrcostnsize tizia di insoliti e rilevanti.ssimi za precedenti nel dopoguerra, 

chlarato che non si Intende eccezionali rendano neceasa- prelievi dai conti bancari in ah Non credo che il prezzo di una 


aumentare 11 prezzo del pe¬ 
trolio per 1 consumatori fina¬ 
li, ma semplicemente accre¬ 
scere la quota parte del pae¬ 
si consumatori a spese delle 


ria una conferenza straordi- cuni istituti di credito, tipici di lotta efficace all'inflazione deb- 

nnria dei ministri per una una situazione di panico. Que- ha essere la recessione, come 

revisione del prezzi. Ciò co- sti ritiri sono stati posti in con- sta accadendo a causa dell’uso 

stituirebbe un Importante con- nossione, in talune banche, con prevalente della mano\Ta mone- 

tributo alla stabilità dell’ln- informazioni che sarebbero fil- tarla e creditizia. Una lotta al¬ 
tera economia mondiale e si- trate dagli organi di governo l’inflazione che segua gli sche- 


Per evitare un pronunciamento chiaro sui deludenti risultati 

Parlamento europeo: la maggioranza 


compagnie internazionali ri- gntflcherebbe una concessione circa imminenti decisioni finan- 

ducendo gli eccessivi profitti agli Stati Industriali oeelden- ziarie. Queste decisioni — è il 

di queste ultime. tali, dato che. con un perdu- segreto di Pulcinella — dovreb- 


dl queste ultime. 

Lo sceicco Zaki Yamani, 
ministro deH’Arabia Saudita, 


i finan- mi tradizionali, che sia fon- 
— è il data cioè prevalentemente sulla 
dovreb- manovra monetaria, è indice di 


tali, dato che, con un perdu- segreto di Pulcinella — dovreb- manovra monetaria, è indice di 

Fante sviluppo inflazionisti- l)ero riguardare anzitutto una sfasatura fra mondo operativo 

co e - contemporaneamente riduzione sostanziale dell'inte- e attività politica, anche se a 


è (riunto alTultimo momento prezzi stabili del petrolio, de- resse corrisiiosto sul depositi chi la mette in atto — secondo 

_ «_ » -... _ „ t*t4rA«»aKKn 4r\Aolf oVìtlmATif a %irì o Àcfnniti _ cnr/ilAKo narri 


da Zurigo, dove ieri sera ha riverebbe inevitabilmente un bancari (al 10-129c) e Teven- 

nnn pnnferenyn In r-iil Peggioramento del potere di luale divieto di remunerare i 


elude il dibattito sul vertice CEE 

Dietro Ia formAle soddisfAzione Ia realtà dei problemi urgenti rimasti insoluti a Pa¬ 
rigi • Profonde divisioni sull'adesione all'agenzia dei paesi consumatori di petrolio 
creata e dominata dagli USA - La posizione dei comunisti illustrata da Leonardi 


Grave tensione in Birmania 
dopo I sanguinosi scontri 


Dal nostro inviato' ' 

ricerca di nuoye fonti di ener- 
LUSSEMBURCK), 12 gJa alternative e‘ soprattutto 
Il Parlamento europeo, riu- ® una politica comune In con- 


nito per la sua ultima ses¬ 
sione di quest’anno al Lus¬ 
semburgo, ha preso atto Ieri 


ha auspicato una collabora- 
zione tra paesi produttori e 
paesi consumatori di petrolio, 
. per agevolare il «reclclag- 

■■ gio» dei petrcxloliarl. 

■ ■ B Il ministro Yamani ha detto 

■ _ che i paesi produttori di pe- 

trollo si apprestano a nazlo- 
nalizzare totalmente le socie¬ 
tà petrolifere Intemazionali e 
«ae*: « Di. ^ stabilire un contatto diretto 

laSTI inSOlUfI a ra- fra produttori e consumatori. 

imaCa»: I p®esl produttori — ha ag- 

imatOri di pstrolio giunto ll ministro saudiano — 

Iva»» I «Intendono cosi eliminare la 

Tara aa LDOnardl • influenza delie società pìtrò- 
.. 'c lifere multinazionali». Per 

. , „ '„ *■ j „ Yamani è Infatti necesearlo 

interessati allo svllupjw della creare una specie di collabo- 
ricerca di nuoye fonti di ener- ^aalone diretta fra paesi pre¬ 
gia alternative e soprattutto duttari e consumatori, che 
a una politica ^mune In con- consentirebbe di stabilire un 
j ° riflusso dei capitali provenien- 


tenuto una conferenza, in cui peggioramento del potere di 
ha auspicato una collabora- acquisto delle entrate del pae- 
zione tra oaesi oroduttorì e esportatori». 


Agnelli ~ sarebbe chiara oggi 
la coscienza di non avere aller- 


conti a vista. Una decisione in native al di fuori di un pro¬ 
tal senso sembra ormai inevi- fondo rinnovamento 


r 


produttori. Tale politica sa¬ 
rebbe In realtà garanzia di 


ti dalla vendita del petrolio 
nel circuito economico dei 


dei risultati dei vertice di -sviluppo per tutti, e di una paesi consumatori. Inoltre, egli 
Parigi, con molte afferma- sicura pace nel bacino me- ha sottolineato che 11 prezzo 


zioni formali di soddisfazione, 
ma con tutta una serie di 


RANCKXJN, 12 , trovava esposta e alla qua- riserve di fondo. In r-ìaltà, contrario Interessi diversi da scettlblle di non minacciare 


diterraneo. L’agenzia voluta 
dagli Stati Uniti gestisce al 


ha sottolineato che 11 prezzo 
del petrolio potrebbe -essere 
mantenuto su un livello su- 


africano che. dall’epoca della ‘ sansirinwi inclden- le avevano r^ omaggio cen- 

udì (Dichiarazione Unilate- « provot^ti Ieri dai r^sic- tinaia di migliaia di cittadini. 
Tale di indipendenza) nove ^ru^e e ingiustlfl(»to per seppelllrl^a nei pressi dei- 


anni fa, essi avevano invano 
cercato di soffocare. La pro¬ 


intervento delia'polizia e del¬ 
l’esercito contro gli studenti 


spettiva della Indipendenza aU’intemo dell’università, una 
del Mozambico ha accelerato relativa calma, più apparente 
la marcia verso l’inevitabile r^le, è tornata a Ran- 


riconoscimento dei diritti di 
oltre 5 milioni di africani 


goon. Il governo mantiene la 
legge marziale e il coprifuo- 


zimbabwe. La «colonia blan- 


ca» rhodesiana ammonta a 
sole 250 mila persone. 

La decisione di Smith ha 
provocato una violenta rea¬ 
zione negli ambienti della 
estrema destra rhodesiana 
che l’ha definita; « una capi- 


Dopo alcuni giorni di acu¬ 
ta tensione fra studenti e mo¬ 
naci buddisti (impadronitisi 
della salma dell’ex segreta- 


la pagoda Shwegadon al cen¬ 
tro della città. 

La «riconquista» della sal¬ 
ma di U-Thant da parte dei 
militari, che nella operazione 
hanno fatto uso delle armi 
provocando numerosi feriti, è 
stata ia scintilla che ha fat¬ 
to esplodere il malcontento. 


quello che avrebbe dovuto es- quelli dell Europa, e non solo pj^ l’economia dei paesi con¬ 
sere un vasto dibattito poli- materia di energia, 
tico da parte dell’assem'olea ^1 Parlamento ha poi ap- 
europea, si è ridotto a un provato definitivamente, in 
rapido scambio di domande terza lettura, il bilancio della H b H 

e risposte fra i parlamentari Comunità. Una delle lacune 

e il presidente del Consiglio. grosse del documento di B|■■■||^fl 

Pitzgerald, che ha brevemen- previsione per II lo è quella BBBBBBBI B 


te illustrato il documento del riguarda il fondo regio- 


la collera, l’esasperazione non Parigi 


vertice ed è poi subito oartito 
per partecipare — lo ha detto 
egli stesso — a un pranzo a 


naie deciso dai vertice di 
Parigi. Ckintrariamenle alla 
richiesta dei gruppi comuni¬ 
sta. socialista e democratico 


solo degli studenti, ma di 
grandi masse popolari accu- rapida discussione che i piar- nanne valutato con ravore la 

munati contro li governo di lamentar! europei sono riu- istituzione del fondo resio; 

Ne Win, a causa anche delle sciti a far passare fra le ma- accettato^ di 

condizioni di vita sempre più glie del fitto odg deH’assem- i^rivere in bilancio lo Sian- 

difficili e precarie. - blea, ha reso chiari i motivi riaironto per il primo anno 


Il contenuto della sla pur europeo del progresso, che 


rio generale deil’ONU, munati contro li governo di 
U-Thant preso come simbo- Ne Win, a causa anche delle 


hanno valutato con favore la 
istituzione del fondo regio- 


io di pace, di libertà e di 
progresso, per dargli una se- 


I U»«K*A MIMA - . difficili e 

poltuto diversa e «più de- La proclamazione dello sta- per cui ■ la presidenza, spai- ^ funzionamento del fondo. 


ziamento per il primo anno 


tralimento degli interessi 
bianchi ». Da questo punto di 


gna»), da una parte e il go- to di emergenza ha consentito legglata dal gruppo democri- i Vi ; 


verno daH’altra, la situazio- alla polizia e all'esercito di 


f A, 1 . ^ VAaSSCatMOg AC» C»«AC» V OSA COLAVA w «A 

termine è improvvisamente preci- scatenare una vera e pro- 
un epoca. , pitata ieri mattina. Porti con- pria guerra contro 1 dimo¬ 
ri concetto e la pratica Ungenti dell’esercito hanno straiiti. Centinaia di persone 

delia «supremazia bianca» occupato il camous universi- sono rimaste ferite, imureci- 


alla polizia e all’esercito di stiano, non ha voluto che si 
scatenare una vera e prò- andasse più a fondo. Da tutte 
pria guerra contro 1 dime- le parU, infatti, dietro il pa- 
stFaiiti. CTentinaia di persone ravento delle dichiarazioni di 
sono rimaste ferite, impreci- scddlsfazione per le concluslo- 


- II (tonsiglio dei ministri si 
è Impegnato a colmare la 
lacuna ricorrendo al solito de¬ 
teriore sistema del bilanci 
suppletivi. Un documento di 


dMOli 

reumatici 

!a Pomata Thermogèn» ^ 
tavoriace 

l*«llmlnazlpne dal dolor*. 

^ POMATA ^ 

bbiìn 
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Renault 4.QiiattFO ruote 
senza problemi 
(soprattutto nei consumi). 

‘ '• Renault 4 è davvero una quattro ruote senza problemi, 

soprattutto nei consumi. Con 1 litrq si fanno 16 chilometri. • 

. Non ci sono punti di ingrassaggio. E suflìciente un cambio d’olio 
‘ ’ ogni 5 mila chilometri. Un liquido speciale in circuito chiuso 
elimina la spesa dell’antigelo. 

Il motore è un 850 cc fra i più collaudati al mondo: 
instancabile, robusto, elastico. E in più, Renault 4 ti offre: 
le speciali sospensioni a 4 ruote indipendenti, la quinta porta 
posteriore, dalhi quale puoi caricare fino a un metro cubo di bagaglio, 
il trattamento antiruggine e la famosa trazione anteriore Renault. 

Renault 4: in due versioni. Export (anche con letto apribile) 
c Lusso. 


Da lire 1.160.000 +IVA. 
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delia «supremazia bianca» occupato il campus universi- sono rimaste ferite, impreci- scddlsfazione per le concluslo- suppletivi, un oo^mento m 

possono essere mantenuti so- tarlo impossessandosi della salo, ma comunque altissimo ni del vertice, si è sottolineato questo u^ vOTa dunque ap¬ 
io oa una assoluta intransi- salma di U-Thant che Ivi si il numero dei morti. come a Pariri, in realtà, non ali mi- 




come a Parigi, in realtà, non * 

si sla concluso nulla sulle f, gennaio, per asslcu- 

questlonl più urgenti che rare U funzionamento del fon- 
stanno di fronte all’Europa. regionale a parure dal 

Intervenendo a nome del - .1 accordo, con- 

gnippo comunista. II compa* ct'^so a l'angi. 

gno Ansart ha sottolineato il VarA V^nattì 

fatto che l’accordo di facciata ** cywiii 

concluso al vertice, non na- _ 

sconde l’inquietante sostanza 

del problemi reali deU'ener- • • 

già. su cui in realtà l’Eu- Cifilntn 

rooa lascia le decisioni di JigiUlU 

fondo agl; Stati Uniti, della ■ 

disoccupazione, del dominio - || lUBRlOffllldUni 

delle società multinazionali 

sulle economie dei singoli URSS-USA 

L’argomento successivo di H ^ 

cui il Parlamento si è occu- sulle ormi > 

palo. la questione dellade- 
sione della Comunità in quan- 

to tale all’agenzia per l'ap- SirOlBgiLllB 

prowigionomento energetico WAQHTMn-rrtM i 9 

a cui partecipano fino ad oggi 

sedici ^esL fra cu: gli Stoti « Vnìo^ So- 

Uniti e otto membri delia « 

Comunità (tutti esclusa la tosto def^tivo dd previsto 
Francia), ha ancora una volta m^orandum per d«e torma 
dimostrato che proprio qui, Vladi- 

sui nodi di fondo della crisi, limitatone del- 

le divisioni restano profonde, ^ armi strategiche. ha i 
e quella che vince e riesce annullato oggi 11 ^rtavcce 
a imporre ia sua egemonia *** Stato , 

è ancora una volta la forza ^ericano, Paul Hare, il qua- 1 




...CHE PANETTONE 



eluso a Parigi. 

VerA Vegetti 

Siglato 

il memorandum 
URSS-USA 
sulle ormi 
strategiche 

WASHINGTON, 12 
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degli Stati Uniti. 


le ha precisato che il memo- 


11 dibatUto si è concluso ^dum è già stato siglalo da 
con il voto di una risolu- Henry Kissinger e dairam- 
zione nella quale si esprime b^iatore sovietico a Wa- 
la preoccupazione che la snington Anatoli Dobrynin 


mancata unità dei nove mem¬ 
bri della CEE sulla politica 
energetica comune passa con¬ 
durre ad una perdita defini¬ 
tiva dell’idenutà europea, e 
si auspica che la Comunità 


martedì scorso, poco prima 
che U Segretario di Stato par¬ 
tisse per Bruxelles peg le pre¬ 
viste riunioni della NATO. 

Il memorandum deve ser¬ 
vire come base per la rlpre- 


aderisca quanto prima, ir, sa del negoziati « Salt » e Gl 


quanto tale, all'Agenzia inter¬ 
nazionale del petrolio. ' 

Il compagno Leonardi ha 


nevra tra le delegaztonl USA 
e URSS, negoziati che ave¬ 
vano registrato una battuta 


motivato il voto contrarlo del d’arresto In attesa appunto di 
gruppo comunista affermando decisioni a llvalto superiore, 
che la cosUtuzlone di una concordate ora al vertice di 
agenzia voluta e costruita su Vladivostok tra il presidente 
Iniziativa degli StaU Uniti, la Ford e il segretario del PCUS 
quale chiede ai suoi membri Breznev. 


No, non vendiamo una divisio*- 
ne dell'esercito. 

Parliamo solo dei servizi del- 
TACI: dodicimila tecnici e profes¬ 
sionisti sempre al tuo servizio. 

A te basta la tessera ACI. Solo 
poche migliaia di lire l'anno per 
tanti servizi: il Soccorso Stradale, 
gli sconti sul carburante, le faci¬ 
litazioni turìstiche, l'assistenza le¬ 
gale dell’ALA. 


> E da quest'anno una nuova, \ 
straordinaria idea deirAutomobile 
Club d'Italia: la ^'seconda auto" 
pronta nel caso in cui rischieresti 
di restare appiedato per un furto, 
uh guasto 0 un incidente. 

Bella la guida. con un'altra 
auto, le facilitazioni, gii sconti, e 
dodicimila uomini al tuo servizio! 


impegni ben più pesanti di 
quelli comunitari, non rispon- 


U memorandum conferma 
in particc^are 11 «tetto* <U 


de agli InteTesfii di fondo dei 2.400 vettori nucleari per eia- 
paesi europei, accomunati dal .scuna superpotenza fissato 
fatto di essere tutti consuma- dalle intese di Vladivostok per 
tori di petrolio, e come tali 11 decennio fino al 1985. 


bAlh ki gvMa par UA socio 
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PAG. 14 / fatti nel mondio __ 

Con uiia « informazione » sugli accordi di Vladivostok In rappresentanza della resistenza cilena 

Aperto ieri da Kissinger 
il Consiglio della NATO '• 

. : Quattromila sacerdoti per la liberazione delle donne 

Il Segretario di Stato americano e ii segretario delia NATO Luns riianciano ia tesi di una « più stretta e dei bambini incarcerati in Cile ^ Lettera del 
cooperazione » fra Paesi consumatori di petrolio, secondo la linea USA - Una serie di contatti bilaterali partilo comunista alle forze armate e ai carabinieri 


rUnifd / venerdì 13 dicembre 1974 


Crisi di 
prospettiva 

Dal nostro inviato 

BRUXELLES, 12 

Cnsi economica, ptohlemi 
enerqetici, rapporti Est-Ovest 
situazione politica e milita¬ 
re in Europa e nel Mediter¬ 
raneo; questi i temi essen¬ 
ziali della riunione della NA¬ 
TO. Non è una sessione come 
le altre. E’ la prima, nella 
storia dell’alleanza, in cui ci 
si trova costretti a discutere 
in una situazione caratterizza¬ 
ta da una stretta economica 
grave che investe, sia pure in 
misura diversa, tutti i pae¬ 
si che ne fanno parte. In ef¬ 
fetti, la crisi economica è sta¬ 
ta la nota dominante di tutti 
gli interventi. Le indicazioni 
sono contraddittoiie. Da una 
parte si prende atto della dif¬ 
ficoltà di continuare a desti¬ 
nare ingenti risorse alle spe¬ 
se militari, dall’altra si chie¬ 
de con insistenza, soprattutto 
da parte americana di non 
entrare nella spirale di una 
loro diminuzione. 

Ma vediamo rapidamente i 
singoli punti. Sulla situazio¬ 
ne economica, si è constatato 
che essa è destinata ad ag¬ 
gravarsi nel 1975 ma non so¬ 
no emerse previsioni sut modi 
e sui tempi di una via di 
uscita. L’unico elemento sul 
quale Kissinger ha cercato 
di far leva — e siamo al se¬ 
condo punto — è la speran¬ 
za di riuscire ad attenuare 
le difficoltà emergenti attra¬ 
verso l’impegno dei paesi del 
mondo capitalistico ad ade¬ 
rire al suo piano per la crea¬ 
zione di un fronte di consu¬ 
matori, una specie di aNATG 
petrolifera», che si dovrebbe 
solidificare attraverso il fa¬ 
moso fondo di 25 o 30 mi¬ 
liardi di dollari da adopera¬ 
re come arma di pressione 
sui paesi produttori di petro¬ 
lio. Vedremo domani l’esito. 

Prima che si arrivi alla 
messa in movimento del pia- 
no sarà tuttavia necessario 
un lungo negoziato, soprattut¬ 
to con la RFT, che non appa¬ 
re disposta ad accettare a 
scatola chiusa la richiesta 
americana sia per quanto ri¬ 
guarda l’ammontare del fon¬ 
do. sia per quanto riguarda 
la sua utilizzazione. 

Sul terzo punto ~~ rapporti 
Est-Ovest — Ktssinger ha il¬ 
lustrato la portata degli ac¬ 
cordi di Vladivostok difenden¬ 
done il valore nel quadro del¬ 
la politica di distensione tra 
Stati Uniti e Unione sovietica. 
Al tempo stesso, però ha te¬ 
nuto a insistere perchè il li¬ 
vello degli armamenti dei pae¬ 
si della NATO non venga in 
alcun modo diminuito, ma an¬ 
zi alcuni paesi aumentino le 
loro spese — nel caso del- 
' l’Italia in campo navale — 
allo scopo di compensare il 
minore impegno di altri pae¬ 
si come la Gran Bretagna, 
l’Olanda e il Belgio. 

E infine la situazione po¬ 
litica e militare dell’Europa 
ocoidentale e nel Mediterra¬ 
neo. Gli americani, e in ge¬ 
nere i comandi militari del¬ 
la NATO che agli americani 
famio capo si mostrano as¬ 
sai preoccupati per la situa¬ 
zione interrm portogheseJran- 
cese, italiana, greca e in pro¬ 
spettiva spagnola. Ciò soprat¬ 
tutto, essi dicono alla luce del¬ 
la possibilità. Che non viene 
affatto esclusa, di una ripre¬ 
sa delle ostilità nel Medio 
Oriente. In queste condizioni 
Washington, si orienta da una 
parte verso una rapida ma 
diffidi^ composizione della 
vertenza tra Grecia e Turchia 
per Cipro e dall’altra verso 
una esaltazione del ruolo mi¬ 
litare della Germania fede¬ 
rale. 

Ciò vuol dire che ci si può 
trovare di fronte a una situa¬ 
zione in cui le forze milita¬ 
ri della NATO siano preva¬ 
lentemente costituite nel Me¬ 
diterraneo dalla VI flotta 
americana, affiancata dalla 
marina italiana, di cui si chie¬ 
de il potenziamento soprattut¬ 
to con unità veloci e dotate, 
ovviamente, di armi nuclea¬ 
ri, e in Europa dall’esercito 
tedesco. 

E" una prospettiva tutt’al- 
tro che tranquillizzante. Si 
tratta di vedere tuttavia se 
piani di questo genere possa¬ 
no essere davvero attuati. Il 
consenso tedesco, in effetti 
è essenziale. Ed è dubbio che 
la Repubblica federale voglia 
impegnarsi sino in fondo lun¬ 
go una strada che può com¬ 
portare due conseguenze gra¬ 
vi: un grosso intoppo nei suoi 
rapporti, anche economici, 
con l’Unione sovietica e la li¬ 
quidazione di qiuilSiasi ruolo 
egemone in un’Europa uni¬ 
ta che voglia avere una reale 
forza contrattuale nei confron¬ 
ti degli Stati Uniti. 

Quel che è chiaro, ad ogni 
modo, è che le nuove dislo¬ 
cazioni che si preparano, o 
più esattamente che si pro¬ 
gettano in Europa e nel Me¬ 
diterraneo. nascono da un da¬ 
to di debolezza e non di for¬ 
za dell’alleanza. Una debo¬ 
lezza che si esprime nella 
difficoltà di dominare i pro¬ 
cessi di crisi economica e di 
gestire, in queste coiuitzioni 
una alleanza il cui tessuto 
unitario va perdendo la sua 
miica robustezza e in ogni 
ggto la sua antica baldanza, 

Alberto Jecoviello 


Nostro servizio 

BRUXELLES, 12. 

La sessione invernale del 
Consiglio atlanlino, con la par¬ 
tecipazione di 14 ministri degli 
esteri della NATO (il Portogal¬ 
lo è rappresentato da un am¬ 
basciatore), SI è aperta oggi al¬ 
l’insegna della crisi economica ■ 
che, in forme sempre più gra¬ 
vi, colpisce le strutture dei 
paesi nic<iibri. Le discussioni 
fra i ministri si sono .svolte su 
due piani, nella seduta vera e 
propria ed in una .serie di in¬ 
contri bilaterali. 

In apertura del consiglio Kis- 
singer lia mcs.so al corrente gli 
alleati .\'.\TO dei risultati rag¬ 
giunti durante il « vertice » di 
Vladivostok tra Ford o Brez¬ 
nev: di (mesti accordi sulla li¬ 
mitazione (ielle armi .strategi¬ 
che il segretario di .stato ame¬ 
ricano ha sottolineato con for¬ 
za il valore. Secondo Kissingcr 
i risultati del * vertice » hanno 
avuto una positiva accoglienza 
quasi dappertutto (« salvo che 
da parte di alcuni quotidiani 
occidentali »). neppure i diri¬ 
genti della Repubblica Pojmla- 
re Cinese, ha detto il Segreta¬ 
rio di Stato US.A, hanno solle¬ 
vato obiezioni in proposito. 

Kissinger ha anche parlato 
della situazione nel Medio O- 
riente, con toni « preoccupati 
•se non addirittura pe.ssinilsti >. 
come ha sottolineato un porta¬ 
voce. La possibilità di un num'o 
conflitto m quell’area è rite¬ 
nuta altamente probabile da 
parte americana: ieri Schlesin- 
ger. il ministro della difesa 
US.A, aveva potuto .soltanto 
escludere clie una nuova guer¬ 
ra sc*oppiasso prima della pros¬ 
sima primavci-a: oggi Luns. .se¬ 
gretario generale della N.ATO 
(che. pur essendo oiamiese di 
nascita, è più t americano » di 
Ford in persona), ha lungamen¬ 
te richiamato il pericolo di un 
nuovo scontro, non escludendo 
neppure clie. entro un breve 
periodo, ci si trovi di fronte 
alla possibilità .di un nuovo 
«embargo petrolifero* da par¬ 
te araba. 

Questo pericolo, ha aggiunto 
Luns, può essere superato solo 
se 1 15 membri dell’alleanza 
seguiranno una semplice « ri¬ 
cetta »: rinserrare i legami di 
« amicizia > tra paesi europi e 
Stati Uniti, cioè, in termini più 
espliciti, accogliere le pretese 
US.A di costituire un fronte con¬ 
trapposto ai paesi produttori, 
sotto l’ala protettrice di Wash¬ 
ington. In termini simili si è 
espresso Kissinger durante la 
seduta pomeridiana interamen¬ 
te dedicata ai problemi della 
energia e del rapporto fra pae¬ 
si consumatori e produttori: le 
attuali difficoltà economiche, 
per le quali non si vedono solu¬ 
zioni, — ha detto — non pos^ 
no essere risolte in un ambito 
nazionale, ma richiedono un 
coordinamento sovranazionale; 
in particolare è indispensabile 
una coopcrazione fra paesi con¬ 
sumatori di petrolio preliminare 
al «dialogo* con i produttori. 

Intervenendo su questo tema, 
il ministro italiano Rumor, ha 
ottimisticamente definito « non 
contraddittori » gli sforzi da in¬ 
traprendere sia in direzione del¬ 
la coo^azione fra paesi capi¬ 
talistici consumatori di petro¬ 
lio, sia per il dialogo con i pae¬ 
si produttori. • " 

I^ima che iniziasse il Consi¬ 
glio Kissinger ha incontrato il 
ministro (Jegli esteri francese. 
Sauvagnargues, con il quale 
ha discusso del prossimo incon¬ 
tro Ford-Giscard alla Martini¬ 
ca. vale a dire sofvattuUo dei • 
rispettivi punti di vista sul pro¬ 
blema energetico; sembra che 
anche in questa occasione la 
Francia abbia dimostrato l’in- 
tenzicne di procedere ad un 
certo ravvicinamento con le te¬ 
si US.A. 

Fra gli altri colloqui laterali 
spiccano quelli fra il ministro 
d^li esteri inglese. Callaghan, 
ed i suoi colleghi greco e turco, 
sul problema cipriota. Conclu¬ 
sisi senza alcun risultato posi¬ 
tivo i ripetuti contatti che ieri 
Kissinger aveva avuto c:on Bit- 
siosi e Esenbel, Callaghan ten¬ 
ta ora di trovare un nuovo pun¬ 
to di partenza per una tratta¬ 
tiva. 

Paolo Forcellinì 











Una colonna di fumo si leva da un campo palestinese alla 
periferia di Beirut, durante l'attacco aereo israeliano di 
ieri pomeriggio 


NEW YORK. 12 

La compagna Gladys Marln 
deH'ufficio politico del partito 
comunista cileno ha avuto un 
lungo colloquio con il segre¬ 
tario generale delle Nazioni 
Unite Kurt Waldheim Gladys 
Marln ha illustrato a Wald¬ 
heim le continue violazio¬ 
ni da parte della giunta 
fascista cilena dei diritti uma¬ 
ni e civili e a nome del pa¬ 
trioti e dell’intero piopolo cile¬ 
no ha ringraziato per la fer¬ 
ma ' posizione assunta dal- 
rONU per il ripristino del 
diritti dell’uomo e la libera¬ 
zione di tutti 1 detenuti poli¬ 
tici. E’ — ha detto — un Im¬ 
portante contributo alla lotta 
per il ritorno del paese alla 
legalità e alla democrazia. 

Subito dopo la compagna 
Marin ha tenuto una confe¬ 
renza stampa sottolineando 
fra l’altro 1 graviasimi pericoli 
che minacciano migliaia di 
patrioti Incarcerati. La giunta 
fascista ha incarcerato da lu¬ 
glio a novembre di quest’anno 
sessantamila persone. Sono 
decine di migliaia i detenuti 
in attesa di processo o di 
Istruttoria. Non pochi sono co¬ 
loro che condannati a pene 
varie, vengono successivamen¬ 
te assassinati. 

La dirigente comunista ha 
infine espresso profonda 
preoccupazione per la vita di 
Laura Allende, sorella del pre¬ 
sidente costituzionale, assassi¬ 
nato dai golpisti. Ha denun¬ 
ciato l’oslinatq rifiuto della 
giunta a liberarla nonostante 
le sue precarie -condizioni di 
salute e rapinilo in tal sen¬ 
so di numerosi governi e dello 
stesso segretario generale del- 
rONU. 

Intanto 4.000 sacerdoti bri¬ 
tannici hanno inviato una pe¬ 
tizione a Waldheim. e per co¬ 
noscenza al Vaticano e al mi¬ 
nistro degli esteri britannico, 
per chiedere urgenti misure 


A meno di 24 ore dal sanguinoso attentato in un cinema di Tel Aviv 

CAMPI PALESTFeSI BOMBARDATI 
ALLA PERIFERIA SUD DI BEIÉT 

L'incursione è durala pochi minuti e avrebbe provocato un morto e dieci feriti • Il bilancio definitivo deiratten- 
fato palestinese di mercoledi sera in un cinema è di tre morti (fra cui uno degli attentatori) e 58 feriti 


BEIRUT, . 12 

Attacco aereo israeliano og¬ 
gi alla periferia della capitale 
libanese, in segno di ritorsio¬ 
ne per l’attentato palestinese 
di ieri sera in un cinema di 
Tel Aviv, dove lo scoppio dì 
almeno tre bombe a mano ha 
provocato la morte di tre per¬ 
sone (fra cui uno degli «tessi 
attentatori) e il ferimento di 
altre 58. L’incursione dei cac¬ 
ciabombardieri israeliani - è 
avvenuta poco prima delie 15 
(ora italiana)! gli aerei ha.nno 
sorvolato a bassa quota i tet¬ 
ti di Beirut sparando raffi¬ 
che di mitraglùt e lanciando 
razzi e bombe. Nella capitale 
è sucHiato rallarme aereo, 
mentre ' raeroporto intema- 
^onale veniva chiuso al traf¬ 
fico; la contraerea libanese 
e quella dei guerriglieri 
lestinesi sono entrate in azio¬ 
ne, e secondo il ministero del¬ 
ia difesa di Beirut un aereo 
attaccante sarebbe stato ab¬ 
battuto in mare, limitato — 
fortunatamente — il bilancio 
delle vittime; notizie di agen¬ 
zia parlano di sei morti, men¬ 
tre il primo ministro libane¬ 
se Rachid Sohl, dinanzi al 
Parlamento, ha parlato di una 
donna uccisa e di altre dieci 
persone ferite. 

Guerriglieri palestinesi han¬ 
no lanciato razzi contro la 
cittadina israeliana di Safed 
e rinsediamento di Nayroun 


ferisce l’agenzia palestinese 
Wafa precisando che ^ si è 
trattato di azioni di rappre¬ 
saglia per l’incursione su Bei¬ 
rut. La radio di stato israe¬ 
liana ha sucx»ssivamente in¬ 
formato che i razzi lanciati 
contro Safed sono stati cin¬ 
que e non hanno provocato 
danni a cose o persone. 

■ L’artiglieria israeliana , ha 
risposto all’attacco, ha ag¬ 
giunto remittente, un’ora do¬ 
po l’esplosione dei razzi. ■■ - 

Obbiettivo della - incursione 
israeliana sulla periferia di 
Beirut sono stati > i campi 
di Sabra, Chatilla e Tel Al- 
Zaatar, - alla periferia meri¬ 
dionale di Beirut, dove — se¬ 
condo . l’agenzia palestinese 
WAPA — è stato colpito un 
« centro di rifornimento » ap¬ 
partenente alla organizzazio¬ 
ne di Al Saika ( baasista di 
tendenza siriana). Secondo le 
fonti'militari di Tel Aviv, gli 
aviogetti miravano al «cen¬ 
tro di addestramento e quar- 
tier generale per le azioni 
speciali », che a loro avviso 
coordina ed organizza atten¬ 
tati come quello di ieri sera 
a Tel Aviv. 

Secondo l’agenzia WAPA, 
gli aviogetti partecipanti al¬ 
l’attacco erano otto, che si 
sono succeduti in due on¬ 
date; contro di essi è stato 


Bourj el Barajneh. Il cessato ' 
allarme è suonato su Beirut 
alle 16,15, ad oltre un’ora dal- 
l'inizio dell’incursione, che 
peraltro si è - protratta per 
pochi minuti. Le sirene han¬ 
no suonato anche a Tripoli, 
nel Libano settentrionale, do¬ 
ve sono stati segnalati due 
aviogetti israeliani, che però 
non hanno aperto il fuoco. 

Nei tre campi attaccati, so 
no state colpite anche delle 
scuole, i cui ragazzi sono fug¬ 
giti terrorizzati all’aperto. 
Sembra che anche alcune ca¬ 
se civili, ai margini dei cam¬ 
pi, abbiano riportato danni. 

- Come si è detto, l’attacco 
aereo su Beirut è stato esplici¬ 
tamente messo in riferimento, 
da parte israeliana, con l’at¬ 
tentato di ieri sera a Tel Aviv, 
che a sua volta è stato ri¬ 
vendicato dall’OLP, con una 
dichiarazione dello stesso 
Arafat al quotidiano Al Mo- 
harrer, ed anche dal Fronte 
Popolare di Habbash, come 
rappresaglia per l’attacco 
israeliano dell’altro ieri con 
razzi contro tre uffici palesti¬ 
nesi nella capitale del Ubano. 

Il bilancio definitivo dell’at¬ 
tentato a Tel Aviv è di tre 
morti e 58 feriti, dei quali 
soltanto sei ancora ricovera¬ 
ti in ospedale. Le vittime so¬ 
no un cittadino inglese che 
lavorava in un kibbntz, una 
donna israeliana e uno aegli 


Il Congresso adeguerà 
il piano economico 

Discorso 
di Ford su 
inflazione 
e recessione 


colpendo obiettivi militari si- aperto il fuoco con razzi anti- attentatori (che secondo la 


tuati nelle vicinanze. Lo ri- | aerei anche dal campo 


CON UNA NEHA MAGGIORANZA 


La Camera dei Comuni 
respinge la pena di morte 

Il ripristino proposto da un deputato conservatore nei clima di tensione crea¬ 
to dagli ultimi attentati - Il governo l'ha definita « un prezzo inaccettabile » 


LONTRA, 12. 

La Camera dei comuni ha 
respinto la notte scorsa a 
grande maggioranza la pro¬ 
posta presentata da un grup¬ 
po di deputati conservatori 
il ripristino della pena 
di morte, atxriita nel 1969. 
La vocazione ha dato 389 voti 
contrari contro 152 favorevo¬ 
li al ripristino. 

Il dibattito, che è durato 
due giorni, si è svolto nel 
clima di tensione creato dal 
moltiplicarsi degli attentati, 
l’ultimo dei quali ha avuto 
come bersaglio, a due ore dal 
voto, il circolo della marina 
militare a Piccadilly, a non 
grande distanza dalla sede 
del pariamento. Il governo 
laburista si era schierato con¬ 
tro il ripristino. Tra coloro 
che hanno parlato a favore 
era sir Keith Joseph, espo¬ 
nente della destra più quali¬ 
ficata. 


Brian Walden, deputato la¬ 
burista per Birmingham, ha 
ammonito i presoitatori del¬ 
la richiesta che il ripristino 
della pena di morte non avreb¬ 
be alcun effetto deterrente 
sui terroristi e non accresce¬ 
rebbe la sicurezza del pub¬ 
blico. Il mezzo più efficace 
p^ dissuadere gli attentato¬ 
ri, egli ha sostenuto, è l’au¬ 
mento delle probabilità dì cat¬ 
tura. Lo Stato non può con¬ 
solidare il suo prestigio, nè 
i deputati la loro popolarità 
cedeiKk) alla pressione che 
viene da im’opinione pubbli- 


aerei ■ anche dal campo d; WAPA erano cinque). Que¬ 
st ultimo sarebbe rimasto uc- 
-- ciso, dopo aver lanciato nel¬ 
la sala due bombe a mano, 
per l’urto casuale della ter¬ 
za bomba, che aveva ancora 
in pugno, con la parete del- 
I 0 - la sala cinematografica. - 

Sccoodo la veisione della 
ri 11 II II III agenzìa palestinese WAPA, al- 

la azione avrebbero partoci- 
_ palo cinque guerriglieri di 

I • -mmÀ- n cellula operant% aH’mter- 

I I ili 11 II Israele; essi avrebbe- 

l-M. AUVrJL 1 /V/ ro predisposto nella sala de- 

- ■ gli ordigni a tempo e avreb- 

clima di tensione crea- attec<ato con 

t_*i bombe a mano la folla 

q prezzo inaccettabile » Da parte i^aeliana, si è 

contestato che l’attentato nel 
cinema possa essere la rispo- 
Omsmmm m aU’attacco di Beirut, per- 

rrago • pcsanil ché fra le due azioni « è In- 

. • I ■ tercorso troppo poco tempo ». 

ntflICCkl a DlIDCfiit ministro delle informazio- 
wi■!«%%■■■ w Aharon Yariv ha lanciato 

PRAGA, 12 un appello alla « intensifica- 
-- L’organo del Partito comu- zione della lotta contro le or- 
nistA cecoslovacco. Rude Fra- ganizzazloni terroristiche» e 


ro. pubblica oggi un articolo 
nel quale accuse l’ex-segreta- 
rio del Partito AIe.xander 
Dubeek e gli altri ex-diri¬ 
genti del 1968 « di aver fat¬ 
to da scudo non soltanto al¬ 
la destra, ma anche alla rea¬ 
zione anticomunista ». Dopo 
aver definito «priva di prin- 


ca turbata ed emotiva. Wal- dpi » la politica di Dubeek 


den ha chiesto alla Camera 
di «porre la ragione al di 
S(^ra delle passioni » e di 
respingere quello che ha de¬ 
finito « un prezzo inaccetta¬ 
bile» per la sicurezza gene- 
> rate. 


e «frazionista» l’attività di 
Smrkovsky, il Rude Pravo co¬ 


a « rafforzare la vigilanza dei 
servizi di sicurezza ». « Ieri 
sera — egli ha affermalo — 
abbiamo avuto una nuova 
prova di che'cosa sia :! ra¬ 
moscello di ulivo agitato da 
Yasser Arafat. Come avevamo 
predetto, il riconoscimento 
accordato dalla Assemblea gc- 
nerale delle Nazioni Unite al- 
rOU* non fa che incoraggia¬ 
re Arafat a continuare la sua 


si ' conclude: « Tutta la loro attività teiro^Uca ». Yariv ha 


attività mirava inequivoca¬ 
bilmente alla liquidazione 
delle conquiste del socialismo 
in Cecoslovacchia ed al suo 
screditamento nel mondo». 


anche incitato I cittadini ad 
arruolarsi in una « guardia 
civile» che affianchi la po¬ 
lizia nella lotta « contro 1 
tevTorUU ». 


WASHINGTON, 12 

Il governo di Washington si 
prepara a presentare al Con¬ 
gresso una serie di misure in¬ 
tese a rafforzare il- piano eco¬ 
nomico sottoposto al Congres¬ 
so due mesi fa e a renderlo 
più adeguato à fronteg^re 
raggravata situazione di re¬ 
cessione in cui si trovano at 
tualmente gli USA. Lo ha an¬ 
nunciato lo stesso presidente 
Gerald Ford escludendo tut¬ 
tavia che venga attuato un 
energico rilancio dell’econo- 
mia neirìmmediato futuro. 

Ford, che parlava davanti 
al « Business Council » (un 
gruppo di cui fanno parte i 
più importanti uomini d’affari 
statunitensi), ha detto che «vi 
sono ora i primi segni che la 
pressione dei prezzi stia co¬ 
minciando a diminuire » e ha 
sottolineato la sua profonda 
preoccupatone per « quelli 
che sono ì tre mali nazio¬ 
nali; inflazione, recessione ed 
energia ». 

n presidente ha detto che i 
suoi collaboratori ed esperti 
sono al lavoro per mettere 
a punto le nuove misure che 
presenterà al Congresso e ha 
aggiunto che essi proseguiran¬ 
no la loro attività per tutto 
il perìodo delle vancanze na¬ 
talizie. Ford non ha precisato, 
la natura delle misure in fase 
di elaborazione. Ha lasciato 
capire che potrebbero riguar¬ 
dare un aumento deH’aiuto ai 
disoccupati e .stimoli destinati 
ad accrescere gli investimenti 
per la modernizzazione del¬ 
l’economia nazionale. 

Gli economisti della « Whar- 
ton School » dell’università di 
Pennsylvania prevedono che 
la recessione economica negli 
Stati Uniti andrà diminuendo 
a partire dalla metà del 1973 
e che un miglioramento do¬ 
vrebbe intervenire nel 1976. 
Gli esperti di questo istituto 
ritengono che il 1976 sarà «un 
anno molto buono, nel corso 
del quale rinflazìone si ri¬ 
durrà a un tasso compreso 
tra il 5 e il 6 per cento. 
'Tuttavia il tasso di disoccu¬ 
pazione rimarrà abbastanza 
elevato, superiore al 7 per 
cento ». 


Sottratta al giudice rinchìestà 


(Dalla prima pagina) le banche. lo fece poi circolare fra gli 

ma ’ r>nma el «oXa qucsto Ufficiali delle diverse armi, 

ma. <3^^1 v^e 1 Intenzlo* ultimo uerlodo, elementi Deve spiegare perché per que- 

foSl £ m tovllire^aT^macf sohlacclMitl ^ sarebbero ^atl sta sua inlmmiSlblil SJnovra 

a carico di Pino si servi di notissimi fascisti. 


A niialln HI tnaliora al maal ova auu iimiuiuiaaiuiie mauovri 

n rifritto di ^ servi di notissimi fascisti, 

fiiraii milanesi.li diritto di Hauti attuale deputato mls- Uno di Questi noi fu addi- 

IKS oltre^dSe °a?nf fa"n% pl-e^ntaS^ da luf ^al 

iniziata Olire aue anni la, nei elementi si tratti. Sembra caoo del Sld ammiraglio 

re Stfz di ^ Se. il q?ilè loTce 1m 

eh atti a Milano ^rramM tif «V mediatamente, inserire nel 

gli aui a Milano ^r comi»- giunto la convinzione che al- ruoli del «wrvi^io 

lenza territoriale Significati- la famosa riunione • del 18 „ - ser\ izlo. 


dell’ONU in favore delle mi¬ 
gliala di donne e bambini de¬ 
tenuti In condizioni inumane 
e torturati nelle carceri 

* * • 

BERLINO, 12 

In un comunicato congiunto 
1 partiti comunista e socia¬ 
lista cileni hanno deciso di 
rafforzare ulteriormente I lo¬ 
ro legami di recìproca Intesa 
e cooperazione e di adoperarsi 
per il consolidamento dell’uni¬ 
tà d’azione fra tutti l partiti 
deirUnidad Popular, di tutte 
le forze rivoluzionarie e po¬ 
polari per il rafforzamento 
del fronte antifascista, sotto 
la guida della classe operaia. 

« « • 

SANTIAGO, 12 

Non c’è alcuna ragione per¬ 
ché sul militari patrioti rica¬ 
da tutta la ripugnanza e la 
totale perdita di prestigio di 
un governo illegittimo, tiran¬ 
nico, criminale, corrotto e 
inefficace che pratica una pò- 
litica antipatriottica, la politi¬ 
ca deirollgarchia, che non po¬ 
trà durare per molto tempo. 
E’ quanto afferma il partito 
comunista cileno in lettera 
((alle forze armate e ai cara¬ 
binieri» diffusa clandestina¬ 
mente in tutto il Cile. 

(( L’attuale regime — dice il 
documento — trasforma i sol¬ 
dati della patria in miserabi¬ 
li torturatori con tutta la de¬ 
gradazione e la miseria mo¬ 
rale che ciò implica. L’imma¬ 
gine del militare difensore 
della sovranità della patria è 
stata trasformata in quella di 
guardiano di prigioni che re¬ 
prime i lavoratori e i dise¬ 
redati, che si mette al servi¬ 
zio dei ricchi ». « La voce del 
popolo — aggiunge — è sof¬ 
focata dalla violenza e dalla 
repressione, ma il popolo os¬ 
serva, comprende e giudica, e 
sarà lui che alla fine emette¬ 
rà il giudizio definitivo e de¬ 
ciderà ». 


vamente la decisione della su- aprile 1969 tenuta a Padova " ripetiamo, soltanto 

prema corte giunge In un avessero partecipato sia Gian- Giannettjnl fu Inquadrato nel 

momento molto delicato del- nettlnl che RautL II latitante ranghi del Sld? Il servizio. 

l’Inchiesta, quando 1 giudici Marco Pozzan del resto fece come si sa, ha negato per 

milanesi stavano per rag- l foro nomi Mr ^n^ anni al magistrati milanesi, 

giungere risultati Importan- ta al giudice - Stlz. Rimesso le informazioni su Giannetti- 

tisslml e per assumere deci- in libertà provvisoria, spari rii. Addirittura, stando a 

slonl che avrebbero colpito dalla circolazione. Prima di quanto ha dichiarato l’on. An- 

personaggi Influenti, tuttora tagliarono la corda altri dreottl, venne convocata per- 

annidati, con posti di gran- due partecipanti a quella sino una riunione governatl- 

de responsabilità, negli appa- riunione: Toniolo e Balzarinl. va per decidere quali rlspo- 

riovnSÌnrio®«ri%n^rerltom«^ ' torniamo a Hauti. Que- sto dare al giudici milanesi, 
rievocando sul nostro glorna- . oersonao^eio fondatore del ® risposta, allora, fu di... 

le il quinto anniversario del- personaggio, fondatore dei rispondere, trincerandosi 

la strage di Piazza Fontana, gruppo eversivo « Ordine dietro 11 muro del segreto mi- 

scrivevamo che neH'ultimo Nuovo ». ora disciolto, appa- litare. Questo muro fu poi 

me^ di quest’anno le inda* re in veste di protagonista infranto, come è noto, dal- 

glnl si erano ravvivate e ohe diverse e Im^rtantl vi- l'ex ministro della difesa. Ma 

della storia della stra- chi partecipò a quella rlunlo* 

vicino a Imiwrtanti vpità. della tensione. Abbiamo ne? e quali furono gli argo* 

la coraggi^ tenacia del ma- detto che il generale Aiolà menti trattati nel corso di 

ammettere di aver- quella autorevole riunione? 

mlata lh^idlnteme?^^UMta degli au- I^oss bile che tant ministri 

^ Su i?’', wr “ntlniare a“‘Dr^reeS 
Interrovatorl defì^x caoo di generale Aloja, evidente- continuare a proteggere 

Stato ^Sore deUa^^esa^ Poteva ignorare i un mcjdesto agente del Sld? 

AlSja, d?l®fSto SllteS: di Hauti, e tuttavia, “ttinl "Sfrteva' 

tl. del capitano del Sld. la ° come proprio porta- 

Bruna del generale del Sld Ancora Hauti, assieme a a ben altri personaggi. 

Malettì, non era solo nostra! delle coarto- 

TjG GrrFivi^imG Ammissioni riol bre del 1969 vafìg Ixisi mili* re fl- livello politico cne ' si 

generale Aloja sul finanzia- *^^*‘*’ delle quali se- presentava come il più s(»t- 

menti forniti a un gruppetto greto, nella Repubblica fede- tante e jiericoloso e che 11 

di fascisti (Beltramètti, Gian- ^^•® tedesca. legato da amici- giudice D’Ambrosio si appre- 

nettinl e Hauti) per mettere militante con l’agente del stava ad aprire e legge- 

in circolazione il libello « Le Sld, Giannettini, sorge il dub- re. Ma, forse, per altre stra- 

manl rosse sulle forze arma- ®tie anche Hauti avesse de, i magistrati milanesi sta¬ 
te ». di chiaro contenuto ever- intime relazioni con il servi- vano per schiudere anche 

sivo. avevano provocato una di Stato. Hauti, inoltre, è questo rovente mistero del- 

' . .• ^ .m. ^L L ^ L .... _** _ 1 «>• « ♦ . » _ »«•____ à 


grossa impressione e una no- sospettato di avere ricevuto l'inchiesta. Proprio per questo 

tevole e giustificata paura In t 8 milioni e mezzo dal pe- certi ambienti hanno temuto 

personaggi influenti. Anche troliere Attilio Monti. Ma per- e certo hanno manovrato 


personaggi influenti. Anche troliere Attilio Monti. Ma per- e certo hanno manovrato 

la decisione unanime della ché il parere favorevole sul- per bloccare a tutti 1 co- 

giunta parlamentare, favore- la autorizzazione a procedere stl le loro indagini. Gli ul- 

vole all’accoglimento della ri- suoi confronti avrebbe timi atti Istruttori devono 

chiesta di autorizzazione a provocato panico in certi am- aver fatto capire a molta gen- 

procedere nei confronti del bienti? Qualcuno temeva che, te che D'Ambrosio e Alessan- 

deputato missino Hauti, ave- dopo il suo Interrogatorio, sa- drlni stavano per raggiungere 

va interrotto 11 sonno a pa- rebbe scattata contro di lui risultati clamorosi. Sintomatl- 

recchie persone, anche con anche la richiesta al parla- camente. in questa fase cal- 

parecchie stelle sulle spalli- mento per l’emissione del da, è giunta la decisione del- 

ne. I magistrati milanesi, che mandato di cattura? Si ave- la Corte di Cassazione. Ma la 

erano In attesa di documen- va paura che, una volta in strada della verità non può 

ti importantissimi, avevano galera. Rauti potesse dire chi essere sbarrata. Ignoriamo, 

già stabilito connessioni non lo aveva aiutato protetto e in questo momento, quali sa- 

contestabili. Per dì più, l’ex coperto? Aloja, nell’ultimo in- ranno le reazioni dei magi¬ 
agente del Sld, Guido Gian- terrogatorio di una settima- strati milanesi che con co- 

nettini, doveva essere interro- na fa, deve essere rimasto raggio e passione hanno dl- 

gato su sua richiesta, martedì abbastanza scosso nonostan- retto per due anni e mezzo 

prossimo. Era sua intenzione te la maschera di impas- l’inchiesta. Sappiamo però 

sciogliere, evidentemente, uno sibilità che si era imposta a che le forze democratiche che, 

del più grossi nodi dell’ìn- contatto con i giornalisti che In questi anni, hanno segui* 

chiesta. Stava, infatti, appre- lo aspettavano all’uscita del- to con vigile pressione il pre¬ 
standosi a dichiarare di aver Tufficio dì D’Ambrosio. De- cesso, giudicheranno intolle- 

riferito nel 1969 al suo supe- ve, infatti, spiegare perché, rabile questo arresto impo- 

rlore diretto del Sld che si nella sua qualità di Capo di sto al supplemento di indagl- 

stavano preparando attentati Stato maggiore della Difesa, ni sui torbidi retroscena dei- 

in luoghi chiusi, e cioè nel- vistò un libello sovversivo e la strage di Piazza IVmtana. 


Maggioranza assente 


(Dalla prima pagina) 

dere questa legge rilevante. 
£’ un cattivo segno, dopo 
tanti allarmi sulle tante cose 
che non funzionano nel no¬ 
stro paese. E’ una prova ul¬ 
teriore che abbiamo ragione 
quando affermiamo che l’op¬ 
posizione non riesce a tro¬ 
vare dinanzi a sé un inter¬ 
locutore serio e responsabile. 
Queste cose ho ribadito nella 
riunione dei caplgruppo in 
CUI si è deciso di proseguire 
i lavori della Camera anche 
nella seduta di domani, ve¬ 
nerdì, nonostante le richie¬ 
ste di rinvio venute anche 
dal PSI impegnato nei lavo¬ 
ri del Comitato Centrale. Ma, 
subito dopo questa decisione, 
il numero legale è nuovamen¬ 
te mancato. E’ chiaro — ha 
concluso Natta — che noi 
faremo tutto il possibile per¬ 
chè questa legge giunga in 
porto ». 

Fino a tarda sera erano 
stati approvati appena la 
metà d^i articoli. Diamo di 
essi le norme più significa¬ 
tive. 

Il principio base del tratta¬ 
mento per gli imputati è che 
essi vanno considerati tìon 
colpevoli fino alla condanna 
definitiva; quello che i con¬ 
dannati è che il trattamento 
deve avere un fine rìeduca- 
tivo. Il condannato dovrà 
rimborsare le spese di man¬ 
tenimento (alimenti e corre¬ 
do) m^iante il prelievo di 
una parte della sua remune¬ 
razione. 

Gli edifici penitenziari do¬ 
vranno cessare di essere lu¬ 
gubri luo^ì di sofferenza, 
dovranno avere locali per le 
esigenze individuali e per 
quelle dell’attività in comu¬ 
ne, dovranno essere aerati e 
illuminati in modo da con¬ 
sentire lavoro e lettura. La 
divisa carceraria sarà obbli- 
gatoria solo per i condanna- 
ti a più di un anno. Sono 
obbligatori i serrizi igienici 
e di barbiere. La qualtà e 
quantità del vitto dovranno 
essere congrue e una rappre¬ 
sentanza di detenuti eletta 
trimestralmente, controllerà 
Tapplicazione delle tabelle 
dietetiche e la preparazione 
del vitto. Per chi non lavora 
alTaperto sarà consentito di 
permanere aH’aria non meno 
di due ore al giorno. E’ assi¬ 
curato il servizio sanitario e 
farmaceutico e rìsolamento 
terapeutico per malattie in¬ 
fettive. Si avranno servizi 
speciali per l’assistenza alle 
gestanti e alle puerpere e 
saranno organizzati appositi 
asili nido per i piccoli. Ver¬ 
ranno apprestate attrezzatu¬ 
re per attività lavorative, i- 
strurione scolastica e profes¬ 
sionale. e iniziaUve culturali. 

Vi è poi l’ampio settore 
delle « modalità del tratta- 
mento» basate sulla osserva¬ 
zione scientifica della perso¬ 
nalità del condannato in mo- 
do da assicurare un tratta¬ 
mento individualizzato. Nel- 
rassegnazione dei detenuti, 
gli imputati saranno separa¬ 
ti dai condannati, i giovani 
dagli adulti, i condannati al¬ 
l’arresto dai condannati alla 
reclusione. E’ applicato il 
principio deU'ammissione al 
lavoro. Per sviluppare il rap- 
oorto fra l’ambiente interno 
è la società, sono ammessi a 
frequentare gli istituti di pe¬ 
na organizzazioni sociali e 
singole persone esterne. So¬ 
no consentiti, secondo deter¬ 
minate regole, i colloqui e la 
corrispondenza con i congiun¬ 
ti e altri soggetti nonché 
l’acquisto e la lettura di qual¬ 
siasi pubblicazione in vendita 
all’estemo. 

L'istruzione è curata me¬ 
diante corsi di scuola dell’ob- 


blìgo," di addestramento pro¬ 
fessionale e anche di scuola 
media di secondo grado. Il la¬ 
voro è obbligatorio per i con¬ 
dannati, facoltativo per gli 
altri. Esso non è afflittivo, ma 
rispondente alle caratteristi¬ 
che del lavoro nella società 
libera, anche con opzioni ar¬ 
tistiche, intellettuali e artigia¬ 
nali. Il lavoro può essere svol¬ 
to anche in aziende esterne. 
Le mercedi sono proporziona¬ 
li alla quantità e qualità del 
lavoro prestato e non inferio¬ 
ri ai due terzi delle riatti- 
ve tariffe sindacali. Queste 
mercedi si tramutano in re¬ 
munerazioni effettiva al 100 % 
per gli internati e al 70% per 
gli imputati e ì condannati. 
La differenza è versata ad 
una cassa di soccorso alle 
vittime del delitto. Vigono gli 
assegni familiari. Gravami di 
pignoramento non potranno 
superare i due quinti della 
remunerazione, 

- Permessi verranno concessi 
pCT visitare familiari o con¬ 
viventi in imminente perii»- 
lo di vita e per altri motivi 
gravi. Purtroppo, nonostante 
la pressione del gruppo comu- 
nista, è stata soppressa la 
norma introdotta dal Senato 
che consentiva la concessione 
di permessi speciali fno a 5 
giorni allo scopo di mante- 
nere le relazioni umane del 
carcerato, cioè in pratica le 
relazioni affettive e sessuali. 
Nessuno ha contestato la fon- 
datezza del problema ma la 
maggioranza si è dichiarata 
impotente a trovare una solu¬ 
zione agibile. 

La legge prevede regole pre¬ 
cise per quanto rigui^a gli 
aspetti disciplinari, l’impiego 
della forza fisica e dei mez¬ 
zi di coercizione, i trasferi¬ 
menti, le traduzioni e gli al¬ 
tri asj^tti del regime del pe¬ 
nitenziario. 

Ma la parte più innovativa 
della le^e è costituita dalle 
di^^zioni sulle misure alter¬ 
native alla detenzione. Nel 
casi di assenza di misure di 
sicurezza detentiva e di con¬ 
danne non superiori a 2 anni 
e mezzo (non superiori a 3 an¬ 
ni Pier i soggetti con meno di 
21 anni e per gli ulteasettan- 
tenni) il condannato può es¬ 
sere affidato al servizio so¬ 
ciale fuori del carcere per un 
periodo uguale alla pena da 
scontare. "Viene anche intro¬ 
dotta la semilibertà che con¬ 
sente al condannato di tra¬ 
scorrere parte della giornata 
fuori del carcere. Coloro che 
vengono ammessi alla semili¬ 
bertà possono anche usufrui¬ 


re di licenze premio per me¬ 
riti. Si prevedono anche li¬ 
cenze di sei mesi agli inter¬ 
nati da applicarsi nel perio¬ 
do immediatamente prece¬ 
dente la scadenza fissata per 
il riesame di pericolosità. So¬ 
no istituite la liberazione an¬ 
ticipata (si tratta di un ab¬ 
buono di venti giorni per ogni 
semestre di pena scontata) e 
la liberazione condizionale. 
Per buona condotta può es¬ 
sere rimesso il debito del de¬ 
tenuto per le spese di proce¬ 
dimento. 


Elicottero 

abbattuto: 

50 soldati 
di Thieu morti 

S.àIGON, 12. 

Un elicottero gigante delle 
forze di Thieu, con a bordo 
50 soldati, è stato abbattuto 
ad un’ottantina di chilometri 
ad ovest di Saigon, dalla con¬ 
traerea delle Forze di libe¬ 
razione. Tutti i militari a 
bordo sono morti. L’elicotte¬ 
ro stava sorvolando le zone 
libere, contro le quali le for¬ 
ze di 'Thieu continuano da 
vari giorni numerose e im¬ 
portanti operazioni militari 
per cercare di sequestrare il 
raccolto dì riso. Queste ope¬ 
razioni, che hanno avuto co¬ 
me obiettivo soprattutto le 
zone del Delta del Mekong, 
che sono le maggiori produt¬ 
trici di riso, si sono finora 
risolte in sanguinosi rovesci 
per gli aggressori. 


Chiede osilo 
in Egitto 
il fratello 
del gen. Andom 

n. CAIRO. 13 

H quotidiano cairota «Al 
Aldibar » affenna oggi che 
Tambasciatore d’Eric^ in 
Egitto. Malas àCkael Andom 
(fratello dell’ex primo mini¬ 
stro etiopico passato per le 
anni il 24 novembre acorso 
ad Addis Abeba) ha chiesto 
asilo politico alle autorità 
egiziane glielo hanno ac¬ 
cordato. 
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